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Il governo concede pieni poteri, 007 e soldi 
senza fornire alcuna indicazione contro le cosche 


«Ska, Éuxna Id» 

Carta bianca al nuovo commissario 


L 


I 


La sesta polizia 
nonsmwà 

LOeRlit>VMCXiif»- 

a lotta centro la malie ealge che tutti gli organi 
deilo Stato al muovano in modo «oordinato e 
con unità di Indirizzi per Individuara, disartico¬ 
lare e diitniggere le organizzazioni maliose 
Da questa oonoeziona è nata la Usura de|i Al¬ 
io CommÙp, che ayiabb* d^to coordi¬ 
nare raaMOMltuiil glTotganf,de|o Stato, non 
aggiungerai disordinaiameitte ad essi, La pro- 
Doata del governo Invaca di conàolldani a ral- 
loraara II coordinantanlo, lo atravolga co- 
atruando un annailmo Organo di indagine che 
Il aggiungarà, In pratica, a pollala di Siatp. 
carabinieri, guardia di tinania. SMo e Sismi 
Sana avWanil t rischi di lnlat(ai«nii,^icayalca- 
mant|,dup(lcaziar|ioao^appetizioni atà og¬ 
gi l'iilóna CHl»l»,.'eho« *4Wl meno di 
Stinto poiitlibe petché idiveni cqipt invece 
droiieie cootdlnati per un oblàlHw comune, 
ior\o apeìio IniMantrtl |n una Wlocca tara 
dall'uno conile raltie per glungne pi^ a<l 
una Dwa p «d un panBio, in vm» iiiuzaip- 
ne liHuiaial m eoordlrpl le einoue polizie 
ailManti a aggiungale Uivaee una Mila à co- 
iM laijcceoàra u^lmcolnnlla di macchina 

..jìòwmjw/M 

Inllai* In iMMO compjuiM edMiatlo Con- 

floio 

ga'»nto'rt®l®? 


lo w»«5nfifcarto viìdt Tti cMm 
• tdoloruiii Kon è lUQ cotnwO « jC|U«slO 

«ÉKfiSSS» 


iè'nài^Vfi^M 

t Inullw pèr un bhwwoi coorilliwnento 
Wr» di zomnie itftniMe Blnvicehecez- 
cita un lUlortià q| ouezto tipo conoaca a 
,„,.a i lapponi di paglia giudiziaria ma, non 
a eOM, «nata eaianitan pieiogallva à sUla 
negata al dottor Sica- 

I dlaegno del governo non va Per queeto Inte- 
remente iìkiuio ,Mqite •imqiwaiiiiQni co- 


me I eccèaioàtta tnnoadaiì dèi vlmlnàìt 
iamuil di credllq e alle aecietàppeìqno e 
uullznle proprio per 11 cMiqlnamenla La 
correzione prolonoadeve ngUaraare,risplra- 
■lonedltondo Uimfnnonmnulladateme- 
redaunennealmppqlWlp Htdajtemèie-e 



**|jn miniano dagli Interni Olmeto ha cer¬ 
cato di Wparare 11 proprio handicap munen- 


mtemente su- 



Nel aeslo anniveraario dell azzaaslnlo d 
Carlo Alberio Dalla Chleia, di tua moglie e del 
suo eum quezio panicela del governo suo¬ 
na coinè unaonneaima atroce bella 


Domenico Sica, Alto commidiarlo per la lotta alla 
mafia, avrà poteri straordinari di inchiesti! e inter¬ 
vento nelle regioni inteiegsate dallà erMlhilitlprga- 
nisala Sicilia, Calabria, Campagli, rotti valicare 
gli argini del segreto istruttorio, indagare In banche 
e ministeri, chiedere intercettazioni telefoniche, visi¬ 
tare penitenziari e Interrogare persone. Il governo 
ha varato ien un apposito disegno di legge; ^ 


NADIA TARANTINI^ 


tm SOMA Dopo molte di¬ 
scussioni il governo ha deci 
so All unanimità à alato ap 
provalo II disegno di legge 
che porta la firma di Antonio 
Cava, ma la cui sle'sura è stala 
lungamenle concordala con II 
mlfilslro aociatisla della Giu 
atitia. Giuliano Vaaaalll In do¬ 
dici articoli, alliibuisce al pie- 
letto Sica poleiì sconoaciuU al 
suol predecesaort. Sica avrà à 
dlspotlzlone un ulliclo con 
persone dipendenti de lui. 
scelte all'Interno del persona¬ 
le dei servizi, e che solo a kit 
laranno rllerimento II minl- 
atro! deirinlemo lliierà per 
decreto imodalltà 0 limiti» di 
luhiiOnamenio dell'uliiclo. 
■Qiledwemo una corsia pre- 
laralulgle», annuncia Óava. 

Iati Ili Consiglio ininliin ao- 
elilMl On paitieelaM Rino 
FoimlcaJ hanno ilp«tti|niat0 


le osservazioni latte al mo¬ 
mento della nomina di Sica, 
sulla opportunttà di riorgamz 
zare lutti gli stnimenll dello 
Sfato nellaTotta alla malia, per 

solo Uh slf^ultero InC&mpa^ 
nlA è annuncia^, dopo quella 
del «indaco, una declaa oppo> 
«islone del pieildenta «ocfali* 
ita del Consiglio Kglonale 
Con il pirbvvadlmenta vara* 
to terl, a «ea è data la pouiblr 
liU di richiedere ani Istruttori 
anche coperti dal «egretp. di 
proporre ffiisine di ptibbllea 
akureua (come il domlciHo 
coatto) al nnl di prevenire atth 
vità malióse Oimhledeieln* 
terceniuiionl telefoniche e di 


convocare e Interrogare per* 
sonesensa altra formalità Po* 
trà farlo senta Informare la 
pollila, né U magistrato Nelle 
carceri potrà leousi Ubera* 
mente, 4 kMo per avere cotto* 
qui personali con detenuti do* 
vrà chiederà la imvista aùto* 
riziaiione I mag^irati sono 
tenuti a passagli >senza ritar* 
do* tutte le carte ritertute ùtili, 
e per non farlo dovrwno mo* 
tfvarfo con ^ecnti 
Banche ed enti saranno in* 
lerrogati sema limiti, e 1 alto 
commissario potrt richiedere 
al funzionàri (o per farlo in 
prc^rio) ispeziom e verifiche 
su ai^ti, llnanzismenti, con* 
tieriiq)armi i servizi (Sisde e 
.Biami) sono tenuti a passare a 
Sica tutte la Informazioni di 
mafia Infine, li prefetto avrà la 
possibllitA di bloccare ficenie 
e concessioni, aia nuove che 
In fase di rinnovo 11 suo ^mo 
commento «Sono tempre 
fruito cauto - ha detto% ra* 
lermo - ma stavolta sopo mol¬ 
to contento! I suoi poteri. 
•Anche se si tratu di misure 
raglònevoiffleme modeste, li 
coflsidefo utenslH molto ubU*. 
I suol (pf^, IS nwlardl fan* 
no. S del quafi da utillziare in 
modo «riservato» 




A Palermo chtédono le Emissioni 



Mloemìnìstro de nei gmd 


Dopo tt ttiin^fo G^vp, rifattoli puntali su un altro 
esponehtt di govtlno, g sottosegretado de alla 
Olusiizia, Mario D'Acquim II aCoórdinamenfo an¬ 
timafia» di Palaimo ha cl|ì(èsto ieri le sue dimlsslp- 
ni, dopo U pubblicazione della sentenza del maxi- 

S tocessd.'aa'cul emergono rapporti tra l'ex desi¬ 
ente dèlia Regione ed esponenti mafiosi. Il rei si 
rivolge g| De Mita, tacciono De e Psi. 



OAUA NOSTIIA REDAZIOrii 

•AVIRia LODATO 


DB FALnMO%> •Coorillm- 
in«olòinniMl|M à iqnizlo ie¬ 
ri ett OlzOT II tfrii aù alcuni 
penonagili 'Sotto Mcuia in 
parileolaie II lottoaegietario 
oc òlla Gluzilils, àluio D'Ac- 
quitto, già prezidenle della 
Regione quando II generale 
Dalia Chleia (u inviato a Paler¬ 
mo come prefetto 11 ino no¬ 
me compare nella semenza 
del maxiptoceiso petchà 
DAcquizlo hi feslimona di 
nozze di rmo del Irgli del boss 


di Vicari, Oluzeppe Mpnala C 
zi diede da lare per blu zioria 
di patmll ritirate e reztiluilea 
un capOmafla poi azsazzlnalo 
Il lezponzablle Giustizia del 
Pei, Cesare SttvL ha commen¬ 
tato •Vedremo se anche qua¬ 
tta volta il presidente del Con- 
algllo ne trarrà motivo per at¬ 
taccare i magittiall, se la Pc 
conlinuetà alare quadrato su 
ognuno dei suoi uomini, se il 
Psi contlnueià a non vedara, 
non sentire e non parlare» 


tàiio alla Giustizia 


A PADINA > 


|too stuéo Ispes: ànche vantaggi economici per mille miliardi 

^iiÀeano i 110 all’oia 
1 I 2 OO morti in m^o in un anno» 

^Milleduecento morti in meno e oltre mille miliardi 
1 rii lire riàmmìiati. ^sti gli effetti del decreto Ferri 
llmitfrii velociti se ìlptowedlmento venisse 



Attuato per un apno. A sostenerlo é l'lspes le 
ImieaonI gl baiano gui dati,raccolti in 27 giorni i 
/fluitati della riceioa, commNonata dal ministero 


Rtezioill W OOSWIO au> uou jacuvru 111 « 
pjHiultetI delle ricerca, commNonata dal 
irieilevort pubblici, giuiuono a une settln,..,-. 
^gdaden» del riecreto. Basteranno a salvarlo? 

■" .' "" '''UuANAtlOM 


■i GII studiosi cQhfermàno 
ItlimlUùEiónc di velocità hà In* 
Olio in senio fortemente posi* 
tivo sull àndemento degli Incl* 
denti stradali, ddottp il nu* 
mero del morti e dei feriti E 
non solò, pifobibilmente per 
un «netto indotto di tipo psi^ 
ct^ùleo, la situazione del 
imfflco é migliorata anche per 
quegli aspetti non dlrettamen* 
te regolati dal ^reto nella 
dlitribiwone del flussi del 
tiUfico, nel rispetto delia se* 


gnaletica preesistente ecc 
Questa è una delle conclusio 
ni a cui è giunto I Ispes dopo 
aver svolto una indagine sugli 
elletti del decreto sui • 110 al 
I Qra»tn un periodo compreso 
dà 24 luglio al 20 agosto E 
sul dati raccolti in quel perio* 
do I Ispes ha svllup|»to anche 
delle proiezioni Imo al giorno 
di scadenza de) prowedimen 
lo (11 settembre) Risultato 
bilancio in attivo per i limiti di 
velocità su tulli I fronti Meno 


morti, meno incidenti, meno 
ferii) forte nsparmio In dena* 
ro Vediamo I dati 
140 150 morti ir) meno pa 
ri al 19 4% della mortalità sul 
complesso delle strade 
extraurbane e autostrade, 
1 900 2 lOOfenliinmeno pa* 
n al 15% sui complesso delle 
strade extràurbane e aulostra 
de, 2 100 2 200 incidenti (n 
meno panai 16,3% forte in 
cidenza del decreto sui per* 
corsi autostradali dove i mor* 
ti Sono scesi del 47% e I feriti 
del 21% Nel complesso delia 
rete viana italiana gli effetti 
dei decreto sono stati analo* 
ghi a quelli che simili espe 
nenze avevano prodotto ai* 
trove (Stati Uniti Svizzera 
Francia) con una tendenza 
del tasso di mortalità a scen* 
dere di 10 12 punti percentua 
)), se 1) decreto fosse esteso 
all intero 1968 il numero di vi 
te umane risparmiate sarebbe 
di 1 220 circa 13 000 i feriti 
circa 16 500 gli incidenti U 


ricerca, a conclusone del ca 
pilolo-sulia prevenzione degli 
incidenti, afferma che se ve¬ 
nissero adottate le diverse mi 
sure previste (cinhjre di sicu 
rezza, palloncino, seggiolino 
per bimbi) la curva di mortali* 
tà si abba^r«bbe tra il 40 e il 
50 per cento 

E veniamo agli effetti del 
decreto sui «Ifv« sui rispar¬ 
mio sociale ed economico 
(sempre considerando i dati 
raccolti e le proiezionO Nei 
periodo in cui il prowedimen 
to è stato in vigore - dice 11 
spes ■* sono stati risparmiati 
34 miliardi circa per quanto 
riguarda i «lucri cessanti» 01 
mancato apporto da parte 
delle persone coinvolte nel* 
I incidente ÀI processo prò 
duttivo o rimprowiso venir 
meno per un periodo più o 


meno lungo de) loro contri¬ 
buto alla formazione della rie* 
chezza della cotlettivtlà) ed i 
danni alle persone o alte cose 
0 <ostl effettivamente soste¬ 
nuti per causa e riparazione 
deU'lnfortunio) cifra su 
base annua rugiurwrebbe 1 
265 miliùdi diiire Per quello 
che riguarda la benzina sulle 
serie autostrade il decreto ha 
permesso un risparmio di cir¬ 
ca 180 miliardi di lire, che m 
un anno diventerebbero 840 
miliardi circa 

Complessivamente, dun 
que I Ispes ci annuncia che 
premendo un po meno i) pie 
de sull acceleratore abbiamo 
risparmiato circa 210 220 mi 
bardi e che, se it decreto Fem 
venisse confeimaio inunan 
no potremmo contare su un 
nsparmio <^illante dai 1 000 
sii 100 miliari 


Approvato un piano ecològico 
ma sulla nave nessuna demone 

TomalaKarìn 
In quale porto? 
idve^ 


La Karin B, respinta da tutti i pdrti europei, potrà 
riportare in Italia il suo carico di veleni- Lo ha deci¬ 
so ieri, il consiglio del ministri che ha anche gio¬ 
vato ie iinee di un piano nazionale per to smaltimen¬ 
to dei nriUti. Non si sa ancora quale porto 
•accoglierà» il cargo tedesco. La scelta dovrebbe 
essere comunicata nelle prossime ore. Quasi certo 
che SI tratta di un porto militare del nord. 


BAUNO NHAERENOINO 


■■ ROMA Dunque i nliuti 
lomano ai millenle Ancora 
non è stalo deciso in quale 
porto attraccherà la Kann B, 
ma è certo che la nave toma 
In Italia II governo ha dovu¬ 
to prendere atto che nessun 
paese eurofieo avrebbe ac¬ 
colto Il cargo e ha preso, 
con molto ritardo, la deci¬ 
sione più ovvia II ministro 
per l'ambiente Ruilolo ha 
commentato «È L'Italia che 
deve provvedere a smalUre i 
propri rilmu tossici, non 
pOBikmo far sopportare ad 


altri paesi I noslri ritardi» 
Per colmare le lacune sull'e¬ 
mergenza nhuh il consiglio 
del ministri ha approvalo un 
piano nazionale per lo smal¬ 
timento riàile scorie che 
prevede la costruzione da 
parte delle Regioni di Im¬ 
pianti politunzionall Il pun¬ 
to più importante è U divie¬ 
to, nel futuro, di inviate ei 
paesi del terzo mondo le 
scorie Ferl'immedteioiini- 
nis,en inieresseU sono irìca- 
ricalidi individuale I sili più 
opponuni dove aptaltlie l'e- 
melgenze. 




A PADINA 7 



isabd AKcnde 
toma a casa 
dopounesUio 
di quindici anni 



Boato ai giudici 
rivisitai Som 
su Invito 
del ministero» 




Farmopbnfc 
dopo la nube 
operai 
senza salari 


La Farmoplant, la (abhliea 
di Massa che nel lui^ 
scarso awelenù con le sue 
nube tossica le spiagge 9 
mezza yeriioA M smesso 


di ptodute velqhl .. 
guai Contrayvenendo e 
accordi presi due mesi 
ha spedilo ecesa oHrattue- 




Impianti II Comune di Massa è aolidàle con gii opewe 
chiede che II salario sia comunque garantito « lamriliOiL 



Il Pri pmiesta: 

riQui non taglia 

nessun ministro» ^ucrt^ 

E attacca DC e Psi haiimo^in^tS» dàciiiMÌb 

Finvito PnoccuMtt .« 
amwMgUtaùnàihotiM» 
«Voc« Repubblicans» sofo 1 miuM wrE^iq wm 

maggioranza APAOIHAII 



RonelSfilTi 




Pd, parte subito 



per fi congresso 


La Direzione del Pei ha deciso di aprire Mihltt»<tt 
dibattito precongressuaie, pinna del vare déL4peip 
mento del Cc e coiAe contributo largo alla guaimipp 
rzttione- Domani. «l'Uhitli» pubblìcheri ipi’ainilWitte 
temsta a Occhetto. L’orgaiiismo dirigenti ai iaÌKjH 
occupato della situazione politica: duiOtMuiSw fui 
governo e sulla condotta della De e oelra- Ne ha 
nferito ai giornalisti Gianni Pellicani, della SagMteria. 


sahwocttièiiu&u 


Isabel Agende, Ugge del piest- 
dente cileno ucdso durante II 
colpo di Stato che Initaurò ladii* 
tatura di Pinochet, toma ti suo 
paw dopo qutedici anni di csi* 
Ito Al suo arrivo aH'aeroporto 
(nella foto) è aifta acecrita da 
una folla fértante 11 suo ritorno, 
come quello degli altri dirigati 


m ROMA- «Ih Ufi tnesf si é 
passati qairputopramotione 
del predente del Camallo al 
*‘cosÌ non va*’ gridato 
dall 'Avaritir», ha notato Pelt 
Ucani AqcheUl^idicechele 
cose non vanno, ma in un al* 
tro significato Nonvaaitzituf* 
to la politica economica che 
sta liquidando gli Impegni, già 
Inadeguatl, assunti dai gove^ 
no Non va la sifuaiione del* 
l'ordine pubblico, specie in 
Alto Adige e neirazKxie enti* 


W’ii 




nulle,C’àg 
mergeiiiaé, 
leniaUvo «ziduire 

al sola volo «egretor_ 

questi trenti si ivttunàéttt' 
riativadel Pei, dr^aòMe, 
Pellicani hadettnmlrairia 
sociahtta 9 cnem runico 
partito abiglaloa laieqiialila- 
ai ageanza rnn sia Uà ìji dato 
nà in terra lIptoMànawaF 
Ironuio alla radice^|jito ag 


APAOMAA 


Pace, libertà e rock’n’roll 


■1 Forse sarà una esagera¬ 
zione retonca ma la un certo 
effetto sentire dire da Bruce 
Springsieen che «la mu^ca è 
liberta, il rock può spezzare 
tulle le catene» Ma ien sera a 
Wembley e negli stadi che 
toccherà questo tour quesls 
parole avevano un suono 
emozionante di verità Certo 1 
settantaduemifache riempiva 
no il più grande stadio di Lon¬ 
dra (lutti nflorosamente pa¬ 
ganti. giornalisti e personalità 
comprese) erano li per sentire 
le star del rock, ma tra quella 
musica e gli obiettivi politici di 
questa intziabva di Amnesly 
non è più possibile tracciare 
una seMrazione netta 11 con¬ 
certo é duralo ore. comincia¬ 
to alle 16 è andato avanti fino 
a notte fonda tra canzoni e 
testimonianze di uomini che 
hanno visto calpestali i loro 
diritti 

Il più atteso di tutti certa 
mente Bruce Spnngsteen la 
cut presenza in (meste oqca 
stoni è più unica che rara, se si 
esclude lappanzione a sor 
presa a Panoi due me^ fa al 
concerto antiapartheid e più 
di recente ad una manifesta 
zione oro Nicaragua Accanto 
a lui Sting e Peter Gabnel e 
due «personaggi nuovi» U se- 


Cinque grandissime stelle del rock insieme su un 
palco per cantare Cet up, stand up far your nghts, 
(alzati e lotta per i tuoi dinttQ* davanti a settanta- 
duemila persone in uno stadio di Wembley stracol¬ 
mo. La canzone di Bob Marley diventerà rinno del 
gigantesco tour voluto da Ami\esty International in 
nome dei diritti umani. Un concerto che toccherà 
mezzo mondo, a Est e Ovest, a Sud e a Nord. 


ALBA 80LARO 


negalese Yossou NDour, e 
I americana IVacy Chapman 
Dopo LoiMfra il tour « spo¬ 
sterà domani a Parigi e quindi 
farà il giro di tutto il pianeta, 
toccando diciassette città in 
quattro continenti Era pro¬ 
prio questa I idea nata un palo 
danni fa dall incontro fra 
Sting, Peter Gabriel ed il sa 
ceroTote Jack Healey a capo 
della fondazione Human 
Rights Now Portare il mes¬ 
saggio di Amnesty usando la 
grande macchina dei concerti 
rock dappertutto 
E una idea che forse qual¬ 
che anno fa si sarebbe dovuta 
fermare davanti alle frontiere 
di molti paesi Ma qualcosa 
sta cambiando, evidentemen¬ 


te se il tour di Amnesty il 6 
farà tappa a Budapest dove 
sono già stati venduti SOmila 
biglietti quindi, dopo le tappe 
di Tonno. San José in Costa 
Rica. Toronto, Montreal, Phi- 
ladelphia e Los Angeles arri¬ 
verà in Asia, il 26 e 27 a Tokio, 
il 30 a Nuova Delhi in India, e 
ancora verso luoghi dove soli¬ 
tamente i carrozzoni sfavillan¬ 
ti delle tournée rock non arri¬ 
vano Harare. Il 7 ottobre, la 
capitale dello Zimbabwe che 
un tempo si chiamava Rhode- 
sit ed ha conosciuto 1 apar¬ 
theid che ancora detta legge 
nel vicino Sudafrica Poi IT9 
ottobre ad Abidian In Costa 
D Avorio, quindi in America 
latina, dove si chiuderà con 


tre date significative « 
Paolo in BrasUe,eperd“‘ 
te in Argentina. H14 al 
sa ed il )5 a Bue 

ancora un riconto (naca, 

, A Torino, l'à aanàintot, to 
Hamm Nouil tour nò- 
torà quealo apattacoto iato« 
pieceoenU, p« il quoto ci an¬ 
no voluti vanii ihtlionl di dolla¬ 
ri e Totoaniitatioaedal prin¬ 
cipe dèi radt-manaier, BUI 
Oraham A rappreaenuue l'Ita¬ 
lia In questa oecaatone à Ma¬ 
io, ttrananwnta, actilo Ciàh 
dio Baglionl CI aatanna an¬ 
che tre •tottUnoni» liwiiatt da 
Amnetty a panare to toro àie¬ 
rie di solfereniaedoppniato- 
ne un ritughio politico detto 
Zaire.cheploiaveunellcaMe- 
ro adibito e trasporiere I ceda- 


Mobutu Rivoilato»,, « anare 
arrestalo e torturalo, à riiaelto 
a scappare ed on vive a Ro¬ 
ma Il secondo à un (toyane 
colombiano ttolio 9 un noto 
attMta per I dirtttt umani a»- 
^nato dagli reqiMdroni 
della mona», m U tono quell 
certamente glungeA.da tn 
paese dell'Si., to Fotolito o 
tolse laRoinanto, 


s 


é 

















































FlMità 


Olornile del Partito comunista italiano 
fondato 

da Antonio Gramsci nel 1924 


Dalla Chiesa 


rMJTI.T.TrTTrTTr.l 


L a ieri del 3 settemlne 1982, a Palermo, furono 
uccisi dalla mafia il prefetto Carlo Alberto Dalla 
Chiesa, la moglie Emanuela SelH Caitiro, Il poli' 
(lotto Domenica Russo Nella notte, sul muro di 
via Carini, una mano Ignota scrisse'qui é morta 
Il mmiania dei palermitani onesti 
A disuma di sei anni, è legittimo chiedersi te quella 
ttfale profesla ai sia avverala Rispondo di no con convin- 
gfom. Nonoilsote gli avvenimenti e le polemiche di un'al¬ 
tra esule tormenuu per Palermo, continuo a pensare che 
Il vera grande novlli di questi anni resta lo sviluppo di un 
Mitplo e attivo movimenla contro la malia. Non si è trattato 
di un movimenio di tipo tradislonale e Ione daciò derivano 
CMifttalani ed equivoci UsocleUcIvileeleislIluslonlaono 
•UU antayeiwu da una forte tensione morale e Ideale 
glpldiap da uomini e donne, da un'Intera generaalone di 
HlMII e regalie, che hanno contribuito a svegliare, fuori 
dwa SÙIIU, una coaclensa collettiva sonnacchiosa e a 
lUamam. In SIcilU, ll circuito perverso ImpuniU'sfiducla- 
MMinadoni sul quale si * fondato II potere malioso 
gtiMla d fU un rlsuiuto consentilo, un fallo. 

Al quale sono connessi altri rlsulutl, conte il processo di 
Pllamoe II meno nolo processo di Agifgento, che hanno 
coaululia avvenimenti di portata storica sia per la massa di 
Inknnailanl fomite e vagliate, sia per la serie di responsa- 
MUU - non solo penali ma politiche ammlntsiral|ve e mora- 
U * aottopoate alla pubblica opinione. Non la deliniilva 
eaduu del sllcmio e della impuniti, ma la dlmostraiione 
che l'uno e l'altra sono niente affatto ineluttabili. 

Anche la fiunu di Pilenno puO annoveraisi tra I rlsuluti 
di (db «he omul comunemente si chiama •andmallaa Ci si 
tlignna a gludlca'ln, specie dei socllllsll, secondo lo sche¬ 
ma letOrodalUalleinn partitiche. MaUglunudi PaUrmo 
piaigMa, agli occhi di lutti, una pecullatili che la rende 
Imlemi solida a ftaglU, comunque non confranublU con 
aNsa amenense, stciUam e non la dIchUtiU ispiraiione 
eMIinawsa, II dndaco leolvca Orlando ne t swo ripeiuu- 
menuécoraggtosamente portavoce Che sla democrlilla- 
no t psoMema della De e di De Mite, che sul caso PaUrmo 
menu a leneia Insieme II diavolo e l'acquaaanU La gente 
«amune sa che, prima di Orlando, palano delle AquIU era 
una gsMa di busti di ilndacl collocali dal pluriennale 
eaiMlaio di aliati di stampo mafioso, e che quelli che non 
indevam bene venivano subito rimossi. E poco o nulla 
qumtt nnvM2 M darsi che sia ancora pòco rispetto agli 
anoinil orabìeml che le precedenti giunte (anche del pen- 
lapanlM) hanno lasciato In erediti alla giunta attuate. Per I 
pglmmiunl onaall non t poco, inoltre, questa giunta sta 
mtaitsMniande un rapporto Inpdito con I cittadini, a partire 
dag'ailìnitaaiona di valori fondamaqiall plulldato ehi da 
torbidi eompromesal di potete. D'altionde, II sindaco Or¬ 
lando e là gwma hanno dinansi un hnpsgnallvo banco di 
pteuai la daailnailone a la spasa di 7.000 miliardi. U slslema 
mallaia non i Indifferente nè Inerte di Ironie a una slmile 
allallanle occasione La storta Insegna che non lo è mai 
stato, con buono paca di MartalU ascondo cui la mafia 
odMM al occupa soltanto di droga. 

L '^' m Impero del gassine è stalo eosàullO sull'usq 
r ipiegiudicatpi del denaro pubbtelMIIinnIid 
economico e pollllce con moltf altèatl e sudditi 
autorevoli, verso II quale tuttavia l'ex sindaco 
■■■ismeat Insolaco nel memortals Krtllo prima di assere 
ammaiHio nutriva una motivata paura (]ueilo Impero pud 
tastare indlflsrante e Inerte alla viglila di una pioggia di 
mlllaidl sul Comune di Palermo? Non credo proprio Co- 
nninoue è certa che un sindaco, un vicesindaco e una 

H mlaurano giamo per giorno la loro crcdlblllti 
tal di una netta opposiilons atta miTia e sul 
lo con folle genuinamente inilmaflaie, costi- 
ostacolo serto per vecchi e nuovi Interessi del 
laae,perlicupldl|la rapace di colora che nella 
iminlstrailone, nelle profeialonl. nell'lmptendi- 
mteclpt di tale sistema o vi si sono utilmente 

Altro che retorica delfunilmalM SI tratta di uno scon¬ 
tro durissimo e aperto II cui esito non è scontato, in cui la 
staiaa ilcoiienle accusa di vaniloquio anilmalloso è uno 
Mrumenlo di delegittimailone, quindi di lolla reale 
Non è altra cosa la bulera che ha Investito, da Palermo a 
Roma, la màgistratura e la pollila, L'attlvllt Investigativa, 
specie quando tocca i delitti politici, preoccupa moltissimo 
ITpOtere mafioso La conoscema del suol interessi e dei 
aUM pemortiggl è gli aneirala, Giova alla mafia che riman¬ 
ga tali. Ili modo da consentire nella Impuntii assoluta la 
ÌKompqaiNone del sistema di potere, la continuiti tra Vec- 
efllo «nuovo: operailone in cui la mifii è abilissima L'Im- 
puniti politica regna sovrani con una mogglorania di go¬ 
mmo die comprende e difende II ministro degli Interni 
Diva « 11 sottosegretatto alla Giustizia D'Acquisto L'Impuni¬ 
tà jludiilarta si persegue per vie dimise 
qui lottare contro la malia significa late una scelta di 
campo, radicate Per una formazione socifile significa recu¬ 
perare la digniti morale e ideale dell'agire politico, per il 
singolo significa, purtroppo ancora, pagare un prezzo, che 
non è solo II rischio della vita, ma la limitazione e 11 condì- 
slonainenlo di tante aspirMIoni Individuali Aveva ragione 
Cario Alberto Dalla Chiesa la mafia potri dirsi sconfitta 
quando ogni cittadino realizzerà come diritto ciò che il 
potere malioso dispensa come privilegio 
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L’ìncBspaisabìle Spd 


■■ mOnster CUaidissi- 
M,MsÌè«lalimolloiNmUoi 
MgeM I li««t <M eaiim' 


a, od è stala un'esperietua as¬ 
sai imeresaante Parlando con 
I lappreaenlanti di alili partiti 
- soclallsll, socialdemocratici 
di moltissimi paesi, del mavì- 
menu di llberaiione. del co- 
ntunlsli dell'Uiis, della Cina, 
detta Jugoslavia « di altri paesi 
dill'Esi europeo - ho avuto la 
prova chi oggi si guardi al 
partila soclaldemoaaltco te¬ 
desco, alla sua politica, alle 
sue proposic, coma a un pun¬ 
to di rifiiiinento essanilale 
nella battigUa per la pace e li 
disarmo, per un nuovo modo 
di pensalo alle nliilonl Inier- 
maondl « alla inieìdi^ 


Seduto tra gli ospiti stranieri, (ìerardo che, chissà perché, non ha inviato 
Chiaromonte noit ha perso una baltu- nessuno, era li a rappresentare la 
ta del congrttso di MOnster, 1>a gli conletma di una prassi abbastanza 
invitati dei partiti comunisti al potete, recente e di un raniotto che, al di là 
dal cinese al sovietico a quelli del- degli aspetti tdiplomaticls, tra i so- 
l'Est europeo, e i dirigenti del partiti cialdemocratici tedeschi e I comuni- 
socialisti «fratellls, rappresentati tutti sii italiani ha un pesò di un certo tilie- 
ad alto IKiello con l'esclusione del Psi vo nett'ambito delia sinistra europea. 


daim dal mqdi prolM 
dtd'apqU. .cdtMRtpiriiiei. 
Anchq lir «mslo.riguatW '•. 
quwdariLfM aom a.nol>pia • 
VMM. non c'è alato pioblama 
diacumo qui a MOiuiw cha 
non mi aia appailo coma pto- 
Mima noftro, cioè dalla alni- 
atta lurapat rial suo complaa- 
• 0 , nonoalania la diffarania di 
■IhitrionL hadiiloni a cultura 
pogllca. a anche. In maM cari, 
di proparirionl eoncrala. La 
Spd è una grande loiia politi- 
caauiopat.damaciiUcaeto- 
eWiria, daga quale non ri può 
pmdndara la ri vuole lavora¬ 
la naila proapattlvi, certo dii- 
Retta, di una Europa unita, 
nuova, democratica, lattora 
dactrtvo di pace e di collabo- 
nilane Ira lutti I popoli dal 


ao cha non potevano non toc¬ 
care pralondamarila l'animo 
di quanti vogliono a ri battano 
par un mondo divano, pU li¬ 
balo a piò gluiia, MI ha im- 
prairionato la pairiona con 
cui ri è partalo (dedicandovi 
un momento panicolara cut 


DM NOSTRO INVIA10 

PAOLO ROLOMI 

n confraato pia Imperlan- 
la n Manaiar, è avvento 
parò aa.n allro temo, 


portalo, piòvKÀavLdeU'apar- 
'tlMd lirSudàlriW’H'dlacarM 
dal leader piò pfaiHgloao dal¬ 
la aociaMamOc^ ladeica, 
a piiridanta'datia Imamario- 
naif aocialiata, è alato di un 
vigòif a di una fona accazio- 
itaR. Tutti imi itranlari praienU 
Mila ooli et riamo aliott in 
piaìu par applaudirlo. 

Aacba pa«l éàligall ò attv 

M. iHbaiU Mmaati piò 


un hattata, llms r ai w aM 
giMiali aba bai avaw tp 
quid qaatin glemir 

la caratteristica principale di 
quaato portilo mi è pana, qui 
a àghiKer, quaiii di una gran¬ 
di capaclla di conciatala 
Mila indicaiioni e nella pro- 
poata polllieha a programma- 
llclM, unlla a una lanriona, 
■dalla a morale, molto alla, 
diretta al luiuro, alla truior- 
maikini aconomlcha, sociali 
e poliilcha necessaria MI ha 
colpHa, In moltiaslmi Intar- 
vanii, a cominciare da quelli 
dei maaslml dingemi e di Vo¬ 
gai, il richiamo ai valori 
dair-ulopia- per un partito di 
sinistra in Europa E poi ci so¬ 
no slag momenii dal congias- 


, I, r 

E stato un cUieòfso appasslo* 
nato di paco, di spinta a unirà 
gli sford deirOvest e dell'Est 
per affrontare 1 problemi 
drammatici^ dello squilibno 
Nord*Sud, di rlccmoKlmento 
<kl vtkm 4elfe proposte ài 
Q^ibaclov. Ed i auto pronun* 
ciato il f* settembre, nel gior¬ 
no, cioè, in cui cadeva Canni- 
veYsim dell'inislo della se¬ 
conda guerra mondiale Kate- 
nata da Hitler Proprio da qui 
Willy Brandt ha le mos¬ 
se Credo che nessuno possa 
sottovalutare le portata ston- 
ca di questo fatto che dalla 
Repubblica federale tedeKB 
SI levi oggi una voce come 
quella di Brandt per richiama¬ 
re tutti gli uomini di buona vo¬ 
lontà di ogpì parte del mondo 
ai loro compiti di lotta per la 
pace. II disarmo, un nuovo or¬ 
dine economico Internaziona¬ 
le E per richiamare le respon¬ 
sabilità, in questa battaglia, di 
tutta l'Europa e delia Germa¬ 
nia In particolare 


■omiea • la msne^nspagin 

M. Non è alata wa aana- 

atooc ISkUc... 

Certo che no E stato impunto 
0 di confronto atteso, e anche;, 
Kdi contTKitOf.che à èirifta^s 
poi. net voto per gli organismi 
1 idirjgentl del ib 

LaliBBtalM, «oh W MI 

ililoiU owive, wm te eoiK 
viale tatù. 

No, e in un certo modo capi- 
eco le ragioni di quelli che li 
sono opposti alle sue propo¬ 
ste (e non sono soltanto I aln* 
dacalisti, visto che te avutp 
dalia sua 293 delegati, méntre 
Vogai ha avuto 426 sQ Ibtta- 
viavMilodlredw l'intervento 
di Latontalne mi te colpito 
per la forza delle sue argo¬ 
mentazioni. basate su fatti in¬ 
contestabili, e al tempo stesso 
per la sua capacità a guardare 
al futuro e per la sua ansia nel 
ricercare le vie nuove dre so¬ 
no necessarie, in Germania e 
in Europa, per conquistare ve¬ 
ramente quei nuovo tipo di 
avilUKM economico, sodale 
e politico, ma anche morale e 
culturale, di cui in tanti pallia' 
mo. nella sii^tra europea, ta¬ 
lora soltanto come petizione 
di principio Non SI tratta solo 
di questioni come quella della 
riduzione deU’orarìo di lavo¬ 
ro, e se essa pMSB avvenire a 
parità dì salario anche se que¬ 
sta è stata ed è certamente 
quella che suscita, nella Spd, 
le più aspre polemiche fi te¬ 
ma generale è quello degli 
stmmenti e delle politiche da 
perseguire per Totriettlvo del¬ 
la piena occupazione (ma¬ 
schile e (emminiie) e di uno 
sviluppo che sia conciliabile 
con gii ideali di soiidanetà 


propri del socialismo e con la 
salvaguardia deiramblente È 
un tema enonne, sul quale è 
falliti la linea conservatrice e 
nec^iberista di questi anni, ma 
au òli anche la sinistra euro¬ 
pea non è stata flnon in grado 
cUtereri^cM^tdeguate, nè 

Àseke la Spd eerebn avOa^‘ 
Lii «Mi 


S. ma la diacutsh>ne è chiara¬ 
mente ancora aperta, né si 
può dire come si concluderà. 
Mi pare però indiscutibile che 
Lafontalne abbia posto que¬ 
stioni. drammattcamentediffi- 
cUi, non solo al suo partilo e al 
suo paese, ite Uriche a tutti 
noi, alla sinritra europea. E 
che abbia cercato di porle 
con una ceiaggioia ispirazio¬ 
ne di rinnovamento politico e 
culturale. ^ 

Per la pitea valla aaa 
doma arsiva alla vkepre- 
aMeauteyaSpdEupil- 
■oeBfetta. della dedalope 
di flaatre. diriawo cosi 
■par leMasq'jtea sappia* 


gaaiaaegH nrgialete diri-, 
genti em^ «aMM par* 
tHOa Tì pare aa^eepettonTa 
cteMpeèl ra e p a rse aacte 
dam 

11 modo in cui la questione è 
stata affrontata mi sembra, in 
ogni caso, molto interessante, 
un segno di quella «fantada 
pragmatica» d cui molti Inter¬ 
venti tenno richiamato la ne¬ 
cessità Alcune compagne te¬ 
desche mi hanno detto che, 
anche in Germania, c'erano fi¬ 
no a qualche anno fa donne 
militanti della Spd e femmini¬ 
ste che si opponevano alla 
•quota» con argomenti simili a 
quelli che sentiamo anche in 


Intervento 

Se questi socialisti 
leggessero più libri 


«M a l'uomo. 

in definiti¬ 
va, rion è 
né laico 
rell|^ 

so - ha detto Martelli >. E 
solo una creatura asaetata 
di eoROKenu e di liteitl, 
un ciieff immenso di Aon* 
te ad ogni eltra (orma vWen* 
te dell'universo, ma incom¬ 
mensurabilmente piccolo hi 
relazione airinfinito. Di 
questa grandezza e di que¬ 
sto limite sono conSaporaM 
tanto laici che dedenil; 0i 
uni e gli altri non poiMno 
prescindere dalla coscienza 
degli stretti confini in cui è 
chiusa la vita umgiia, indi¬ 
pendentemente dalla tele 
di infinito e dagli strumenti 
spirituali di cui ciascuno di¬ 
spone per soddMtrlai. €oii 
Maiiem al meeting o Q. se¬ 
condo rtAvantil» del 24 
agosto Sembra ben detto e 
orì^nale E invece è un 
concetto vecchio e abusa* 
IO Si trova penino negH 
Orientamenti del 1969 per 
la scuola maten» statee. 
La sostanu aaiefarie che 
siccome slamo picCoN e 
l'Infinito è cori grande da 
essere infinito, la conaape- 
voleZtt <fi hjttoeiòprpduee 
un'ansia, uno sMgowmento 
che (a di ciascuna penefiSa 
dai bambinD deHaaeuola 
deli'inlante al vteeaepnta* 
rio del una penona ine* 


Italia. Ma alla fine, dopo anni 
di discussioni ma anche di 
scarsi risultati, si sono convin¬ 
te che questa Rgaranzia» era 
necessaria, e Thanno conqui¬ 
stata anche con una modifica 
dello statuto e attraveno un 
metodo etettMale per gli or¬ 
ganismi dirigenti che è diven¬ 
tato assai complicato, e anche 
discutibile per molti aspetti. 

D rlBBovo degli ergMlMi 
dirigenti bob è Atie bbb 
cee» eempUeta D^aHm pifh 
ICg ■■ po* lutti li InmB er> 
fgalcnttvB del confimeri 
9pd è BB po' tengneia» 
lo qnakte csio Bbm BB 
po'ButorilBria... 
lo però sono rimasto colpito 
da certi aspetti positivi delror- 

r lZsazipne del Congiwso. 

Sobrietà, intanto, motto ^ 
blatta fin neirarrédamehto 
Basava agli occhi che non 
c''éni nessuno sp>reCÒ, nèSsu- ' 
na solennità formalistica 1 de¬ 
legati erano poco più di 400. 
non c'è stata una discussione 
di carattere generale, ài quel¬ 
le che spesso diventano di¬ 
scussioni generiche su tutto II 
congresso ha affronuiio vane 
queriioni, alcune di grandissi¬ 
mo peso, ma giungendo, su 
ognuna, a conclusioni preci¬ 
se, attraveno lo struménto 
delle mozioni, della discussio¬ 
ne e degli emendamenti, con 
Interventi di cinque minuti e 
poi il voto 

Hai avuto Aversi IbcodIiI 
coBidlrlgenlI della SpdiA 
^ coM avete parlatoT 

Innanzitutto del r^^porti tra i 
nostri partiti, e c’è una comu¬ 
ne volontà À s^lupparli in va¬ 
rio modo Ho riscontralo, tra i 
miei interlocutori, un attewia- 
mento positivo, che spero 
possa avere svilii}^ nei pios- ; 
simi mesi. Voglio dire, inoltre, 
che ho potuto constatare, ne¬ 
gli incontn occasionali che ho 
avuto con I delegati e i sempli¬ 
ci militanti, un atteggiamento 
di franca cunositè e anche di 
stima verso i comunisti italia¬ 
ni Sono convinto che lo svi¬ 
luppo dei rapporti tra Pei e 
Sixl, due partiti che pure han¬ 
no tante caratteristiche, non¬ 
ché tradizioni e storia, diver¬ 
se, sia necessano per la causa 
della unità della sinistra euro¬ 
pea 


eCI ad aprire I recinti, senza 
rendersi forse conto che ciò 
che propone Ci è che cia¬ 
scuno se ne stia nel suo 
ghetto salvo uscirne per ef- 
nontare tfi altri ipuppi e 
oonqigsiare quinto più ter- 
ritofjoèptewite. MaquMti 
dirifenti politi di grido 
non hanno •egntarie, uffici 
studi, coteulenti che gH 
spieghino II significato del 
tormini, addettialla lettura f 
al rtaiiunto dei libri che te 
fo non hanno il tempo di 
leggertr 

^graducazlone tutti, si fa 
perdile, conoacono lapoii- 
zioM cattolica ufficiale nel¬ 
la scuola pubblica ai deve 
tnsemaie^ f^one catto- 
fiS^lo XI dtee che dove- 


ché, concludondte l'il^ 1 
cattolid compioii qiHtiK A 
QelgeauittnemidlSteeA 
Martelli, a scuola Maogna 
insegnare la refigtonas q imò 
quM'ansia non ai placa- 

Bféstidioio dover speri* 
mentale quoHdtanìmenie 
coma In unaaocteàpntnH* 
etica e ricca d'InfonMHBonl 
d siano tanti itorhaSri e 
uomini potedlSito dWn* 
tonnatt, Crani, te nototo 
Ugo Badual, va a fan! Inteh 
vistare dal tSabaio» e paria 
A perio najiiiiws^^nota e ^ 

E^ndagoActi Gsttogea, 
come^tem^W pcit- 

HEon^ Con 
(24 agòild) «Nm&to con* 
fessionaie, quinA non Stato 
ateo» ci aerè qualcuno lnto^ 
maio che questa formula, e 
questa visione dello Stato 
laico come lititudone non 
alea hi elaboratine) M, al* 
fennalta in un euo congiea- 
ao, ripresa e lilancitta da 
Berlinm. 

II Conteie della Sera» 
(23 agosto, pag. 2) deaeri- 
vendo le lem deU'aviSd- 
namento fra Psi e CI, parla 
della proposta del «buono 
scuola» ^^tifamigHa - A* 
ce • pdràlaine l'uso che 
créde spendeA per man¬ 
dare i figli lU istitu¬ 

ti pubblia oppure m quelli 
privati») come d’una Invaia 
del vice A Craxl, e Invece è 
una vecchia proposta catto¬ 
lica e demociisttana. Anco¬ 
ra Martelli nel suo Aacoiao 
rimineae usa l'immagine del 
ghetto nel quale le tre cultu¬ 
re («laicd», catiAica e co- 
muniita) slaiebbero rin¬ 
chiuse se non d Ioinio lui 


iite dmt'eMBie finanziala 
dallo Stalo, direttamente o 
a tu a verao contributi aHe fa- 
migtle. Come si vede. Ma^ 
tellijwn hi Inventato nien- 
tegeiwancteCI Eneppuie 
la De. che ad ogni legblatu- 

una vecchia inveniione da- 
ikale 

I lald d'ogni corranM il 
aoM aamplo oppoMt a «uo- 
Ha conecMoni. «ualcuno 
-pòMMw lar omaggio a 
RbirteW, it (aggaaaa, degli i 
icriNI«(Mif!oSaNamlra 
huMolaR Rwotmmnio oco- 
ònNoo dnetmeoR 0 della 
letaagaM pnoantala delH- 
•uno Codignola, e nottM 
dal M « di tutta la zinittra 
paitMWnlan, alla Riw del 
poriodo conlMIa, putiàUca- 
la col Ittola AwtCM a mori* 
di un plano I comunMt 
hanno doto un nolevola 
«ontrihino e comphtton tt 
comenmo della rivendlca- 
•ioM loiu rie lavorando tt 
dòarinwMo dei Mimini con 
lapnchwIoMchalaieuo- 
le laica ò una icuola- le 
nl«> In cut ami poioono 
Mwn npiiio con le p*»- 
pila Idea e eontrantaria. «la 
con l'agtfunia ht poaiUvo 
d'in conccHo; cha nallk 
d^ed^^M rtaukiS 

cohUlIPPOttelonl,’ 

alla riceiMA valori còlàà- 
nl andoie Ditte la lolleran- 
so. v«no ta aNnpionvione a 
ta cooperaniiw vcniaequi- 
vad e aenn compionwnl 
■ut principi- ocnia rinuncla- 
M àw pnipria Ma rallfòm 
o alla pnpria anenia# fe¬ 
da nw Imparando a oilta- 
beiaRln nonw (fetta coniu- 
M wahira. di pcnoM e di 
cRtadinL Se MartelU teggec- 

IO, gRiipràMbe utiliiwnfe 
lar penenlie qualeha anna¬ 
ta nelfe rivirai .Rilonna del¬ 
ta icuola., che negli anni 
60, diretta da Lucio Lom- 
botte Radice, li dedicò con 
Intelllgenia a «ueata ricce 
ca, 

Cod d evitano i ghetti 
ktaotogid a die chfede i 
ioidi Kr le scuote conia» 
teiÙRe Martelli che àlfeU 
promette vogliono che t 
ghetti CI alano e ai ntloni- 
na Peidò le toro chiac- 
chfeie rimineii oulfe apeitu- 
lec le oonvngenK non val¬ 
gono nfenie. 


Svolta al Corriere 


Il .Corriere della Sera, di w- lo una pratonda emozione 
n, in un raaoconlo dalla fe- m i noi lettori e un tene 
sta dell'iUniià., curato da «compiglio ndfe atanae di 
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M A volte mi sfiora il 
dubbio che esista una guer¬ 
ra decisiva - quella tra bel¬ 
lezza e bruttezza - perduta 
prima ancora di poterla 
combattere ogni bar che 
chiude e ogni paninoteca 
che apre è una grave scon¬ 
fitta, anche se nessuno mo¬ 
stra di disperarsene Rara¬ 
mente la sinistra si concede 
il lusso di occuparsi di ciò 
che sta mutando in questo 
senso, e che non muta mai 
perché migliora il gusto del¬ 
la società, ma perché peg¬ 
giorano l'avidità e l'ignoran¬ 
za di chi ha potere u si bat¬ 
te, giustamente, perché i te¬ 
legiornali siano meno fazio¬ 
si e padronali, assai meno ci 
SI batte, e ingiustamente^ 
perché le altre venti ore di 
tivù quotidiana siano meno 
vacue, volgari e ignobili co¬ 
me se l'idea che la gente si 
fa del mondo dipendesse 
più da Bruno Vespa che da 
Corrado 

Le vittime sono lasciate 
sole di fronte a carnefici co¬ 
si suadenti e apparente¬ 


mente innocui, e anche di 
fronte alla loro stessa prign- 
zia Diamo per scontato che 
«una massaia» o «un ope¬ 
raio» siano naturo/mente 
destinati alla povertà dello 
spinto, negati per sempre 
alle belle cose e alla cultu¬ 
ra, legati per l'eternità alla 
leggerenza del video e que¬ 
sto pregiudizio, a pensarci 
bene, è una delle forme più 
atroci e insopportabili di 
classismo 

Mi capita di sentire come 
una colpa, in questi fran¬ 
genti. il fatto di non occu¬ 
parmi più di musica leggera 
Non perché fossi co» pre¬ 
suntuoso da considerare 
salvafico «il ruolo del criti¬ 
co», ma perché mi sembra 
di avere disertato di fronte 
al nemico Quel nemico, 
per esempio, che poche se¬ 
re fa, da Ibiza (nuova fron¬ 
tiera per i gonzi charter), ha 
trasmesso il Festivalbar 
«Musica peri giovani» e po¬ 
veretti, i giovani 

Dico di Sabrina Salerno 


IMICHBLB WRHA 


I vari Jovanottì 
che à rimbecilliscono 


(protagonista, con una cer¬ 
ta Samantha Fox, di un di¬ 
battilo sulle poppe regolar¬ 
mente registrato dai setti¬ 
manali Intelligenti), cappel- 
luccio da Max, vocetta sto¬ 
nata, e quella tinta slronla- 
tozza sessuale che ottenete 
l'erotismo peggjo di qualun¬ 
que altra cosa Dico, soprat¬ 
tutto, di Jovanottì, Idolo 
dell estate danzenna, pura 
lobotomla musicale Dai 
demenziale alla demenza il 
salto non è di poco conto 
prima la scemenza era un 
pretesto parodistico, il bei- 
lardo aulodenunciarsi delta 
condizione giovanile, ora, 
con 1 van JovanotU, la sce¬ 


menza è un Itelo appagarsi 
Si veste da scemo, canta in 
modo scemo canzoni sce¬ 
me, incama perfettamente 
quel giovanilismo da gelale- 
na, superficiale e incolto, 

S ia santiiicato dal pubblico 
I Driue in, rìdente per con¬ 
tratto 

Ha ragione Setgio Savia- 
ne solo l'insulto, a volte, 
nesce a replicare almeno m 
parte al quotidiano oltrag¬ 
gio airmlelligenza che certi 
spettacoli impongono Di 
Jovanottì riesco solo a dite 
che è una delle più implaca¬ 
bili rappresentazioni dell’i¬ 
diozia mal appaise sotto il 
sole E che c'e, nell'idiozia 


conclamata e anzi venduta 
come .modello., una vio¬ 
lenza insopportabile, peg¬ 
giore di cento lelegiomali 
sulla guerra, perchè le vitti¬ 
me dì questo bombaida- 
mento neppure sanno di es¬ 
sere stale colpite, e rasa al 
suolo la loro ttbeità. 

Partecipe infermiere di 
questo tragico cotlolengo 
via etere era il neodeputato 
socialista Geny Scotti, di 
professione disc-jockey 
uno di quelli, insomma, che 
per mestière devono esor¬ 
tare il mondo al saltello 
ebete e all'allegna coatta, 
perché si sa, .noi ragazzi ci 
divertiamo un casino. 


Disc-|ockey come Claudio 
Ceccjwtto (emineqzi grigia 
di JovanottO, uno che an¬ 
che quando dice wada. ha 
la stessa faccia di uno che 
ha appena detto «radh, e 
non a caso è una delle pun¬ 
te di diamante del beriuoco- 
nismo Bisognava onestarlo 
giè ai tempi del .Oiaca- 
joue», ma come ai poteva 
prevedere che quel pfceolo 
embrione di cretinismo 
programmatico aarebbe di¬ 
ventato cultura egemone? 

Ma pensale che enormi¬ 
tà, pensateci bene H ritmo 
abita la musica giovanile 
dell'Occidente dalla sua na¬ 
scita. dagli albori del n>- 
ck'n'roll Lo abita sempre 
come inquietudine, come 
insofferenza, come capre» 
sione del nmosso, del nega¬ 
lo, del sommeno. E adesso 
amvano, buoni ultimi, I |o- 
vanolti del posl-paninoii- 
smo che usano il nUno co¬ 
me Innocuo birignao, come 
pretesto per lare quattro 


•alti. Che pena veder* nel 
calderone del P^Nàttrar 
gente come Giiesh Pimi, ul¬ 
tima musa francete dell'e- 
apreteionismo rock, cimlu- 
u in mezzo al discotecanli 
in svendita. Che poca voglia 
di distinguersi, di chiamarsi 
fuori, di non condividere 
con 1 peggiori la propna 
aorie. 

Nel roercalone dèi «con¬ 
sumi giovanili» biliosi tiene, 
tutto si confónde, niente e 
nessuno Onnne i pochissi¬ 
mi che se ne stanno In di¬ 
sparte) nasce a creare pole¬ 
mica, frattura, discontinui¬ 
tà. Di Michael Jackson e di 
Sting si due solo che sono 
sempre e comunque .favo¬ 
lose rock star», anche se 
uno è una bufala e l'allro un 
grande artista, perchè l'im- 
portanie è mortilipare non 
solo li senso critico, ma ad¬ 
dirittura l'intenzione di col- 
llvario..«Ooi»l ragust, si 
balla». La rienrazione, gra¬ 
zie ai dlac-jockey, non uni¬ 
sce maL Come I ergaslali,. 

































Politica Interna 


Varato il disagno di le^e sui poteri 
AlPalto commissario ogni informazione 
ritenuta utile dalla magistratura, 
dalle banche e dai servizi di sicurezza 


Una «task force» e quindici miliardi 

Tra le fecoltà previste: blitz ispettivi, 
interrogatori, misure di prevenzione 
e uso mscrezionale di parte dei soldi 


A Sica tutti i segreti suHa mafia 


Il governo ha anribuito, con un disegno di legge, i 
nuovi poteri all'Alto commissario per la lotta alla 
maliai ma si^ riseivato di definire, in un successivo 
decreto, Il funzionamento del nuovo ufficio, in par¬ 
ticolare nel delicato snodo del rapporto con i ser¬ 
vizi, Sica potri valicare il segreto istruttorio nelle 
Inchieste di malia, e avrà IS miliardi l'anno, 5 dei 
quali da utilizzare in modo «riservato». 


fHApiATAIIANTINt 


■I SOMA II minierò della 
OMIlIt, Giuliano Vaisalll, ha 
aakalo la lacolti del magislia- 
II, nelle Inchieste più acoilan- 
II, di mantenete il wgKto, ma 
essi dovranno moliyaieil rltar- 
doconculollempelenoadue 
posilblllti previste dal dise¬ 


co sica, quando rilenga, chie¬ 
da agli inquirenti di conoscere 
ellj, inleirogaloil, petfsle e, 
magari, anche conwasioni In 
calao di pentiti più o meno 
eccellenil U seconda, che 
d'ulllclo i magistrati inoltrino 
al superpteleilo ariilmalia etti, 
documenti, perizie ritenute di 
tondameniale Importanaa 
■qlogllere 1 ‘lnirecclo 


naaper 

aoilo- 


dirette dipenderne del com- 
mlsaario, provenienti dai ser¬ 
vizi Costoro renderanno con¬ 
to - dice II disegno di legge - 
solo a Domenico Sica 
Vediamo analiticamente 
c|A che I'mIo commlssano po¬ 
trà fare, e a qqall condizioni 
Con I aervizi. Se c'è di mezzo 
la màfia, SIsde e Sismi devono 
Inlormare Domenico Sica Se 
vorrà ufilirure, in seguito a 
queste inlotmàzloni, uomini o 
mezzi del-seryizl, l’alto com¬ 
missario dovrà>accordaral con 
1 direttori dei servizi 
Con banche e lalttiill pnbbU- 
d, Domenico sica potrà chle- 
dermmtratil conto, movimenti 
di capitale,,potrà InlormStsl 
«ilio stato d| salute di uomini 
e dllte. Conoscere la consi- 


canle della criminalità erga- stanza di pacchetti azionati 
Disiata, NeU'iin caso e nell'al- depositati presso società fidu- 
tro, Sica è tenuto al «segieto ciarle, movimenti Interni ed 
esterni di pacchetti-risparmio. 
Tulle le amministrazioni Inte¬ 
ressate • siano enti pubblici o 
Istliuti di credito prlwtl -, sono 
tenute a fornire I dall richleall. 
E garantita ranoplnlato su 
(rgll^enll e acceiMrnentl sa¬ 
nitari. Ma c'è d| plùi Sica pui 


d'uincloi. 

GII obblighi del servizi, e I 
relallvl poteri del comiplisa- 
rio nel confronti del Siede e 
del Sismi, te. tmiè caaselom, 
probabllmehia, dell'emergen- 
la maliosa, sono definiti dal 
disegno di legge In modo in¬ 
complete SI alablllace che le 
intortnaaioni raccolioi atti¬ 
nenti al fenomeno mafioso, 
I Ini 


Sicapuù 
dare a banche, unici e 
hinnonarl di lare ispezioni e 
nomi ■! nnomww menupu, Verifiche su ptoceduie amml- 
vengano Inoltrate d'ulllelo ai nistratlve, su appaia, su con- 
cotemlasarlo, che dovrà esae- ceaaloni, svi come un mutuo è 
re Informato di mito E un staio ottenuto o un finonzia- 
vfagglo a senso unico, ‘perù, mento rifiutato, e pud anche 
diversamente da quanto slabi- pretendere che gli alano co¬ 
lilo per la magistratura. C |6 municati i risultaU, anche par- 

del servizi, Inveì» * deij^- 

^SWlllCdrnmls-' 

•ari II decreto a dafinin la «ario avr$ accesio dlrelto a 
;^laik fprca». quantKA a quali* tv^te la informailoitl - „com- 
dì uomini cha saranno alla piaàl gli archM aldttro^lcl a 


magneUci - del ministero dal* 
I Interno, il cut centro di eia* 
borazione dati disporrà anche 
una sezione speciale sui (atti 
di mafia Anche gli uomini al 
servizio di Sica potranno leg* 
gere a tutti i terminali ogni il* 
po di informazione (I nucleo 
alle dirette dipendenze di Sica 
farà nfcrìmento a lui aolumto 
e li ministro delilnierno «ar| 
informato di terza mano, dallo 
stesso atto commissario, «pe* 
nodicamente» D'obbligo. 
ogn) sei mesi 

Con U polUla. A Sica saranno 
delegati una serie di poteri 
delle autontà di pubblica SicU* 
rezza, quando ci sla di tbeino 
la criminalità organizzata Po* 
trà, l'alto commissario, prò* 
pbrre direttamente, senza 
passare dalie questure, ie mi* 
àure di prevenzione - come il 
domicilio coatto - ritenute ne* 
cessarle, disponendo poi che 
ne sla data comunicazione al* 
te autorità di pubblica slcurez* 
sa Allo stesso modo, può 
convocare qualsiasi persona 
nei éuoi uffici per interrogarla, 
avvalendosi degli stessi potàri 
degli uffici di polizia Così può 
chiedere anche di conoscere 
atti coperti dal segreto isttut* 
torio, allo stesso modò in cui 
la legge ne dà facoltà, finora, 
ai nìinlsiro dell interno, che 
gliene deve dare delega 
Coò la naglstraiura. T giudici 
sono lenulT a trasmettere a SI* 
ca, «senza ritardo», rapporti, 
perizie (ossicolofliche 9 bali* 
eliche, e «ogni aiiro atto r|te< 
nuto utile» a smascherare la 
madif Se 11 magistrato ritiene 
di nòn poterlo fare, lo deve 
motivare e contenere |l rila^ 
do fU tempo strettamente ne* 
cessarlo» Sica, aerua autorfi* 
iasione alcuna dei maglatrato 
competente, può visitare gli 
istituti pànltenslarl, Per avere 
colloqui personali eòn i dete* 
nutl, dovrà essere autorissato. 
Anche per dispone Intercetta* 
zioni telefoniche, deve essere 
autorizzato. Ma può chieder* 


^richiesta su licenze autonz 
sasioni (porto d armi, patehtl, 
passaporti), al momento del 
rilascio come nel caso di rin* 
novi 



Cava néga contrasti 
D Pd vuole 
«Opalche modifica» 


OqfflCDieo Siqi , 


«Sono molto contento» 
dico t’AJto commissario 


■■ ROMA «Il segreto d'ufR* 
ciò i di più», dice sorridente 
sornione il mlftlMro dell Inier* 
no Antoitio Cava, mentre pie* 
senta ai giornalisti H nuovo 
idèntikit oeiralto commissa* 


st'uùimo non ai scioglie mai, 
neppure quando un'mdagirie 
è stala conclusa E dovi^be 
essere la garanzia che le am* 
pie possibilità di Intervento 
oeiràlto commissario non si 
sovrappongano alla polizia, 
alla magisuralura, ai servizi e a 
tutte le altre strutture che, in 
questi anni, si soik> costituite 
^r combatterò là criminalità 
organizzata Dubbio avanza* 
(o, al momento della nomina 
di Sica e nbadito len nel corso 
della discussione del Consi* 
giio dei ministri, da qualche 
socialista, e in paillCDiaie da 
Rino Formica. 

Antonio Gàva smentisce i 
contrasti «La discussione •* 
afferma > è stata pacata e am¬ 
pia», e enpea il vezzo italiano 
di imputare alle decisioni col* 
legiall la nomale dialettica, 
appunto, colk^e Moto Ir» 


ip PALERMO «Sono sempre 
assai cauto, ma stavolta sono 
molto contento. Mi sembra 
che il punto d'awlo sla buo* 
no* quelli che II governo ha 
proposto e che. patta ora al 
Paflaìnenlo raiiflcaie sono 
utensili utili anche se ragione¬ 
volmente modesti» A Villa 
Withaker. 'd<^ presiedeva 
una rtunione del comitato per 
la sicurbzia, Domenico Sica 
ha accolto con soddtlMqne 
le notizie provenientl'oa Ro¬ 
ma dai UonsigHò^el ministri 
riunito per vaiaròH disegno di 
legge d i f i dò H fh ddM polari 
dell'Alio fiommlsssrio per la 
lotta alla mafia. «Non credo 


che l'Alto commissariato *% ha 
aggiunto Sica * ala stato snatu¬ 
rato da parte mia vonei che 
ristituto ai affermasse come 
strumento di raccordo con t 
giudici» 

Parlando con I glomallitl, 
Sica ha evitato di fornire pre¬ 
cise indicazioni sul fondi mes¬ 
si a disposizione, sulla que¬ 
stióne dei servizi segred e sul 
modo d'accesso al segreto 
bancmlo. «Spero di smettere 
presto di-lare U commesso 
viaggiatore», si è iimltato ad 
aggiungere.^ «Credo che si Ma¬ 
no ora determinate le condi¬ 
zioni per entrale nel pieno 
della mia attivitM» 


..n.» il mmistrointeressato. Ri¬ 
no Formica. «Se parto dico 
troppo - dice uscmdo da pa¬ 
lazzo Chigi - rischio di incop 
rete nella censure, che I nuovi 

^tÓ^conwSm a 
ewvart. » Trasparente richia¬ 
mo a poteri nuovi ed eccezio¬ 
nali, come quelli dell'alto 
commlssano Formica ha 
chiesto garanzie di un vero di- 
battiio putamentare sul dise¬ 
gno di legge. «Conia piefe- 
—,-i- r» j-Ccome 


._Jonea _ 

eia, coinè vezzo, questoel ita- 
ilano, del governo Al dibam- 
'«o pòmmentirt. dori una ter- 
la aisonania, fanno eco altri 
due esponenti sodaltsU Nella 
compagine il mi¬ 


nistro della GiustlMò Giuliano 
Vassalli, che pure si dice con¬ 
tento del disegno di legge. 
■L‘ho scritto io», commenta a 
chi chiede se e^i senta suffl- 
cientemente gestiti magi- 
strati e segreto ismittorto. 

«Ma poi», agMunge, «discu¬ 
terà il Partamenio» E fuori dal 
governo, Salvo Andò, respon¬ 
sabile il Pri de) senon tfu- 
stizia Egli rassicura (fone il 
suo partito) Sica non ha pote¬ 
ri che si sovrappongono a tutti 
gli altri, edutzi pQittlvafnente 
usarà dal «panni del superbu¬ 
rocrate» per «svolgere funzio¬ 
ni immediatamente operati¬ 
ve» Ma, avverte Andò, il di¬ 
battito parlamentate dovrà 
■modificare qualcosa». Per 
esemplo? «In modo che Ti- 
denutà delFalto commissario 
jisulll nitida», e sembra rie¬ 
cheggiare le critiche di espo¬ 
nenti del suo partito, ai maaii- 
mi Itvein istituzionali a Napbli 
e In Campania I quali, peiò. 
vengono aweitin nofi c'è 
contrasto tra i poteri dell alto 
commissario e il necessario 
■pqtentlamento e edegue* 
mento» ideile ione conto le 
mafia, serto di Che ogni ado¬ 
ne di coordinamento potrei 
be risultare «ineincace». E 
quanto chiedeva, un mete e 
mezzo fa. ancha. Rino Fòrmi¬ 
ca, ritenendo più utile deflniie 
prima il quadro normativo e le 
decisioni di strutture e tntm 
(rimandate, Invece, anche ieri 
al futuro dtoreto) e poi 1 pote¬ 
ri dell'alto commlWflo. 

La «Voce«acrtve ogd che 1 
repuMriicanl «non hanno dub¬ 
bi che occorre far uscire l'alto 
commlssato dalle limliailonl 
buiocratiore», ma avvertono 

pool antimaiia e-duèsiura. In¬ 
fine, itsottosegretarìo ai Servi- 

u diM- 

gno di legge «è II Kgto della 

--— j-i goi^ijnio». 

^ONT. 


concretezza del 


Staserei la fiaccolata tra adesioni e polemiche 


Corteo a Palermo nel sesto 
anniversario di Dalla Chiesa 
Partedpwo Pcj, De, ^ 

Adi, Arci e sindacati 
Ma Benv^uto attacca Oriando 

. ' 'dlMU''ll 0 StMD( 0 è» 0 Nc' 


■I Tànfi ., 1 . e 

Hnd .no. ètte IlaccDtete ol 
qU«Mà lèn Ifi 'di Càdni, mi 
•otto ànnlvcnarto dotte «trago 
Dotto ChIOH Non et «àronno i 
nifi dot gonorate, Nando, Rito 
Slinona, ma non Ror .motivi 
l»|«inlcl>. È uni deèUlono «v 




àolutaihente private, presa già 

l'anno scoilo, per (a «difficol¬ 
tà esttents d| conciliare un do¬ 
loroso raccoglimento con una 
tmpegnqtiva presenza pubbli¬ 
ca» Non ci sarà il fratello del 
commissario Boris Giuliano, 
non ci sarà Saveria Antiochia. 


mamma del giovane Roberto, 
il polizlotlo assassinato insie¬ 
me ai vicequeslore Cassarà. 
Assente anche la signora RoM 
Giaccone, la moglie del medi¬ 
co palermilono Paolo Giacco¬ 
ne anch'egli ucciso dalle co¬ 
sche dell'eroina «Le fiaccola* 
te - ha detto la signora Antio¬ 
chia - sono una occasimte 
per ricordare Purtromm. già 
il 3 settembre '87 si r^rava 
un clima dì rissa politica che 
dovrebbe rimanere estraneo a 
menifestazioni come questa». 
Nòn ci sarà il movimento «Cit¬ 
tà per i'uomo» per «evidenzia¬ 
re i limiti di manifestazioni 
molto significative all'inizio 
ma che col tempo stanno per¬ 
dendo la funzione dlrompen- 


■ M’iW 

te dei primi anni» Di segno 
diverso invece la decisone 
deii'ArCi sicRiàna Giovanni 
Ferro, il presidente «Al di là 
dèlie stfumenielizzazioni, del¬ 
ie comprensibili dissociazioni 
e delle òoMegtnntl polemi¬ 
che é .uiv'oocasione, anche 
questa (laterriala, per rtodire 
il flosto ImpegitQ ihdmafia». 
In eltèrhiilva al cOfteo, tnoltl 
lamiliari dellé vittime, ma an¬ 
che 1 rappresentanti dei movi¬ 
menti che si rièhiamano alla 
«società clvUe«, M ritroveran¬ 
no olle 17, sempre in via Cari¬ 
ni. 

Di ben a|trq contenuto po¬ 
lemico il duro comunicato 
della Uli, patrocinato dalla se¬ 
greteria nazionale e firmalo 


da Giorgio Benvenuto. «La 
marcia del 3 settembre viene 
strumentajizzata neiia ricerca 
di un sostegno alla giunta Or¬ 
lando La Oli pone in evidenza 
questo gioco, neppure troppo 
sottile, sottolineando il serto e 
.profondo Impegno antimaflo- 
so che tutti dobbiamo assu¬ 
merai a partire dalie istituzioni 
troppo spesso latitanti. Oggi a 
Palermo lo stato deile cose è 
tale che chi non condivide la 
«non politica» detta giunta, 
viene dichiarato mafioso, ma 
sappiamo tutti bene che dove 
democrazia e pluralismo 
muoiono trionfa e ingrassa la 
mafìa» Nonostante questi giu¬ 
dizi la Uii ha confermato la 
sua adesione alla marcia. 


Aderiranno il Partito comuni¬ 
sta, il sindaco di Palermo Or¬ 
lando. li vicesindaco Aido Riz¬ 
zo, l'intero gruppo consiliare 
democristiano a Palazzo delle 
Aquile E ancora l'ex ministro 
socialdemocratico Cario Vlz- 
lini, i socialisti, le Acli, i rap¬ 
presentanti ddle amministra¬ 
zioni cornimeli deirintertand 
palermitano, e sindacati, Si 
annunciano delegazioni di va¬ 
ri Comuni, tra cui Genova e 
L’Aquila 

Un cartello di «sigle», un a^ 
co mollo vasto di forze pr^ili- 
che sociali e culturali Mentre 
non accenderanno questa se¬ 
ra la fiaccola, pur deponendo 
H fiore, molli movimenti che si 
rispecchiano nell’ansia di nn- 


novamento della giunta 0 ^ 
landò Ma non raccenderan¬ 
no neanche i neiroci giurati di 
questa amminlstiazi^ Ha 
scritto ieri il direttore 
dell'iOra», Bruno Carbone: 
«Certo è legittimo non volersi 
confondere con citi sarà nel 
corteo con l’anogansa di rap- 
praaentanl^mMirittm com- 
piacersi dèi delitto. ÈpoiMbl- 
le che peretmeggi di questo 
genere in passato e anche do¬ 
mani SI mnitrtno e siano al wy 
atro fianco. Ma non poirarmo 
mai caratterizzare la manife¬ 
stazione che è e rimane, an¬ 
che con queste repellenti pre¬ 
senze, quella della Palermo 
onesta, che vuole operaie no¬ 
nostante le nuvole». OSÒ. 


n .(Coordinamaito ^tìmafìa» attacca l’ex presidente della Regione, Mario D'Acquisto, 
e chiama cÙ nuovo in causa il procuratore gòierale Pajno 

«Si dimetta quel sottos^retarìo de» 


TliEfl cH uomini «a Chinciinlno 


VitoClaiKimino 


Questa la mappa dei «potere cianciminiaho», contenuta m un 
rapporto dei luglio 84. consegnato dai questore Giuseppe Mon- 
tesano, Mi’/Uto commissariato e reso noto ieri dai «Coordina¬ 
mento antimafia» ringegner Aurelio Di Bartolo, attuale capo di 
c ripartizione all'urbanistica al Comune di Palermo, Giuseppe 
uperti, ex capogabinetto della giunta, oggi direttore dell'ufficio 
contratti del comune, Gaeianofalmigiano. vicepresidente dei 
l'istituto autonomo case popolari Ben più forte I esercito di 
«domi Vito Ciancimino pnma del suo arresto aveva alle sue 
dipendenze quattro consiglieri comunali, Luigi Calderone. Vin- 
dmzo CInà. Siivatore Midolo, stosso citato nei «diari Insalaco», 
e Giovanni Lo Jacono. Alti fun;Eionari del municlpip, consiglieri 
di amministrazione delle aziende municipalizzate, ma anche il 
lunghissimo elenco della federazione provinciale della Demo¬ 
crazia cristiana nel 1984 Salvatore Castro assessore comu- 
làle a Palermo, consigliere a Corleone), Enrico Manno, Piaci¬ 
lo Crepisi, Vincenzo Tìnnirello, Giuseppe Di Giorgio. Salvatore 
tuffino, Vincenzo Zanchl, ex presidente deli acquedotto e co 
gnato di ^don» Vito Poi la questura ritenne opportuno inserire 
m quei rapporto anche I elenco dei 14 presidenti di sezioni de 
a Pelermo città Scrìveva il questore Moniesano «Risulta indub. 
bio che Vito Ciancimino mantiene tuttora (eravamo comunque 
nell 84r ndr) un suo ruolo di potere, sia in un contesto squisita 
mente nnanziariq, sia in un ambito piu strettamente politico 
^net Corleonese. Ciancimino è riuscito a fare eleggere ben cin¬ 
que suol uomini, e ciò, in un contesto elettorale - provinciale e 
regionale - nem potrà non assumere rilievo ai fini di una valuta¬ 
zione complessiva da parte della De degli effetti positivi sul 
risultato delle preferenze» 


Il «Coordinamento antimafia» toma ad alzare il tiro 
su mafia e politica. Chieste le dimissioni di Mario 
D'Acquisto, jdc, sottosegretono alia Giustizia, Ma 
anche quelle del procuratore generale di Palermo 
Vincenzo P^no. spiegati 1 motivi del no alla fiac¬ 
colata. 11 «Coordinamento» invita ì palermitani a 
deporre un fiore in via Carini, alle 17 di oggi. Nu¬ 
merosi attestati di stima al sindaco Orlando. 

OAUA NOSTRA REDAZIONE 

SAVERIO LODATO 


wm PALERMO lutti 1 movi¬ 
menti della «società civile» pa 
lermitana non mollano la pre¬ 
sa e insistono nella richiesta 
che l'opinione pubblica sia in¬ 
formata anche sui risvolti più 
delicati del rapporto mafia- 
politica Gli argomenti non 
mancano e a rivitalizzarli sono 
le stesse sentenze dei giudici, 
ultima quella dei processo bis 
a Cosa nostra che ha chiama¬ 
to in causa, due giorni fa. de¬ 
mocristiani di spicco il 
•Coordinamenio antimafia» 
che ieri mattina (presenti il 


sindaco Orlando e ii deesm 
daco Rizzo) ha indetto nella 
sala rossa di palazzo delie 
Aquile una affoiiatissima con¬ 
ferenza stampa dimostra di 
avere la memona lunga Ed è 
subito una raffica di richieste 
di dimissioni Sui (avoli, foto¬ 
copie del diario Chinmei, 
straici del diakwo Insaiaco il 
testo integrale di un rapporto 
^rta la data de! 31 luglio 
'84) del questore di Palermo 
Giuseppe Montesano, inviato 
al) Aito commissariato, con 
una dettagiiati^ima mappa 


del «potere cianciminiano», 
ricca di nomi, cognomi e cari¬ 
che 

li «Coordinamento antima¬ 
fia» ha scelto di non parteci¬ 
pare questa sera alia fiaccola¬ 
ta m ncordo della strage Dalla 
Chiesa Perché queste dimis¬ 
sioni? Risponde Cannine 
Mancuso, presidente del 
■Coordinamento», che da un 
paio di settimane si è visto as¬ 
segnare una scorta «Persone 
perbene, persone oneste, cit¬ 
tadini ancora animali dalla 
speranza, ce ne saranno tan¬ 
tissimi domani m piazza Ma 
c è anche il nschio di vedere 
sfilare i carnefici della demo 
crazia, quei personaggi occul 
ti che non vedono di buon oc¬ 
chio la nostra primavera pa¬ 
lermitana Da questi ultimi vo 
gliamo distinguerci cosi do¬ 
mani alle 1 7 CI ntroveremo In 
via Canni per deporre un fiore 
sotto la lapide che ncorda 
l eccidio dei 3 settembre» Os¬ 
serva ancora Letizia Battaglia, 
nella giunta Orlando per 1 ver¬ 
di «La fiaccolata nacque at¬ 


torno al dolore, attorno alla 
rabbia, altre forze hanno ten- 
laio di stravolgerne I crmtenu- 
ti» ^ 

Ma - come dicevamo all'i¬ 
nizio - è li tema mafia-politi- 
ca-poten, l'arèomento più 
bruciante di questo incontro 
in sala rossa iKiò rimanere al 
suo posto l'attuale procurato¬ 
re generale delia Repubblica 
Vincenzo Pajno. al centro di 
polemiche fin dai (empi del 
•diario Chinnici», il cui nome 
è inserito nel dian insalaco? 
«Perche - si chiede un espo¬ 
nente dei Coordinamento - 
questo magistrato non avverte 
la sensibilità di presentare le 
sue dimissioni?» Questa està 
le. Pajno, in un cinema di 
Mondello durante un dibatti¬ 
to pronunciò una lunga auto 
difesa sostenendo di essersi 
trovato sempre al centro di 
operazioni di «kiileraggio» 
Qualche settimane dopo 
scrìsse una lettera al Comere 
della sera facendo riferimen¬ 
to a «pressioni» che - secon¬ 
do I alto magistrato - ci sareb- 



Bertoni: 

«Non intacdieià 
Tautonomia 
dei magistrati» 


La concessione di più ampi poteri all'Alto commissario 
non è in contrasto con Tautonomia del potere giudiziario. 
Se ne dice convinto il presidente dell'Associazione nazio¬ 
nale magistrali, Raffaele Bertoni (nella foto), che vede 
nella decisione dei Consiglio dei ministri un sostegno indi¬ 
retto alia stessa azione dei giudici. «Sl^a * afferma Bertoni 
- andrà ad affiancai magistrati impegnati su questo 
fronte, che troppo spesso sono stati fasciati soli nella bat¬ 
taglia contro la criminalità organizzata» Secondo II presi¬ 
dente dell'Anm è giusto che la fìmra deil'Alto commliM- 
no sia dotata di quella fuiutione m coordinamento venuta 
meno in questi anni «Si sta forse cominciando a capire 
che fa guerra alla mafia é un problema politico da affronta- r 
re con la collaborazione e la buona volontà di tutte ie forte ^ 
politiche ed investigative». 1 


«Collaboreiemo 
con Sica», dice 
il presidente 
deHa Campanb 


In impliciia polemtea con fi ' 

.Indaco aoelallsta di Nafioll 
Lezzi, aecondo II quale .Ite- J 
mergenza da Alto conimte -1 
aario. non rigundèllcapo* 
luogo campano, Il pml- 
dente della giunta iqglona- 
te, Antonio Fantini (pO ha 
commentato con (avole l'eteeiulone dei poteri e dal «g- 
gio d’azione (che comprende com'è noto anche te Cam¬ 
pania) di Domenica Sica. .L'Alto commiuaria - ha didite- 
rato ha l’altro Fantini - non può «aere ritenuto un KtgUr 
lo al di fuori delle latiluaioni. quanto plultoilo un* delle 
espresaioniopemtive dell’Impegno ìsUtuzionete nella lotta 
alla crimiqalili organizzata.. 


La Cassatone 
spiegaflsuono 
aglianesti 
decisi dal pool 


«La chiamata in coriellè, 
anche ae proveniente da un 
aoggetlo che al aaaime ain- 
ceramente pentllo, deve «•- 
aete aoltopoata e riaconlm 
e vaglio di rigoroaa cautela, 
attraveiao ùn'analiri dalla 
ateaaa chiamala., dalla Dee- 
sonalitè del soggetto Che le rendee del motivi non lei^ 
individuabili che lo spingono alte propalazioni acct»»»- 
rie , Cosi, la Corte di caasazibne he sfregala i molM alte 
base Ilei recente annullamenlq dl-una quindiclnii di man¬ 
dati di caiiura spiccati a mano dal pool pateimlteqd nel 
conlropi(dl ellreltaneli piesunll manosi. LdperMlQlte M| 
giudici aveva prato spunto dalle èchlarlzlom itel palilo, 
Antonino Calderone II primo ricorso dei dilenaori em 
sialo respinto dql ’hlbunale della LIbeitè di Pateimo, poi 
ad agosto è gluMa la clamorosa decisione dèllli Suprema 
(terre con l’oidinanza tesa nota integralmente Ieri. 


Enseraenza 
Reggio CabMa: 


daMisasi 


airalon calabresi Alte , 
mlatli, dovrà essere ridettniio 
Pria La giunta regionale di tinistia consldere II 
provato dal Senato come una buona base di di 
Altra riunioni tono pievWe nel protiimi giorni. 


Le miaura urgentt perRfg- 
glo Calabria* te ratam* 
procedure aanoì UMe 
acume apalim ChlgUtual 
incanirò tra II wtlattgmiK 
rio alla presIdantadaliCw 
aìglloi Mcqaido Miaipa 
una deli^qni di ammlnh 
a deU'aiildte paiwnenteie, 
" deetelopmFRnjiglo CUa- 

ras: 


«Pecaduta» 
<ta>giunt«< V ^ 
aiia Provincia 
di Agrigento 


1 , i-t, una,Lo f 

Accogliendo il rtcoiao pie- 
lentaio dal capignippÉ^ll 
la<De,MM Itel ?£ri, la 
CommisBlohc di conwlo 
ha annullato l’eleiionè deh 
la giunta provùKiate dt 
Agrigento, Bwcnuia H 
"1 ‘ 'I ., " tcoraaeetttroenab’M^th 

vp, Composto dt Pei. da elcunl Indipendcnil de, e (T 
non è consIderalD «In tegola, a cauta di ima i 
vMaiioiie delle nonne di notifica della convocai., 
precedente consiglio comunale II piesidente della F 
eia, Lauretta (de), dovrà adesso riconvocare l’N 
per una nuova votazione ,, ; 

D« Messili» Ancora una volta II segrata- 

rio del Pii Gkttglo U Muta 

ai vertice pit è a»e prese, In Stente, con 
«GunneHa Gunneila». Atone- 

I aa- vario sono ì dirigenti Rtm 

ci peiSrauHa» vtnclalidiMesstntchelnun 

ordine del gjoipo, Invialo ^ 

nt^irh!^b!^nàtt:^l|’ex'm!'n^'dì1&%^ 

pubblicani mesaineal perchè non henna soalenuto la ama 
candidalura alte elezioni pofitictie. Attraverso la aeglele- 
ria regionale a lui vicina Gunneila avrebbe tentato innitt di 
commiasanare la sedone metaineae, una delie lihimpor. 
tanti della Sicilia II Fri di Memina ha an^ chlòto fi 
delerimento ai pmbtvlri del segretario regionale Mberio 
Pollad. 


PAOLO MIANCA 


bere state e continuerebbero 
ad esserci ancora oggi Può 
rimanere al suo posto Mario 
D'Acquisto, sottosegretario 
alla Giustizia, presidente della 
Regione durante i «cento gior¬ 
ni. del generale Dalla Chiesa? 

I giudici della seconda Col¬ 
le d assise, qualche giorno fa 
preSenlando te motivazioni 
dellasentenzanonhannorite- 
ntosulsuoconto nulla che aia 
penalmente nievante Ma in 
quelle carie si regiatia l’iiuoll- 
lo latto che l’esponente de- 
mocrisiiano fu testimone di 
nozze di uno del figli del boss 
Giuseppe Marsala di Vicari 
Che SI diede molto da fare per 
una storia di parenti ritirate e 
poi restituite ad un capomafia 
che poi venne assassinato. 
Domanda del rappresentanti 
del «Coordinamento. «È mo¬ 
rale che nmanga sollosegieta- 
no alla Giustizia il testimone 
di nozze del liglio di un boss? 
E morale che D'Acquisto si sia 
dato da fare per la resliluzlone 
di una patente?» 

Nel minno anche il com¬ 
portamento molto discutibile 
di una pattuglia di magistrati 
della Procura di Palermo De¬ 
mocrazia proletaria ha annun¬ 
cialo che presenterà un espo¬ 
sto alla Procura di (teltanissel- 
la (competente per territorio), 
elencando lutti gli episodi che 
proverebbero te violazioni del 
segreto Isiruttorio compiute 
dagli stessi magistrati che - 


guerda ceso - sono gli sterni 
che indagano sui giaroalistt 
dando la caccia alte «talpe.. 

Sono accaduti epizodi niel¬ 
la strani infatti m quatti mea 
di agosto E accaduto dw II 
nuovo «pool», apeciallatalo in 
reali a mezzo stampa, ai sta 
messo a stilare e dlllonitere 
comunicati su dellcattatliiw 
Indagini in cono con te perio¬ 
dicità di un quotidiano Il co¬ 
municato numero uno (fiimai- 
to da Pietro GÌBmmanco,pin- 
curalore capo aggiuniol al 
letniine dell’intenagatdrio 
del vieequestore Accotdina, 

? erchè aveva dichiarato al 
gl che la nomiallizateanè ha 
sponsor zelanti anche In poli¬ 
zia. «Accordino è alalo iiavi- 
satoi, SI leggeva nel comuni¬ 
cala. mentre un altro vicepro- 
curatore capo. Elio Spallltta, 
firmava il comunicato numero 
due. per allermare che al giu¬ 
dice il sindaco Orlando «non 
aveva fatto t nomi del man¬ 
dami e degli esecutori del 
grandi deliutdi Palermo» 

Una intetprelaaone mòtto 
elastica del principio del se¬ 
greto istrattono che fa a pugni 
con le asprezze dimostrate da 
questi stessi magistrali nei 
confronti di giornalisti paten 
mitani ormai al centro di un 
vero e ptopno stillloldlo di 
provvedimenti giudiziari An¬ 
che questi orieniamenll della 
Procura ieri sono stsil dura¬ 
mente sttgmatizzatt nella con- 
fetenza stampa In sala ioaia. 
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Il Pei: sia 
^oltativa 
per legge 


M ROMA II principio dellt 
iMoltilIvliR dcll'tnwgntimn' 
lo tallgioio deve eswra dell- 
nllo pei legge. È ijueste la 
drada che U Pel Indica elle al¬ 
tra Ione politiche, dopo la 
aconceitanle lenienu del 
Conilgllo di Stato. Olanni Pel¬ 
licani, della aegrateria cotnu- 
niiH, ha rilevato ieri che lan¬ 
che In tpmia vicenda li mani- 
mua puitroppo un cedimen¬ 
to, o duanto meno un imba- 
iftto tei 

Ieri i Inteivenuto lull'argo- 
Ihenlo Paolo Bulallni, per loi- 
lollnean come la deciiione 
dei giudici ammlhMralIvl getti 
un'ombra wUa pia generale 
queiUone concordataria >11 
nuovo Concordalo • aHerma 
Bulallni - e mio tra l'altra II 
InWO di una convinta e con¬ 
creta convergena i» Mciali- 
•tiecamunlillchehanno par¬ 
tecipato attivamente alle irai- 
talive con la Senta cede Un dal 
1976. E evidente che la viola- 
ilone del patto con la Chleu 
cattolica lu uno dei auoi 
aipetti più qualilicanil Unisce 
Inevilebilmenle con il lar per¬ 
dere consensi a una scelta po¬ 
litica positiva che ha carslte- 
riiiato la modillca dei rappor¬ 
ti Ira Stato e Chleu realioata 
negli ulllmi anni». 

Intanto il minisira della 
Pubblica Istiuiione Otovanni 
Oallonl ha annunciato di aver 
ripreso 1 contatti con l'episco¬ 
pato. Ma non si capisce bene 
per lare cou, visto che, a del¬ 
ta del ministra, tutto procede¬ 
rebbe secondo le indlcadoni 
del Parlamento iLnuntenaa 
del Consiglio di Staio • ha ag- 

S lunio oJloni - ha dato un'in- 
iipreiaalone perfettamente 
concorde alle dichiaiasioni 
che lece II praaldente del 
Consiglio Colla alle Camera II 
Baio ottobie dell'anno acon 
so e au cui si determino una 
maggloranaa parlamenian». 

Sulla linea del ministra /f 
Apotoche In un corsivo w la 
prande oggi con II Pel e con le 
Ione lahm par la critiche al 

n 'ri amministrativi e dllen- 
Oluanul'lnisHFalcuc- 
el-Polettl. 1>a I partiti laici In¬ 
vece comincia « prendere 
colpo un'lnliiallvs comune 
perdilendara II principia «Iril- 
nunclablles della MeoliatMia 
deH'on di religione e di quella 
aHematlva. Radicali e repub¬ 
blicani hanno uMclalmente 
accolto la prapOsta di 
un'ualone unitaria* avannta 
dal PII) e anche II Pedi per la 
prima volta, COI capognippo 
Caria, prende poslitone netta¬ 
mente contraria alla «Intetpre- 
tallone* del Consiglio di Sta¬ 
to, 

«Colletti 
mette 
in farsa 
le tragedie» 

m FIRENZE. Alcuni quoti¬ 
diani hanno riportato ieri 
una dichiaratone del prol. 
Lucio Colletti, secondo il 

? uale «l’Impressione é che il 
cl abbia caipiio. strappato, 
alla vedova di Bukharin, Il 
ringraalamento per l'azione 
•volta dai comunisti per la 
riabllitaiione del dirigente 
sovietico*. Colletti fa riferi¬ 
mento alle parole pronun¬ 
ciati da Latina Bukharin al 
termine della sua visita alla 
Pesta dell’Unita in corso a 
FIrenti. L'ospite aveva ri¬ 
cordato l'Impegno del Pei, 
•In dalla lettera scritta dal fi¬ 
glio di Bukharin a Berlinguer 
e dal convegno promosso 
sul pensiero politico dell'e¬ 
sponente bolscevico 
Per Colletti si urebbe 
trattato, invece, di un'azio¬ 
ne definita «disinvolta dal 
punto di vista morale». «Fi- 
nalmenle - sottolinea In una 
nota la direzione della mani- 
ìestazione floreniina dell'U¬ 
nita • qualcuno svela i mi- 
slatti della Festa nazionale 
gli ospiti vengono inesora- 
biìmenle tenuti sotto pres¬ 
sione psicologica, forse an¬ 
che llsUca, flricha non lascia¬ 
no dichiarazioni favorevoli 
al Pei. Nella fattispecie l'o¬ 
perazione di ''carpire" è ap¬ 
parsa particolarmente dilli- 
clle, vota la saggia serenità 
di un personaggio che ha 
conosciuto tragedie vere, e 
non le farse del nostri tempi 
con disinvolti protagonisti, 
pronti sempre a dicnlatare 
lutto per amore di vetrina*. 



Pdlicaiiì sulla Direzione 

Il Pd apre la camparla 
congressuale prima 
del documento del Cc 


La disputa enti locali 

«Né in cielo né in terra 
sta scritto che solo il Psi 
può fare ogni alleanza» 


Clarini Pellicani 


«Le scaraniucce De Mita-Ctaxi 
s^o dì arroganza e difficoltà» 


U fase precongressuale del Pel parte con un'inno¬ 
vazione; il dibattito interno si svilupperà prima del¬ 
la st^ra del documento congressuale. Molti 
spunti potranno venite da un’intervista di Occhetto 
a IVnllà, che uscirà domani. Lo ha detto Gianni 
Pellicani riferendo dei lavori della piiezione comu¬ 
nista, che ha anche fatto il punto sulla situazione 
politica e sulle tensioni nella maggioranza. 


bfeMIo rifuériuòLÌ 


■Si ROMA. «Le tcnsioqi scop¬ 
piate nella maggioranza non 
sono scaramucce; c’è uno 
scontro che riguarda la guida, 
l'egemonia nella compagine 
govemailva. di Ironie alla ri¬ 
sorgente arroganza della De, 
il Ps| si trova In dlllicolta. Non 
saremmo dlwlaciuH di questa 
dialelllca se fodra su linee po¬ 
litiche contrapposte, una pro¬ 
gressista e ràllra conseivatri- 
ce Ma non è cosi. Quindi II 
Pel da un giudizio negativo sul 


Avellino 

«Ad Ariano 
niente patti 
dc-comunìsti» 


■I AVEleUNO «Ad Ariano Ih 
pino, come andpoato di un 
comprameno ufficiale, è aia- 
io eletto un aindMo de con ia 
preaenia in aula tei comuni- 
atji* La notUia A «tata <agitaia« 
dal reaponaablie «ntnocaii 
tei Pai. Arturo Bianco, con 
eeceiiiva dlainvoliura. Infatti 
nell'importante comune Irpl- 
no (il aecondo della provin¬ 
cia) l'altra aera le coae fono 
andate «wal diveraamente. Il 
Conalgllo, convocato per' l'e¬ 
lezione dei aliidacQ, datato di* 
aertaio da Pai e Padi, in disac- 
;COftecon la Qfi lui domcdel 
candidato ma non aulla for¬ 
mula a cinque di governo (I 
Pel in aula na votato con coe¬ 
renza Il suo candidato, l'avvo¬ 
cato Bodrato Proprio l'asaen* 
«a dei loclalliti pera ha favori¬ 
to, nel fatti, reiezione del sin- 
teco democristiano Sin dai- 
rinlzio della miilatura il Pel 
ha proposto ai aociallaii e al 
laia una nMloianu senza la 
Ra cw ^disporrebbe di 16 
consiglieri su 30 


governo, sul ruolo della De 

K r un verso e su quello del 
i per un altro». E le «campa¬ 
gne d'autunnoB dei socialisti? 
«Se faranno emergere posizio¬ 
ni comuni, ci incontreremo. 
Altrimenti ci scontreremo ««>. 

Gianni Pellicani, della se¬ 
greteria comunista, incrmtra i 
giornalisti a Botteghe Oscure 
per riferire tei lavori della Di¬ 
rezione del Pd U primo punto 
in discussione riguardava la 
vita interna del partilo, la fase 


precongressuale che prende il 
via proprio ih questi giorni, ma 
la Dltezifone non avrebbe po¬ 
tuto ignorare l'evoluzione del¬ 
la dtuadone politica con i 
suoi fermenU.frescenti II Pel, 
dunque, mentre prepara le 
proprie sdMjlénie interne svi¬ 
luppa poaldoni e Iniziative po¬ 
litiche verao reetemo. 

La fase precongressuale tei 
comunisti parte con un'inno¬ 
vazione: Il dibattito si svilup¬ 
perà prima della stesura del 
documento coiuressuale In 
questo modo si intende assi¬ 
curare la rhaggiote libertà 
possibile alla circolazione del¬ 
ie idee e al confronto, senza 
schemi precóstihiiti Nuovi 
^Nintl alla discussione saran¬ 
no comurtque contenuti In 
un'intervista di Occhetto a 
iVnttà, che sari pubblicata 
domani e antidpatt aUa stam¬ 
pa stamattina, il confronto sf 
potrà sviluppare subito sulle 
stesse cokmne di questo gior¬ 
nale. 


La Diredcme comunista si à 
occupata delia situazione po- 
Ubca sotto nvohi aspattl, a eo- 
ndneiare ddl'attuaiità di que¬ 
ste ore. che offre ima buona 
occadiMM per trarre qualche 
bilancio: «In m mese - dice 
Pellicani - sf è passati dalfau* 
topromoiione del imildente 
del OMMigiio al "cosi non va" 
gridato dali'AiNind^. Anche 
noi diciamo "c<^ non va", 
ma lo motiviamo diversamen¬ 
te La politica economica del 
Psi > continua Pellicani - è 
un'ala marciante della re^sio- 
ne degli impegni, già inade* 
guati, presi a suo tempo da) 
governo Perii fisco, ad esem¬ 
pio, ai è tornati alia politica di 
sempre, parziale, che ha au¬ 
mentato re ^requBzioni e ha 
mantenuto entrate inferiori al¬ 
le uscite». 

PeiUcvil poi riferisce tee la 
Direzione « è soffermata stri 
gravi problemi deil'ordtrre 
pubblico: dall'Alto Ad^ atfl 
attacchi al pool antimafia e fi¬ 


le fratture nel CopaigUo supe¬ 
riore della ihiilatràturà* m- 
blemabco è il 9eaaoQai»ii», ag¬ 
giunge req>onente comuni¬ 
sta, precisante: «Caao Cava fi¬ 
no a un certo punto, vista la 
poaitione pieaa da De Mita», 
che hi difeao a ^ada natta II 
ministro delk'lnienw chiama¬ 
to In causa per le trattative 
con la camorra sul sequestro 
Cirillo. 

Dopo aver ricordato che 
questa estate è stata segnata 
anche dall'emergenza-am- 
btente, suilanuale il Pd inten¬ 
te sviluppare ampie Iniziative 
politiche. Pelili riferisce 
ciò che si è détto nella riunio¬ 
ne della Direzione sulla que¬ 
stione delle giunte: «C'è un 
tentativo di accumula» un 
contenzioso per usario in altri 
versanti* Ibtiavia emerge an¬ 
che lift fatto nuovo: la fine 
teiromologadoha dd gover¬ 
ni locali con quello centrale. 
Noi riteniamo che dove non è 


stalo possibile lomiare giunte 
di sinistra questo è avvenuto 
anche per rreponaabWtà dd 
Pai: la sua letea di fsiaere l'u¬ 
nico partito Militato a lare 
quabiari alleanza non sla nè 
in deio nè In iena. In ogni 
caso il problema va atfrontalo 
alla radice, dando più potè» 
agli elettori nelle ecelte ddle 
coeilzloni. e su questo è ne¬ 
cessario avviare un confronto 
anche se c'é un veto aodaH- 
sla Ma non so quanti veti poe- 
sano ancora mettere i sociafi- 
sti» 

Sulle rifoime btiiudonafi, 
infine, la Direzione del Pd ha 
ribadito che, pur eseendo fa¬ 
vorevole a una n^otamatita* 
zlone «anche severa» del volo 
segreto in Pariamenlo, non 
accetta che la riforma dalie 
IsUtuiioni venga ridotta solo a 
questo. In contrasto con gli 
stessi impegni presi dal gover¬ 
no al momento delia «la for¬ 
mazione 


ITia del Corso rettifica Scotti 


C^unte, incontro Dc-Pd 
annunciato e smentito 


■i POMA LatenilonetmDc 
e Pii per la questione delle 
giunto cosiddette anomale sta 
sfociando in una vera e pio- 
^ confusione politica. Ieri è 
accaduto che. nel giro di quat¬ 
tro ore, un incontro tra i due 
partiti è stato annunciato da 
parte de e amentito te parto 
socialista. H viceaegreiario de 
Soottl ha annunciato in matti¬ 
nata che vi sarebbe stato un 
chiarimento a due aulla que¬ 
stione precisando anche la 
data' a metà della prossima 
aetUmm.. ,pra(hteii|i^ 
mercoledì L'annundo aveva 
un implicito contenuto tran- 

S uillizunte, ma lo stesso 
cotti lo faceva subito seguire 
da dichiarazioni assai aure. 
«Da parte nostra non c'è alcun 
mutamenio di lìnea politica, 
nè tanto meno di alleanze; le 
anomalie sono da ricercare 
nel comportamento locale 
de) dirigenti socialisti e nei li¬ 
miti della pazienza dei nostn». 
Insomma un netto rovescia¬ 


mento dell'accusa di «slealtà» 
mossa da Crani 
pQco dopo; fo arnentlta del¬ 
la segretaria socialista: «alio 
stato non è prevista alcuna 
riunione sul problema delie 
giunto con I rappresentanti 
della De»,.Una smentita che 
non okIuoc accordi d'incon¬ 
tro per il fuhtemb che, azze¬ 
rando quello immediato, aem- 
b» manifeitaraJ^ptondimen- 
to aoclallsta dKiMMi^urre lo 
spessore polltlco^lla dispu¬ 
ta C Intatti U sen Acquaviva 
ha detto che essa dovrà esse- 
n portata «al centro del con¬ 
fronto anqhe nella maggioran¬ 
za di goverooTa con un diretto 
coinvolgimento dell'alleanza 
E ha annunciato che in tali ter¬ 
mini il Psi la solleverà, nei mo¬ 
do più autorevole, attraverso 
le prossime riunioni della Di- 
resone e dell'Assemblea na^ 
zionale Naturalmente «in spi¬ 
rito costruttivo». 

IVatto in inganno datran- 
nuncio dì Scota, il capogrup¬ 


po aociaidemocratico Carta 
ha e^msso li suo entusiasmo 
per il fatto che «finalmente an¬ 
che i lotteiisU ti sono convinti 
della necessità di giungere ad 
un chiarimento definitivo in 
matena di giunte. Coti non è 
più postiblie continuare». E, 
invece, come ti vede, ti tia 
proprio continuando* Molto 
allarmato anche il segretario 
liberale, Altissimo il quale 
scopre che «non gioverà fi 
governo avviare la difficile e 
impegnativa ripresa autunnale 
con una elevata confliltuali- 
tà« Come porre rimedio? iti- 
trovare la coesione dei cinque 
«per affrontue le due scaden¬ 
ze programmatiche che costi¬ 
tuiscono )a chiave di volta 
dell'azione governativa la ri¬ 
forma dei regoiamenti paria* 
mentari e 11 nsanamento della 
finanza pteblica» Ma ti è di¬ 
menticato che anfite su questi 
argomenti il pentapartito è 
lontano dairessere unanime. 


MartfiU diserta Festa de 

«Non verrò a Verona 
perché Don c’è dialogo 
con alleati sleali» 


§m ROMA. Claudio Martèlli 
diserterà la festa della De. lì 
vicesegrelano del Pti ha scrit¬ 
to una lettera fi remonsfi>ile 
organizzativo della De Gianni 
Fontana per annunciare e 
spiegare i motivi della sua de¬ 
cisione «di declinare l'invito 
alta festa naficmfie teli'Ami- 
dila di Verona», che comin¬ 
cia oggi. «Caro PÓntana - scri¬ 
ve Martelli - fegtecbe la festa 
di Verorw vim presentata 
dal suo profflOtflMi. on. Evan¬ 
gelisti, come festa "anoma¬ 
la.” , o delle alunie anomale A 
sua volta ron Martinatzoii 
con il quale avrei dovuto di¬ 
battere, e Io livrel'IMto volen¬ 
tieri in un diverso clima, com¬ 
mentando il recente Incontro 
di Rimini tra Pti e CJ esclude 
che da Rimini ti possa andare 
altrove die a Riedone. Non 
vedo, a questo punto, perchè 
doviti smentirio^recandoml a 
Verona per Incditrerto» Mar- 
teifi - era stato iQvttaio a due 
dibattiti - coti conclude’ «A 
ciascuno il suo. fi socialisti di 


coltivare il difiogp con i catto- 
lid nello qìlritoai Riminl. AUa 
De di festeggiare a Verona la 
slefiià confi! fileali». 

■Non so proprio di cosa 
parli Martelli - ha replicato su¬ 
nto Franco Evangelisti - e tei 
resto tutti i giornalisti presenti 
fila inferenza stHiipa posso¬ 
no testimoniare che non ho 
mai pronunciato la frase che 
mi viene rinfacciala. E una 
contiderailone senza aleui 
pepso, nd contano di uhi tai- 
ilativa'ehe pd tefMUOito^ 
ve^ia rtccheata t teUa ani- 
colszione del dibattito 
ifieè politico». E MinO'lterti- 
naiioD: «Non vedo per ch è 
Martelli se la debba prèndere 
per una battuta di citi non ere 
destinatario. Credo che tre fi- 
leati dovrebbe valere una re¬ 
gola, quella che accanto fila 
pari dignità i( rispetti anche la 
pari sus^tibiliiarNon è poe* 
tibifedw ate m tia corSa 
so dire Gota • afii 

altri solo U diruto di tacere». 
Infine, Gianni Fontana: ti è 
tetto «dispiaciuto» di ut at¬ 
teggiamento coti «Irritalo». 


■ Il rinnovamento dell’Unità, il nuovo corso del Pd, Tinformazione in Italia 

Alla festa di Firenze risppndono D’AIema, Foa, Sansonetti, 

«Siamo runico domale ali’oppcfiizione» 


Rinnovamento dell'Unità e rinnovamento del Pei, 
nel segno di una battaglia delle idee contro le 
censure e le subalternità di un sistema informativo 
sempre più appiattito e omologato ai poteri domi¬ 
nanti. A Firenze Massimo D'Alema definisce com¬ 
piti, Impegni, problemi del quotidiano di cui ha 
assunto la direzione. Con luì nspondono al «popo¬ 
lo dei lettori» Renzo Foa e Piero Sansonetti. 

DAL NOSTRO INVIATO 

PARIOINWINKL 


IP FIRENZE «Direttore, con 
to il giornale è fiù duro con 
Ghino dì Tacco, E a me va be¬ 
ne» «Può darei - replica Mas¬ 
simo D'Alema. chiamato qui a 
Firenze col vicedirettore Ren¬ 
zo Foa e il caporedattore Pie¬ 
ro Sansonetti a confrontarsi 
sulla «nuova» Unità - anche 
perchè quest'estate i socialisti 
CI hanno offerto spunti pole¬ 
mici. con gli atteggiamenti sui 
caso Cinlio-Gava, su Comu¬ 
nione e liberazione Ma non 
mi piace esser catalogato per 
uno che è duro con lì Psi Se 
domani questo partito assume 
una posizione giusta, lo dob¬ 
biamo senvere con la stessa 
forza» 

D'Alema è da appena qua¬ 
ranta giorni a guidare la diffici¬ 
le naingazione del quotidiano 
comunità le settimane del¬ 
l'estate, anche se i fatti e le 
polemiche non sono andati in 
ferie Óra, alla Festa dell’Uni¬ 
tà, Il passaggio obbligato del¬ 
l'incontro con I lettori, i diffu¬ 
sori con una rappresentanza 
del partito che non ha dismes¬ 
so l'orgoglio delle proprie 
Keito nè rimpegno tradizio¬ 
nale, militante A costoro i) 
nuovo direttore rammenta 
che rUnità è un giornale che 
esce tutti i giorni, non li titolo 


di una Festa che » tiene una 
volta all anno Un'«impre8a 
che costa cara», ma verso la 
quale il partito deve nutrire 
una grande ambizione 
•Siamo l'unico grande gior¬ 
nale d’opposizione nei paese 
- insiste D’Alema - e davanti a 
noi Sta un quadro di crescente 
omologazione delle altre te¬ 
state li ministro Cava trattò 
con uomini delta camorra? Ha 
latto notizia solo per noi il 
governo De Mita cambia in un 
mese la sua politica economi¬ 
ca Gli altn giornali non se ne 
accorgono, qualcuno anzi 
esprìme apprezzamento La 
nostra è propaganda? No. 
proponiamo fatti e notizie 
propaganda è ia censura prati¬ 
cala dagli altri* 

Larga parte del ragiona¬ 
mento di D'Alema è sul rap¬ 
porto tra il giornale e il partilo, 
anzi sui nesso che deve sal¬ 
darsi tra il nnnovamento del¬ 
l'uno e dell altro «Indipen¬ 
denti dal potere economico, 
dal potere politico dominan¬ 
te, to siamo sempre stati Ora 
viviamo un rapporto non su¬ 
balterno, non burocratico an¬ 
che coi Pci una decisione che 
è del partilo stesso e detta 
quale lutti dobbiamo sentirci 
orgogliosi» E allora la scelta 



I viali delia cittadella della Festa continuano ad essere gremiti da 
una folla di visitaton 


Nubifragio e tromba d’aria 
ma la Festa non si ferma 


■i FIRENZE La pioggia SI è 
abbattuta sulla Festa naziona¬ 
le deii'Unilà Un nubifragio di 
vaste proporzioni ha causalo 
ien danni valutabili m decine 
e decine di milioni Ma la Fe¬ 
sta ha retto e dopo una gior¬ 
nata di pioggia na ripreso il 
suo ntmo normale già nella 
serata di ieri E dopo il nubi¬ 
fragio, una piccola tromba 
d'ana ha reso precaria la per¬ 
manenza in alcuni punti della 
festa, particolarmente sotto la 
cupola della sala dibattiti La 
mostra storica sulla Rivoluzio¬ 
ne Francese è rimasta chiusa 
per un giorno Ma già da oggi 
dovrebbe riaprirsi ai vìsitaton 
che ieri sera sono arnvati m 


massa Alla libreria Rinascita 
Si calcolano 30 militi di dan¬ 
ni Il palco dello Spazio Fgcl è 
stato disliutto dai maltempo e 
ncosiruito in un solo giorno 
•Stasera sarà tutto premo*, as¬ 
seriva convinto, quando net 
pomenggio è comparso un 
po di sole Giovanni Facchini, 
responsabile regionale dei- 
l organizzazione E fii faceva 
eco li segretano dei Pd di Fi¬ 
renze Mano Canteìji «La piog¬ 
gia procura sempre guai, ma 
In poche ore riassesteremo 
tutto e il programma non subi¬ 
rà intoppi* Nonostante l'in¬ 
clemenza del tempo la Festa 
ha toccato ien quota 750 mila 
presenze 


deve essere quella di non na¬ 
scondere niento, di riprodurre 
anche la realtà che af^rere 
scomoda, di prendere posi¬ 
zione anche re tarda il comu¬ 
nicato della Direzione comu¬ 
nista. «Ricevo tante lettere, 
molte sono micidiali - osserva 
D'Alema - ma respingo una 
volta per tutte quelle che pro¬ 
testano perché abbiamo dato 
una notizia "che non si dove¬ 
va dare". No Parliamo della 
Polonia, parliamo deirUnlone 
Sovietica, dei problemi che 
abbiamo posto prima che ii 
denunciasse Cmbadov Altri¬ 
menti non SI è un grande gior¬ 
nale. e non si è ni^>pure un 
grande partito* 

Qualcuno chiede a Renzo 
Foa «Ma quali novità registn 
adesso ne) giornale?» «Nonci 
sono sinora - risponde il vice¬ 
direttore - grandi differenze 
con la precedente direzione 
I) nostro “nuovo corso” è ini¬ 
ziato pnma, con la nlorina 
grafica del giornale, quella 
partita neH’aprile dell'anno 
scorso A quella fare D’Alema 
partecipò come responsabile 
della commissione informa¬ 
zione del partito Abbiamo 
avuto difficoltà anche sene 
con la Direzione de) Pei, ma 
ora questa linea si è affermata 
Sul giornale hanno pesato le 
ultime vicende del partilo, le 
sconfitte elettorali, talune in¬ 
certezze Oggi possiamo par¬ 
lare di una ^sinergia" tra 1U- 
nili e il partito» 

Ma i lettori presenti a Firen¬ 
ze vogliono discutere anche 
delie difficoltà, del difetti, del¬ 
le nstrettezze finanziane m cui 
ii giornale si dibatte «Il ntardo 
tecnico e tecnologico deUa 
nostra azienda - ncorda Foa - 


non è stato ancore cobnaio, 
dopo la crisi degli anni scote. 
Gii altri quotidiani hanno mol¬ 
tiplicato i centri stampa, ti so¬ 
no avvicinati fi lettorf, con 
BToati InvesUmentt di risoire 
Noi tiamo rimasti indietro, cl 
siamo forse illusi di sc^^rire 
a queste deficienze con la 
passone politica. Adesso 
muoviamo i primi pasti sulla 
via dello sviluppo editorlfief. 

Non manca chi ti lamenta 
delle oscunià di scritture di 
certi articoli, dell’abuso di ter¬ 
mini presi a prestito dalle lin¬ 
gue straniere. Rlsponte ten- 
sonetti. «Il finfttiag^ oacuro è 
un difetto di tutta la stampa, 
ma anche della st essa inielfet- 
tufiità italiana e dei mondo 
politico Ibivolta ti complica¬ 
no le parole per nte andarefi 
fondo della cosa Ma li lettore 
ha la capacità di valutare. Ceh 
to, questo è uno dei lavwido- 
ve SI sbaglia di più E le noatre 
responsreìlità. ogfi, aot» 
molto grandi» 

Un anziano militante de¬ 
nuncia gli attacchi pesanti 
contro li partito e richiama 1 
valori delle battaglie combat¬ 
tute nel passato «Ai giovfoi) - 
nbatte D'Alema - non postia¬ 
mo chiedere un Impegno In 
nome di quel che si è fatto un 
tempo, anche se non dobbia¬ 
mo dimenticarcene. Dobbia¬ 
mo saper fornire ragioni attua¬ 
li, essere il partito delle batta¬ 
glie di oggi Altrimenti il no¬ 
stro posto sarà in un museo». 
I) dialogo si conclude, e non si 
può dire sia stato reticente, o 
di maniera Qualcuno ha scrit¬ 
to di dibattiti fiorentini airin* 
regna delia noia Forre lo ave¬ 
va deciso pnma di mettete ad 
ascoltare 


lA FESTA 

DIFMENZE 


SALA DWATTITI CENTRALE 
Ora 18.00: I dirIM ddl* paraom. «U riforma dall, gkntlila» 
PirMeipano' Edmondo Bruti Ubirati, Sagr AEsoolaziont nuio- 
nalo maolatrotl, Franco CaatlBllom, sottoiagr. alla 
Gluatizia; Anna Finocohiaro, parlamantara d« Poi; 
Franao Granda Stavaiw, praa. Conalgllo gallonalo 
foranM, Vkginlo Rognoni, dopunto Do; Frarwaaco 
Rutalli, dapuiato Pardte Radiuiat Cnara SlM, 
( , raap. nai. dal Pel par a «tfura Okiatlila 

ftaa l lda ; 'i‘MaaaimaBruRi, dal Conalgllo auparnro dalla magl- 
atfatura 

Ora 21 00: Un nuovo cerao dd Pel. 

aVocchM 0 nuovo okoonoo por una tlnlolra di govor- 
noa 

bitarvlaia di: Barbara Patonbam IgiornaKata di Panorami*) a Bru¬ 
no UgoHnllgknnaliata dar Unita) a Gavino Anghia, 
«Ma dkoilono dM Pd: Aijoi;^ Madonant. dala 
dkoiioiM dal Pai; Brano Tlantlni ngrat> naa. CgU 
PNoMo: SatBloUndi,OM,M.fad«iilonaPd Livorno. 

BAU DIBATTITI 2 
Ora 18.00: Mm por lo iMttra. 

< aSouda pubbUoo: dal oonvattoONa rHornm 

fartadpano: Gianfranoo Borni, oagral. nai. Cgll Scuola; Giovanni 
Canoni, minlatra Pwblln lotnalona; Andoa Mar* 
gharl, rtop. noi. Scuola o Cultura dal M; Orado 
Nlcaliira, ufficio Scuola dal Pd. 

Praalada: Katia Rrand. oaaaaaera d oomuna di FIrann 
^ STAND DEL PCI 

Ora II,00: aL'oMvita od 9 ruolo dalla aodont por a nuove Pda. 
InranIra con I oagronri di oooiono 
ploro Fonino, ddia ONrottrlo dd Pd 
CAPPE DEL UBEROiPENSIEflO 
Ora 21.00: aObitilant di ooacionoi • nrvlzlo oMM: probMffli 
ottudi 0 proipottivt di rdormoi. Dkianlio orgonio- 
oou do Fgd, Ard, Loo. Introduco Udo PoMOilni 
(Ardi. 

hMVofigono: Moria T. Capfcchi, dap. Pd; Paolo PMro Caccia, 
De; Ldio Logorio, praa. comm. Dlfon Camoro Pd; 
Ooatano Gorgoni, aonoaagr. DHni PrI 
Praalada; Slmono SIW Fgd 
01*23.30: Rodcotaca con Contraradle 
TENDA UNITA 

Ora 21.30; • Nuovo Canioniaro Inllano pmontai adato con 
hian dono Mao 

Ora 23.00; Plano bv. Intrattanlmanto mulledo con VRMrlo 


Ora 21.30; 


Pattadga; 


010 22.30; 

Ora 11.30 
Ora 21,00; 

On 10.00; 
On IS.OO: 
01 * 21 . 00 ; 
Ora 20.30: 

On 21.30: 


Or* 21.30; 


01 * 21 . 00 : 

33.00! 

Ora 21 30. 

Ora 21.30: 
Ora 21.30; 
Ora 22.30: 
Ora 21.30: 


TENDA PERCORSO DONNE 
tUn aaamplo dall'«volual6m ddia vidaoartt' 2bl- 
gnMw Rybecnakva. Tango (Pokmlt I8BII, M*dl* 
MuaM» 1IS2I. TM OlMnl* Clwm of tlw Olplo 
nucy (Uia IM7|, SAido VIcMo (Un USB, 'SS, 
'S7), SMM lUao 1S87)'. TIW Oud (Uà* 1SSS) 
•Somimbuln. Notwm mudodt 
TEATRO RADAR» 

- 20.00: IdMrWorle. Tnvo di placo* * d‘aeo*ilon*, 
SMitaoofe: cPreviiion) dal tampoa 
WIBATIVE SPORTIVI 
Ar*n* iprat Concorao Ippico Iniit ra glo n do 
Anno ipoit. Conooroo Ippleo kiranaglonal* 

Ann* iPMt COnoorao Ipploo kitorraglondO 
Paliako oopdta. Tornao naa. bWardo Iboootlta) 
■Enrica tefÈnauirs 

PaMava aoap«rta Tornao ealoano rappraaantallva 
Emllla.Roin*gna o Toaoana 
TEATRO 

Toavo oomloo aOlf.Off Compia. aSirnlaml ma di 
tlae aadamli, con La Slhiti, R. PInaautl. F. Nagri, l* 
GaWn*, 0. Durano, N. Sorta, L. Sdde. Laura « 
Snianla, E. OlordMw 

arena oneiwa 

•Alca naia dn*a, d IMm Wandda. con R. Voga. 
hv.Y.Ronlandar.RII IS74 


ì rtji 


BiIIq liitioVò^i^uàdr'QiM^ 

DISCOTECA 
O.aà Franoaieo 

ANFITEATRO 

■H rumare dtilfitro» Concerto contro H raulame 
CAFFÈ DELLE ARTI 

Incontro con: Ennio Morricona, Sargio Mlcall 
ARENA CENTRALE 
Coneartodacl 


DOMANI 

BAU MATTITI CENTRALE 
Ore 18.00: IprtoelDldairSO. 

tSoWariatitindividijalltà» 

Claudia Mentina, GWas Martinat. Fabio àtoiti, Bru¬ 
no Itomln 
Fartiin Pcininri 

Ore 21.00: «Ew% o rivoluziona» 

Fartatiteto; Htim Buratin, Furio Diaz, Mishai Vovafia, Stuart 
Woolf, Ransto Zar^Narl 
Pratiad»; Franco AndrauccI 

SALA DIDATTI'n 

Ore 18.00: tega da) diritti dal poppi)* Frescntaiionp dd libro: 

■La Cam di Afoari». di Freri^ire Rigaim, Editiafi 
Cultura dada Paca 

l'autore Fate Erhaitq Baldueci, Piar Luigi Ortelto. 
Stivatore S ana t a 
Lodovico Grarei 

STAND DEL PCI 
Ore 1B.00: iLa ragioni daH'adaiiona ti Pei». Incontro con Rina¬ 
to Ztnghari 

onìIinate internaznndau 
O re 21.00: tneontre con giornalisti a pubbtieo di Qiuaeppa Far* 

rara chaxiresaritcrà il film «Il caso Nicaraaua» 
CAFFEOEL LIBERO PENSIERO 
Ora 23,30: Notte in roti: «Cyna a Tha Pharaonn 
TENDA UNITA 

Ora 22*30: Piane bar* Intrattanlmanto musicala con «Mambara 
oniy». a Marco a Maurino 
TENDA PERCORSO DONNE 

Ore 1B.00: P r iu ntaziQna dal libro «Erna Roaaofuoco», RinoN 


rauttiec Pctriiia Cirrinn 

(>a22T0Ó: TaatrdOmbriacDramaontharoadi.MlnlipittaQQ- 
lo di ombra 

SPAZIO RAQAZZI 

20.00: Tèatro di piana a d'occationa. Laboratorio 
Sfilata di dragM a cura di) Gruppo «U Garmofiìre 
Spittaceto' «Pravition) da) tempo» 

INIZIATIVE SPORTIVE 
Piuma Arno. Gara nazionata indMdutia di pesca 
Arane sport fpsrtenzfi. Corre amatorlala titiittlea 
*- Concorao’-* 


Ore 1B.30 
Ora 18.00: 
Ore 21.00: 


Ore 6.00: 
Ora 9.00: 
Ore 10.00: 
Ore 16.00: 


Arena sport i 


9 ippico lnt«Tp(teiti 


Ora 16 00: 
Ore 20 30: 

Ore 20,30: 

018 21.00: 

Ora 21.30: 


Ora 21.00: 
Ore 23.00; 

Ore 21.30; 
Ore 21 30; 
Ore 21,30: 


Ore 21.30: 


Campo sortivo Ctitnzano. parcheggio. Tappa Giro 
d'Itaiia pattinaggio, 7* Tirofao Città ti Ctianiano 
Arena sport Concorao Ippico Intarraj^ala 
Palastra eoparta. Tornao naziontia biliardo (boecat- 
'ta). Finali 

PalMtraaeoparta Rasregnarogionatodanu sporti¬ 
va fRoek'n'roiI • Disco dsnefi 
Arena sport. Concorso ippico intsrrtgiontia 

teatro 

Tistro comico «Off-Off CimpI». «Strazismi ma di 
riso saziami», con La SihiatR Pinzauti,P. Negri, La 
GtiKntaO. Durano, N* Boria, S. Blady, E. Glordm 
ARENA CINEMA 

«Ito uomini a una culla», ti C. Sarraau, con A. 
Dussoliar, P Larov Baauliav. Francia 1986 
«Ho rentito la alrana cantaro» di P, Roiama. con S« 
MeCarthv, P. Btillargaona. Canda 1987 
BALERA 

Btilo Hstio con «i Diapason» 

DISCOTECA 

D.J. Fabar 

ANFITEATRO 

li Nuovo Canzonlsra Italisno prasanta: «Nostra pa¬ 
tria è il mondo intero». L'altra Italia attravarao ia 
canzona sodala a ti protesta, con F. Amodal. R. 
Assuntino.A Bandslli.Q Bartatll, M. a S. Bonintili, 
C Buano, P Ciarchi, A. D’Amico, I. Della Mre, G. 
Marini. P. Marotto a H coro di Orgosoìo. P. Platron- 
gtli. A. Sparagna, M L. Stranisro 
ARENA CENTRALE 
CCCP in concerto 
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l'Unità 

Sabato 

3 settembre 1988 












POUTICA INTERNA 


L’ordbianza ^eim 
sui caso lÙifllo / 8 



A sinistra: it br Giovanni Senzani. gestore del sequestro Cirillo, 
nella gabbia del processo alla colonna napoletana. 

Al centro; Tautista deirassessore. 

Mario Cancello, ucciso al momento del sequestro. 

A destra: il ponte dei «Frati Neri» a Londra 
dove fu trovato il corpo del banchiere Roberto Calvi, 
un giallo che, secmdo il giudice Alemi, 
è cMlegato alla «trattativa» nel carcere di Ascoli Pkcno 




'% / 


Anni èd una lista di magistrati 
da assassinare furono offerte 
ai sequestratori di Grillo dal capo 
camorrista attraverso i suoi emissari 
Per sé chiese ed ottenne miliardi 
ed una promessa di scarceratone 


r 




«Quel trasferimento in altro carcere 
lo ebbi per merito del sen. Patriarca» 
Dietro le sbarre anche Tassassinio 
di un detenuto nemico deU'Nco 
fu consumato grazie airesito 
della «trattativa» di Ascoli 


Hil ltOMA. Uno dell, •colour 
IM Mpoleon.», Qlovannl: 
(Hinilo, al i lnc.rlc.to di 
ilranllr. I dirigenll del inviai 
lt|nll wcondo cui l'Inlerven- 
lo di Cuiolo urebbe alalo 
jiraordlnaio per ottenere dal 
Upo camornal. «notule uUII« 
alle operuloni di pollai.. Che : 
iMcla tona., lo eaplice un" 
bnnbino che la ir.iiaiiva non 

S Iniva certo ad avere «noli' 
Il .. per llbenre roilaialo 
" .mirili mllllail>i come iMllI al : 

oellnano a rlpelere. ll latto e 
. Che Ciiralo In quel,Homi «!.■ 

I ranilKe. lui, e promette.arpri 
I coiilropirtlie cqeòlcue perot- 
( tenere il.rllaàclo deiroitagilò. 

Mméllèté che CCM? SI tratta 
i In varili di eoapendere legire 
i Coailiualone della Repuboll' 

1 ca. travolgere norme e regola- 
: menu, lare e dialare alccome 
Culòld comanda. Queaia e 
l.llolleila, sono! «aenrtaw - ao- 
i àlleneì Inlaltl, Planalo - a chie- 
‘ dare ed ótlenere, in queaio 
•cenarlo che e chiarlaalmo fin 
r del pélml giorni, il iraalerlmen- 


tOr, Uilgl Boaao, al carcere di 
Palmi, 0 la «brlnla. di Palmi 
inameltert cpal, leggiamo, le 
•un richleate a Giovanni Sep-l 
iani, doal come la «brigati, di 
Nuoro aenalblllaaata da un pa¬ 
rallelo Intervento del camorri- 
ala Paaquale D'Amico «anche 
lui tiaalerlto per volere d) Cu- 
toio «dopo qualche tenienhi- 
mento lari iaapere di ndn es- 
le^e contrarla a certa condì- 
alóni al rilaaclo. 

Ma Cuiolo che coae olite 
elle Br? Nelle «arte c'è quali 
che iraccli allUcInamé di que- 
•te ptomeaae. Dalle voci . di 
PtahilOi Coal come dai coniu¬ 
gi Apre, e Perni edal br Man- 
«avianeunveroe proprio co- 
rOi'cha conterma come la tral- 
laiiva Ila alala una apècle di 


■■ (...) Come al è visto, da p» pani, (Pandi- 
co, Federico ed altri) i stalo rtlerllo di Un Inler- 
venlo nella opéraatone relativa alla raccòlta di 
danaro del Banco Ambrosiano di Roberto Ca^ 
Vii tale allèrmailòhe potrebbe - a prima vista 
- aeihbrare del lutto desUluila di fondàmenlo, 
non apparendo un logico collegamento tra II 
Cirtllo ed II Banco Ambrosiano. 

Una valuiailOne appena più approfondila 
conaenie invece di giùngere ad una concluso¬ 
ne diversa. E dilani nel coisò dell'lstnillorla è 
éitìerso che Francesco PizIenza lnUlò a colla¬ 
borare anche con Roberto Calvi - quale suo 
còitsulenle - verso II marao/apWle 1981. Nel 
maggiò 1981. Il banchiere venne arrestalo dal¬ 
la magistratura milanese e nnchiuso nel carce¬ 
re di Iodi (o Vicensa), 

A lai punto Pazienza decise di (are stampate 
del volantini in favore del Ckivi, per premere 
. sulla di lui liberazione. 

Per lare ciò non si rivolse ad una tipografia 
romana, dove viveva, o ad una milanese, dove 
il Calvi èra detenuto e dovevano essere dlllusi 
I voisnilnl. ma ne Interessò Alvaro Giardili, Il 
quale a Sua volta diede Incarico di ciò a Bruno 
Essilo e Nicola Nuzzo i quali portarono a 
lermine l'operazione. 

Dopo quanto giorni Calvi oltenne la libertà 
provvisoria, ma il Pazienza ha negato di essersi 
recalo ad Acerra con Ciardlll per ringraziare 
Nuzzo e Esposito di quanto latto. SI crea cosi 
un primo collegamento ira Calvi e la Nco, che 
pana atiravetso Pazienza e Ciardlll. Lo stesso 
Rallaele Cuiolo ha dichiarato di essere Inletve- 
nuio direttamenie e petsonalmenle - perché 
espressamente richiesto - In quanto II Calvi era 


«golpe» nel quele una parte 
dello Sialo «iralltllvlua» de¬ 
cretava la morte per mano br 
e consulania camorrista degli 
nenll del «peni di $iaio> 

S . Cuiolo - dichlereno In- 
brlgetisll - ollrlva alle Br 
In cambio del rlltsclo di Ciril¬ 
lo «ermi ed une Hata con Indl- 
rlnlpereeeguiralecondanne 
e mone di megUtreil "enti- 
gueiilglla":ed esponenU delle 
Ibrfe dell'ordine. Armi ed un 
elenco di genie In divisa da 
•mrhenatei.'Capito? 

Cd a hd, a Cuiolo, che glle- 
tte;ilenlyi? l,'e* br Planalo non 
eiclùda che un tlacaiio aia ala¬ 
lo vetiaiò alla camorra nel¬ 
l'ambito dl-Una Irallaliva più 
cq)hpléulva''ln^gnl caao chi 
lllMin Cuiolo I piloti della tral- 
tativa, dèi resto, lo sapevano . 
bene, commenta Aleml. E.rtl- 
dicoloi, perciò; «scrive • so¬ 
stenere (come gli Imputati più 
i o meno eccelleoti del •partito 
ideila ltaitallve« hanno soste¬ 
nuto con grande faccia di 
bromo, negli inlerrcgalorO 
che per tra mesi lilaU venlsae- 
ro'lenull reppotti comU capo 
òamotrista lensachelulchle-: 
dèsae nulle In càmbio. Ut Sta¬ 
to, ()uei «peiao» di Stato, che 
còse promise a Culolor«La 
brigala' di campo di Palmi - 
allerma il solito Planato - cl 
comunicò che Cuiolo voleva 
late un lavote alla De e che 
voleva aitumentallitare aia la 
De aia le Br>. «Dlelro Cuiolo 
c'ò la.Dc», aflemuno, del re¬ 
ato; le Br nel loro comunicati 
per chi non Io abbia capitò, o 
(accia (ima. Ed analoghi con- 
celll vengono tipeluH nelle 
«relazioni» ad uio Interno che 
all'epoca i br si Irasmettono 
Ita loto per aiutate la «base» a 
decodillcate il «aenao politi¬ 
co, dell'lmpaaticciau campa- 

S na Cirillo. Dai br carcerali a 
lùorò, del reato, partiva du¬ 


rante la Iratlaliva lo ateaao 
messaggio alla colonna napo- > 
letanarEnrico Fatili riporta 
anche l'òpMione di un «caper¬ 
lo., Il CSM br Mario Morelli: 
«Cirillo deve la trita a Cuiolo». 

t «aetvlzli, iniantò, negano, 
ma un groaio malloppo Culo- 
Io t'ha Itllaràlo, I camotriati 
Intartogaii da Alami su questo 




del «conquibus»» Sentiamo , 
Pandico: 2 millaidl e ottòcen* 
to mUlonl» E eité-ìpartisione 
partecipa - aegiùnge - Felice 
^^la, per Tinanslaie-dice 
- |a campagna elettcrale di 
Antonio Cava. Ma Alemi (tqn* 
to ^r smentire chi gii mtmm/ 
sce pregludisi e volontà per* 
secutorle anti'dc) su queaio 
punto non gli presta féde itòn 
avendo trovato rlseonifi. 

Per la càtnorrà un grande 
affare: Oltre a ceni app«t| del } 
dopo terremoto, secondo Sei* 
valore imperatrice e Marco 
Modda Cutolo ha incassato 
•brevi mànu» ùit miilàrdo e 
rhezzo. Mario Incanurto dice 
due miliardi e messo, liscósi 
da Corrado lacòlaTé e dairav* 
vocilo Enrico Mèdonnà. Il 
malavitoso campano*rom^o 
Claudio Sicilia un giorno vede 
còl suol occhi una valigetta 
ventiquattrore con novecènto 
milioni, portata da iacolare. 
Luigi Riccio conferma che 
due rate vennero riscòsse da 
Madonna. Salvatore Federico 
parli di due miliardi con rin* 
tervénto di Careni, del Ban* 
co Ambròstanòdi pàM e. to' 
chi ^ vede, lo'ior dì monsi* 
gnor Marcinkus, la banca del 
Wticano. Che mosaico... Un 
avvocato di camorri, il cala* 
brèse Gangemi, personaggio 
chiave anch'egd,, rievocherà 
in-conclu^onc un bel ritratto 
di camorra neirinlémo del 








«Iniiagàté, indagàte, che poLemerge- 
tanno'tutte le vòstre .contràddi$oM»; 
» la alida che r'.irrÌducibUe> br Ciò. 
vanni Selizani . ha lancialo ad Alemi. 
Sfida (accolta. :Ma tra i contributi deci- 
alvi all’Inchiesta ci saranno proprio le 
dichiarazioni di terroristi ex o in servi-- 
zio permanente egli scritti che le stes- 


■ .1 ."ìl’WWr. .C,,-'.: 

«Viii.j.. -t'is 

se Br piodussero durante il sequestro, 
E^tistife. cambttisil .’intéhogati da 
Alemi hanno, cosi chleiìto. rincredibi- 
le posta in gioco nella trattativa: la 

ti^itti furonochÌMtTed.in parte ot* 
tenuti da Br ed Nco in cambio del 
rilascio di Cirillo. Siogliamo ancora.:. 


carcere di Akòli: c'era un 
giorno ad Ascoli In visita Adal¬ 
berto Titta, agente del Sismi, 
che vedeva ormai concretiz¬ 
zarsi il rilascio eprometteva a 
Cutoio la Karcerazione come 
COSI fafttiyETUtq ,-y.rieoida ^ 
Cangenii -tordinò untelefono 
per il capo camorrista pefctié 
Cutolo potesse dare lui pero- 
naiemnte la notizia ai famiiia- 
ri, e due bottiglie dì champa¬ 
gne per brindare tutti. 

Scarcerare. Cutolo? Un er¬ 
gastolano?' Gliela fecero per 
davvero anche, questa prò- 


VMCpNIO VAMLt 

messa? Si. Risponde sicuro 
l’ex luogoteneme Mario In¬ 
carnato: «Entto due, tie anni 
doveva uàciie». &i.un immo- 
stìco ugii^ dice di wer for- 
mulqto «^l'epoca Lirigl Riccio. 
•Pasqùjslé Scòtti, alù^' ei^ 
dente délla> «ennecdo» dice 
anche di pfò; che «i polìiìd» 
avevano promesso a Culcdo 
pure il rilasciò anticipato di di¬ 
versi affìliati. Sentiamo Gian¬ 
carlo Sanna: «Alti personaggi 
del servizi segreti e della De 
promisero libertà a Qiteto». E 
anche &dtovìtò (Sbud) am¬ 


metterà: «Ha richiesto di esse¬ 
re aiutato nelle sue vicende 
gìudizlariq».'E fròncescp Pa- 
senza cònfenriérA che «'o 
professore» nella imttiva so¬ 
prattutto «teneva afi'allpggeri- 
viinenio deile<pene,e alla revo-^i 
fca di inànd^’<li catmraa. Jio 
stesso Cutolo, Iniem^o da 
Alemi, (a svanire ogni fesidùio 
dubbio; «Mi è stato promesso 
che sarei uscito dal carcere, 
mi si fece baJonaie la poteibi- 
iità formale dèlia scarcerazio¬ 
ne al di.là di ogni perizia psi¬ 
chiatrica». 


Due, tre, quattro anni di 
carcere e poi all'aria, àperia: 
•un'ottima riduzione di pena» 
rispetto ail’ergastplo che do¬ 
veva scontare, '.commenta 
Alemi. Il quale affida alle pagi¬ 
ne della sua sentenza istrutto- 
rid un’amarissima riflessione 
da antologie: «Tale scarcera¬ 
zione indubbiamente non è 
avvenuta. Almeno fino a que¬ 
sto momento, ma sembra co¬ 
munque estremamepte Im¬ 
probabile che possa avvenire 
jp meno come>’fonnalè’' 
scarcerazione; indubbiamen¬ 
te vi sorip anche altri sistemi 
pér uscire dal carcere». Se¬ 
condo il magistrato, la pubbli* 
cazioM» del documento «tal- 
sb»^da parte dftiriUnità» (che 
per il giudice fu 'Cùtolo a far 
redig^^ò scoponi preme¬ 
re sulla De per il mantenimen¬ 
to delle prpmme) con tutto il 
clamore che ne dérivò avreb¬ 
be In ogni Caso impedito la 
liberazione déil'ergastolano. 
Il «falso» si rivelò, ihsomma, 
uh «boomeranlii», «anche per¬ 
ché ?> ricorda AÌèmi - vi fu il 
provvidenziale Intèrveniò del 
preiridentè della Repubblica 
che peisòhalmente pretese e 
vigilò a che il Cutolo veniùlè 
trasferito ali’Aunara e vi rima¬ 
nesse». Onore, anche da qiie- 
ste carte, quindi, al buòn Per* 
tini. 

Qualche tinta di giallo rima¬ 
ne, però, anche su quest’epi¬ 
sodio. In quqi fliomi la tv > si 
scopre leggendo Tordinanza 
Alenil «s^a péravvénuiò il 
iruferirnènlb nel carcere «si¬ 
curo» èdlnvÌBce Giiiolo era an¬ 
córa li nella prigione'^Grand 
hotel di Ascoli Piceno, dov'e- 
ra avvenuta per tre mesi la 
scandalosa tratlàtiva. Dei 
provvedimento voluto da Per- 
tini lo stesso Cutolo aiH>rende 
in questa maniera singolare 


dal teleglMnalé, dre, anch’es- 
so, diffonde cod in quei glonii 
il suo tranquillizzante «falso». 
Cutolo gii airAsinàra? In quél 
momento laiwttzia èihfonda- 
la.'.Lo vuole: Pertini, é veto, e 
da qualche colloquio tra 1 
■tratlativisti» si può ilcayaie 
che Ip quei fipml dal ihiniste- 
ro qualcuno segnalasse, allar¬ 
gando le braccia, di aver il fia¬ 
to sul collo, dell'anziano ed 
energico Presidente. Uh brac- 
do di ferro. Lui; «don Rafele», 
qualche glMno In più di per- 
manenu ad Aacoli ^ piideo» 
lare inedito « jteece comun¬ 
que a strapparlo. Poi è co- 
streito e prendere la strada 
della nuova, cella. Dove, $1 
sperap sarà un detenuto come 
unàliro. 

^ B subitò Casino e gti iùiri li 
rivolgono ai loro «protettori», 
tra cui si legge nell'ordlnan- 
àa • il de Giuliano Granate. 
Cùtolo fa il diavolo a quattro. 
Assolùtathente vuoi tòtnàre 
ad Ascoli,. 0 comunque éyllB- 
re il caréére sardo. FU risposto 
che non si poteva in quaritòvt 
era te «pràitidiztele Pettini». 
.Proprio cod: «Itepré^udizlBlé 
Pertini», conte una clausola 
impreviste che blocchi un 
«iter» burocratico normale. 
Qjijesia e^Mtesdone che dice 
tutto viene, ripetuta in divelle 
conversadoni agii atti dell’in- 
chièsta. Aiemi, però, chiosa II 
tutto con una dóccia fredda; 

' «Sehibra comunque ché tele 
"pregiudiziale” da: allQ: stelo 
venute a cfdere in quanto - 
scrive r 11 Cutolo.riiulte trasfe¬ 
rito in un carcere del conti¬ 
nente». 

E ancora promesse. Pro¬ 
messe mantenute. Alemi elen¬ 
ca: ^ospénsiOhe dì undécieto 
di carcerazione emesso nei 
confronti di Vincenzo Cadilo, 
il quale si muoveva per ritelia 


con tesserini déléarvte!» laséte 
passare, ateò bllndàte; man¬ 
cato arresiòdi ptegiùdléiiti te* 
Utenti: Gallilo, làcOtere, Coi> 
ino, Esposito, cttesono fis¬ 
tio, pur còtpiii dì fitenditi d) 
cattura, che ebbero liberò iè* 
cesso in quella porta girevole 
di albergo a cinque stelle che 
era la pontnerte del carcere di 
Aàcoii; perizie psichtetriehe; 
trisferimenti di favore. Capi¬ 
tolo queai’ultimo di un certo 
IntereMe; Pasquale D'anico 
dichiara die «Cutolo glf disse 
che e intHessarsi per il wo 
trasteflmento e Nuoro fu II ae- 
natorè Patiteree, che è stato 
amico sempre dell’Ncò». Aìirt 
paiteno di ben «laaianta dete¬ 
nuti che riuscirono ad andare 
dove volevano». Ci scappò 
pursLAteteno un mollo, iri'uno 
sconvolgente episodio, sul 
quale Alami ha aliato II velo: U 
camorrista Blamcmte rtvéte e i 
carabtneri con prosa buroa»? 
tica confemiano che un «tr»* 
ditole» deli’Nco, «Ctewio 
Qstti venne accolielteio g 4 
ottobrerl981 nel carcere di 
Cuneo C« > rimanendo In Par¬ 
te paralizzato e pelcologica- 
mente menomato; TS gennaio 
1902 veniva tradotto da Gii- 

neo al centro cUnico di ftsi; Il 
giórno precedente era ghiNo 
presso codesto centro IT nòto 
camoriste Catapano RaKaete 
Il giorno stesso deD'aniùo 
dèi Oattii durante II pomerigto 
mentre entrambi fruivano 
deiroia d'ana, U Catapano 
«ervendosi di un'arma da ta* 
glioucddeva il Calti». Catapa¬ 
no è tra i seguaci di Cutolo 
che ottennero uno di quéi 
■tràsterimenti» di citi si pprilò 
pelte trattetiva:con;Gutolò.Tia 
le promesse mantenute vetiiié 
pure inserita la possibilità di 
compiere questa feroce ese¬ 
cuzióne? 


mdtrattato in carcere, al che aveva scritto ad 
deuni amici detènùti nello stesso carcere di 
Calvi, chiedendò loro di riattare U banchle- 
re. . 

Aggiùngeva li Cutolo che. durante il seque¬ 
strò CiHIiO, Cadilo gli aveva parlato ripetute- 
mente di C^ì dicendo che lo stesso si era in 
qualche modo interessato al rilascio di Cirillo. 

Ditele intervento del Cuiolo non è«ohfèr- 
ma. mentre vi é invece una espressa conferma 
della notizia secondo cui il Calvi viwa nel 
ieòpre di essere nuovamente arrestato e di 
dover tornare in carcere (forse anche perché 
timoroso .di dover nuovamente subire i mal- 
trattemenli di cui era stelo oggetto in occasio¬ 
ne delta prima carcerazione ove foste vero, 
come è possibile; quanto af/ennato dal Cuto¬ 
lo). 

E difatti il mar. Sanapo. nella »ia deposizio¬ 
ne resa 1122/1 1/84 ài Pm di Bologna riferiva tra 
l'altro che il col. Jélmonte gli parlò tra l'altro 
del Calvi affermando che vi era la mano lóro 
nèila eliminazione o nel suicidio del banchiere 
perché devi sapere, cosi mi disse, che Calvi 
aveva il terrore di tornare in carcere ed in una 
rìuniòne amministrativa disse che si sarebbe 
suicidato piuttosto che tornare in carcere. Ave¬ 
va saputo che il segretario di Santovilo (forse 
alludeva con tale appellativo al Pazienza, di cui 
mai mi fece il nome) e gli-allri gli mostravano 
ordini di cattura falsi per terrorizzarlo ed estor¬ 
cergli danaro per tamponare quegli ordini ine¬ 
sistenti. Un giorno il Calvi si era accorto di 
questi giochi e si rivolse ad un'altra organizza¬ 
zione per ricevere protezione, ma ^ rivolse a 
banditi peggiori di coloro dai quali voleva fug¬ 
gire. Tanto che fu questa seconda organizza¬ 


zione a liquidarlo». 

È impressionante questa affermazione, se 
confrontata coni quanto riferito da Enrico Ma- 
dònna nel corso degli interr^atòri.resi in Usa. 
(nessuna seria validità può àltribuirsi alla ritrat¬ 
tazione operata in Italia, sfornita di alcuna giu¬ 
stificazione logica) allorché ha dichiarato: 
«Verso la primavera del 1982. mentre ero con 
Casino,'.lessi.sul’glomale la notizia relativa alia 
morte di Calvi. Chiesi a Casillo se ne sapesse 
qualcosa e Casino nspose che era stato co¬ 
stretto ad ucciderlo proprio lui. Non mi fornì 
particolari suiromicidio, né sulle motivazioni 
dello stesso,-ma disse che, se non lo avesse 
uccìso lui, lo'avrebbero ucciso altri con i quali 
era cpllègato. Non mi disse chi fossero questi 
altri, riè io glielo chiesi per paura, ma successi¬ 
vamente, dal tenore del suo discorso e da 
quéllo che le^ sui giornale, pensai che sì w- 
lesse riferìré ai servizi segreti ed a persone 
collegatè con il Banco Ambrosiano, come Pa¬ 
zienza. Questa comunque fu soltanto una mia 
deduzione». 

induzione estremamente attendìbile, se si 
deve credere quanto riferito al mar. Sanapo 
dai qol Belmònté, e dalla quale sì trova una 
conferma indirètta nella circostanza riferita da 
Oreste Lettierì secondo cui, quando Calvi ven¬ 
ne ucciso, sotto il ponte di Londra, Casilio si 
trovava nella capitale inglese. 

Anche Ciaudio Siclila ha dichiarato; «Nulla 
so di eventuali Interventi di qualsiasi tipo nei 
sequestro Cirillo di Calvi. Iacolare mi raccontò 
soltanto che Casillo era dovuto andare a Lon¬ 
dra e che aveva in qualche modo a vedere con 
l'omicidio di Calvi, ma senza alcun collega¬ 
mento con il sequestro Cirillo». 


Alla stregua delle depodzoni in precedenza 
rip<^tei della circostanza cheXalvi sapeva 
che/il vcterilinaggio «in suo favore» era stato 
(^ra di àfhlteti alla Npo collegati al suo «fido» 
co!iiti>onitqte>Ftencesco Pàzieriza, che il col. 
Beimont e rifèri al mar. Sanapo che avevano 
continuato a terrorizzare Calvi sotto la minac¬ 
cia di un nuovo arresto, estorcendogli somme 
dì danaro, appare più che probabile che al 
Cahi »a stalo richiesto dal Pazienza o da altri 
di'^orsare del denaro per il riscatto di Cirillo 
giustificando tale richiesta con l’opportunità 
di mantenere buoni contatti con l'organizza¬ 
zione cutoiiana, nello stesso tempo facendo 
un favore al Pazienza, agli uomini politici dei 
qu 2 tii era amico e che erano Intervenuti per 
Ctriiio ed a quel settore dei Sismi che faceva 
capo ai Pazienza e, attraverso lui. al gen. San- 
to>àlo ed ai gen. Musumecì, e che tanto terro¬ 
rizzava il Calvi). 

Che una siffatta ipotesi sia fondata, lo si 
evince dalla deposizione resa il 23/2/63 alio 
scrìvente dai giornalista Giuseppe Marrazzo il 
quale nel riferire i particolari di una intervista 
fatta il 7/12/1982 a New York al Pazienza ha 
dichiaralo: «...gii dissi che Casillo e gli t^trì ce 
l'avevano con lui perché non aveva mantenuto 
le promesse fatte in occasione delle trattative 
per il rilascio di Cirillo. A questo punto Pazien¬ 
za impallidì e poi mi disse che non era colpa 
sua in quanto lui aveva latto di tutto per fare 
mantenere i patti, ma che chi avrebbe dovuto 
non aveva fatto quanto promesso. Gli chiesi a 
questo punto chi avesse versato il danaro del 
riscatto e Pazienza disse che • fra gii altri - 
avevano contribuito anche Calvi e Pesenti. Pa¬ 


zienza non mi precisò i mpfivi per cui svebbe- 
ro Intervenuti Calvi e Pesenti. lo ne dédussi 
che, poiché aH'epoca Calvi già era in ^na 
crisi, gli avessero prospettate là posàbilira èhe 
un suo intervento econorriico a favore di dril¬ 
lo avrebbe potuto spingere Piccoli ad ài^xte* 
giare interventi a suo favore da parte della Ban¬ 
ca d'Italia e deH'ior». 

Le confidenze dèi Pazienza non rimanevano 
tali, ma ermto riportate dal ManazzO nel corso 
del telegiornale del 4 e 6 febbraio 1983 per cui 
il Pazienza le avrebbe dichiarate integralmente 
false (fot. 252, voi. 2* bis) spingendosi a consi¬ 
derare nel suo «memorandum»^ sui Cirillo: 
«grossa imprudenza da parte mia è deU’aw. Di 
Pielropaolo, che mi ha inviate il giornalista 
Marrazzo a New York» (evidentemente perché 
Il Marrazzo non aveva mantenuto il tilenzio su 
tali particolari e non » era attenuto alle diretti¬ 
ve concordate con l’aw. Di Pietropaolo, per 
cui una intervista concessa per aiutare la posi¬ 
zione dei Pazienza - che dopo {g)pena un paio 
di giorni avrebbe dovuto essere interrogato 
dalia commissione di indagini salta U^a P2 - 
si era rivelata di danno alio stesso Pazienza. 

Ed anche Emilio Pellicani, segretario di Car¬ 
boni ed in continui contatti con Roberto Calvi, 
ha riferito che, mentre l’U/6/82 era in auto 
con quest'ultimo diretto a Trieste, il discorso 
era caduto su Pazienza (del quale il Calvi gli 
aveva detto che a lui era stato segnalato dà- 
l'on. Piccoli, che aveva indicato il Pazienza 
come persona che «aveva rapporti molto buo¬ 
ni sia con i servizi segreti che con gli ambienti 
politici, commerciali e finanziari italiani ed 
esteri») e sul sequestro Cirillo, in relazione al 


quale Calvi aveva raccontato che il Pazienza 
avevi partecipato dilettamente alle trattative 
per la liberazione di Cirillo. Dail’csplèteta 
istruttoria eme^e In mòdo logco e òottvin- 
cente che effettivamente anche U.Galvi ìrite^ 
venne In qualche misura nel sequestro Cirillo 
ed in particolare, sulla base di quanto riferito 
dal Marrazzo, che contribuì dirèttamente insie* 
me al Pesenti - e ad altri - al pagvnento del 
riscatto di Cirillo, con il che si trova una uhe* 
rìore conferma che a titolo di riscatto noti ven¬ 
ne pagate soltanto la somma raccolta dèi fàmi- 
liari di Cirillo, ammontante ad un miliardo e 
quattrocentocinquanta milioni dì tire òl vedte 
poi in che modo) e pagata alle Br. ma anche 
una ulteriore somma che venne pagate àia 
Nco in cambio deil'interessamento fedito per 
la liberazione del Cirillo, somma che, sulla W 
se anche dì quante dichiarato dai «dissociati» 
della Nco, può stimarsi in circa due miliardi. 
Alle varie fa^ dell'operazione - dalla richieste 
del danaro, alle relative trattative, alla riscos¬ 
sione della somma - parteciparono, in varia 
misura, per come in precedenza esaminatOi 
Raffaele Cutolo, Corrado Iacolare, Enrico Ma¬ 
donna e Vincenzo Casillo (quest'ultimo dece¬ 
duto), - per cui ì primi tre vanno rinviati èl 
giudìzio del Tribunaieper rispondere di con¬ 
corso nella estorsione della somma versate al¬ 
le Br, oltre che in quella della somma corrispo¬ 
sta alla Nco. Oltre U Pandico (che ha espressa- 
mente ammesso di aver ricevuto parte d) tate 
somma, non vi è prova certa delle altre perso¬ 
ne con cui la seconda somma sarebbe stata 
divisa, per cui solo il Pandico via rinviato a 
giudizio per rispondere del reato di ricettazlo- 
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L’emergenza 
rifiuti tosdd 


IN ITALIA 


La «nave dei veleni», respinta da tutti i porti europei, toma a casa 
Nessuna decisione de| governo sul porto che la ospiterà 
Il Consiglio dei ministri vara un piano per lo smaltimento dei rifiuti 
In futuro niente scorie ai paesi del Terzo mondo 


Adriatioo | Genofva 


La B & pnia verso IlUdìa 


U fKirin B» toma a casa. Le scene tossiche, che 
ha portato in gito per mena Europa, saranno acari* 
caM « lavorale In Italia, ovvero dove erano state 
piodotte. Lo ha deciso ieri ii Consigiio dei ministri. 
BuHolo ha annunciato anche te «linee» di un plano 
hlhìonilo per lo smaltimento dni rlHutl. Il previsto 
deenlo i diventato pero un provvedimento legi* 
stativo dal contorni ancora fumosi. 


Importanti TVa cui ouallo che 


mi SOMA I rllluti iQrtiano al 
ffliltmia popoHPSlllu'accI* 
InitmailoMla • coma era or* 
màllcei|lalo II lovemo ha In* 
luti emio pmndara allo che 
neiiUn paese europeo evnb- 
he mal accolto in casa te sco 
rie tossiche trasportate dalla 
•Karln B» e ha deciso II ritorno 
In Italia della nave Dovepre* 
clsamenle sari acarlcaio II 
materiale non si sa ancora 
Mollo probabilmente In un 
porto militare che potrebbe 
eaiere Livorno 0 La Spezia In¬ 
tanto la 'Karln B>, Impiegherà 
almeno Mn palo di giorni pri¬ 
ma di avvicinarsi alte coste Ita¬ 


liane, <‘i quindi tempo • ian. 
no capire alla Proieijone civi¬ 
le • per lare la scelta pia op* 
portunar 

La decisione di mettere line 
alla penosa odissea della iKa. 
nn B> e stata presa ieri al Con¬ 
iglio del ministri Non dev'es¬ 
sere stala pera use discussio¬ 
ne lecite Ruflolo aveva pre¬ 
sentato il testo di un decreto 
che alla line della riunione era 
diventalo con qualche modill- 
ca un «provvediineoio legisla- 
Ilvo» dal contorni ancora lu- 
mosl II lesto del comunicato 
del Consiglio del ministri con¬ 
tiene alcuni principi generali 


all Ocse II provvedimento il¬ 
lustrato dal ministro dell'Am¬ 
biente, Rullolo, dellnlsce •! li¬ 
neamenti di un plano naiiona- 
le per |o smalllmenlo del riliu- 
11 indusliiali' Le nuove norme 
prevedono che Iq Stato pro¬ 
muova la creazione di Struttu¬ 
re di aervialo per lo smalti¬ 
mento delle scorie tossiche, 
di cui possano usufruire le In¬ 
dustrie In ogni regione ver¬ 
ranno realimti impianti poli- 
lunalonail E un provvedimen¬ 
to • ha sottolineato Ruflolo - 
che non Implica spesa pubbli¬ 
ca GII Impianti costnrltl dalle 
Regioni e alildaii a consorzi o 
aziende municipalizzate sa¬ 
ranno finanziati dalle industrie 
che producono i rifiuti e a cui 
spetta •obbligatoriamente' lo 
smaltimento delle scorie 
Quanto al tempi II minisiro ha 
precisato che ci vorrà forse un 
anno di tempo il provvedi¬ 
mento deve diventare legge, 
poi entro 120 giorni sarà pre¬ 


sentato un plano per la distri¬ 
buzione degli Impianti e dopo 
altri ISO giml le ftegleni do¬ 
vranno individuale i siti degli 
impianti Se le Regioni non 
provvedono deciderà II Ope. 
E se ai veiilicaasero, come è 
facile, altri «casi» •Karln B>7 II 
lesto del provvedimento con¬ 
itene una norma liansitoila 
secondo la quale •una volta 
accertata la mfleilbUità del 
trattamento dei rifiuti, I mini¬ 
stri del Tesoro, dell'Ambiente, 
della Protezione civile. Indivi¬ 
duino I atti Idonei per lo stoc¬ 
caggio e le analisii. 

Al termina del Qonaiglio del 
ministri RuHpta a Lailanzid' 
(Protezione civile] al sono 
presentati al glornMIsIi II tito¬ 
lare deirAmblente ha détto 


•Era una decisione Inevllablle, 
è l'Italia che deve provvedere 
a smaltire I propri rifiuti loaat- 
ci, non possiamo far soppon 
tare a paesi terzi te responsa¬ 
bilità dm nostri ritaim* Se¬ 
condo la lega Ambiente fi no¬ 
stro paese produce circa 8 ml- 
llonl di tonnellate l'anno di ri¬ 
fiuti tossici a II caso dalla •MÌ- 
rin B> e dmia •Zaneobla» sono 
davvero una goccia nel mare, 
Proaria Ieri al e vanuloaaape- 
re di una nave, la •Khlan Sea>, 
che da due anni gita per il 
mondo aenza PCM acartean I 
propri veleni. 

L'uiUma volta • scrive un 
glomale Ingteae - sarebbe su- 
ta avvistata In Adriatico. An¬ 
che secondo II praMnie del¬ 
la giunta leglofiate emiliana, 


Luciano GuerzonI •«» non si 
realizzerà un programma na- 
zlonate per l'emenenza rifiuti 
casi come quello rfella •Karin* 
continueranno ad ammonirci 
sugli esiti di uno sviluppo pcr- 
semilto In modo diaaenneto, 
sulla carenza di scnipoU di al¬ 
cuni Industriali e sul ritardi 
dallo stalo ed enti locali» 
Ouenoni ricorda di aver 
chieslo al ministro Rullolo la 
convocazione Immediata del¬ 
la cenferenu Stato-Regioni. 
•Il governo r allerma il presi- 
dente della giunta emiliana *. 
dovrà presentarsi a questo ap¬ 
puntamento con II oensimen- 
10 dei riflud llallani l'Emilia 
Romagna à pronta a lare la 
sua parte, a partire dagli lm- 
ptenU speclalizsad di CUI è do- 


tatA* 

Parzlalmenle soddISIald i 
verdi •Chiediamo - allenna- 
no • che siano resi pubblici I 
SlU indMduaiiechealano for¬ 
nite misure di alnirezia e pro¬ 
tezione ambtentalci. Dp, In 
una nota mette In guardia dal 
facili entusiasmi di uno smalli- 
mento centtallzuto c allerma 
che il problema e >11110110 la 
produzione del rifiuti tossici 
da parte delle aziende». Oli 
•Amici della Terra» approva¬ 
no le linee generali e la evolla 
rwl rapporti col Tèmo mondo 
ma sostengono che il prowe- 
dimenio ha II sapore di una 
traila! •Attenzione • dicono - 
rlfiutere la decretazione d'w- 
genza In una maretta come 
questa significa rinviare lutto» 


Assessqre regionale all’ambiente 


«Scorie in Toscana 
a queste condizioni» 


al) govomo faeclR eon«cere un plano sarto par lo 
stoccaggio e II trattamanto dal rlfluH tossici e hol ntsn 
cl tlraramo Indietro». L'assassore allamblanta della 
Ragiona Toscana chieda trasparaiua e aerleti, Que¬ 
sti Mobwmi devono essere governati sansa sotterfu* 
gl. E, Intanto, a Uvomo II ritorno a casa della Karln B. 
ha alluso rallarma. Il Comune pensa di emettere 
un'ordlnania-loioeopla di quella mvennaie. 

OZAlAWCemAMOASKINI_ 


mniigNig .qumi» ^ ' 
deve lomare In Italia. Come 
non cl sono dubbi che non e 
smrnlaslblle una nuova Za 
noobtei con decine di uomini 
abbandonali Ira I veleni In 
messo al man» Significa che 
sarebbe disponlblie a far at¬ 
traccare la Karin B anche in 
Toscana? •£ un problema In 
primo luogo del governo che 
deve presentare un progrsm- 
ma chiaro litvece di cercare di 
plaaiaie I rifiuti di naacosID. 
con mille soilerlugl Slamo 
pronti ad emelleie unprdl- 
nanw di divieto contro pro¬ 
getti Improvvisati Ma non ci 
nllullamo di discutere propo¬ 
ste serie» 

Marco MarcuccI, assessore 
all'Amblennte della Regione 
ItMCana. comunista, si e sem- 
pfe schierato contro l'espor- 
taUone di bidoni awetenall 
Dalla cartella estrae una lette¬ 
ra del gennaio scorso Fuln- 
vieia al ministro Rullolo per 
chiedergli di impedire la par¬ 
tenza dmle navi tossiche -an¬ 
che per molivi poiitici e more- 
II» L'allolà del ministro non 
arrivo, né allora né nel mesi 
successivi Ieri II consiglio dei 


ilt(fn|S(rl ha ClKlso di fàj torna¬ 
te' aeasa la Karln B Segreto 
airello Sullo scalo deciso Cir¬ 
cola voce che possa anche es- 
sem una base militare «Sareb¬ 
be una Soluzione Inquietante 
• commenta Marco MarcuccI 
- perchè qui slamo di fronte a 
problemi civili, non mlllHri I 
riliuti tossici e nocM devono 
essere trattari con procedure 
trasparenti, non col timbro 
del top secret» 

Chiarezza Proprio quello 
che manca In questa meschi¬ 
na vicenda All Inizio del me¬ 
se la caplianeria di porto co¬ 
munica al comune di Livorno 
ed alla Regione che la Karin 
B slava per arrivare In porto 
L'Idea era di usare un Impian- 
10 di iratlamenio che sorge 
neirimmediaro enlfolerra a 
CoHesalvettl, per disfarai del 
carico «Proposta infelice, as¬ 
solutamente Impraticabile 
l'Impianto non i In funzione, 
non è attrezzato per quel ge¬ 
nere di rilluil, non ne ha l'au¬ 
torizzazione» taglia corto Mar¬ 
citeci Dopo qualche giorno 
gli ammlnlslmtori Hvomesl 
vengono convocati dal vice- 
pretetlo che comunica secca 


mente «Il problema non ri¬ 
guarda pia le autorità llvome- 
»|» Nessuna spiegazione vie¬ 
ne aggiunta per far luce su un 
comportamento che lascia 
mold sospetti E a Livorno si 
prepara uno scenario analogo 
a quello già visto a Ravenna. 
•Abbiamo chiesto al collega 
di Ravenna una copia dell'on 
dinanza con cui hanno vietalo 
transito e stoccaggio delle 
scorie tossiche su tubo II terri¬ 
torio comunale» annuncia vir 
glllo girpontl, I assesson del 
comune labronico II partito 
comunista organizza una ma- 
nlfeslazione-presldlo per la 
prossima settimana, il 9 eet- 
tembte II comunicato dello 
segreteria provinciale del Pei 
lascia pochi spazi ad ogni trai, 
tafiva- «La netta opposizione 
allapiesenzadivelenlnel per- 
to e al loro stoccaggio sul ter. 
ritorto è glusrlllcaia dall’as- 
Sfnza di Impianti Idonei allo 
smaltimento del rifiuti e all'es¬ 
senza totale di garanzie di si¬ 
curezza» La compagnia por- 
niale è stala plfi volle chiama 
ta m causa in questi giorni di 
polemiche avvelenate Circo¬ 
lavano voci su una sua dispo¬ 
nibilità a far attraccare II cargo 
e scaricarlo Ecco come remi¬ 
ca Il viceconsole Roberto Pic¬ 
cini 'Prima di lutto deve es¬ 
serci una richiesta delle auto¬ 
rità marittime, E, da sola, non 
basterebbe, vorremmo ras- 
senao di Comune, Provincia e 
Regione e. inoltre, dovremmo 
valutare I esistenza delle ga¬ 
ranzie tecniche necessarie 
per maneggiare questo mate¬ 
riale La salute del nosin lavo- 
raion e dell ambiente cl sia a 
cuore» 



la Karin B. 
dopo 

inredlssaB 
dumi» tre 
mesi dalle 

CTrtt 

afrkanea 
quelle dal 
Nord Europa, 
haricewito 
l'ordine dal 
nostre 
governo di 
tomaroln 
Italia 


Pem: weri, fiM deteriorati 
requipaggio è ormai allo stremo 


M ROMA Ieri iiomtri^o la 
Karin B eri ancora aT wgQ 
delle coste francesi In metzò 
a una tremenda burrasca N<M) 
è stato possibile neppure I in* 
vlo dì viveri e pezzi di ricam' 
blo per il motore 
Il comandante nella matti¬ 
nata ha cercalo di far rotta 
verso il BclgiOs Rtl anche que* 
sto paese, come tutti quelli 
che si affacciano sul maro del 
fiordi ’hà raitraoco. 

Ora. leihpo pennatiendos la 
nave dei veleni tonierA Indie¬ 
tro Toma in Italia, presumibil¬ 
mente a Uvomo 
Praltanto, si estendono le 
prese di posliiohe dei paesi 
europei contró il governo ita¬ 
liano Il miniMro del trasporti 
tedesco. Juergen Wamkà af¬ 
ferma che cl possono essere 
reali perìcoli per la sdute del 


marinai e per l'amblmM in cui 
si trova a navigare la Karin B, 
dato che molti fusti sono dele- 


italiane non possono essere 
trattate o rici^idonatc negli 
impianti fiamminghi. Uno 
Kienziaio inglese, U professor 
Ted Flnnecy del Briush Aio- 
mic Energy Authoriiy, se l’è 
presa, invece, col suo Passe. 
L'inghiltsmi sa coaa c'è nel fu¬ 
sti. Finnecy venne Inviala l'an¬ 
no scorso in Nigeria per verifi¬ 
care Uiìm di rlnud lesdei ica- 
ricaii a Pori Koto, Una volta 
tornato mandò una dettagUau 
leianone al ministero. 

UeodetA tnilese cheti era 
offena di trattare le teorie Ita¬ 
liane, la Lelgh Interests, è in 
guaisen Gh abitanti del paese 


In cui opera si tono riuniti in 
mtmblea d'emei^nza per 
chiederne la chlmura Con i 
suol hmri e i suol scarichi no¬ 
civi provocherebbe problemi 
di saluta Poi hanno invialo 
una delegazione a) Pariamen- 
to Inoltre, sono giA in corso 
una ventina di adoni legali 
contro l'industria di Walsall. 
sobborgo di Birmingham 
$ul fronte Italiano, i verdi e 
gii ambientalisti toscani rivela 
no i nomi di alcuiie industrie 
chimiche che hanno spedito i 
rif^ da Pisa a Pori Kolko' sa¬ 
rebbero le aoelelA •Elma». «Ivi 
Chimica», «Laitm» e «Capros» 
Tra 1 tanti Wdofd itaUaid ce ne 
aarebbero anche alcuni pro¬ 
venienti dalla Norvegia e dalia 
Germania. 

fnianto pròsaiua il viaggio 
dell'altra neve, la Deep aea 
carrier e saranno presto pron¬ 
ti anche i due carghi dai Uba¬ 
no insomma, stanno amvan- 


do, 0 meglio tornando circa 
tO'OOO tonnellate di scoile 
tossiche prodotte dalle Indu¬ 
strie del nostro paese 
Foriunatarnente, si è appre¬ 
so ien che il governo ha dato 
Incarico al minbiti Ruflolo, 
Prandini, Lattanzio e Zanone 
di coordinare le operazioni in 
Hai» individuando limano so¬ 
luzioni per quanto nguaida la 
clamiliCBZione e il coordina¬ 
mento dei rifiuti lye sono gli 
stessi che avrebbero dovuto 
fare la stessa cosa da almeno, 
due mesi Si è trattato solo di, 
un piccolo ritardo I 

Intanto è glA Inizialo II son -1 
daoio wi poni ttaliani diipo- j 
nibiU Ravenna anche ieri ha i 
detto no e Genova ha il prò -1 
bictna Zanoobia. Restano U- 
vomo 0 La Spezia. Ma quale 
che sia ta decisiona quarta 
volta dovrA essere ii governo a 
cambiare rotta. 


Massa, da ieri hanno perso il lavoro e non hanno garanzie per il futuro oltre 200 lavoratori 
Il consiglio di fabbrica chiede un incontro urgente con il governo, la solidarietà del Comune 


Di nuovo 
invaso 
dalle alghe 

DAL NOSTRO INVIATO 


RL9MOAIWAOOW 

■■ CESENATICO Ieri inéttlné 
prozio, zulit Dzpbne, te mal» 
néve océanonàfteé riéllt i» 
glene Einllte<Rom*gna, Il Ze¬ 
no imberctte enche due Irai- 
pel televliive, uni ttiltena, 
l'alM auziriecé. Loro Inten¬ 
zione diro l'Adriitteo iln di¬ 
rotte», zenzé medteiioni, né 
filili, e neppun II rieono zite 
lOllM Immagini d'erohhdo Se¬ 
condo le noozte del glonil 
zeonle tettlfime ricogiweM 
del béttello létenuiico In zi* 
futzlontwnbbe dovuto rive¬ 
lerai birimt, écqui piMiGi- 
mente limpide, unpo dlelo- 
toHIte qìià • là. q» NMÌi^ 
mente •un bel miro» lOopo 
te imnuglnl dmmtntHcM di 
féingozio, llhalménté del 
filmett chériméltotio le édié t 
peate njlta léliiW delj'AiMétl- 
co», devono iw pitiitM gli 
opeiéteri «trillici che hut» 
viste ptrtlro dal molo di Caie- 
naiteoleieteeainen Maeeno 
beateli pochi chilometri di M- 
vlgezleiie, il tempo di zupeté- 
te te foce del fiume Bevuto, 
propria rotto Ravenne, per 
spezzen II campo da Mpil 
propensione ul'ottbnlimo. 
•La "eoza" - cod l'hzeMinw- 
u il btelogo della Daphne, At¬ 
tilio Rinaidi - è ancora ii. mol¬ 
te vette e compatte, Qua e là 
aifion In auperllcle, ma io- 
piattuite ztastenn Intente d 
due metri di proìbltigt#i,' 

Già, te •coro». Come cbte- 
meria Infitti? I tecnici, ngppu- 
reloio, riaeefioaneonédttt- 
gfi un altro nome Non al trat¬ 
te, Inltlll, tote di ali^, beiwl 
di un tmitiaaao getellnoeo, di 
coloie giallailro. In cui d tro¬ 
vano cofflbinad aaricim bai* 
teli di origllw ffléritin, Imm- 
menti di maciodgite e Hte- 
plencten Meteriale In pule 
•Zino». In pule In vto di putte- 
lezione, comunque non bello 
nà da vedére, né dé teccére 
Se uriveià - com'èglg écci- 
dute e Feingoéte - «Ile 
iptegge e nelte l•acla delte 
bdneeitene, te coui tome- 
gnole dhemeig ptaUcuitente 
•olb Umili». UnTto biteitt 
per II ittrtimo, che di nuove 
gtuie par queil'uino mtiobe 
lenovoteniteM a métte. 

•Pél fi momento, tteuvto • 

e aiindle brc^ereTesRò 
Boriclustvo di questo nuovo 
fenomeno legalo aireuirofiz- 
zazione f temporali e il mare 
mosso di oggi Oeri, ndr) ae 
perdurassero per un paio di 
giorni ancora ixHrebbero an¬ 
che favorire la diaoluzlone 
della fflam aliali. Ma A an¬ 
che ponibilt che un evantua* 
fa ritorno del bel tempo favo¬ 
risca, all'opposio, un'ultariore 
estensione dairaiia colpita» 
Per il momento qucrt'aiea ve 
da Ravenna ai Delta del Bòi w 
un arco coatiaio di rttea 50 
chiiometn, per une profonditA 
wlabile, che in ceni punti a^ 
riva fino alle 30 migUe •} largo 
Per li fauna marina, per il ma' 
mento, non ci sono groail pe¬ 
ricoli, eppure meste nuòva 
ondata di vegetali misti a bat¬ 
teri rimette per i'ennertma 
volta il dito nella ^aga di un 
mare «a rischio», quotidiana¬ 
mente aNlenledi tosrtcOi né 
nocivo - avvertono I tecnici r 
le alghe vengono esunlnete 
ogni giorno e non hanno mai 
dati edito e sospettt di tossici- 
tA». Ma per i baiali (fe Ro¬ 
magna alla finediqiMMrtB- 
ghma ne conierA su 40 mOio». 
ni) la schifezza resta, fino rt- 
1 ultimo giorno d’estate 




Denunciati 
sindaco 
e 5 aziende 

OAUA NOSTRA REDAZIONE 


■■ GENOVA Un» delte piO 
|iéiw induiltte genovezl ed 
iliro quattro otende otituii- 
etele per Inquimmente del 
due torrenti di Seuri ponente. 
B ilnrieeo e l' nwi ic r e éomu- 
Itele éfi'ambtenle riemmcMU 
por évw Imon» l’inquiiw- 
mémo di cui lepri. Il roipoif 
Mblte délte imgglom dlzeui- 
cé comumte dénuitctete pio 
ché nelle dizeulci In queuio- 
iMéoiwiteteitavitevàiteio- 
•teniè fuori leggé, In te quili 


« In ainteil, rutetmuile 
, di un bllii ecologico 
fiNiio uégno In queiti gioiiii 
1 Etenové. e In puticoint nel 
ponente clitedino, dilli Ouiri 
dia di flnenii. 

A tneitera In mote le Flèm¬ 
me giilte erano itue, nelte 
■come lettimuw, le ripetute 


nelte ncque del Riucerolo e 
del Chlaiivagni. I due rii che 
attravenanoTa rieleguione di 
Sezlri I finanzieri hanno c» 
ininetete i venficare la situa¬ 
zione degli acarichi e di pari 
passo sarebbero cominciate e 
lattei fuori te magagne, unte 
le aomme. Sono finite nel guat 
dnque eztendq il noma pia 
Clunorow è quello delte Elei- 
tranice San Qteigio-Elsti. 
Uno del iteinH Induatriall^l 
Genova, che icaricheiem 
aUislvtmente I residui delle 
sue lavorazioni, coaicebé fi 
preaidente Giovanni Bàttiate 
Clavarino e l'amministratere 
delegate Enrica Albarete io- 


Farmoplantp dopo la nube operai se 


Tassa 

stìpendiolfis^ 


di plastica III carico no 


Dalle 17 di Ieri più di 200 lavoratori della Earmo- 
plant sono a casa, senza stipendio e senza alcuna 
prospettiva per 11 futuro. 11 consiglio di fabbrica 
dichiara questa decisione «Inopportuna» e chiede 
un incontro urgente con il governo. Lunedi Msem- 
blea in fabbrica col sindacato nazionale. Il Comu¬ 
ne di Massa si impegna ad appoggiare gli operai 
nella battaglia per il salario garantito 


H MASSA A partire dalle 17 
rii Ieri 250 lavoratori detta Par- 
rhoplani restano a casa senza 
stipendi, per un periodo di 
tempo per il momento Indefh 
nibile A un mese e mezzo 
dairincldente del 17 luglio 
nello stabilimento chimico, 
ria anni nell occhio del ciclo¬ 
ne. quando lo scoppio di un 
serbatoio causò la fuoriuscita 
di una nube tossica provocan¬ 
do panico tra la popolazione 
e portando alla conseguente 


assunti come urgenti, è stato 
concretizzato Finito il valzer 
dei ministri tutto A rimasto let» 
tara morta Nella provincia 
apuana si preannuncia un set¬ 
tembre incandescente U 
fabbrica è ferma, compreso 
I inceneritore Ma tutti i pro¬ 
blemi più scottanti aspettano 
di essere affrontati bonifica 
delte aree inquinate, progetto 
di reindusinalizzazlone e, 
questione prioritaria, la garan 
zìa salariale per 1 lavoratori il 


della decisione deH'azienda 
di comunicare I pnml nomina 
tivi dei dipendenti da sospe- 
dere dal lavoro, ha cercato di 
bloccarla con ogni mezzo In 
contri del sindacato con 11 
Prefetto Meloni e con il smda 
co PennacchiotU non sono 
valsi a molto Da una parte il 
prefetto ha fatto sapere di non 
avere alcun potere in merito 
in quanto il soggetto preposto 
ad intervenire sarebbe ì ente 
locale, dall altra il Comune af¬ 
ferma la sua piena solidanetA 
a) consiglio dì fabbrica, di 
chiarendo il suo appoggio alle 
iniziative sin qui prese e nspet- 
to a quelle future I lavoratori 
giudicano la decisione della 
società «inopportuna», visto 
che giunge nel momento in 
cui SI aspetta di conoscere la 
data della trattativa con il mi¬ 
nistero dell Ambiente ed ii go 
verno, per avviare un piano 
complessivo di relndustrializ- 
zazione e trovare risposte oc- 


persone, senza alcuna garan¬ 
zia - dice Bianchi, del consi¬ 
glio di fabbrica - l'Impegno 
che era stato preso a luglio 
era ben diverso 1\itti erano 
concordi nell'osannare il con¬ 
siglio di fabbrica, che ayeva 
decretato Tautolicenzlamento 
dei lavoratori, e nell affermare 
che era necessario lottare per 
il salario garantito» Il clima 
all interno dello stabilimento, 
dove è stata appesa la lista dei 
nomi, comincia ad essere te¬ 
so. qualcuno parla di occupa¬ 
re la fabbrica «Certo In que¬ 
sto modo le cose si compli¬ 
cherebbero - dice Pegollo, 
segretario della sezione Pei 
Farmoplant - ma certo dob¬ 
biamo cercare di trovare stra¬ 
de che permettano di avviare 
una trattativa seria con il go¬ 
verno* Da lunedì è convocala 
un'assemblea airinlemo del- 
I azienda, con il rtndacato na¬ 
zionale La giunta di Massa si 


•Siamo perfettamente daeco^ 
do con II giudizio espre sso drt 
consiglio di frtibrica suda de¬ 
cisione a»unta dalla socielA 
di lasciare a care più di 200 
operai - sostiene I asaeasora 
comunale Biglnì * noi o impe¬ 
gneremo a sostenerlo m que¬ 
sta lotta per il artano garanlito 
e un futuro occ^iaztonafe ai- 
curo». Intanto, propno negli 
uffici dei palano comunale, 
continua il predio di alcuni 
cittadini che chiedono garan¬ 
zie per la popolazione e solle» 
citano un incontro a Roma La 
giunta, durante la mattinata, si 
e incontrata con loro chie¬ 
dendo di sospendere il pic¬ 
chettaggio e proponendo di 
fissare due appunlamenil set¬ 
timanali. per poter aggiornare 
l'assemblea dei cittadini sugli 
sviluppi della vicenda Adesso 
rimane da vedere se, alta luce 
dei nuovi fatti, il presidente 
dei Coniglio, più volle solle¬ 
citato. comumcherA, entro 







nessuno degii impegni, allora conoscenaa nei giorni scorai possibile lasciare a casa delle labbnca martedì mattina, lanlo alle» appuniamenio zblanubetessice 


■■ ROMA E in armo una 
tessa sul sacchetti di plaslicA 
Il prevede il diente approva. 
M ieri dal Consiglio dei mini¬ 
stri per ellrontere l'emetgen- 
sa-illiutl In IteUe. Il provvedi- 
mente edotteto ttebillice che 
dal primo di gannite dell'an¬ 
no prossimo venga inirodotta 
una tesse di cento lire per 
ogni sacchette o buste di pla- 
sttea prodotto e iromesso atti 
mercato Non scamperanno 
alle tesse nemmeno I conteni¬ 
tori commerciali per liquuli 
su di essi - lette ecceatene per 
quelli che servono a contene¬ 
re latte - è previsto che aie 
applicate un •contributo rii ri¬ 
ciclo» che oscilla ira le venti e 
lasessantelire SaràriesUnate 
e consoni preposti appunto al 
riciclaggio riet nliuti tUi con¬ 
sorzi dovranno essere creati, 
nel proprio ambite tetrìteria- 
le, de ogni singola regione, 
per svolgere la parie (fi pro¬ 
pria competenia nella fotta 
all'emergenaa rifiuti 


■■ MASSA II Iribuitele delte 
libertà di Messa ha accolte l'I- 
•tetiza di dissequestto dalla 
nave siriana «Eanaobia», at¬ 
tualmente all'ancora nel porto 
di Genova per le operazioni di 
scarico e di stocceggla del lu- 
sU ccntenentt rifiuti tosstcL 
Questi ultimi restano Invece 
rotto sequestro, come itebili- 
te del sostitute procuratele 
della Repubblica di Massa Au¬ 
gusto Lama, per II quale sia I 
fusti sia 11 cargo dovevano ca¬ 
sate considerati ■coq.l del 
reato» Il sequestro era auto 
disposte insieme ill'invte di 
due comunieutoni gludieiarie 
M comandante della «Eanoo- 
bia» Ahmed Tabalo e all'awo- 
cato Francesco RnauteJega- 
je rappresentente della «Taba- 
te shipping» di Tbrtou» «itia). 
Secondo fi magistrato dì Mas¬ 
sa Rinite e Twfialo avrebbero 
minicctete di ter llitire fa nave 
•ulla coste iuliana con tutte il 
carico Iqasico, obbligàndte II 
goveino italiano ad aszumere 
[onere dd te sbarco e della 
bonifica della nave 















































IN Italia 


Ramsteiii 

Cerimonia 
per i morti 
nel rogo 

■HOMA Oggi swA celebri- 
UI Rwrateln, nello Stilo te- 
duco delle Reninli Piliiini- 

10, Il commemoruione so¬ 
lenne delle vllllme delti scii- 
guii di damenlt;i scorse, 
ojundo un'esibizione delle 
•Frecce iiicolarir si è conclu¬ 
se cim un Irigico rogo Se¬ 
condo fonti tedesche che fis¬ 
ico In 49 d numeio del hior- 

11, solo 40 som le Mime Iden- 
iliilMe Alle cerimonie di 
«inMeln perteclperenno, per 
IMe, Il presidente del Sbne- 


mi 


S e II ^epo di stelo tneggloré 
ll'Aeroneulice 
■eri durente le riunione del 
Consiglio del minlsiil, Zenone 
Jie tenuto li colleghi une ore- 
ye rpléilonejHi ciò che è ecce¬ 
duto e Remsiein eetùll effetti 
che evrt stigli impegni futuri 
iMle Fetttpe eciobelice Ile- 
Vene Zenone he letto presen 
le innenzltutto che gllellildue 
Miei coinvolti nelle sclegure 
(me fiusclfi ed enerrera) sono 
denmgljeti in menlere l^me- 


dUMIéT» iiduce cosi, nei fel- 
lii le Oepecllà operetivs i^le 
•Frecce», elle oueli Zenoim he 
jibedilo •sollderleie e lldu- 
ìlie llminisiro he quindi non- 
''“ilo che lefettugile pène- 
lisoliento ed esibizioni 

iiOleiiun|onsd«i<&- 
4uesie scelte he ttlitOi 
ji Irei colleglli di Zenone 
, 10 d'uno he sostenuto le ne- 
c^tfl di evitere eriche oUe- 
Slo IIFo di esibislani, ctie si 
rimiirebbera - è stelo detto - 
e iperete di orlenelli con une 
spnissete di lricoloie>, e «non 
serebbero dignitose per le 
Itesee Pelluglle Krobeilee> 
Alle Une I eecordo t stelo reg- 
ghimo sulle sospeniioiie, con 
rinvilo M eviieie divisioiil Ire I 
peitlil su un ergooienlo che 
loece le tredislone e l'orgo- 
|lio minteti •Non può essere 
nierprstsio tome une men- 
cefiu di sdflsibilltà verso nesn 
- he temilo e punluSlls- 
Zemne - ricoidere ne|- 
,'oie delle sfortune che le 
'Fieece tricolori" cosUiulsco- 

eWerlCele; mW'',# Wntieil 

jurapill eddeslretlvi e opereh- 
r vi,4ltepp>esenieie) Usile nel¬ 
le mehilesleiioni eeice di lut- 
« lo il mondo* Secondo Zeno- 
•ine epeiterll e «tutte le nero» 
iltaiiWhe sleblllre etiche Inse- 
de Intemesloneie misura ce- 
pecl di selvsguerdera In ogni 
ceso riiKotumliO del pubbll- 
lco> 

Intento conllnueno le di- 
Mtle di mehilesteiloni ecro- 
itlcne Dopo Ferrsre, 0 le 
lite di Qoilile, dove l' 11 sei- 

2 n, e conclusione del de- 
ceinpioneto di eeromo- 
moF4C,erelnpfOgrem- 
me Ulte menllesteslone eerae 
con le •Alpi Eegles*, le psttu- 
( glie ecrobetlce cMje formete 
, de te plloil delle •Frecce tri 
colori». L' esibizione 0 siete 
tlAvlele U meste el bendo lo- 
tele di questo tipo diesibizloni 
nsiete chieste ieri, con un co- 
munlteto congiunto, de Op e 
1 del ucreff tedeschi Del cento 
i tuo, Il ministro delle Difese 
stetunltense. Frenk CerluccI, 
he tlleimetochele due pettu- 
glie eerobetlche del suo pee- 

S , I SBlUe teem» e I «Thunder- 
tds», conlinvierenno e peite- 
dpera e tutte le esibizioni elle 
quell serenno Invilete. 


È slittato alla prossima settimana 
il vertice con Ferri e Santuz 
Il ministro de ha disertato ieri 
la riunione a palazzo Chigi 


Il decreto decade TU settembre 
Il «partito della velocità» 
all’offensiva per ottenere 
Tinnalzamento del limite 


De Mita va pkmo, sm 110 rinvia 



De Mita ha confermato entro la prossima settimana 
convocherà i minlstn Ferri e‘Santuz per prendere 
una decisone definitiva sui limiti di velocità. Lo ha 
detto ieri all’usata dal Consiglio dei ministri il titola* 
re del Lavori i^bblicl 11 provvedimento - ha ag* 
giunto Fem - sarà sostituito da un decreto ammim* 
strativo Sul contenuto, il ministro non si è sbilancia¬ 
to* «Terrò conto anche delie cntiche costruttive». 


UUAMA RÒir 


Un csrsSinitrt «a suardUm dairAutovalox 


■■ ROMA Ieri 9l è riunito II 
Consiglio del ministri, ma nes* 
suna decisione è stata presa 
sul decreto Ferri E non c è 
stato nemmeno il ntlnivertice 
a tre. quello pel quale il capo 
del governo il ministro dei 
Trasporti e delle Partecipazio. 
ni statali devono decidere sul 
le sorti dei «HO*, cosi come 
avevano annuncialo alcuni or¬ 
gani di stampa. Ancora trop¬ 
po distanti le posizioni tra 
Santuz e Ferri? Gli indizi a fa¬ 
vore di qtwsta ipotesi non 
mancherebbero U tito)are.dei 
Trasporti ha Ieri disertato il 
Consiglio del^ninistri, mentre 
|e dichiarazioni di Ferri diven¬ 
tano di giorno in giomp più 
caute «Stia^ mettendo e 
punto i wtbiricntamenil • ha 
' i 


detto ieri uscendo da palazzo 
Chigi e valutando anche le 
critiche*. 

Intanto la scadenza deil'll 
settembre si avvicina e grandi 
passi e c è li rischio che il de¬ 
creto decada «Questa even¬ 
tualità è da escludere - ha det¬ 
to ancora Ferri- Lo stesso De 
Mita mi ha confermato che d 
incontreremo la prossima set 
tlmana per decidere A quei- 
I Incontro giungerò dopo es¬ 
sermi nuovamente consultato 
cqn la comnilssione intermi- 
ntfieride suiia sicurezza stra¬ 
dale» il ministro ha annuncia- 
t 9 ,ane^ che al decreto dei 24 
luglio ^irebbe luberitrare un 
^deqriMóariiminliitrativo 

Continuano rtipl frattempo 
le polemiche sul provvedi- 


A Bologna prime conseguenze della insufficienza del personale 

InUemiìer^ un megere lù^to 
E scompaiono posti-letto 


ne insuflidente. una qualifica 
che nelie corsie ospedaliere 
non viene nei fatti riconosciu¬ 
ta una carriera bloccata o 
inesistente sono i mali* della 


Per ora t) Policlinico S Oisola-MaMghi di Bolo¬ 
gna, uno del più importanti ospedali d'Italia, «ta¬ 
glia. 137 dei suoi 2660 posti-letto Ma il peggio 
potrebbe ancora venite, l'emergenza infermieri è 
ormai diVennia una spina nel fianco della sanità. imin. 

liÓttollie'Citià del Nord Italia le scuole prolessionalF 
sono semi-deserte e gli. ospedali sono a corto di -^conMtfò AjièiNf OMÙiWie 
personàle. Una lettera di Sos al ministro buogn» .i;in««niare. questo 

mastlele^ * 

pALUt fiosTRA RtOAZKWE «È l'uRk» professione che 

mMUTANA non ha prospettive, mentre in 

Italia si accede all Università 
con qualsiasi dipiqma • ha fat¬ 
to notare il direttóre sanitario 
delS OrsQia, professor Mario 
Zanetti « fi battimento eco¬ 
nomico è inadeguato, bisr^na 
rivedere le musoni dell in¬ 
fermiere per rpiBlificaie la sua 
attività nei reparti» Da Bolo¬ 
gna arriva iràorrima un pres¬ 
sante appèllq al governo affin¬ 
chè affronti U male alla radice 
«Negli ulttinf'riièd antri - ha 
fatto nqtarp prago Blafore, 
comunifta, amminbtratore 
deli! dww*v^«uh9atatipii> 
di 100 interventi legislativi nel 
settore sanitario, ma nessuno 
ha contribuito ad awtdnaie i 
giovani a questa professione, 
individuando im chiaro per¬ 
corso formativo» 

La situazione, comunque, 
impone anche misure du^ 
genza, e ben dlfflciimente Bo¬ 
logna e 1 Emilia dove 1) tasso 
d occupazione è elevato a 


m BOUXINA Alla cHnlca 
ostètrica «salteranno* 20 ietti 
altrettanti in quelle pediatri¬ 
che oculistiche alla clinica 
otohnolaringolatrica, dèrmè- 
tofogica «Un prowedimanto 
doloroso, ma inevitabile» - ha 
detto ieri il presidente dellA 
Usi 28, il socialista Feruccio 
Melloni - abbiamo cercato di 
ridurre «I miriimo i disagi, le 
chirurgie, terapia intesiva, on 
cologla non sono state tocca¬ 
te Ma la rituazione è destina- 
té a peggiorare» 
jU ciw delie «vocazioni» 
sta ormai toccando il fondo 
U Usi hanno 4appezzato Bo 
fogna con manifesti per reclu 
tare infermieri Ina a due gior¬ 
ni dalla chiusura delle iscrizio- 
fii alle scuole professionali i 
candidati sono 269 mentre vi 
sotto 6S0 posti disponibili E 
svti mercato locale non c è al¬ 
cun lavoratore disponibile 
«Non è un problema bolo¬ 


gnese e neppure le soluzioni 
possono essere trovate qui • 
hanno detto gli amministratori 
che hanno inviato una lettera- 
Sos a) Ministro Donat Cattin e 
itile autonta locali - nel servi¬ 
zio sanitano nazionale lavora¬ 
no attualmente 220 000 Infer¬ 
mieri il fabbisogno è di afiri 
80000 lavoratori ma nelle 
città del Nord non si nesce 
nepiHire a mantenere 1 attuale 
organico E a Milano una clini¬ 
ca privala ha soffiato gli in¬ 
fermieri ad un ospedale pub¬ 
blico pagandoli un nuliorie in 
più» 

La bufera scofmieta a Bolo¬ 
gna (ma anche gli alto ospe 
dall in città e nellaregione la 
mentano la fuga degli infer 
mieri) ha insomma messo in 
luce la cnsi di una prolessio- 
ne che > secondo le statisti 
che - ha una durata media di 
«soli» 12 anni Una retribuzio- 


fronte di un continuo calo dè- 
mografìco, riusciranno a dare 
unarl^msta 

«Per questo - dice Mauro 
Monizzi comunista, assesso¬ 
re alla saóilA dei Comune di 
iefiàfifia t bccorrè chiarqfffe 
^gtoyaitMfipiomau da altreirq* 
gioni e lo scoglio da superare 
è quello della casa In città vi 
sono 6S 000 anziani che vivo¬ 
no soli, spesso In abitazioni 
sovradimensionate per le loro 
esigenze Molti loto potreb¬ 
bero «qiJtare un Jnfenniere 
proveniente dalie zone del 
paese dove la disoccupaziorte 
è elevata il Isvoratore potreb¬ 
be cori aggirare "ri problema 
deH’affino e I anziano si senti 
rebbe più sicuro con un infer¬ 
mile in cala» 

E In questi giorni la propo¬ 
sta di avviare convenzioni-ai- 
loggiq sarà discussa con gli 
Istituti, le Opere Be^le Uri, lo 
lacp e i sindacati dM penrio- 
nati AlS OfsoltiinlantoItagli 
penqetieranrto di Superare 
35 infermieri da destinate ad 
altri reparti, ma gii ammini 
stratorì non eKiudono altre 
iniziative «in Svezia molti in¬ 
fermieri pensionati vengono 
recuperati per im Impegno 
part Urne - ha aggiunto it pro¬ 
fessor Zanetti - perchè non 
fare altrettanto m Italia dove vi 
sono pensionati anche tra l 
quarantenni?* 


mento che ha ormai diviso 11- 
tsiia in due Chi è favorevole 
mette sui piatto delia bilancia 
il gran numero di vite umane 
salvate 029 fino al 31 ago¬ 
sto) il risparmio energetico 
(30% in meno di coniumOe le 
positive ripercussioni sull am¬ 
biente Chi è contrario oppo¬ 
ne delle argomentarionl co¬ 
me quelle contenute nell in¬ 
tervista a De Rose (socialde¬ 
mocratico come Ferro pub¬ 
blicata sul prossimo numero 
del settimanale «Epoca» «Cè 
una industria automobilistica 
che ha tirato fuori la genera¬ 
zione dei turbo • sostiene Tex 
ministro dei Lavori pubblici • 
come si può dire a questa in¬ 
dustria di camminare a 110 
mentre dal Giappone sta arri 
vando una concorrenza più 
a^uerrita che mai?» 

E a proposito di industria 
automobilistica, J «Verdi» han¬ 
no presentato ieri al pretore di 
Roma una denuncia nalla qua¬ 
le ri sollecita l'apertura di un 
procedimento penrie a carico 
di quelle industrie produttrici 
di auto e sòdelfi di pititoliciià 
che reclamizzano le doti di ve¬ 
locità di diversi tiptdl aiàovei- 
lure, violando in tal modo le 


llreiito 

Indiziato 
Zillettj 
ex CÉn 


m TRENK). Ugo Zilletti, 
ex vice presidente del Consi¬ 
glio supetioitt della Magistra¬ 
ture, è oggetto di una comu¬ 
nicazione giudiziaria per mil- 
:lantalo -credito emessa diti 

sostituto ikpcuntpto m 

Trento Gipvànm Kessier Ad 

^aòcusadr^Htitifè «iti rtom 
spacciatore di droga di Tren¬ 
to. Gianfranco Spagnolo, ar¬ 
restato dalia polizia il 28 lu¬ 
glio scorso Mfleme ad altri 
complici Lo Spagnolo ha di¬ 
chiarato a verbale di aver 
consegnato a ZillettI una 
consistente cifre, almeno 30 
milioni, per ottenere dalla 
Cassazione '> tramite le co- 
noacenie private del docen¬ 
te fiMentino - uno sconto di 
pena su una precedente con¬ 
danna per rapina a quattro 
anni La Cassazione ha ìnve- 
cè confermato la sentenza, 
ma Zìiletti avrebbe ugual¬ 
mente traitomio il denaro 
UgoZilletti;S$anni. docente 
univenitariOi fu designato 
dalla De alfevfee presioenza 
dei Csm subito dopo vassà^ 
sin» ad opera delle Br di Vii- 
torioBachelet Conservò pe¬ 
rò la canea per un breve pe¬ 
riodo neiraprile ’61 dovette 
dimettersi in segmto ad 
un'altra inchiesta fpudlziarfa 
che io scattava di avere 
fatto indebite pressioni per il 
niascio del passaporto al 
banchiere CaM Fu assolto 
tn istruttona 


norme delle convegni eu¬ 
ropee in materia. I^bbliciz- 
zando ie prestazioni dì cui so¬ 
no capaci le auto, secmdo I 
«Verdini gli autori degli spot e 
1 re^nsabiti delle case auto¬ 
mobilistiche ri rendono re¬ 
sponsabili di truffa, istigazione 
per delinquere e abuso della 
credulità popotaie, tenuto 
conto che secondo le con¬ 
venzioni europee, non posso¬ 
no essere superati determinati 
iimiil di velocità. 

Un altra voce ri è levata ieri 
a favore dei a Ito» llcomitato 
radicale per I diritti degli uten¬ 
ti e dei consumatori ha chie¬ 
sto 1 imposizimie del nuovi li¬ 
miti di velocità per tutto l an¬ 
no visti i positivi risultati del 
decreto «Unadimostrazione- 
dicono i radicali che anche 
semplici disposizioni prive di 
costi, possirèo produne con¬ 
sistenti effetti pentivi come il 
risparmio di carixirante che, 
oltre ad essere un beneficio 
per le tasche deU utente, io è 
anche per I ambiente Avre¬ 
mo alimenti meno contamina¬ 
ti dal piombo e lespireremo 
unana con concentrazioni 
minori di sostanze canceroge¬ 
ne» 


Perugia 

Tangenti 
a politici 
del Psi? 


m PERMOIA. Dodici comu¬ 
nicazioni giudiziarie tono sta¬ 
te Inviale dalla Procura della 
Repubblica di PenigiB ad ex- 
amministratori e dirigenti poli¬ 
tici del Fri di Città di Castello, 

dc^'Afeocu^pe dègli mdu- 
striali di Perugia II magistrato 
ha cori formalizzato due 
istruttorie che riguardano pre¬ 
sunti illeciti nella cosirozione 
di unascuola mediae del mat¬ 
tatolo comunale della città 
umbra. L'inchiesta ere scaturi¬ 
ta da un esposto denuncia 
presentato un armo fa dal rin- 
daco di Città di CaiM^, il co¬ 
muniste Pannaccl, che aveva 
rifenio alla magistreture te no¬ 
tizie circolate un amMerii lo- 
cialistO su un giro di tangenti 
che avrebbe visti coinvolti 
amminbiretori del Pri Alla 
guida delle città c’era infetti 
ellore una magrioranza Pd- 
Psi Nacque coSiB crisi politi¬ 
ca che ha portato alle elezioni 
antici^e il 29 maggio scor- 
jo II Pii, uscito dai» maggio¬ 
ranza di riitlsire, ha sempre ri- 
fiutalo di riconiMCere l’esi¬ 
stenza di ui» «questione mo¬ 
rale» ed è stato penaliznto 
con una perdi» del 3% dei vo¬ 
ti TVa gii esponenti socialistt 
raggiunti da comunicazione 

a iudiziarta d sarebbero rii ex 
ceslndacj Cilibeiti e Calure- 
ti e due ex assessori Emo 
Temperini avrebbe pagato lo¬ 
ro, una forte tangente per la 
costruzione della scuola. 


Falso altarme 
Toma indietro 
traghetto 
della «lirrenla» 



La nave «Nomentana^ della «11rrenia».parii» rile 20 del- 
i altra sera da Porto Torres, diretta a Genova, con 1650 
passeggen è s»ta costret» a rientrare nel porto sardo 
durante la notte dcqio che una telefonata anonima aveva 
segnalato la presenza di una bomba a N>rdo L allarme è 
nsuliato falso e la nave ha potuto riprendere il viaggio alfe 
6 di len mattina Quando la polizia ha ricevuto la cmamata 
anonima ia «Nomereina» era in navigazione da diverae 
ore e si trovava a 30 migl» da Aiaccio 

Un motoveliero con 1600 

chilogrammi di hascisc è 

s»to intercettato ieii dalla 
Guatoia di finanza a 20 mi¬ 
glia a sud di Genova, al W 
go di Portofino f finanzieri 
sono intervenuti propfio 
mentre dalla grossa imM^ 
cazione, uri lo metri deno^ 
minato «La Demiere», si stava sbarcando tu un gommone 
I intero carico per trasferirlo poi a terra. Ite persone sorip 
state arrestate e 400 chili di naacisc recuperati fi resto e 
stato fatto affondare dai trafficanti nel tentatirà di shiggifq 
alia cattura 


Un ragazzo di 16 annlJCri- 
stiano Mè, nativo di Ploa- 
ghe (3«feàt0> ah^nle airi- 


Bloccato 

veliero 

con 1600 chili 
di hascisc 


Si suicida 
prima 
degii esami 
<n ripaiazioiM| 


■II* perileita di SuHd. po¬ 
co pj^ di icui« MCuol* 

-- perl'«Minedlrip»iì*n#. 

In una tanca del paniatonl del gkwane, idenlincalò dòpd 
molte ora in quanto privo di documenti, i cerapinieri Nan¬ 
na trovato un biglietto con le Jraw dulia mia tomba 
scrtratesdtanto kit arraa, 01-09-88. I familiari eicludpno 
che all angine del geàto peesafiò eawivi ptemeupanom 
per I eaame e ritengono che i motivi del luicidio Mand da 
ricercare nel contenuto della Inae acmia sul biglietto, 

Con un certo antictpa ri- 
ipeito egli eltri anni, la neve 
ha Htlòia nu campine Iti 
Valle d'Aosta. Itti 

quo», mentre sui lohdo 

-— Xg’SWStàL'lSStó 

i nella moisa del caldo, accentuata dal vento di aclreccd 
A Bari nel pomeriggio di Ieri la temperatura masiUnk ha 
raggiunto i 4S gladi 

Da lunedi nelle edicole di 
- - ■ I, Milano 


Prima neve 
in Vaiie d’Aosta 
Caido leeoni 
a Bari 


Da lunedi 
nelle ecScole 
unmensSe 
in lingua anta 


Ri^ Boli^ I 

delle alile cjluln 


.latto e 
cól vivo- 


tò"intenìmeote In Uriì 
araba. Ieri i uscito a Pai 



L’anrni. Monego 
al comando 
della squadro 
navale 


Cxmblo di ftonregnè M 
mattir» • • bordo dèfi'tn- 

«“5 

— ò dalla 
iquadm navale Itellena. A 
aaeUluite lemmingilo di 

po di Stmo iiMiiMiore delÌBlASfiMTAln&to dilli bèrifeo- 
n»è ^to osservato un minuto di nccogiliiiMiitoin rneino- 
ria del lenen» di vascello PiMano Teireiri precipitato mcrA 

coledl mattina nel i '*- —*- -' 

volo dilli f 
dotazione t 


nen» ai vascello raotano Terreni precipitato merA 
attina nel golfo di Tuanio do^ il|ito in 
B bega» «aÌimo» pUoìai^ uno d^ll «icc^ in 
e alla nave 


Per uno 
Studio sul 
Mozoglorno 


Nel quadra di una serie d) 

piernlo «Sefe d'oro» ha In- 
oetto un concorso om un 
H. lavoro di econom» isaón. 

itwhtestegiQniaiittiche^W 
di laurea, editi o Inedito cui tema. •Nord'Sud oggicdóina* 
ni» Primo premio dieci fnlHonl, secondo — 

milioni che verranno asseignati nella sera» c 
le manife^ailoni il 10 settembre ad (MhnrtO 


(MrètoC 

IMU8EFPI Vltf6M~ 


□ NELPCI I _ ri ' 

Inielotiva (R eoai. 6. Anghw Ftanio P Foomiw Oonota f Mooihno. 


VHih AifONnòia. 


dei Ceminti regio^ o di foctaoiteno por dlecutoro a» 
•N iTHdo dri nuow anno t cg l oaita L ^ ^ 
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■ Incontri e colloqui in Alto Adige della delegazione del Pei 

Pecdiiofi: «Lo Stato inad^uato 
di fronte al terrorismo in Siidtirolo» 


Ancora un episodio di tensione in Alto Adige 

A Botano rubati i bozzetti 
per la statua a Safro D’Acquisto 


«Siamo venuti a vedere di persona cosa accade m 
quel pegzo d'Italia in cui jl presidente della Repub¬ 
blica non può (rascorrere le ferie» la delegazione 
di parlamentari comunisti guidata dal senatore 


ini bolzanine. Per il Pei, il coordinamento delle 
fze di polizia è ìnsoddisfacente e lo Stato «non è 
eguatamente rappresentato m Sudtiroio» 

DAL NOSTRO INVIATO 

“ TONIJOF 


m BOLZANO II terrorismo 
m Sudtiroio non è più quello 
degli anni Sessanta Non ha 
bare popolare non gode di 
simpatie diffuse e il gruppo di 
lingua tedesca oggi teme le 
bombe tanto quanto il gruppo 
di lingua Italiana Nessun «te¬ 
desco» vent anni fa quando 
la minoranza etnica guidata 
da Magnago affrontava il lun¬ 
go cammino per 1 emancipa 
zlone politica e culturale dallo 
Stato Italiano avrebbe sotto 
scritto una taglia per la cattura 
dei terroristi Oggi invece un 


gruppo di imprenditon di im 
gua tedesca lo ha fatto è un 
segno dei tempi «Nel corso 
del nostro viaggio - hanno 
detto 1 parlamentari comunisti 
nella conferenza stampa di ie 
ri sera - abbiamo verificato 
come tra terroristi e popola 
zione ci sia una distanza prò 
fonda Sono isolati» Qò no¬ 
nostante chi depone le bom 
be agii angoli delle strade o 
tra le aiuole dei parchi sudtiro 
lesi seguita a farlo impunito 
inafferrabile Tedeschi o Italia 


ni che siano 

I parlamentari dei Pci • ol 
Ire a Pecchiob c erano Lucia 
no Violante Antonio Taramel 
li Francesco Macis Lucio 
Strumendo Silvana Facchin 
Alberto Ferranti e Lionello 
Bertoldi - si sono incontrati 
con il commissano del gover 
no «Alle nostre domande - 
hanno nferito - è stato nspo 
sto che lutto è sotto controllo 
ma la realtà suggensce ben ai 
tre considerazioni se li presi 
dente ha deciso di rinunciare 
alle sue lene tra queste vaili» 
«Conserviamo - ha detto Pec 
chioli - la nostra convinzione 
che non sia adeguato il copr 
dinamento e forse la guida 
stessa dei corpi di polizia» Ma 
non si (ratta tanto di chiedere 
la testa di questo o di quel re 
sponsabile locale per il Pei le 
responsabilità di questo ma 
deguato impegno nella lotta al 
terronsmo vanno nntracciate 
soprattutto in seno al gover 


no «Con quale credito • ha 
proseguilo il presidente dei 
renatoli comunisti • può af 
frontare quesfe cme^enza un 
ministro 'tqinièzzato' come 
Cava? E cheRèso può avere il 
ministro degii Interni anche 
nei rapporti intemazionali?* Il 
recente incontro tra Cava e il 
suo collega austriaco Blecha 
in materia di lèrronsmo è un 
esempio secondo i comuni 
sti di ques» grave insufficien 
za 

•Qualcosa non funziona - 
ha commentato Pecchioli - 
anche nel rapporto con I Au 
strìa» ed altrettanto accade 
nel lavoro dei seivizt segreti 
tanto è vero che la questione 
verrà sollevata in seno al co 
mitaio parìamentare di con 
(rollo sui servizi mentre parai 
lelamente il Pei chiederà di ai 
largare la competenza della 
commissione che si occupa di 
terronsmo anche atte vicende 
sudtirolesi Sul piano politico 


la delegazione del Pci ha rac¬ 
colto una preoccupazione dif 
(usa m tutti gli ambienti istitu¬ 
zionali - sono avrenuti incon 
tn con li vicepresidente della 
Svpi Dumw^der oin li sinda 
co dimissionario di Bolzano 
Marcello Ferran c<hi li rap¬ 
presentante della comunità 
ebraica nonché presidente 
delia Confesercentt Federico 
Slemhaus con ie organizza 
zioni sindacali con la magi 
stratura e con le forze di poli 
zia - che le spinte accentrato 
CI dello Stato italiano svuotino 
di significato f impianto auto 
nomistico sudtirolese Ma m 
questa complessa situazione 
ha detto ancora Pecchioti te 
responsabilità deito Stato ila 
liano non sono maggiori di 
quelle di una parte delta Voi 
Icspartei nef tentato^ di p^a 
ncare i diritti della etnia Italia 
na a vantaggio di quella di im 
gua tedesca contrastando il 
pnnclpio delia pantà dei citta 
dini 


Una statua a Salvo D’Acquisto - carabiniere napo¬ 
letano, vittima dei nazisti - nel centro stonco di 
Alzano? B progetto deve essere piaciuto poco a 
qualcuno e dagli uffici del comune altoatesino so¬ 
no stati trafugati bozzetti e progetti che partecipa¬ 
vano al concorso per il monumento, indetto dal 
consiglio comunale La tensione etnica cova da 
tempo anche attorno alle «opere d'artei» 

DAL NOSTRO INVIATO 

MIPHELE lARTOflI 


mm BOLZANO Lidea di eri 
gere a Bolzano una statua a 
Salvo D Acquisto era partita 
tempo fa dall Associazione 
dei carabinieri in congedo il 
Consiglio comunale ) aveva 
accolla senza troppa opposi 
zione dei partiti «tedeschi* m 
fin del conti era il contraltare 
ufficioso ad un altra statua 
eretta m precedente a Gries 
in ricordo di uno dei luogote 
nenli di Andreas Hofer I otto 
centesco alfiere dell «ndipen 
fiqrgq tirolese La proporzio¬ 


nale qui vaie anche per i mo 
numenti La statua «italiana* 
avrebbe dovuto essere collo 
cata nei giardini pubblici di 
viaGilm 11 progetto però su 
birà inevitabili rallentamenti 
Dagli uffìci del Comune qual 
cuno ha fatto sparire sei dei 
venti bozzetti che partecipa 
vano al concorso bandito dal 
Consiglio aperto a scultori 
ingegneri e architetti Non tut 
Il > sarebbe stato un furto 
troppo ingombrante e perico¬ 
loso • ma quanti bastano per 


invalidare la gara. Ed ora sarà 
particolarmente complicato 
ripeterla I progetti dei parte¬ 
cipanti dovevano essere ano¬ 
nimi il nome degli autori era 
conservato in buste chiuse 
legate ai modellini, in Comu¬ 
ne non sanno dunque nean¬ 
che a chi rivolgersi per ottene¬ 
re 1 invìo di eventuali copie 
C è chi avanza anche I ipotesi 
di una concorrenza selvaggia 
fra artisti o addirittura di un 
furto iperpatnottico comm^ 
so da «italiani» masonosup- 
poloni con assai scarso 
fondamento 

Nessuno sa quando e come 
i bozzetti siano stati trafugali 
erano conservati nella stanza 
di un architetto (di lingua ita¬ 
liana) dell assessorato all Ur 
banistica tuttora in ferie, ed il 
furto è stato scoperto casual¬ 
mente pochi giorni fa quando 
le opere sono state prelevate 
per essere giudicate dalla 


commlsrione d'esame, pre¬ 
sieduto dai sindaco Feri^ 
Comunque U «rapitore» è un 
buon conoscitore dei pafei» 
comunale Edèanchequaicu- 
no cui non va giù ciò chè rap¬ 
presenta Salvo D'Acquisto, il 
giovane vicebrigadiere 4ei ca¬ 
rabinieri di origine napoleta¬ 
na medagfia doro ai valor mi 
litare alia memoria, che fu fu¬ 
cilato dai nazisti il 23 rettem- 
bre 1943 dopo essersi accusa¬ 
to di un attentato per safrare 
ventidue ostaggi innocenti 
che stavano per essere uccisi 
per rappresaglia Un motivo di 
polemica in più, che fa il paio 
in questi gloriti con ia denun¬ 
cia di Svp ed Heimatbund del¬ 
la «occupazione militare» del¬ 
le cime dolomitiche Qa scala 
ta simultanea a duecento vet¬ 
te che sarà compiuta domeni¬ 
ca dagli alpino e che si ag¬ 
giunge alla costante tensione 
attorno alla questione dei 
«monumenti» in Alto Adige 
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IN ITALIA 


Tk attentati in Roma^ 

Il racket degli abusivi 
dietro le bombe a Cervia? 
Ieri la manifestazione 

Du« bombe ed il sabottaglo di un traliccio dell’E¬ 
nel nel tfrO di otto giorni- Sullo alondo una Kon- 
urtante rivendicazione ecologista ed una «strana» 
icritta vergata con spray rosso. 1\itto (iuasto è ac¬ 
caduto a Cervia, centro turistico della riviera roma- 
gn^a. Ieri sera i cittadini sono scesi in piazza per 
rnmilleatare contro la serie di attentati. Fra le piste 
baittdidoolladcgll abùzivi. 

e<>UAWOBTa*BEe*Z(ONt_ 


•m GtltVI 4 c PriiiM il niill- 
mrlMt onlifMi litio ciplo- 
dMeavinU «Ila Md« laeiic 
étll'fiMciùiana commer- 
(Itàa «t slbergitori, poi is 
bomba depoMt «Niiuiwnie 
graiMtImtns pU urdldwan- 
a II ponone della «uiope dei 
CaiwMsn di Milano Marini; 
ma, Inaiploia porpura IoRm- 
na. H Iuko pifcadula dal «a- 
botatila di un iraliccio dell'E- 
eal apodo Coninl, vieino a 
earaima. Adeanto ille iravor- 
la I lÉUaH uri meuaigio in- 
tiHiitinlOi ino alla mode del 
imh a (MI plìmeta, Induatriaii, 
pomici, eoriiiriensM è mill- 
lari la peaheieie». 100 lalll ap- 
paientaiiwnte collegaii. Ma 
da «il all'alaliorailorie di Ipo- 
lasnoiidaia e, di poMlbill mo- 
verni riaconnablli oggettiva- 
mente, di acqua ce ne corie. 
GII mqiilrtnil II trincerano dle< 
Irell pUkaHoluto liieilio, Fia 
le Mieli al vaglio delle lene 
deli'otdliM cP qucllaydcira- 
bmivlimo coiMMèclala,d(ga' 
nMaaie 01 mcliet dal napoleta; 
Pi). Qualcun allro Iniliiewlla 
leo|«auue»llva e già ulliclal- 
mòM a^Miaia dai verdi 
dei|i»ee(H«to-. impanilo'. 
Sa patb, Ilei caso degiratteTj- 
iad'ali'Aictimidallalodel- 
l'aita Mriilóne, «laiwno ild 
priH la brifi di riv^icame 
hMMdiliiVfiM 
laW'dSvaiill alla caaamia dal 
ciiabiiilari a lun'eta H|lla di 


ieaiVeil,ainuillédlrio,ia- 
no aariamenie praoceuMll. 

SnSdliwiS dat«Sml|!^ 

mpaHiMwa. nella plam 
prlnelpalo, al a avelia una «ib- 
MtM.manlMaiione di eon- 
danna lamia a datila a quaiM 


liMiuieunia eacaiiilon di eoi- 
iodi che, coma pieclM il «In- 
dacoì Maaiiino , Madri, non 
hannonullaachcvedcrecon 
le tradliloni della cittadina rl- 
vieraaca. 

Ma ripercorriamo bievissi- 
mamenie I fatti. L'àttentaio ai- 
l'Ascom avviene poco dopo 
le 3 del mattino del 23 agesto. 
La violenta esploaione di¬ 
strugge Il portone di Ingresso 
dell’essocitslone e manda in 
IranlumI verrine di negoii In 
un raggio di 20-30 Irieiri. For- 
tunafflinlè anche a cauta del 
rnallempò, viale Rama a quel- 
rota è datario. In cau con¬ 
trario poteva avvenire una 
slrage. Visto 0 bemsgllo preso 
di mira dagli attentatori, gli In- 

S ' Iti non tembrano avere 
. SI Inlila a scavare nel 
mondo IMI commercio abusi¬ 
vo che pr«pria,queslPnno a 
Ceivli ha creato polemiche 
più vivaci del solilo. Qualche 
giorno dopo la telefonala 
anonima alla redaiioiM ravan- 
nite di un quotidiano. Fra uno 
alogan biascicalo sul mtre 
morCnio'iMlun'lihprecaiione. 
una voce anonhha reglstreta 
rivendica sia la bemba dtU'A- 
iCom che II stboteggio del 
traliccio. 14 ifvmdlcaslana, 
ricca di pirUqólari Uno a quel, 
momento conatelulf solo agli 
Invesdgtttóri, viene coluidcra- 
la degna di ndc. 

Sono le 4,30 eira di marte¬ 
dì 31 tgoito quando una ma¬ 
tto anonima «sponc un .rudi- 

apagm ma le , tecnica usata 
perttOttMtlOAcre ancM que¬ 
sta seconda bómba è là ttat- 
sa. In eniratttbn casi. Inltld, si 
tratta di bembólq da campeg¬ 
gia riempite di polvere nera. 


Boato respinge le critiche Stretto il cerchio intorno 
dei magistrati; visitai al «terzo uomo» del delitto? 
in carcere i miei compagni Gemma Calabresi: non ho 
su invito del ministero chiesto incontri con Marino 




l’altro Ieri. Inoltre si aiatebbo 
iMngendo II cerchio InlOmo 
al cosiddetto 'laizo uomoi. 
colui che avrobbe aiutalo I Mb 
ter alla viglila del dalliur. OH 
Inquirenti, dopo le tocantt 
pioiatie di Ondle Bnihpriial 
per II regime caiceruìo ciìl t 
lottopoeio nal.eaiceti di Bu¬ 
sto Arsislo (VarsSe), hanno 
dallo che l'impUMIo è sotto¬ 
posto ad un loglme comune 
agli altri detenuB dal leparlo. 

Infine, itti proiilim nume¬ 
ro di niitoramd; Interviene la 
moglie di Luigi CalabreU, 
Gemme Capre: ma non avasal 
deciso di eostlttdmil parie ci¬ 
vile, mi larebbe sambritto di 
aver dimenticalo GIgl», riteri- 
•ce la vedova, che hi detto di 
non aver chiesto di Incontrare 
Il pendio Marino. 


Il parlamentaró Marco Boato ha visitato ih caicere 
Bompreasi, Pietrostefanl e Solfi dopo aver gaputo 
di esseitt stilo raggiunto di Una comunicazione 


di essere stilo raggiunto di Una comunicazione 
giudiziaria per>l'omlcidio di Luigi Calabresi. L’Inb 
ziitiva dell'ex leader di Le ha suscltitò ulteriori 
(Critiche da parte degli Inquirènti. Ititiiitd ioìhó stati 
tesi noti 1 eommentldegli esponehtl socialiitl Luigi 
Covetta e Salvò Andò. 


■■ .MILANO. «Mi sono rigo¬ 
rósamente astenuto dal lare 
dichiaraaloni alla stampa pro¬ 
prio perchè di questo si erano 
praiasiuoaemenle lamentati i 
magistrali di Mllino». Lo ha 
dallo lari II senatore Marco 
Boato, rilerandosi al cóm- 
mahtt piuttosto acidi nel suoi 
confronti appresi Ieri in am¬ 
bienti giudiziari. GII inquirenti 
hanno dallnlto 'sconcertanta' 
il latto che 11 parlamenlar», gli 
al corrente della comunica- 
slonè giudiziaria inViaiagU par 
l'omicidld del commusario 
Calabresi, abbia latto visita 
nelle rispettive carceri agli im¬ 
putali Adriano SoM. Gtorglo 
Pietrostefanl e Ovidio Bom¬ 
pressi. Un'altra mina vagante 
contribuisce dunque a mante¬ 
nere roventi le polemiche. 

Boato fin daTS agosto ave¬ 
va chiesto un permesso perso¬ 
nale di colloquio con Pltlto- 
Stefani e Bórtipressl. L'ex Ita- 
dar di Le non aveva ritenuto 
opportune avvalersi dàlia aut 
carica di panamentarè, che aU 
avrebbe conscniilo una viilja 
senza auioriaiaalorte. I giudi¬ 
ci, che gli avevano gli Spedito 
la comunicazione (allora non 
anqpra giunta a daiUnaiio^, 
gitalo negarono. Il 16 agoatoll 
wnaloro ricévatie l'avviso di 
procedimanio nel suol con- 
Trbnd e nel giorni successivi li 


170 II 18 ■ visitò, nelle vesti dt 
parlamenlere. Sotri, Plelrosle- 
lanl e Bomptessl..()uesta Ini¬ 
ziativa, di cui Boato non ha 
mal dato notula (a quanto pa¬ 
re per evitare; in MI giorni 
ulleriori polerrilche), è stala 
giudicata scorratla dal. magi- 
Ittrati, 

•La veriii e questa - ha 
commentato Ieri il senatore 
dopo aver chiesto II 3 agosto 
scorso al giudice un pernieno 
di colloquio, ho fonnalmente 
ritirato tale richleala perché 
l'avvocato di Soli! mi aveva in- 
dicalo come leatO è non vole¬ 
vo Inficiarè la rrila evenluale 
•teslImonlOriu. .Poi la eottiunl- 
easlona gludlòaila ha reto la 
testimonianza giuridicamente 
impossibile. Sólóàllote ho de- 
àlso di verificata MqondiaMtli 
di detenzione d| Adriario Solfi 
e Cioiglo Plelroslelanl, viaitati 
il iralupraasnU^lMaMtefl- 
ti carceitife«,;»R IB .• hi ag-. 
giunto Boato - ho chMo B 
minisiaro di <!rili#i 0 QhigllW 
notizie sullo statò di dolènti» 
na di Ovidio Bomproesl. n ma¬ 
gistrato comptitnte dcHt di¬ 
lezione generale del ministe¬ 
ro mi hainvitalo eapUcitamen- 


dl custodia'. 

Intanto, aitfaverso due sab 
(Intanali In edicola lunedi, an¬ 
che il Knaloie Luigi Covailae 
l'onorevole Salvo Andò, espO- 
nenil di rilievo del M, scen¬ 
dono in campo. Covetta, che 
ha avuto colloqui con lutti gli 
imputali in carcere, compreso 
il pentito Marino, sostiene di 
ellendaM •Invano' da giorni 
•l'Indlgnala smenllla del giu¬ 
dici alla gravissime insinuazio¬ 
ni' dal cronlata di un quotidia¬ 
no mllanate. ()uest'ullimo 
•ImpHeiiamenta -qice il sena¬ 
tore - Il accusava di volar usa¬ 
re la eatcetqzione preventi¬ 
va... In quanto strumento di 

F rova etsa Stesta: come, dab 
iboUziona daltai loriuia in 
poi, non è più tacilo (!»•. An¬ 


dò, responiablla dall'Ulllclo 
problemi dello Stalo del Psi, 
aotlacila sa lar presto'. 'In at¬ 
tesa delle doverose conferme 
- aggiunge - sulle ragioni di 
quali arrall, posse se» ripe¬ 
tere quella che èstala sempre 
una posizione di principio del 
Pii: la parola di un pentirò, se 
non suHiagata da riscontri 
oblettM, non è un elemento 
allo a incardinare un ptoca». 
so*. 

Sul fronte dell'istiuttorla 11 
giudice Antonio Lombardi si è 
dedicato soprattutto alla rico- 
slnizlone nel minimi partico¬ 
lari delle ore che precedette¬ 
ro l'anaiainlo del commba- 
tloi a quatte scope ha chieaio 
ulleriori ihlonnazioni anche a 
Leonardo Marino, inteiiogato 


Torino 

Il Papa 
incontra 
i giovani 

M TORINO. Il primo appun¬ 
tamento della 'Ire giorni' to¬ 
rinese di Giovanni Paolo li In 
ocGl^one del. centenario 
della niorte di dOn Boséo, 
•santo della gioveriiù' c lòn- 
datore della congregazione 
salesiana, ha avuto per comb 
ce II PalaipoiL Proveniente 
dslrèeropm la •Matta- 
dea» blu dal pontallee ha ptb 
«riso il lungo viale del Parto 
RulHnl cho conduca ill'lm- 


Scuola 

Aumenti 

entro 

ottobre? 


Liìpttsbo delitto Siani: 
«(MMoMfrotli» 


Nriu battdliN 0 iirui Imo- 
•rio) cho ioeondo l'Intoia 
ragglunte can la Curia ha ri* 
tardato l'apoìtun di un ibr- 
no. naito la irthiatina. uo« 
mini 0 dorino appliudivano a 
agitavanò bandiarlha coi co¬ 
lori del VadcaiKi. 

Al centro dàlia plitea dal 
Palasport, una fllltaiiinha 
circolare e un altera bianchi. 
Attorno, un miglialo di cresi¬ 
mandi. ngasaa e ragazii, a 
tulle grittìlnata le<itléirine>, I 
•padrini» a una lòlla dl patìn- 
11 eba ara rimasta In aliasa par 
ora cantando inni nllgloil. 
ntetdmo riti v as cov t dalle 
17 dioceti pletttontML H Pa¬ 
pa 6 enittto aoiio la vOHa dal 
Palasport con una vcniint di 
minuti di ritardo suH'orario 
prevteto. Ha aceatatnlo .un 
tagaszo partplagico. In cab 
rossella, pel haraggiuntoJ'al- 
tara per la hinslano nllgleit. 


■■ NAPOLI. L'unico Imputa¬ 
to per il delitto del croihsla 
del Alairino Glancaria Slatti, 
ancora In caiean al dltende 
attaccando. Una bufera dopo 
l'ullimo Intettogalorto di Cior. 

gio RubolM iTarMaitaa qra - 

Hapeli. Ci tono fuiukmari di 
cancelleria, preildentl di se* 
sioni, sostituu procuratori dl>. 
sposti a fìrmsce Hbcrtà prowl*^.; 
serie, enesti dmieili^, prò ' 


VéW wra m wvai aggM 

vWU guldett dèlia «feitrice e 
dal comandante dagli a|a«H 


atq àrgiudice WniKqrc Pab 


ratti del palazzo di giustizia di 
Napoli. Giorgio Rubollno do¬ 
veva dllandarst da una clico- 
sianàt che lo accusava. Pab 
chè in un precedente interro¬ 
gatorio aveva negalo di aver 
ikMUo Ut* qll^ IW, a 
^ satte grami ddl'uceWMW 
del giovane cronista do •« 
Mattino» Il voto di ingresso 
negli Stati UhlU? Questa circo- 
Mnia, naU'im^m 
Mrio meaao Instoirle osi 
cunten gènatalt^ Aloo Ve» 
sia, era una ulterióre conter- 

Olthctile stani. Il prtwmaaa- 
taraine ha nagato a lungo. 
L’altra grame, parò, ha vuoi» 


lo il sacco: è vera che voleva 
raggiungere l’America, ma 
non peni delitto SianI, me lob 
tanto per stuiglra ad Un Imiiib 
nente ordine di cattura pei 
millantato credito. 

A quanto al è sppraae. R» 
belino è stato eoattetto a tare 
i nomi di tutti t hmaonari e I 
magistrali che gli hchno ten» 
lo bordone nella sua alUvita di 


Prima di imptitlra taiCieslim 
a 34 lagtia actitt a iOiM m 
rappiaasniania daUadtocsd, 
ha pronunciato un ottielM In¬ 
vitando I giovani a leMlm» 
nlare in ogni citcoslarita la 
lede 'in un mondo che talora 

dineainlndlliaiema'. 



vttotte': un atto di accusa Òia 
sta agitando le acque del db 
stretto giudiziario di NàpoU. 
Una buleia die è aalo #11» 
zie. Soltanloleri, M atti aono 
stali trasmessi allaProeuia g» 
nerale. 


AnENDIAMO 

DIMOSTRAItOIH 

DIFETTO. 
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JugfMdavia 

Salari, 

799 scioperi 
in sei mesi 


■■ BELGRADO. Le gravi con- 
tiiilonl economiche della Ju- 
goalavla hanno provocalo tiel 
primi Mi mesi dl quesi'anho 
complealvamenle 799 scio¬ 
peri. Le prolesle del lavoraldri 
di Ironie al crescente costo 
della vita - secondo i dall del¬ 
la Confederazione sindacate 
iugoslava ^ sonò aumentate 
del S,T per cento rispetto allo 
stésso periodo dello scorso 
anno. 

Alle agilationi hanno preso 
parte IS0i997 lavoratori, un 
nurhero che è superiore del 
48,1 per ceniod quello dello 
scorso anno. Olirè èlle richlé- 
sie diaumenil salariati • scrive 
Ièri li quotidiano •Viéshllu di 
l|agabl|a - a provocare le 
asieèsioni dal lavoro degli 
Operai sono stali anche 1 ml- 
gUoramenlI delle pòllilche 
aziendali e migliore organlz- 
Zàzloné della produttività! Il 
quotidiana giudici peraltro 
negativamente il latto che gli 
sclopéranli abbiano spesso 
latto itcorsola dimosimzloni 
di Piazzi! Ieri a Belgrado un 
gruppo di 140 minatori di KrU- 
parli. In Serbia, i gluhto'i Beli 
grado In rappresentanza di al¬ 
tri liSOOrninatori per esii>rre 
aH'organlzzazione sindacale 
plllclale la grave situazione Ih 
clìl sl troyano. Dello stipendio 
Ihadlo che loro compete, cir¬ 
ca 240,090 dinari (pòco pK) di 
centomila lire), stanno ancora 
attendendo quello di luglio. 

tó immédlalO^ogirmelratt 
maturati e per aumenti salaria¬ 
li dell'ordine del |0Q per cen¬ 
to.' 


Stati ^ 

Lanciato 


Sono andati perduti, 3 aerei 


NEL MONDO 



Genscher 
colto 
da malore 
ad Oslo 



SvannoconsideratI «Stranieri» ed in ogni caso non 
potranno votare a) plebiscito del 5 ottobre, gli esi- 
lieti a cui il dittatóre cileno ha permesso il ntoriio 
in patria. Ibtti, aéhea eccezlohi. dovranno regoia- 
riazare la loro posizione davanti ai tribuncdl. La 
flglia di Allende, isabei, è già tornata a Santiago e 
per i prossimi gioitii si attende il rientro della mo* 
glie, Hortensia, é del segretario comunista. 


M SANTIAGO DEL CILE. Il 
giorno dépo r«àpertura de* 
mocratica» il dittatore e can* 
didato unico al piebiaclto dei 
5 Ottobre ha rtwiato 1 aegni 
del bluii. infattti tutti 1 cittaidlhi 
espilisi dal paew pqiiono tor¬ 
nare iti Cile, ma con lo Status 
di stranieii. Dunque, c’erà un 
•maW, Questo significà. ha pre¬ 
cisato là giunta milUàre, che 
gii esiliati dovranno regolarli- 
ure la loto posizione davanti 
ai tribunali. E; in ogni caso, 
non potranno votare ai refe¬ 
rendum perché le liste per le 
iscrizioni sono gli chiuse. In¬ 
tanto la figtia del presidente 
Salvador Allende, isabei, è 
giunta ieri all'aeroporto delta 
eapttàlee periprosatmigiorrii 
si attende il ritorno dall’eolio 


deilà moglie, Hortensia Allen- 
de, e de) segretario generale 
del p^ito comunista cileno, 
Uls Corvalan. 

Cosi ai maquillage di Pino- 
chei sonò seguite subito le mi¬ 
nacce. Ieri, il presidente della 
giunta militare, l'ammiraglio 
Mèrino ha ammonito gli esuli, 
comunisti e socialisti. ' 4iGhe 
(omino - ha detto Merino - 
ma facciano attenzione, quelli 
òhe verranno in Cile a creare 
problemi finiranno in carce- 
roir «A me interesserebbe 
rnolto - ha aggiunto l'ammira-. 

E lio ^ it ritorno del signor Car- 
» Altamirano. perché appe¬ 
na metterà piede in Cile sarà 
arrestato dalla polizia che io 
trascinerà davanti ad un tribu¬ 
nale militare». Altamirano, ex 


segretario de) partilo sociali* 
s^ cileno fu coinvolto nel 
1973,'poco prima dql, sangui* 
noso gol^ di Pinòchet, In un 
processo miiitsre per aver in¬ 
citato la Martnq alla ribellione. 
E, qlcune settimane fa, il diri¬ 
gente socialista Oscar Carré* 
ton, accusato dello stesso rea¬ 
to, è stato arrestato dopo il 
suo ritorno dall'^ilio. il mes¬ 
saggio dei militari è oyvio, tor¬ 
nate ‘ dicono - ma non cre¬ 
diate chè là «guerra è finita», vi 
giudicheremo ancora, con i 
nòstri principi. 

Il gioco d'anticÌpo,{Ì'astuzia 
diplomatica del dittatore ha ri¬ 
messo In moto ii dibattito al* 
l'interno del fronte dell'oppo¬ 
sizione. il Partito comunista 
ha rivolto.un appello ai mllità* 
ri, esortandoli a votare «no» 
nel referendum dei S ottobre. 
Uh segnale, peraltFo non nuo¬ 
vo, die àii'interno delle ferae 
armate cilehe esistòhÒL forti 
tensióni e che la candidatura 
di Pinqchet é futa imposta 
con motte difficoltà. 

Da Mosca, dóve vive in esi¬ 
lio da qulndld anni, Volodia 
Teitelboim, membro dèlia se¬ 


greteria de) Pcc, ha invitato la 
comunità Intemazionale . a 
non ^ ingannare 

dai)'«opérazkHié simpatia» de) 
dittatore cileno. «OccQrre due 
chiaro * ha notfeo'Teit^j^m 
- che la decisone diil^fechet 
sulla "fine dèlt'ekUo” rum è 
una sua benevola concessió¬ 
ne. il regime é stato costretto 
ad accogliere le rictUeste che 
per anni si sono ìerate da hit* 
to il mondo», il dirigente co¬ 
munista ha confMnatódte a)* 
cuni compont^tif delreseciiti* 
vo comunlstà e lo desso sè- 
gretario dd partito, tids C(»- 
vatan, rientrerarino in Cile nel 
prossimi giorni. «Ntm ho par¬ 
lato con Corydan > ha detto 
Teitelbdm • ma Hi questo mo- 
rriento d trova in qudcbé pae¬ 
se deirAhiertca huitm e torne¬ 
rà iri pàtria». Al lendnè dèUa 
cóhferafizà stan^ 
bòlm, si é sóÀermaiò sidà al- 
tuàzionè et^moÀìlca dd Ok .. 
La ripresa deiTecornMiUa e 11 • 
buon andàmeofe del H, favo* 
rito dà uh èccMlóiiàfe «Orien¬ 
to del pieno dd iwné è dd 
bàssissifiio costo del làvòro, è ^ 


il fiàncràte Plhocltet, protetto daile sue guànllè del ÓHpo, arriva al 
ministeró delia Difen ne) centro di Santiago 


una delle àrrnl migliori del 
battage piibb|icitarto di Pino- 
chet. «Oggi T ha segnalato Tei¬ 
telboim ' convivono in Cile 
due paesi; qud pochi che. 
con tutti i loro privilegi, vivo¬ 
no in "paradiso" e gli altri che 
vivono nell'Inferno della po¬ 
vertà. Lo stesso regime am¬ 
mette che cinque milioni vivo¬ 
no al di sotto del limile di sus¬ 
sistenza». 

Sull’esito del referendum i 
sondaggi sono univoci, gl) Ulti- 
rhidàtl assegnato a) «ho» Il 40 
cento dei voti; con Pino- 
chet Ci sarebbe soltanto un 20 
per centodi élètiori e un altro 
40 per cento loimerebbe Te- 
aèrcito dégli Incerti. 

Su questo sifondo si proietta 


il fattore economico che sem¬ 
bra l'unica variabile della si¬ 
tuazione a favore della dittatu¬ 
ra. Ammesso che quel 20 per 
cento deireleltoraio favore¬ 
vole d lisi» é quello che ha 
ottenuto i benefici dd model¬ 
lo economico della dittatura e 
che 11 resto rappresenti il Cile 
emarginato e ppveró e quella 
classe media che ha: pagdo 
Tihgiusta distribuzione wlla 
ricchezza, resta II grande pa^ 
rito degli indecisi che, purcii- 
ticando U reginfe militare, ac¬ 
cètta gli o^U positivi dd re¬ 
cupero écbnoihico. Verno 
questo «partito» aono dirètti 1 
messaggi dsl dittatole, la 
■nuova deihocraziaB e le aper¬ 
ture di questi giorni. 


da una piccola imbarcazione .. 
hanno aperto il fuoco. ApiMha giunti sulla riva occldehtalft 
deli'Havel. i dpe, ancóra v^tidalia testa ài piedi, si sono 
presentati die autorità di polizia. 


SSHeìSUSIlW 

in «sita rusZizoèr inconlrm le oo- 

inBldiMussia 

bllcé so^éticzrOliino »bi- 
léràWiloqalHàfncuntca- 
pKsle Minsk! Secondo tonti ben intormate, il prIiòMe pò- 
Kcco si recherà a ItoHn per érÌKre,una era» 
cui iòno sepoltf i lean «Ile tnlBllaia dl ufficiali polKqM , 
uccisi durante la seconda guerra mondiale. 


Cina e Unione Sovietica hanno convenuto che entro il prossimo 
anno ci deve essere il ritiro totale delle truppe Cambogia 



litditeiite 

ifiivVHno 

fnCnd»: 

sdritthiie 


Sembra proprio fatta: Cina e Unione Sovietica han¬ 
no convenuto che entro il prossimo anno cj deve, 
essere il ritiro totale delle truppe vietnamite dalla 
Cambogia, Non,s'# stato natur^mente nesatn ap?. 
nuhcto uffleialej ma la conferma si è avuta da alcù- 
ne dichiaraildnl dOl vicemInjMro degli Esteri sovie¬ 
tico Rogaeioviriiasciate ai: gioinalte^ al momento 
della sìM partenàa per Mosca. 

:■ . .l_ 

i'DAUA NOSTRA CORRISrONOEttTE_ 


•■ PECHINO. Mentre saliva 
sull'aereo che to riportava a 
Moaca, al glortiallsti che gli 
avevano dato una vera e 
propria caccia Rogaclov ha 
detto testliaitnehfé: .Le trup¬ 
pe Yletnamlte verranno riil- 
ràle . e nói aperiaino che il 
ritiro lotalè e compleio av- 
véhgà già éhiro II prossimo 
anno. Sé ne avvantaggeran- 
no mólto le relazlonrira Ci¬ 
na e Urss., Dopo II giudizio 
positivo ezptosso ralira sera 


dal cinesi sull'Incontro con I 
sovietici per la pace In Cam¬ 
bogia, labattuta di ROgaclov 
ha confermalo che a un ri¬ 
conoscimento comune si è 
giunti, il ghiaccio si è rotto, il 
processo per upa vera e pro¬ 
pria trattativa si è messo In 
moto, I rapporti politici Ira 
Cina e Urss si awianò spedi¬ 
tamente veno tempi miglio¬ 
ri. Lo stesso Rogaclov ha In¬ 
formato che sempie della 
Cambogia discuteranno alla 


prossima assemblea dell'O- 
nu I due ministri dògli Esteri 
cinese e apvieliqo' * se si ar- - 
riva a questo liìcbniro, è ov¬ 
vio, cbrpaMliin^avanU aqno 
stati già M>qui a Péchlno 
durante I cinqué giorni del 
soggiorno di Rogaclov. Il 
quale ha detto di aver di- 
scusio con i-auol Interlocu¬ 
tori cineal anphe delle prò- 
apettive cahiooglane post-rl- 
tiro vietnamita, ma Insieme 
hanno convenuto che spet¬ 
terà alla Cambogia decidete 
de^ pretto futuro. Rogaclov 

ésseroì una asconda Bo- 
gor., cioè un nuovo incon¬ 
tro come q«llo recente di' 
Giacarta tra tutte le forze 
ohe nel Sud-Est asiatico so¬ 
no interessate ad una solu¬ 
zione pacifica del conflitto, 
che oramai ha dieci anni di 
vita. ■,,, 

Procézso'mgoziale avvia¬ 
to dunq« e questo è un da¬ 


to che viene generalmente 
apprezzato è valorizzato, 

' non aoto-dai cInesL Lo han-, 
no lattò già rgiapponesi. Ma 
'«KhOf WhiaipItL stando aM 
le dichiarazioni rUasciate qui 
• Pechino, giucUcano positi¬ 
vo Il riawìdnaipenlo politi- 
co che ai è messo in molo 
tra Cina e limona SovieUca: 
beaerà, dicono: per una 80 - 
hraom Oacllica del confluii 
reiéooan. Ma per H resto, i 
vietnamiti confermano lallo- ! 
ro .postzione di sempre; il - 
Vietnam ha prepando da 
tempo le tappe del suo riti¬ 
ro, che in ogni caso compie- 
lerà éntro la line dè| '90! Un 
ritirò uilicipala, come quel¬ 
lo ipotizzato da ROgaciov e ' 
quindi veiorimilnienlé da lui 

avéreTu^'^ò se to Su 
dichiara di non sostenere , 
più i khmer rossi. Secondo i > 
viétnamili è sul fiduto dei . 


khmer rossi che, durante 
l'incontro cino^soviellco di 
questi glomi, ai «oiip legi- 
strdte le «differenze.'df cui ' 
Ha'.parlato toportavqn del 
ministero degli Esteri cim- 
ae. Ma sui khmer rossi la Gi¬ 
na ha latto mòitt passi in 
avanti,.arrivando a proporne 
16 àmànieltomenlo militare e 
to partecipazione ad un lulu- 

rpj^òtoodano partaanche 
«1 altri tre gruppi in guerra. 
E alméiio Vfinò a questo mo¬ 
mento non sembra'abbia in- 
tenziom di concedere di 
più. Anzi, non a caso il mini¬ 
stro degli Esteri Qian Qichen 
ricevendo Rogaclov alla vigi¬ 
lia «Ila sua partenza per 
Mosca, ha«lio che i vietna¬ 
miti, che non sono stati ca¬ 
paci di acopfiggete mililar- 
mente i khmer rossi, non, 
poisoho peniare ora< di larll 
ruori attraverso to «soluzione 


politica.. È una affermazio¬ 
ne fuori dai «mi, che lascia 
capire mollo, bene.quali dii- 
licolià dovrà-aheora'Incon- 
1 traiatoalaMtodalnegoztoto. 
Comunqiié un dato appare 
certo e acquisito; Cm e 
Urss Insieme hanno ricono- 


OWflOtre 01 lUMHl, nttOfnO • fMnPOflvI 

«I «no che vliìAma véiòcItà noi 


Sei peiaqne aono imHt • ' 
divella altre sono ininiM < 
fcrile Mi deragllainénioto 
un treno avvenuto tori litoti 
iinatraAieMeC0nnt0,l|e> 
conte la tntlrnonlim.'al 
un pamagMOiia tilllilw Ira 
caimztTM iranp’iqte ft- 

MItà nolnm il .trovavano 
tono HatLlmmadlaiamanta 


presenza vieinamila in tetra 
cambogiana. E questo rico^ 
noscinwnto è servilo subito, 
a. allentare buona , pa« di 
quella tensione, di quel sò- 
spetto, di quella sfiducia che 
SI erano venuU accumulati- 
dò «I corso di questi anni 
nelle lelaziom tra la Cina e 
l'Unione Sovietica. E già 

3 uesla è una svolta di gran: 
e impottanza. Si tratta Ora 
di vedeié quali saranno le 
sedi e i protagonisti della 
Iratlaliva che dovrè rendete 
difettivo il ritiro' vietnamita 
entro il pròssimo anno. 


MihhliétolA Bukharin non solo 4 «aio 

rUOOnCMw riabilitalo cMImenta e poli-' 

In UitS' irtiCOlO Ucamanto ma vtoM oriMl 

"V amptomenle citala per db 

«nroMiCO» moatran coma ll .laadat 

M ««- - ■-«- « - bowevlco tossa Mato.tmo 

di OHMMini «IpiìlinadactenmttO- 

ve Itola andante I parate 

Il menilto ;eeonDmb 
co .Eko. ha pubblicalo intani l'uMmo anlcelo di Bukhéria!! 
appanp suUa PtaHto nel I92B: .Etra» pieaanla l'aittcole i 
qan'aUOre.diiéttote «Ita Pnvte poim «uM tetto più Im- 
pmìnti'Opéie di Bukhirin» in cui «è itali compluu un a-. 


Le confessioni della vedova di Pu Yi alla stampa occidentale 


metodi anmtinisimttv) voiutf de SttHn». Inquèito articolo" 
•piofetico» nel momento In cu) si stavano aliMinando .«ac^ 
no state spiegate le radici e le poeilbUi consaguenae dei-, 
raffermàn^ de) liiàMnà di gestione di Stalin» ^ 


Cebrìkov alla hPravda» 


fonino vÉÉne J[ S 



L'ùhimQ imperatore delia Cina, Pu Yi, fu uno dei 
bersagli delie guardié rosse. Ma a salvarlo è stata la 
protezione di Itao e soprattutto di Chou-en-Lai. E 


protezione di Mao e soprattutto di utiou-en-Lai. b 
questa la verità emersa da una lunga intervista con¬ 
fessione rilasciata dalla vedova di Pu Yi a un orga¬ 
no di informazione occidentale. «Mao l'ha incon¬ 
trato più volte dopo che venne messo in libertà», 
racconta ruUima moglie dell'ex imperatore. 


ite PECHINO. .L'Ultimo Im- 
pèratore» dalle epiche Imma¬ 
gini del iilm «acchiappasta- 
tuette» di Bernardo Bertolucci 
alle parole pacate e dimesse 
della vedova deli'ultimo rap¬ 
presentante dell'antica dina¬ 
stia Manciù. Ma si tratta lo 
stesso di frammenti di realtà 
che vanno a ricomporre un 
appassionante puzzle. «Mio 
marito ha senz'altro sofferto 
durante la rivoluzione cultura¬ 
le - racconta U Shuxian. mo¬ 
glie di PùYi dai 1962 al 1967- 
ma era protetto da) presidente 
Mao e da Chou-En-lai. Mao 
Tsétuhg, dopo che Pu Yi fu 
Karceralo, l'ha incontrato più 
volte. I dirìgenti comunisti 
manifestavano un grande inte¬ 
resse ne) con/onti di mio mari¬ 
to, Soprattutto il j>rìmo mini¬ 
stro Chou-En ìai. E stato lui ad 
occuparsi principalmente di 
noi». La vedova dell'ultimo 
imperatore ha oggi 63 anni e 
vive da sola in un modesto ap¬ 
partamento di Pechino. Di ori¬ 
gini non nobili, ex infermiera, 


ha sposato Pu Yi nel 62 in un 
matrimonio combinato da In¬ 
termediari con tanto di bene¬ 
dizione de) partilo comunista. 
Ha deciso soltanto ora di sol¬ 
levare il velo sugli anni di vita 
dell'ultimo imperatore Man¬ 
ciù. Probabilmente sull'onda 
dell'entusiasmo che la proie¬ 
zione della pluridecorata pel¬ 
licola sta riscuotendo nelle sa¬ 
ie cinematografiche di Pechi¬ 
no che Li ha visto ma ha criti¬ 
cato per alcune sequenze fra 
cui quella deti'incontro amo¬ 
roso fra l'imperatore, la mo¬ 
glie e l'amante. «Bertolucci 
sarebbe dovuto venire aparla¬ 
re con me ma non l'ha fatto». 

•Quando le guardie rosse 
vennero a casa nostra nei 
1966 non possedevamo quasi 
nulla - racconta la donna 
C'erano alcune sedie, un diva¬ 
no. ma nulla ci apparteneva. 
Tutto era dello Stato, perfino i 
vestili che Pu Yi Indossava». 

Pu YJ divenne all’età di tre 
anni, nel 1908, l’ultimo Impe¬ 
ratore della Cina. Deposto nel 






La giasnost di Corbaciov ha fatto fece su numeroM 
segreti detia vita sovietica. Ma ora, con un'intervi¬ 
sta sulla «Pravda», si intacca urt tabù che sembravR 
destinato a durare negli anni: quello dèlia assQlufe 
segretezza dei fatti interni del Kgb. il servizio se¬ 
greto, appunto, su cui pesa la fama sinistra di esser 
stalo la «longa manus» dei delitti di Stalin. Ne parla, 
sull’organo del Pcus, il suo predente Cebfikov, 


Iz vedo» dell'ultiino imperatore cinese, Pu Vi, nel suo apporiomento a Pechino acconto ad uno 
grande fotografia che la ritrae con II rurlto nel 1962 


1911, atl'epoca deU'awento 
della prima repubblica cinese, 
divenne un burattino nelle 
mani del giapponesi che lo fe¬ 
cero Irnperàtore fantoccio 
della Manciuria nel 1934. Do¬ 
po la vittoria, nel 1949, i co¬ 
munisti lo fecero prigioniero, 
e dopo dieci anni di «rieduca¬ 
zione» lo liberarono. Sii quei 
dieci anni la vedova di Pu Yì 
dice poco e preferisce glissa¬ 
re sulla voce diffusa in Occi¬ 
dente che l'ex imperatore fos¬ 
se stato duramente percosso 


dalla guardie rose. Anij 
quando mori nel 67, in Giap¬ 
pone e in Occidènte girò voce 
che fose stato à seguito dei 
maltrattamenti inflittigli car¬ 
cere. «Questa è una menzo- 

g na - afferma U. che durante 
colloquio non è asistita né 
da un interprete né da alcun 
dirigente cinese Mk> marito 
è morto per un cancro al lega¬ 
to». Anzi U. parlando de) 
campo di «rieducazione attra¬ 
verso il lavoro» di Fushun, ne) 
nord est della Cina, ne la una 


sorta di elogio. «La vita II non 
era poi cosi dura. Le guardie 
davano prova di umanità. Non 
era facile cambiare il pensiero 
di un ex Imperatore, contrario 
agli inleresi del popolo, e far¬ 
lo diventare quello di un sem¬ 
plice cittadino che deve gua¬ 
dagnarsi la vita col sudore del¬ 
ia fronte. Ma Pu Yi mantenne 
ottimi rapporti con le sue 

g uardie. Dopo la sua uscita 
al campo di lavoro si scam¬ 
biavano lettere e quando loro 
venivano a Pechino si ferma¬ 
vano a trovarci». 


■■ MOSCA. La curiosità, se 
stimolata, non ha limiti. E cosi 
ora i cittadini sovietici, larga¬ 
mente informali su difetti e 
manchevolezze del sistema, 
su malefatte e abusi del diri¬ 
genti, vogliono penetrare an¬ 
che nelle pieghe più nascoste 
dei meccanismi'del potere: e 
scrìvono ai giornali chieden¬ 
do come funaona ora, in tem- 
di perestroika, il Kgb, la te- 
muti^ma polizia segreta alla 
quale sono stati attribuiti nel 
passato tanti crimini e misfatti. 

A rispondere si cimenta 
nientemeno che il presidente 
del Kgb in persona. Viktor Ce- 
brikov, membro del Politburo 
del Pcus. Dal Kgb, sostiene 
Cebrikov, non c'è più nulla da 
temere; «nel nuovo clima poli¬ 
tico» che si è creato nel paese, 
. sarebbe impensabile il npeter- 
si delle repressioni di massa 
de) periodo staliniano. Del re¬ 
sto, anche in quegli anni bui, 
all'interno della polizia segre¬ 


ta c’erano uomini che non ac¬ 
cettavano di farsi strumenti di 
ingiustificate repressioni. 
•Molli funzionari dei servizi'di 
Scurezza - assicura Cebrìkov 
- ^ espressero contro te viola¬ 
zioni della legalità socialista 
ma, sotto vari pretesti, furono 
destituiti, ed una parte consi¬ 
derevole di loro fu incarcera¬ 
ta». Almeno ventimila agenti 
segreti rimasero vittime della 
vendetta di Stalin. 

E ora? IJ presidente de) Kgb 
non ha dubbi: ora la consape¬ 
volezza della necessità de) ri¬ 
spetto della legge in tutte ie 
sfere delia vita pubblica sovie¬ 
tica sta permeando anche il 
Kgb. In più, «attualmente si 
stanno adottando misure ad¬ 
dizionali per rafforzare la base 
giuridica deiraltività dei Kgb e 
precisarne il posto nel mecca¬ 
nismo dello stato sovietico di 
diritto». 

A questo punto, Cebrikov 


dà conto ti lettori di iticuM 
deile più brillanti operaidoni 
portate a termine dal Kgb ne* 
gl) uttiri^ tempi. A 
chó la polida aégtvfe non è 
affetta dà ima InguaribUe è Im'- 
motivata «spìomanla», U preti- 
dente del Kgb riveià che negli 
ultimi due arati e mè3>o )làe^ 
vizio hà smascheralo «oHra 20 
agenti pericolosi aeivtal 
segreti caftitalistici», che sono 
Stati rinviati a giudióo; \Pu^ 
troppo, fra le venti sitie C'era¬ 
no anche alcuni uomini dei 
Kgb: paóenza.'di «àgenti dc^ 
pi» è piena la ietteratura poli¬ 
ziesca. «L'attività degli agenti 
occidentali - ammétte Gebri- 
kov - ha recato dsnni a) nostri 
intere^ politici, militari ed 
economia. Ma l danni che so¬ 
no stati prevenuti sono stati di 
gran lunga maggiori». 

Di recente, il Kgb ha port»> 
to a temiine una briliante ope¬ 
razione di contrcrtitionagglo: 
gli agènti sovietici hanno sco¬ 
perto sofisticatissimi conge¬ 
gni americani per rintercetta- 
zione delle comuiticaxiorti te¬ 
lefoniche nascosti su un cavo 
sottomarino ne) mare di 
Okhotsk, a 60 chilometri dalla 
costa sovietica e a nord de) 
Giappone, i due contenitori 
usati per l congegni di )nte^ 
ceitazione pesavano sei ton¬ 
nellate ciascuno. 
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NEL MONDO 



Libia 

Gheddafì: 
via gli enti 
statai 


■■ TRirou. Niente parale 
inlUlere In grande stile, invito 
alle masse alla «gesllone diret¬ 
ta' dell'aconomla con lo scio- 
gllmdnlo di tutte le IstlluilonI 
statali •Inefllcleml»: queste le 
novità delle celebrazioni del 
diciannovesimo anniversario 
della livoluzlone Ubica, cele¬ 
bralo da Gheddall con un dl- 
scomo nella piazza Verde di 
Tlripoll giovedì sera. Il colon¬ 
nello ha esordito sottolinean¬ 
do che, finito il pericolo ester¬ 
no Oa minaccia americana nel 
hledilerraneo e quella france¬ 
se nel Ciad) e stroncato quel¬ 
la inlemo grazie alla 'batta- 

g la iiotica> del comitati rivo- 
ilonari, ( adesso II momen¬ 
to di tomaie al «potere diretto 
del popoioi, con lo scopo di 
gaianlire l'efllclenia delUpco- 
nomla e della vita sociale., 

Oli organismi tradizionali 
dello Stato - come la pol^, 
l'esercito, I grossi enti econo¬ 
mici - non servono plùi ha 
dello Cheddati. «Trovate la 
vostra strada, creale le vostre 
Isfltuslonl', ha esclamato ri¬ 
volto alla gente che affollava 
la piazza Verde. Ed ha aggiun¬ 
to! «Oli enti economici statali 
sono stati accusati di lare fa¬ 
voritismi, di Isre nomine sulla 
base di raccomandazioni, di 
essere burocratici e diretti da 
funilonari che pensano solo 
al loro stipendi e non a risol¬ 
vere i bisogni dei cliudinl. e 
questa e la realtà». <)uestl or¬ 
ganismi allora «saranno abolì- 
il e le masae. organizzate nei 
congressi p,comitati popolari 
e gipdate dal comitati rlvolii- 
zlonari. Kemplranno questo 
vuoto». 

Non sono mancati esempi 
concreti! «Se nessuno Importa 
vestiti - ha detto Oheddati - o 
Il distribuisce, allora la gente 
deve pensare da sola a Impor¬ 
rarli». ho stesso In agricoltura: 
«I contadini sono Uberi di ven¬ 
dere I loro prodotti. L'ente per 
la distribuzione dei prodotti 
agricoli sarà abolito perché 
Inefficiente, perché compera I 

g rodoltl e poi II la marcire e U 
Ulta a mare mentre la gente II 
cerca disperatamente». 

Gestione direna dunque di 
tutte quelle smitture «che I li¬ 
bici sono In grado di gestire». 
Resterà sotto controllo statale 
soltanto la grande industria, 
come quella sidemrgica e pe¬ 
trolchimica. Saranno aboliti 
anche polizia ed esercito: la 
prima vorrebbe aoslllulla da 
•centri di sicurezza popolari» 
(già attivi In alcune località}, 
l’esercito sarà rimpiazzato dal 
•popolo In armi», «Invincibile 
e Incapace di invadere altri 
paesi»! resteranno solo alcuni 
greppi di rnilitari di professlo- 
ne per gestire I sistemi d'arma 
più compiessi. 


La 


Ma la «Manifesto di luglio» 
non cede ancora e vuole 
un chiarimento sugli accordi 


A Stettino si tnitta 

Gli scioperanti chiedono 
aumenti salariali e garanzie 
di sicurezza personale 


Walesa fra ^ imdudbìli 


Il giorno dopo il voto con il quale Solidamosc ha 
accettato di trattare con il governo, Lech Walesa si é 
recato a Jastrzebie, per spegnere te ultime scintille 
di protesta nella miniera «Manifesto di luglio», anco¬ 
ra occupata. Il suo appello a sospendere gli scioperi 
è stato apprezzato dal governo, che lo ha definito 
però «un passo di valore morale», poiché gli scioperi 
«stavano esaurendosi da soli». 

DAL nostuo inviato 

FRANCO m MARI 


■I VARSAVIA I focolai della 
protesta operaia spengono 
lentamente, uno alla volta. 
Cantiere dopo cantiere, fab* 
brica dòpo fabbrica i manife* 
Stanti rjiomano al lavoro. Do¬ 
po il mandalo a trattare con il 
governo venuto dal comitato 
interatlendale di Kiopero di 
Dansica • con una votazione 
che però ha rischiato di met¬ 
tere in minoranza Walesa e di 
spaccare in più tronconi Soli- 
damosc • la Polonia ritorna 
verso una situazione di vigile 
attesa e relativa tranquillità. 
Tutto si è risolto per i) meglio 
anche nelle acciaierie di Sta- 
lowa Wota, dove si produco¬ 
no tediai per 1 itieszi corazzati 
del Patto di Varsavia e dove le 
inj^ speciali della polizia 
minacciavand di intervenire' 
da un momento all'altro; Ieri 
gli operai hanno ripreso li la¬ 
voro, accettando l'avvio delle 
trattative con il governo» ' 
Restano ancora accese tre 
scintille di protesta, localizu- 
te in due centri nevralgici del¬ 
la mappa di InflUenu territo¬ 
riale di Solidamosc; a .lastrze- 
ble, in Aita Slesia (Polonia 
meridionale) e a Stettino. A 
Jastrzebie ieri era ancora oc¬ 


cupata la miniera «Manifesto 
di luglio», la stessa che diede 
il via agii scioperi iniziati alla 
metà di agosto. A sostegno 
della «Manifesto dì luglio», al¬ 
tre tre miniere della Slesia, la 
•Borynia», la «Moszczenica» e 
la «Trentennio della Repubbli¬ 
ca» hanno proclamato ieri 
mattina un nuovo allarme di 
sciopero. A Stettino i manlle- 
stantl trattano ancora con le 
rispettive direzioni aziendali 
nel porto e nel grande deposi¬ 
tò dei trasporti pubblici. 

Lech Walesa Ieri si defecato 
proprio a Jastrzebie a parlare 
al manifestanti. Lo avevano 
chiesto gli stessi minatori, po¬ 
nendo come condizione es¬ 
senziale della ripresa delle at* 
tivltà un chiarimento con il 
leader di Solidamosc. La «Ma¬ 
nifesto di luglio», una delle 
roccaforti delta protesta, è an¬ 
che il cuore pulsante di quella 
parte deiropposizione ope¬ 
raia meno propensa alla me¬ 
diazione, più diffidente verso 
l'ipotesi del compromesso. E 
Walesa, per ore, ha avuto il 
difficile compito di motivare 
le ragioni di una soludone di 
compromesso con le autorità 
che lo stesso gnippo dirigente 



ManifcstazIoM di lavoratori a Oanzica acanto a Santa Brig^ Sullo striscione si Itmn: «Non c'è llbertt santa solMarieUi» 


di Solidamosc ha accettato 
solo dopo un'aspra battaglia. 

Le autorità di governo po¬ 
lacche non sono rimaste a 
guardare. La radio di Stato ha 
comunicato che a Katowice, 
capoluogo dell'Alta Slesia. ^ 
è recato ieri lo stesso primo 
ministro, Zbigniew Messner, 
per controllare di persona 
l'andamento delle trattative 
con i minatori della «Manife- 
ato di luglio». E per gli stessi 
motivi, Miec^aw Rakowski, 
responsabile della propagvi- 
da in seno el Comitato centra¬ 
le del Poup e membro dell'Uf- 
flclo politico del partito, è vo¬ 
lato a Stettlno, dove, oltre alle 
questioni di carattere genera¬ 
le, esistono problemi specifi¬ 


ci. 1 dipendenti dei porto chie¬ 
dono aumenti salariali pari a > 
1 Smila szloty (cioè circa 
SOmila lire) che corrispondo¬ 
no a poco meno di un terzo 
degii attuati livelli salariali. 
L'osiacolo maggiore nelle 
trattative ffa azienda e operai 
in sciopero nel deposito dei 
trarrti pubblici di Stettino 
riguarda invece le garanzie di 
sicurezza per gli acioperanti, 
che avendo paralizzato im 
servizio di pubblica utilità so¬ 
no p^blii ora di sanzioni pe¬ 
nali. In entrambi i casi, co¬ 
munque, prevale un cauto ot¬ 
timismo. Il portaM>ee del go¬ 
verno polacco, Jefzy Urban, 
ha avuto parete di apprezza¬ 
mento per l'appello alla so¬ 


spensione degli scioperi lan¬ 
ciato dai cantieri di Danzica 
da Lech Walesa giovedì matti¬ 
na. ■Apprezziamo tutti i passi 
positivi che possano contri¬ 
buire a risolvere la situazione 
attuale. E l'appello per la so- 
^>enslone de^i scioperi è un 
passo di questo tipo. È pur ve¬ 
ro che gli scio^ri stavano 
esaurendosi da soli. Comun¬ 
que l'appello dì Walesa ha un 
significato morale», ha detto 
Urban e poi ha aggiunto cau¬ 
stico: «Meglio tardi che mai». 

Il cauto, guardingo ottimi¬ 
smo di queste ultime ore, co¬ 
munque, non impedisce le 
piccole azioni di disturbo. E 
i'aUro giorno le autorità di 
Varsavia hanno negato il visto 


alto storico Adam Michnik, 
leader deiropposizione, che 
avrebbe dovuto partecipare a 
un simposio che inizia stama¬ 
ni a Castel Gandolfo, e poi in¬ 
contrare il pontefice. Ma si 
tratta di episodi nùniml che 
non intaccano l'evolveni po¬ 
sitivo della situazione. Al pun¬ 
to che il primate di Polonia, 
{‘arcivescovo Joief Glemp, ha 
deciso di non rinviare U pievi- 
ato viaggio In BletoruMla» do¬ 
ve dopodomani incontrerà la 
comunità polacca residente 
nella Repubblica sovietica • e 
a Ka^, dove erigerà una cro¬ 
ce sui luogo in cui sono sepol¬ 
ti i resti di mteliaia di uiflciall 
polacchi tnicTdatI nel cono 
della seconda guerra mondia¬ 
le. 


Preoccupati commenti della stampa di destra alle conclusioni del congresso 
della socialdemocrazia tedesca, e al suo messaggio di rinnovamento 



Dal congresso di MQnster esco una socialdemocra- 
Ila conta quale la Cdu di KohI dovri (are i conti 
nelle elezioni del 1990: i, questo, il preoccupato 
commento del giornale della grande borghesia te¬ 
desca, dopo che la Sud ha delineato II programma 
con il quale intende atirontare i grandi problemi del 
paese, Mn prima del giudizio degli elettori: econo¬ 
mia, ecologia, diritti ctelle donne, distensione. 


DAL NOSmO INVIATO 

MOLO «ÒàiNm 


■■ mONSTER. «La Spd ha di- 
moslrato la sua compeleiua 
non solo per una piu giusta 
ripartizione del prodotto so¬ 
ciale, ma anche per una rifor¬ 
ma ecologica, economica e 
umana dello stesso prodotto 
sociale e per la partecipazio¬ 
ne responsabile dì tutti a que¬ 
sto processo». Hans-Jochen 
Vogel ho riassunto cosi, nei 
suo discorso conclusivo, ieri, 
uno dei due messaggi del con¬ 
gresso di MOnster. L'aliro 
messaggio, che li presidente, 
rieletto quasi airunanimiià 
l'altra aera, ha indicato, è 
quellp che Viene dalla decisio¬ 


ne del partito che «da più di 
un secolo si batte per l'ugua- 

S lianza dei diritti delle donne» 
i garantire fino in fondo alle 
donne II posto che loro com¬ 
pete negli organismi dirigenti 
e tra gli eletti. 

Sono i due grandi capitoli 
affrontati a Mùnster, e rtaoìti 
non senza difficoltà. Ne è te¬ 
stimonianza non solo il risul¬ 
tato di un voto che fia messo 
in luce un'area di dissenso im¬ 
portante, nei partito, sulle tesi 
di politica economica di 
C^kar Lafoniaine, ma anche 
qualche altra sorpresa che è 
ùrivata nella notte di giovedì, 


quando, anche a cau» del 
complicato meccanismo mes¬ 
so in opera per garantire l'ac¬ 
cesso di quattordici donne, 
dalla direzione sono rimasti 
fuori due nonù'che contano e 
che dovevano essere, in teo¬ 
ria. «ricuri», quello di Hans 
Apel, esponente della destra e 
più volte minbtro dei governi 
Schmidt, e quello di Peter 
Glotz, ex segretario organiz¬ 
zativo e riconoKiuto tra i più 
brillanti intellettuali del rinno¬ 
vamento socialdemocratico. 

Ieri, però, quando Vogel è 
salito alta tribuna queste dìfli- 
collà sembravano lontane, la 
Spd ha vissuto un congresso 
«difficile», ma del suo stato di 
salute nessuno si può lamen¬ 
tare. Ne tanno lede l com¬ 
menti sui giornali, e soprattut¬ 
to uno, che in qualche modo 
dà il «la»; con questa Spd. ha 
scrìtto la «Frankfurter Allge- 
meìne Zeitung», Il giornale 
della grande borghesia e degli 
affan, ia Cdu deve stare atten¬ 
ta. Si dia una scrollata, altri¬ 
menti non resterà in sella do¬ 


po le eiezioni del '90. 

La moziooa sulla politica 
economica e l’occupazione è 
certo discutibile, ed è discus¬ 
sa. come ri è visto, dentro U 
partito stesso e tra il partito e i 
rindacati, ma è la bozza di un 

n ramma concreto di cose 
ire con cui tetti comun¬ 
que dovranno fare i ccmtl; il 
pr^ramma di un partito che 
vuole tornare al potere e die 
ha di fronte a sè, come aveva 
sottoiineato nelle prime battu¬ 
te del congresso Korst 
Chmke, più che 11 fallimento, 
la «iniaeiia» della non-poUtlea 
della coalizione di centro-de¬ 
stra. 

Su un altro tema sul quale ri 
concentra l'attenzione inquie¬ 
ta delTopinìone pubblica, Ve- 
nergla nucieve e la possibilità 
dì uscirne senza pagare prezzi 
economici ed ecologici intol¬ 
lerabili, da MQnster è venute 
un'altra risposta convincente: 
una fuoriuscita graduale dal 
nucleare è praticabile e può 
essere addirittura fonte di 
nuovi investimenti, suite cui 


necessità tutti concordano. 

Sui ciq>ltolo internazionale, 
la nuova distjsnrione, il disar¬ 
mo, sono meri e anni, ormai, 
che i fatti danno ragione alla 
Spd e U caso ha voluto che, 
proprio mentre il congresso a 
Mùnster discuteva sulla ap¬ 
passionata relazione di Willy 
Brandt su questi temi, gli ame¬ 
ricani. trecento chilometri più 
a sud, cominciassero a ripor- 
terri via i Pershing 2 che solo 
cinque anni la erano arrivati, 
nella nebbia frédda di una se¬ 
ra di novembre, a mettere la 
parola fine - cori pareva » alle 
^ranze delia distensione. 
Anche questo capitolo porta 
In sé qualche contraddizione, 
U seme di difficoltà future, 
non imeme al panilo, stavol¬ 
ta, ma con t partiti «fratelli». 
Quello francese, per esemplo, 
^ resta persuaso della vali¬ 
dità della dissuasione nuclea¬ 
re e appoggia la modernizza¬ 
zione delle armi nucleari tatti¬ 
che che la Spd vuole riano eli¬ 
minate, Insieme con tutti gli 
altri ordigni, e per sempre. Sa- 


Sos delle autorità tedesche 


Morte altre 200 fodie 
«Verso Vestìnzione» 


Duecento foche morte in meno di 24 ore nella regio¬ 
ne tedesca dello Shleswlg-Holstein. al confine con la 
Danimarca. Ora (a colonia tedesca si è ridotta a 1400 
esemplari, il 75 per cento in meno dalla primavera 
scorsa. Destino reslinzione. Stessa sorte anche per 
le foche di Danimarca, Noivegia, Olarjda, e Gran 
Bretagna, decimate dal male oscuro. «E una cata¬ 
strofe» dichiarano impotenti le autorità tedesche. 


M BONN Non sarà forse più 
possibile impedire l'estinzio¬ 
ne delle (oche del Baltico e 
dei Mare del Nord, 200 anima¬ 
li morti In meno di 24 ore nel¬ 
lo Schleswing-Holstein, la re¬ 
gione tedesca che confina 
con la Danimarca; l'epidemia 
continua, ed aumentano le 
preoccupazioni degli ecologi¬ 
sti e degli ambienti scientifici. 

Dalla primavera scorsa la 
popolazione tedesca di foche 
si è ridotta del 75 per cento e 
ora non ne restano che 1400. 

«È una catastrole. Comin¬ 


ciamo ormai a perdere ogni 
speranza che la colonia di fo¬ 
che del Baltico e del litorale 
tedesco del Marq del Nord 
possa ricostituirsi», ha affer¬ 
mato un portavoce del mini¬ 
stero regionale deH'Ambien- 
te. L’epioemla della popola¬ 
zione di foche del nord-Euro- 
pa è provocata da un virus che 
agisce, secondo la maggio¬ 
ranza degli esperti, in stretta 
connessione con l'inquina- 
mento marino. Gii ambienti 
scientifici tedeschi hanno del 
resto reagito con scetticismo 
all'annuncio fatto nei giorni 
scorsi da scienziati belgi se¬ 


condo i quali il virus sarebbe 
stato identificato e si starebbe 
per mettere a punto un vacci¬ 
no. 

«Il discorso è molto più 
complesso», si dice all’Univer¬ 
sità di Kiei, ia città sul Baltico 
dove sono stati eseguiti esami 
sui resti di alcune foche In 
ogni caso, sembra ora ormai 
impossibile riuscire ad evitare 
che la colonia tedesca di fo¬ 
che ri estingua. Lo stesso di¬ 
scorso vale per le foche dei 
litorali della Danimarca, della 
Norvegia, dell'Olanda e detta 
Gran Bretagna anch'esse or¬ 
mai decimate dalla moria Se¬ 
condo gli scienziati belai il vi¬ 
rus che uccide le (oche e simi¬ 
le a quello che provoca il ci¬ 
murro nel cani e dovrebbe 
quindi essere facilmente de¬ 
bellabile. Ma la convinzione 
di molti studiosi è che il siste¬ 
ma Immunitario degli animali 
sia Irrimediabilmente com¬ 
promesso dalie sostanze chi¬ 
miche che avvelenano le ac¬ 
que del Mare del Nord 


L’opposizione chiede libere elezioni 


Sale la toisione in Binuanìa 
Si pr^Mora lo sdraierò generale 


Se entro mercoledì prossimo non verrà costituito 
un governo provvisorio in vista delle libere eiezioni 
in Birmania sarà sciopero generale. 1 leader del 
dissenso e dell'opposizione birmana hanno indet> 
to infatti per giovedì prossimo una manifestazione, 
«la più grande nella storia del paese», come rispo* 
sta al presidente delio Stato e de! Partito socialista 
unico Maung Maung. 


Mi RANGOON. La solleva¬ 
zione popolare birmana per 
chiedere la fine della dittatura 
e il ripristino della democrazia 
si rinnova ogni giorno e si al¬ 
larga a macchia d'olio In tutto 
il paese. 

Centinaia di manifestanti 
hanno nuovamente inscenato 
ieri dimostrazioni nelle princi¬ 
pali città del paese per chie¬ 
dere le dimissioni del governo 
e il ritorno aita democrazia. 

A Moulmein, 80 chilometri 
da Rangoon, studenti e mona¬ 


ci buddisti SI sono messi alia 
testa di una marea di dimo¬ 
stranti che si sono impadroniti 
degli uffici governativi cittadi¬ 
ni. L’episodio non é stato un 
(atto isolato, analoghe occu¬ 
pazioni sono avvenute In altre 
località per indurre il regime a 
porre fine a 26 anni di dittatu¬ 
ra. «Calcoliamo che siano non 
meno di 40 le amministrazioni 
cittadine cadute sotto il con¬ 
trollo del popolo» ha detto un 
diplomatico occKl^tale. 

A Monywa, 640 chiiometn 


dalia capitale, SOOmita perso¬ 
ne, fra CUI funzionari governa¬ 
tivi e poliziotti, hanno parteci¬ 
pato ad un grande comizio I 
lavoratori hanno respinto le n- 
chieste del governo di porre 
fine alle manifestazioni e di 
tornare al lavoro. 

L'altra sera il presidente 
Maung Maung aveva detto 
che il governo deve rispettare 
la procedura costituzionale e 
non può cedere alia nchiesta 
che sia (ormalo un governo 
provvisorio. Egli ha conferma¬ 
to che li 12 settembre si riuni¬ 
rà il partito dei programma so¬ 
cialista birmano, al potere, 
per esaminare la possibilità di 
un plebiscito sul partito unico, 
una Iniziativa che a suo dire 
potrebbe portare al plurali- 
ano e ad elezioni generali. 

Dal canto suo un esponente 
della neolega per la democra¬ 
zia e la pace, una organizza¬ 


zione illegale guidata dall'ex 
presidente Wm Maung, ha 
commentato: «Non è il mo¬ 
mento di parlare di costituzio¬ 
nalità», a querio punto, la si¬ 
tuazione impone un cambia¬ 
mento immediato di gov<T- 
no». 

li consiglio forense di Ran¬ 
goon m una dichiarazione ha 
affermato che 11 governo ha 
violato la costitezione In varie 
occasioni. Maung Maung dai 
canto suo ha promesso di le¬ 
galizzare i sindacati studente¬ 
schi ai bando dal 1962 e di 
ricostruire l'edificio del rinda- 
calo degli univerritail di Ran¬ 
goon che l'esercito distrusse 
quell'anno nel quadro della 
soppressione del dissenso. 

ieri ha riaperto l'aeroporto 
di Rangoon dopo che 1 iinrora- 
lori m sciopero lo avevano 
bloccato per un giorno e 
r«Union Burma Airways» ha 
npreso i voli intemazionali. 


Continua roffensiva di Baghdad 
TVagico l’esodo dei civili 

Migli^ di curdi 
uodsi in Itak 
anche con i gas 


OlANCARLaiANNUin 


■i II massacro dei curdi nel 
nord deirirak sta assumendo 
proporzkmi inaudite. L'accusa 
mossa a Baghdad dai movi¬ 
menti raggruppati nei Fronte 
del Kurdistan irakeno (al qua¬ 
le aderisce anche H Partito co¬ 
munista dell’IraiO è senza 
mezzi termini quella di geno¬ 
cidio. la truppe di Bagltdad 
avanzano nella regione curda 
con la tecnica delta terra bru¬ 
ciata: bombardamenti aerei e 
di «tiglierìa, villaggi rari al 
suolo dopo l'occupazione. 
Nella zona di Dahok - secon¬ 
do una denuncia del Partilo 
democratico curdo - milletre¬ 
cento civili, fra cui donne e 
bambini, sono stati uccisi in 
massa dopo essere stali ra¬ 
strellati dalle truppe irakene; i 
loro corpi sono stmì poi sepH 
peniti in fosse comuni. Altri 
Viliaui sono stati bersagliati 
con le armi chimiche! fra gli 
altri, tre villaggi nei prezzi di 
Amadiyah (base centrale del¬ 
ta guenigiia curda) il 31 ago¬ 
sto e il 1 settembre e la zona 
di Zakho il 29 e .30 agosto. 

•Mentre lutto il mondo par¬ 
la della pace fra Iran e irak, il 
nostro è l'unico popolo che 
ria tuttora sottoposto alle 
atrocità deila guerra chimica», 
dice Saydo Azsat, esponente 
dei Pronte curdo in Italia. E 
affanna che nei primi otto me¬ 
ri di quest'anno sono circa 
20 miia le vittime della guerra 
chimica In Kurdistan, inclusi I 
Smila caduti della città di Ha- 
labja, bombardata nel marro 
scorso. Anche le vittime delle 
ultime settimane sarebbero, 
secondo altre fonti curde, ci^ 
ca cinquemila. «Se la guerra 
Iran-Jrak è finita • dice ancora 
SsydoAzwt * H mondo deve 
rlfìgrailaro andte il popolo 
curdo (che ha impegneto 
consistenti (orae Irakene nel 
nord, ndr); ma adesso il mon¬ 
do non dive a non pu^, dl- 
ptentìcar«id|noiN , 

Ld'fOnH curde soitonneeno 
che neiroffenslva attuale il 
comando irakeno ha impe¬ 
gnato tre corpi d'annate del¬ 


l’esercito - il primo e il quarto, 
di stanza nel nord, e li setti¬ 
mo, richiamato dai fronte sud 
dopo il cessate ii fuoco con 
l'Iran - e reparti scelti della 
guardia preridénziale (gli stes¬ 
si che hanno piegato le forze 
iraniane nel sud, riconquistan¬ 
do la penisola di Fao e te teote 
di Mafnoon). La situazione 
della popolazione civile cqrdà 
è tragica, L'esodo di massa 
verso la Ibrchla è ostacolato 
dai reparti irakeni che blocca¬ 
no la frontiera. Migliaia di per¬ 
sone soffrono la farne, soprat¬ 
tutto i bambini, molti sono 
ustionati dri gas (e di questo 
giunge testimonianza anche 
dalla ì\irchÌB); c'è Inoltre II 
pericolo di epidemie per il 
gran numero di carogne di 
animali che marctecono all'a¬ 
ria aperta dopo euere state 
infettate dai gas. 

Il fronte curdo lancia un ap¬ 
pello pressante all’Onu, alla 
Comunità Intemazionale e al¬ 
la Croce Rona perché inte^ 
vengano per porre ffne alla 
guerra contro i curdi e orga¬ 
nizzino l'invio di aiuti di emer¬ 
genza, soprattuto ^veri e ge¬ 
neri aanltari. Un appello parti¬ 
colare é alato rivolto alle auto¬ 
rità e alte forze poliilclie italia¬ 
ne dalle rappresentanze nel 
nostro Paese del Perilto de¬ 
mocratico curdo dell'lraki 
dell'Unione patriottica del 
Kurdistan irakeno e del Partito 
comunista irakeno. La delega¬ 
zione ala prendendo contatti 
con i pertlti democratici, con I 
sindacati, con la Croce rossa 
italiana e aoUecllerà nel pros¬ 
simi giorni rinteivento del mi¬ 
nistero degli Esteri e della pre- 
lidenu del Consiglio. 

E Intanto a Ginevra conti¬ 
nua to stallo, e ri continua a 
non partale dei curdi. Il cui 
problema «esula» lbrmalme)|- 
te dalla risoluzione 59B de)* 
rOnu. Il npDfeientante dì 1^- 
ree de Cuellàr, unbasciaipne 
Eliaiaon, ha ricetvuio ienae^- 
raiamente Vélk^ e ^1^ 
Aziz, ma senu concluftere 
nulla. 


rà un confronto alflntemo 
della sinistra europea, ma che 
avviene in un quadro comun¬ 
que assai meno complesio e 
difficile di qualche tempo fa, 
quando la sola possibilità di 
una posizione comune del 
partiti socialisti e delie altre 
forze dì sinistra sulle questioni 
della sicurezza pareva un'uto¬ 
pia. 

Restano le difficoltà, che 
Vogel non ha nascosto: il rap¬ 
porto con i giovani, la difficol¬ 
tà a sfondare, ria sul jtiano or¬ 
ganizzativo che elettorale, 
presso certi strati sociali, le 
esitazioni sui modo ttt recupe¬ 
rare un ran)orto con il mondo 
della cultura, tema che ieri è 
stato affrontalo da Freimul 
Duve, presidente del «FOTum 
culturale». Ma sé MOnster non 
ha dato rirooste a tutto, un se¬ 
gnale, però, The lanciato; alte 
elerionl federali del novem¬ 
bre-dicembre '90, e alle cin¬ 
que consultazioni che la pre¬ 
cederanno tra regionali ed eu¬ 
ropee, la Spd ri avvia con una 
fiducia ritrovata. 
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Le grandi voci e le nuove rivelazioni delia 
narrativa italiana e straniera contemporanea 


Marco Ferrari 

Tirreno 

"Un avventuroso acquerello storico, 
un'opera prima tra Salgari e Conrad" 
(Cesare Garbali) 
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BCONOMIA&LAVOIIO 


Comuni 

L’And: 

«Polemiche 

pretestuose» 

n ROMA. «NeiconlMilel 
cMini Ktllani >i lUnno svi- 
lURptndo nuove e più pestnti 
powmlehe, con accuse gene- 
ralliute e del lutto pretesluo- 
■e circe le lesponubllilA degli 
emmlnltlraloil locali nel dis- 
aesto della Itnansa pubblica, 
quando l'accusa non diventa 
mila di easen divenuti centri 
d) clientelismo e affarismo»^ 
cbn queste parole Ieri, l'Anci, 
rAllociaalone del comuni ita¬ 
liani, ha preso posinone a 
proposito di alcune allerma- 
iMnl (per esemplo, del presi¬ 
dente del'consiglio De Mita) 
mi grado di corresponsahillta 
degli enti locali nella Ingover- 
AlbllllA della spesa pubblica. 
L'occasione, come ricorda la 
nota dell'AncI, era stata data 
dalla rqlaalone della Corte del 
Conti sul bilanci dei comuni, 
•lelailone che Insieme alla 
conalltatlone del dlsavanU 
che si accumulano nel bilanci 
comunali (e che l'Anci docu¬ 
mento con ampieasa e tempe- 
stIvitO Un dallo scorso leb- 
bralo). Indica neliassensa di 
polll|ca govcmallva In questo 
campo la principale ragione 
dell'atluale stato di cose». 
Dunque I comuni Italiani river¬ 
sano proprio sul governo la 
rasponsabilllA dell'attuale stà- 
to di cose. 

La nota dell'Anci prosegue, 
elencando puntlgllosamenie 
la responsabilllO del governo: 
ai dice che, nonostante il go- 
wrno losae stato Impegnato 
da un voto unanime del Parla- 
ihemo a presentare con asso¬ 
luta urgenia un disegno di 
legge per attribuire ai comuni 

a capaciti Imposlilva auto- 
a che, unitamente a una 
maggiore responsabllUaaalo- 
ne nella spesa, attribuisse una 
{maggiore responsablllti nel 
Inperimento delle entrale, 
non al è latto nulla. SI parla 
ancora di •menipolailone e 
lalaincailone delle cliret, co¬ 
me >0000110 al ansima che II 
debito accumulato dal comu¬ 
ni, nel Iggg, a di aSmUa miliar¬ 
di a non di gSOO come in el- 
letti a, iscrivendo nel debito 
anche le quote che lo Stato 
copte per gli Investimenti rea- 
llfàall (e non solo ipoilualO 
nel corso degli anni», 

In conclusione, la nota del- 
l'And allerma che «per II latto 
che, giorno per giorno, prov¬ 
vedimenti piu divani ira di lo- 
ro,(dal mondiali al contratti}, 
Kcentuario la tendensa con- 
tralliiica che emargina | co¬ 
muni»,l'Anci svilupperà una 
campagna di dnlormulone a 
sostegno e valoriaaalone de¬ 
gli ènti locali. Sempre a pro¬ 
posito della situailone l|nan- 

S del comuni, dal dati 
llcali dall» Corte del 
nella sua aRelasione sul¬ 
la sltuulone llnanslaria dei 
comuni neH'eaercIslo 1986», 
emerge che la prassi di accu¬ 
mulale dellcit o debili luori bi¬ 
lancio a In rallentamento e In¬ 
teressa. in ogni caso, soprat¬ 
tutto la fascia delle ammlni- 
alrailoni pio piccole, non I 
grandi'centri urbani. Esami¬ 
nando Il dlaavanso ammini¬ 
strativo accumulato nell'88 da 
971 comuni, con popolatone 
superiore agli 8000 abitanti, si 
pud vedete che dal quasi 394 
miliardi di lire di deficit del¬ 
l'anno prima al è passali a cir¬ 
ca 60 miliardi. Il numero dei 
comuni che hanno presentalo 
un dlaavanso è diminuito dal 
I03dell'85ai98del 1986. So¬ 
na anche cresciuti 1 comuni 
che presentano bilanci In alii- 
vo, ma sono diminuiti quelli 
con I bilanci In pareggio. 

Un Incremento sensibile 
dei comuni In deficit di amml- 
nlstrailone nel 1986. rispetto 
all'esercizio precedente, si a 
verificalo solo per ammini¬ 
strazioni Ira gli ottomila e I 
diecimila abitanti e dal dieci¬ 
mila ai ventimila abitanti, Un 
ultima notazione della relazio¬ 
ne della Corte del Conti ri¬ 
guarda I debili fuori bilancio. 
Scendendo nel particolare si 
nota che nel 1986 vi è una loto 
diminuzione, che però risulta 
più accentuata nel nord e nel 
centro Italia. Nel Sud e nelle 
isole questa diminuzione ò 
meno accentuala. Esistono, 
tuttavia, alcune eccezioni; 
Piemonte. Sicilia, Calabria e 
Sardegna dove l'uso del debiti 
fuori bilancio a aumentato. 


Per Amato solo «sforUdatine» 

Anche Ferri e Cirino Pomicino 

si defilano rispetto 

alle ipotesi di ridurre le spese 


Pri amaro: « 


dei niinisteri - unico elemento a cui 
si èTidotta fg manovra di governo - sembrano diven¬ 
tati impossibili. I repubblicani, per esempio, con un 
editoriale della sVoces dicono di non credete più alla 
loro realizzazione. Tanti ministri spiegano che la ridu- 

g one delle spese non pub riguardare i loro dicasteri. 

i riforma fiscale nessuno parla più. Il sindacato a 
giorni d riunirà: indirà lo sciopero generale. 


STtPANO BOCCONITTI 


Una nota deDa «Voce rqimUbllcana» 

«Siamo preoccupati, solo i nostri 
ministri prendono sul serio i tagli» 
Un vaso di coccio tra De e Psi? 



nessuno» 


■■ ROMA. I repubblicani 
norr ci credono più. Dicono 
d'aver fatto il poùiblle, giura* 
no di aver rispettato i patti. E 
aggiungono d'essere stati gli 
umei alarlo. Ma gli altri non II 
hanno seguiti. E cosi 11 Fri or¬ 
mai dispera che possa andare 
in porto la «railonallxxaaione 
della spesa pubblica», delini- 
alone altisonante per quello 
che doveva essere solo un ta- 

f llo alle tiscUeidei ministeri, 
aglio sempre più Improbabi¬ 


le, visto (e resistenze che 
Amato ha incontrato nel suo 
«elroN d’orizzonte coi coUeghi 
di governo. E anche se il re¬ 
sponsabile socialista del Teso* 
ro ha annunciato una nuova 
serie di colloqui per tentare di 
convincere i ministri più riot¬ 
tosi, i repubbliciuii sembrano 
gl& intenzionati a gettare la 
spugna, in quella che loro 
considerano la «battaglia per 
Il rigore». La delusione del re- 
pubolicani è esternata in un 


editoriaie del loro quotidiano, 
■La voce».,«DoU>iamo et 4 >ri- 
mere un aumento delle nostre 
preoMupazioni - scrive il 
quotidiano del Fri - in merito 
al successo della manovra an¬ 
nunciata dal governo per la ri- 
duziotie della spesa pubblica, 
il problema numero uno del¬ 
l'economia Italiana». Perché 
quest'atteg^amento disincan¬ 
tato? PercM «gli incontri tra il 
ministro del Tesoro e I diversi 
titolari di ^esA si concludono 
con dichiarazioni di eccezioni 
avanzate e di difficoltà invo¬ 
cate davanti al tetto del quat¬ 
tordici per cento di aumento 
della Sfwsa dei ministeri ri¬ 
spètto all’é?». 1 «colpevoti» so¬ 
no comunque da ricercare 
dappertutto meno che tra i 
rappresentanti repubblicani, 
«t ministri de) Fri - è ancora la 
«Voce» • sono fra i pochisMmi 
a non aver fatto ricorso a que¬ 
sto genere di conriderazlonl, 
e faranno in pieno il loro do¬ 
vere. secondo la linea concor¬ 


data dal governo: ma lo stesso 
non si può dire di tutti gli altri 
loro colieghi». 

Cè «amarezza», Insomma, 
Ira Visendnl e i' suoi. Ma le 
fueocoqiazionl repubblicane 
non sono solo dettate da mo¬ 
tivi economici. C'è anche la 
«paura» d'essere schiacciati 
tra due «vasi di ferro». Conti¬ 
nua, infatti, la nota del quoti¬ 
diano repimbllcwo: «bisogna 
evitare che la definizione di 
tutto (I complesso di misure 
annunciate.... diventi campo 
di battaglia per la conflittualità 
fra i due maggiori partiti della 
coalizione, Proprio mentre i) 
governo è chiamati) a perse¬ 
guire Il suo più difficile e seve¬ 
ro obbiettivo. £ i sanati della 
volontà di tali scontri non 
mancano.... Il che aumenta la 
preoccupazione, ma soprat¬ 
tutto la vigilanza del Fri». 

•Vigilanza» che comunque 
già ieri non ha funzionato. AI 
termine del «vertice» di palaz¬ 
zo Chigi > dedicato a tutt'aliro 


- i ministri Cirino Pomicino, 
de e II suo collega, il socialde¬ 
mocratico Ferri si sono lascia¬ 
ti andare a dichiarazioni sulla 
manovra economica. Per dire 

- si tratta di Ferri - «che tagN 
veri e propri il ministero dei 
Lavori pubblici non ne farà», 
addentrandosi poi in una 
complicata separazione tra 
«stanziamenti attivi» e «residui 
passivi». Dello stesso tenore la 
dichiarazione del responsabi¬ 
le delia Funzione pubblica, Ci¬ 
rino Pomicino: «Occorre ap¬ 
profondire sotto i profili politi¬ 
co e tecnico quali sono i set¬ 
tori della pubblica ammini¬ 
strazione dove la massa spen¬ 
dibile deve diminuire». Insom- 
ma, anche se detto nel più pu¬ 
ro «politichese», Pomicino fa 
capire che dal suo ministero 
Amato non caverà un ragno 
da) buco. La «ciliegina» è arri¬ 
vata, poi, ne) pomeriggio con 
una nota latta diffondere da) > 
ministero della Difesa: U quale 
sostiene di aver già fatto alcu¬ 


ni «tagli» e di non poter pro¬ 
prio risparmiare neanche più 
una lira. 

La manovra, i grandi pro¬ 
getti di Amato per il rientro 
dei deticit entro 11 92 CpR^tti 
che Ieri Pedone, Il suo consi¬ 
gliere, nobilitava suil'iAvantil» 
spiegando che il piano preve¬ 
de anche un intervento sulle 
entrate, prevede anche una ri- 
fonna fiscale, di cui però nes¬ 
sun altro paria nella maggio* 
ranza) si sono ridotti coS a 
una «storbieiatina» qui e là. 
C’è però chi ancora crede alla 
«manovra dnl governo»: la 
Cqnfegricoltura per esempio 
dice di «apprezzarla». Più cau¬ 
ta la Confesercenti che richia¬ 
ma De Mita aIi'«omantoltà de¬ 
gli interventi». Scuramente 
però a quella manovro non 
crede il undacatò: che a gior¬ 
ni dovrebbe riunire la segrete¬ 
ria unitaria. E forse già da que¬ 
sta prima riunione uscirà l'In¬ 
dicazione dello sciopero ge¬ 
nerale. 


Visentini, Visco, Peggio e Borgoglio alla «Festa» 


Ndl’89 entrate fiscali minori 
Si evade su 200.0QQ mfedi 


Altre nubi sul piano Amato, Il presidente del Pri, 
Visentini, intervenendo ad un dibattito alla Festa 
nazionale dell'Unità, sostiene che «non è sufficien¬ 
te a stabilizzare la situazione del debito pubblico e 
che non possono bastare le ipotesi di risanamento 
elaborate.. Per il prossimo anno prevede una fles¬ 
sione del gettilo nscale, ma non accetta le ipotesi 
di riforma di e Sinistra indipendente. 


OAUA NOSrUA niDAZIONE 

rano HNASSAI 


■■ FIRENZE Continustìo ad 
addensarsi nubi sul piano di 
rientro da) debito pubblico 
elaborato dal ministro del Te¬ 
soro Amato. I venti di tempe¬ 
sta spirano proprio dai uno 
dei partner della maggioran¬ 
za. Il presidente del Pri, Bruno 
VMentini, intervendo ad un di¬ 
battito |Ul)a riforma fiscale al¬ 
la Festa nazionale dell'llnità, 
ha affermato di non credere 
che «Il piano di Amato sia suf¬ 
ficiente a itabiiiznre la situa¬ 
zione del debifo pubblico ed 
abbia una tenuta neH'arco dei 


cinque anni». Per l’esponente 
repubblicano «la previsione di 
rìauzione degli interessi non è 
realistica» e la situazione del 
debito è così «malata che non 
possono bastare le ipotesi di 
risanamento elaborate. Non 
credo che basti e tenga per 
cinque anni una possibilità di 
conlenimento della spesa che 
dipende da congegni automa¬ 
tici e che ci sìa sufficiente 
concordia politica per rag¬ 
giungere questi obiettivi». Vi- 
sentini vede «troppi elementi 
di incertezza politica ed eco- 


rfomica'. 'finte té decisioni che 
saranno adottate sotto elezio¬ 
ni, sulla base di varie spinte, 
faranno saltare i conti». 

L'ex ministro deile Finanze 
non sembri credere molto 
nella volontà del governo di 
affrontare seriamente 1 pro¬ 
blemi della riforma del fisco e 
del rientro dal debito pubbli¬ 
co. Per il prossimo anno, (ho- 
vede addirittura una flessione 
del gettilo fiscale, «se non si 
intervierre subito», nonostante 
nel primi mesi del 1988 si sia 
registrata una consistente im¬ 
pennata. E per suffragare que¬ 
sta tesi ha ricordato che ud¬ 
ranno in corso sono state an¬ 
ticipate imposte relative al 
i 989. «Il gettito - ha affermato 
- deve essere almeno iq linea 
con il piano Amato e se dav¬ 
vero sì vuole ridurre la pres¬ 
sione contributiva si deve 
pensare ad un aumento, an¬ 
che consistente. deil'Iva». 

Ma nonostante sia scettico 
rispetto ai (riani del governo 
Visentini ritiene che non sia 


possibile una' riforma globalé 
del fisco, allargando la base 
imponibile, tassando i redditi 
da patrimonio e da capitale, 
come hanno sostenuto Euge¬ 
nio Peggio e Vincenzo Visco, 
illustrando la proposta di iea- 

S e elaborata dal Poi e dalla 
Inlstra Indipendente. Si trat¬ 
terebbe a suo dire di una 
«esercitaifone Kolastica», 
che non tiene conto del «vin¬ 
coli che derivano dalia gravità 
della finanza pubblica», il vi¬ 
ceresponsabile dell'ufficio di 
prc^ramma del Pei. Eugenio 
P^gio, gli ha ricordato che U 
problema non è tagliare la 
spesa pubblica che è pari alla 
media europea, ma aumenta¬ 
re Il gettito fiscale e contributi¬ 
vo che è sotto a quello dei 
paesi indttttriaiizzati. «Slamo 
airassurdo -r ha proseguito 
Peggio - che questo Stato, fo 
un paese dove U risparmio è 
esteso, si fa prestare i soldi da¬ 
gli evasori fiscali pagando lo¬ 
ro gli interessi». E se non au¬ 
menta il lasso di crescita del- 



Vincenzo Visco 


Bruno Visentini 


l'economia italiana, portando¬ 
lo almeno al 4 per cento, favo¬ 
rendo gli investimenti, per l’e¬ 
sponente comunista il risana¬ 
mento delia finanza pubblica 
resta un pura chimera. 

Secondo Vincenzo Visco. 
vicepresidente delta commis¬ 
sione Finanze della Camera, 
ci sono ben 200mi)a miliardi 
che legalmente sfuggono al- 
l'imposi^one fiscale. «Basti 
pensare - ha detto - che quasi 
il 30 per cento delle società 
dichiara, utilizzando i vari 


sgravi e maneggiando i bilan¬ 
ci, redditi uguali a zero se non 
in deficit. Per la prima volta la 
inlstra indica una strada per¬ 
corribile e sarebbe un gravìs- 
àmo errore non cogliere la di¬ 
sponibilità politica e tecnica 
che e»ste». Per l'onorevole 
Felice BorgogNo, della dire¬ 
zione de) Psi, il probleina del¬ 
l'incremento del gettito fisca¬ 
le si risolve invece «non con 
nuovi strumenti fiscali, ma 
creando un'amministrazione 
efficiente, ma questo è un 
problema di volontà politica». 


Slitta 
ancora 
la nomina 



Il ministro dell'Industria Adolfo Battaglia, uscendo ieri dal¬ 
la riunione del governo, ha annunciato che la candidatura 
per la preàdenza dell'lsvap O'istituto di vigilanza per le 
assicurazioni) è pronta e che sarà ufficializzata nel corso 
de) prossimo Consiglio dei ministri. La candidatura, già 
presentala a De Mita - ha detto Battaglia -, «è simile a 
quella di Dino Marchetti», lo scomparso presidente dell'l- 
svap. Secondo il ministro si trotta di una persona «di gran¬ 
de competenza e rigore, estraneo alla lotta politica». 


A De Benedetti 
unamedaglii 
irlo smacco 

in I 


Il riconoscimento è stelo 
attiibuito airingegnaic di 
Ivraa dairUniom poqeura- 
pea, che per la prima «olM 
premia un industriale per 
aver concepito 11 prqgello 
della prima holdlriR (Tnen- 
ziaria europea. Peccalo pe¬ 
rò che, per colpa dei belgi, il bitio sia ondalo a monte. 
Quantomeno ore a De Benedetti resta una bella medaglia, 
tra l'altro concessagli da un movimento che raccoglie lo^ 
se poUliche pievalenlemente conservatrici e anticomuni¬ 
ste. La decorazione gli verrà consegnata. In una cerimonia 
che si terrà ad ottobre a Losanna, dal presidente dell'Unio¬ 
ne l'arciduca Otto D'Asburgo. 


Pronto 
ii registratore 
di cassa 
perambuianti 


di resistere al caldo, al Ireddo e 

tato da una corrente mollo bassa p_ _ 

potrà essere collegato alle balterie di euto e camion. 


Il prototipo del regisiratore 
di cassa per ambulanti è 
stato presentalo ai tecnici 
del ministero delle Finanze 
da una delle più grandi 
aziende del setlore. STlrMU 
di un modello con caretle- 


DeMicheiis: 
«Ailtaiia 
ancora in iioa 
per Aerolineas» 


Nonosianle II governo ar¬ 
gentino sia contrarlo ad el¬ 
udere la privatiiziUone 
della sua compagnia di 
bandiera ad qna cordata 
cui partecipano I Alilalla e 
la la Swisaair Cpreleiendn la 
acandinava Sas), il vicapie- 
sidenle del Consiglio Gianni De MIchelis, in visita a Buenos 
Aires, ha dello che rAlltaHa continua ad essere Interessila 
ad entrare nel pacchetto di Aerollneaa e, conosciuto lo 
stato delle trattative tra Sos e governo argentino, concre¬ 
tizzerà la sua oHeita che sera superiore a quella della Sai. 


Contratto Enel 
Isindrati 
miiwcwnò, V 
Il bucK-out 


•Se prosegue la lendenu ài 
rinvio dei rinnovi contrai- 
luaii scaduti a dicembre 
87. è probabile che ai giun¬ 
gerà anche al black-out del 
servizio». Lo hanno affer¬ 
mato ieri i segrelari di cote* 
goria degli elettlfci Andfoa 
Amaro della CgiI e Giuseppe Augeri della Uil. La piattafo^ 
ma per i 120mi)a dipendenti Enel è stata presentata prime ^ 
delle ferie. Amaro valuta la posizione delle controparti' 
(oltre aH'Ene), Italgas e municipalizzate) «fredda e chw», 
essendosi finora limitate «ad mdenziare l'onerosità delle 
richieste economiche». 


Ugo Calzoni 
da Lucchini 
a De Benedetti 


Dopo un lunghissimo soda¬ 
lizio Ugo CalìÉoni. assistete 
e factotum personale di 
Luigi Lucchini, lascia l’indu¬ 
striale bresciano e riq^un- 
ge Carlo De BenedettiTCal- 
zoni, di cui ancora a Bre- 
gela ricordano la durezza in 
tante vertenze siderurgiche, dal primo ottobre «ssumerà il 
ruolo inedito di «responsabile dei rapporti istituzionali» de) 
gruppo Gir, dove potrà mettere a frutto respertonza matu¬ 
rata negli anni della presidenza della ConflnduMria de) mo 
ex tutore. 


fhancomaiiiocchi 


Mentre in Italia si riparla di svalutazione 


n mairco a sve^ e minaeda 
lira, franco e steriìna 


HENZO STBFANELU 


■■ ROMA, Dopo mesi di de¬ 
bolezza e tre rialzi dei tassi 
d'interesse il marco tedesco si 
è mosso a) rialzo come desi¬ 
derano gli amministratori del¬ 
ia Bundesbank' ha quotato 
745 lire, 3,40 franchi francesi 
e 3,12 sterline. Mentre la Ban¬ 
ca d’Italia lascia correre, te¬ 
nendo in vista li disavanzo 
commerciale con la Germania 
a Parigi e Londra non la pren¬ 
dono sullo stesso tono. La 
Banca d'Inghilterra è Interve¬ 
nuta pesantemente per bloc¬ 
care il ribasso delia sterlina. 
La Banca di Francia è pure in¬ 
tervenuta, sia pure con caute¬ 
la; ma bisogna ricordare che 
solo pochi giorni addietro il 
governo di Parigi ha affermalo 
in un comunicato ufficiale il 
proprio attaccamento atta sta¬ 
bilità del franco francese. 

È quindi presto per dire - 
come già fanno alcuni am¬ 
bienti Industriali italiani - che 
una svalutazione delle tre mo¬ 
nete Gira, franco e sterlina) 
contro II marco sta ormai sui 
tappeto. La svalutazione ha 


come primo impatto l'aumen¬ 
to deH’inflazione. L'incuria 
della grande industria italiana 
per l'inflazione è un fatto nolo 
(spesso vengono prese posi¬ 
zioni estere per guadagnare 
SUI differenziali d'inflazione) 
Però un rialzo del tasso d'in¬ 
flazione - in Italia già più alto 
che in Francia ed Inghilterra - 
sarebbe esiziale per tutti i pia¬ 
ni di stabilizzazione finanzia¬ 
ria. Inoltre, data l’incidenza di 
cause non monetarie, la svalu¬ 
tazione della lira non correg¬ 
ge il disavanzo commerciale 
con la Germania. 

La svalutazione del dollaro 
non ha corretto il disavanzo 
commerciale degli Stati Uniti 
col Giappone. Nel mese di lu¬ 
glio, anzi, le esportazioni giap¬ 
ponesi sono aumentate anco¬ 
ra; dei 16,8% rispetto ad un 
anno prima e del 6,5% su giu¬ 
gno. L'attivo mensile dei giap¬ 
ponesi passa da 7,4 a 8,7 mi¬ 
liardi di dollan. 

In questo quadro suscita vi¬ 
ve preoccupazioni ii deprez¬ 
zamento dello yen che len si è 


attestato a 136 per dollaro. Si 
tenga presente che qualche 
mese addietro si cambiava a 
124 yen per dollaro e si faceva 
l’ipotesi di una rivalutazione 
fino a 100 yen per dollaro. In¬ 
debolendo il cambio i giappo¬ 
nesi aumentano fa foro capa¬ 
cità di penetrazione sul mer¬ 
cato nordamencano e di con¬ 
correnza con le merci statuni¬ 
tensi ed europee sugli altri 
mercati 

Il ministro delle finanze di 
Tokio Myazawa e il banchiere 
centrale Sumìta sono interve¬ 
nuti di nuovo ieri per dichiara¬ 
re che la condotta dello yen è 
conforme agli accordi presi 
con europei ed americani. 
Quindi, Tokio intende conser¬ 
vare il vantaggio e rifiuta dì 
modificare in senso restrittivo 
la propria politica monetaria. 

La situazione negli Stati 
Uniti evolve peraltro lungo la 
linea profondamente anoma¬ 
la impressagli dail Ammini- 
strazione Reagan. li lasso di 
disoccupazione è aumentato 
in agosto dello 0,2% passando 
dal 5,4% a) 5,6%. La notizia ha 


infuso ottimismo negli inmti- 
tori e la Borsa dì New York ha 
registrato un repentino rialzo 
del 2% (43 punti in più deli'in- 
dice Dow Jones). 

La disoccupazione del 5.6% 
(8,5-9 milioni di lavor^on) 
viene considerata un ilvelfo 
ottimale. S tratta della media 
fra situazioni buone in alcuni 
States, dove i disoccupati so¬ 
no scesi al 3%, ed altre assai 
gravi. Gruppi sociali come ì 
negn o le donne registrano 
inoltre tassi molto eievati di 
senza lavoro. Molti eetmomì- 
sti statunitensi giudicano il li¬ 
vello di disoccupazione un in¬ 
dice dello stato insoddtsfa- 
ccnte delle strutture di merca¬ 
to e degli investimenti negli 
Stali Uniti, (^esti eccmomisti, 
tuttavia, sono esclusi dai posti 
importanti e «non fanno opi¬ 
nione». Gli stessi ambienti pò- 
lillà ed economici finiscono 
con l'accettare l'enorme spre¬ 
co di risorse in nome di un 
equilibrio che - come mostra¬ 
no i conti del commercio 
estero - in realtà non esìste 
nemmeno allo stato di ten¬ 
denza. 


Mentre si annunciano scioperi Fs 

De Mita smentisce il Pà 
«Nessun patto su Ugato» 


PnANCOARCim 


M ROMA. Sarebbe immi¬ 
nente la ripresa degli sciopen 
nelle ferrovie italiane. Segnali 
in questa direzione giungono 
da più parti. Dai sindacati con¬ 
federali, come dai Cobas, 
mentre gii autonomi della Fi- 
safs SI apprestano ad annun¬ 
ciare il calendano degli scio¬ 
peri già proclamali alcuni 
giorni fa, Immediatamente 
dopo che le Fs avevano reso 
noto il piano di risanamento e 
sviluppo delle ferrovie. 

Net frattempo non si placa 
fa polemica tra democristiani 
e socialisti sulle dimissioni del 

E residente dellente Lodovico 
igalo, dimissioni richieste 
reiteratamente dal Psi. Tanto 
che è dovuto intervenire, indi¬ 
rettamente, lo stesso presi¬ 
dente del Consiglio Ciriaco de 
Mila per smentire una nota so¬ 
cialista. diffusa ieri, nella qua¬ 
le si sostiene che «il problema 
delia sostituzione del vertice 
dell'Ente fu posto con chia¬ 
rezza e motivato con aitret- 
tanla chiarezza al tavolo della 
riunione dei segretan della 
maggioranza presieduta dai 


presidente del Consiglio» e 
che in quella occasione > pro¬ 
segue la nota socialista - «nes¬ 
suno avanzò argomenti a con- 
Irano o sollevò obiezioni di 
sorta». Se dunque è vera la re¬ 
gola del «chi tace acconsen¬ 
te», ne deducono i socialisti, 
in quella sede i cinque con¬ 
cordarono sulla necessita di 
mandar via Ugato. Ma cosi 
non fu, se ieri da palazzo Chigi 
è stato nspqsto che al termine 
di quel vertice «è stalo diffuso 
un dettagliato comunicato 
che ha reso noto gli indirizzi e 
le conclusioni a cui la riunio¬ 
ne è unanimemente pervenu¬ 
ta su una ampia sene di que¬ 
stioni». Ed in quel comunicato 
la «questione Fs» non c’era. 
Allora? Da palazzo Chigi ag¬ 
giungono che «le altre valuta¬ 
zioni, opinioni o riflessioni 
espresse nel corso della riu¬ 
nione da ciascuno dei parteci¬ 
panti hanno rappresentato uti¬ 
li contributi alla impostazione 
di problemi la cui risoipzione 
è stata peraltro devoluta ad ul¬ 
teriori approfondimenti ed al¬ 
le sedi istituzionali competen¬ 


ti». Come a dire che il resto 
furono «parole in libertà», e 
che dunque il vertice non as¬ 
sunse alcun Impegno ufficiale 
per la sostituzione del presi¬ 
dente delie Ferrovie. 

Tornando alle questioni sin¬ 
dacali CI sono da registrare al¬ 
tre prese di posizione da parte 
delle diverse oi^anizzazioni 
dei lavoratori. Innanzitutto la 
Flit CgiI, Il cui segretario gene¬ 
rate Luciano Mancini ha affer¬ 
mato che «lo stato di agitazio¬ 
ne proclamato unitariamente 
dai ferrovieri deve tradursi im¬ 
mediatamente in concrete ini¬ 
ziative», che respinge ancora 
una volta il «piano Ugato» e 
chiede al governo di avviare 
una credibile trattativa. Deci¬ 
sivo sarà dunque rincontro ri¬ 
chiesto dai sindacati al mini¬ 
stro dei Trasporti Santuz e che 
si svolgerà martedì 6 settem¬ 
bre. Intanto il coordinamento 
dei macchinisti uniti (Cobas) 
ha minacciato uno sciopero di 
48 ore delta categoria se, en¬ 
tro il 6 settembre, non verran¬ 
no «riaperte e concluse» le 
trattative per ia vertenza de) 
personale di macchina. 


Mondiali 

Carraro: 
«Ma quali ^ 
polemiche!» 


■■ ROMA. Per il ministro del 
1\irismo e spettacolo, Franco 
Carraro, non ci sono dhiersitu 
di vedute tra luì ed i suoi colle 
ghi di governo, e con altr 
esponenti socialisti, sulla vi 
cenda degli stan^amenti per i 
Mondiali. Carcaro ha infatti af 
fermato, non senza ìmtroraz 
zo. che «nelle parole pronun 
cìate da Fabbri, Severi, To 
gnoli ed il sottoscritto, non v. 
è nessuna differenza di so¬ 
stanza», dimenticando però il 
ministro Carraio che ì suoi 
compagni dì paitìto hanno so¬ 
stanzialmente dato ragione al 
senatore comunista Lucio Li¬ 
bertini, che aveva duramente 
criticato il decreto, prenden 
done le debite distanze. 

ii senatore Libertini invece 
proprio perchè diversi espc 
nenti del Psi, dei radicali, di 
verdi e di importanti setto' 
della maggioranza hann ' 
condivìso le crìtiche comun 
ste a) decreto, propone ora ( 
governo di riaprire subito u 
confronto con le fon» politi 
che per definire un nuovo te 
sto del provvedimento. 


rUnità 

Sabato I I 
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Economia e Lavoro 



Affari Polo alimentare targato De? 
Stefenìnì: «Governo senza linea» 


■1 MILANO È slata luti altro 
che pofiiiM la gtomaia di lert 
per I titoli della Ferfln, la nuo¬ 
va societA che proprio lunedi 
Girdini era venuto a presenta¬ 
te dt persona In piaaza ANarl 
Gii operatori di Borsa pare 
non abbiamo molto gradito il 
nuovo titolo che già nella 
giornata del suo esordio si era 
presentato con quotazioni ab- 
bastanu modeste lerileuio- 
ni ordinarle della Terruzzi fi¬ 
nanziarla hanno registrato una 
netta flessione oltre il 2% in 
meno con un calo ulterlote di 
9 lire nel dopolistino 
Il negativo andamento del 
titolo delta (inanziarta di Car¬ 
dini è raspano più evidente di 
una giornata borsistiea deci¬ 
samente orientata ai ribasso 
con scambi incerti e limitati 
La ftessione complessiva è 
stala dell’1.3% con Tindlce 
Mib che è sceso a quota 1060 
Sé tè Ferfin hanno avuto un 
comportamento che non è 
stato cèrto gradito dalla hol¬ 
ding di Ravenna, alireilanto è 
avvenuto per l'altra grande so 
cletè di Cardini, la Montedi- 
sdn, le cui azioni hanno subito 
ieri qn Ulteriore calo dell'1,3 
pef le ordinarie e addirittura è 
arretrato dei 2.7% per le rl‘ 
sparmio Nella generale as¬ 
setila di attività, le Monledi- 
•on lono statecomunque trat¬ 


tate al mercato dei premi e 
acquistale, a detta d^li ope¬ 
ratori. soprattutto dal fondi, 
tornati a comperare sul mer 
calo piccoli quantitativi di tito 
li, vista la convenienza dei 
prezzi 

Se non è andata bene per 
Gardini, la giornata borsitica è 
stata negativa anche per quasi 
tutti gli altri titoli guida Le tre 
Fiat hanno chiuso in sostan¬ 
ziale ribasso le ordinane so 
no scese deli'1,23, le privile¬ 
giate deli 1,09 e le risparmio 
deli I.2S e (qtte sono scese 
nel dopolistino Per le Genera¬ 
li la chiusura della settimana si 
è conclusa con una flessione 
deli 1.26, mentre le Medio 
banca hanno sacrificato il 
2,44% Tta i titoli del gruppo 
Agnelli pessimo ii comiwrta 
mento delle Toro Cmeno 
3 27%) e delle Gemina che 
hanno perso il 2% netto Fles 
sione anche nel gmppo di De 
Benedetti dove le Olivelli han¬ 
no subito un ribasso superiore 
al (Hinto e mezzo e le Cir un 
calo attorno al 2% 

Superiore alla media le per 
dite dei litoU bancari ^icca 
fra questi il calo delle Banca 
Nazionale deU'Agrlcoltura 
(meno 9.95%). delle Nuovo 
Banco Ambrosiano e delle 
Cattoliu del Veneto, scese 
dei 5,81% 


La vicenda Parmaiat si intreccia sempre più con 
quella dei tanto vagheggiato polo agroalimentare 
nazionale. Un po’ per ragioni oggettive e molto 
I perché alcuni settori politico-economici spingono 
affinché l'operazione Federconsorzi-Parmalat (re¬ 
gia De), faccia da catalizzatore per l'^gregazione 
del polo len dichiarazioni di Marone Cinzano (Fe- 
deraiimentare) e Marcello Stefanini (PcO 

_ PALLA NOSTRA eCDAZIONe 

WALTm OONU 


■■ BOLOGNA Un sostanzia¬ 
te «via libera» all ingresso del¬ 
ia Fedit, cioè della Federcon- 
sorzi, nella Parmaiat di Calli¬ 
sto Tanti è venuto ieri dalla 
Federalimentare (Confindu- 
stria) Il suo presidente. Albe^ 
to Harone Cinzano, ha detto 
ali'Agi che «La Parmaiat può 
rappresentare un punto di ag¬ 
gregazione per accrescere il 
grado di concentrazione del 
settore Ci augunamo che I o- 
, perazione ala valutata e reatiz 
zata su un terreno di assoluta 
economicità, te logiche politi¬ 
che assistenziali non ci sono 
mal piaciute» Un discorso 
che lascia intendere qualche 
preoccupazione E del tutto 
giustificate se si pensa che Fe- 
derconsorzi e Parmaiat, oltre 
che energie, risorse e poten¬ 
zialità metterebbero insieme 
anche una cospicua mole di 
debiti 


Secondo la Federallmenta- 
re quella delle acquisizioni e 
delle concentrazioni è «la via 
maestra per recuperare le di¬ 
stanze che ancora cl separano 
dalle imprese dei principali 
partners europei» Secondo 
Marone Qnzano sullo sfondo 
ci deve esserq però la creazio¬ 
ne del polo alimentare 11 qua¬ 
le non potrà non tenere conto 
della Sme «Mi pare amvato il 
momento •> ha detto il presi¬ 
dente « cheper la Sme ti deci¬ 
da fra la strada della privatiz¬ 
zazione - che sinceramente 

{ treferiamo - o quella del raf- 
orzamento attraverso Intese 
e integrazioni con imprese 
private Questo potrebbe fare 
un decisivo colpo di accelera¬ 
tore al gradò di concenirazio 
ne dell intero settore alimen¬ 
tare italiano» 

Sulla ipotizzata intesa fra 
Federconsorzi « Parmaiat è 



ircello Stefanini 


intervenuto ien anche Marcel¬ 
lo Stefanini responsabile del¬ 
la commissione Aparla detta 
Direzione dei Pei £ indubbia¬ 
mente preferibile * ha atfe^ 
mato - che nella vicenda entri 
un gruppo Italiano piuttosto 
che una muitlnazionale come 
la Kraft Ma questa constata¬ 
zione non elimina perplessità 
e dubbi Alila politica volta alta 
creazione di un polo agroali¬ 
mentare in Italia capace di 
reggere JJ confronto sui mer¬ 


Callisto Tanti 


cati europei e quello con te 
grandi multinazionali» Per 
Stefanini la posizione del go¬ 
verno non è affatto chiara dai 
momento che ticuni chiedo¬ 
no di cedere la Sme, o parb di 
essa ai pnvati alm favorisco¬ 
no l'intesa Pedit Parmaiat. ma 
trascurando il ruolo della eoo- 
peratione «In reqltà sarebbe 
neceasana una azione volta a 
far convergere Sme. Feder¬ 
consorzi e movimento coope¬ 
rativo nella fonnuione di un 


Casse di Macerata e Ancona 

Il Pd: «La fusione 
non può subire 
ulteriori ritardi» 


polo agroalimentare nazione 
le» U dir^ente comunista » 
dice colpito dall'affermi^one 
de) ministro Mannino secon¬ 
do cui se c è un buon piano 
indusinale «non è difficile tro¬ 
vare i soldi» «Intanto - secon 
do Stefanini - egli ti contrad¬ 
dice rispetto a quanto detto in 
precedend occaAonI Ibtta- 
via, presa per buona la sua af¬ 
fermazione, quei soldi ci so¬ 
no^ E per quale progetto? Se 
c è un intervento pubblico di¬ 
retto 0 agevolato è necessario 
(egarto ad una strategia qual è 
quella del governo? Si intende 
lavorare per una conve^nza 
Sme. FetÀt nformata e coope- 
razione? Non à utile, a me 
sembra, procedere per pezd 
privi di riferimento generale o 
aggregare attorno ail’atniale 
Federconsorzi II polo agroali¬ 
mentare nazionale» 

Stefanini ha concluso so¬ 
stenendo che la questione 
non è tanto quella di esprime¬ 
re un giudizio sull'accordo 
che A va profilando fra Fedii e 
Parmaiat «quanto quello di 
conoscere I impegno finan¬ 
ziario pubblico e la posizione 
del governo nel suo comples¬ 
so sulleAgenza di un polo 
agroalimentare italiano che 
veda nunite tutte te forze e 
non solo quelle di area do 


H ROMA La realizzazione 
dei progetto di fusione fra la 
Cassa 01 Risparmio di Mace¬ 
rata e quella dt Ancona non 
può subire ulteriori rinvi) E 
pertanto necessario che il 
Cicr (comitato interministe- 
ilale per 11 credito ed il ri¬ 
sparmio) 51 nunisca in tempi 
brevi per dare il «via libera» 
ÀToperazione A sollecitare 
una rapida decisione sul hi- 
turo delle due casse è il parti¬ 
to comunista, che sr schiera 
apertamente a favore del 
progetto di fusione In occa¬ 
sione di un Incontro fra i( re¬ 
sponsabile del settore credi¬ 
to del Pci, Angelo De MMba. 
ed una delegazione de) co¬ 
mitato regionale del partito 
comunista marchigiano, è 
stata sottolineata infatti la 
necessità che 1) «Clcr si riuni¬ 
sca immediatamente oppu¬ 
re, se possibile, vengano atti¬ 
vate le procedure aurgenza 
previste dalla legge bancaria 
affinché la fusione sia appro¬ 
vata e possa finalmente de¬ 
collare» 

Il progetto del resto è già 
stato deliberato nel novem¬ 
bre dello scorso anno duli 
organi amministrativi dei 
due istituti con il pieno con¬ 
senso della Banca d'Italia 
Per i comunisti insomma, il 
progetto, pur essendo valido 
da un punto di vista tecnico, 


sta incontrando difficoltA di 
realizzazione per ra^onl 
schiettamente politiche 
In una noto, difftin al te^ 
mine dell'incontro, I coiMh 
nisti sostengono che non è 
giusto che «i risparailaiori, 
gli operatori eccmomJd della 
regione, i lavoratori del due 
istituti debbono pagim par 
Je manovre di puro pofew 
dette forze politiche del pen¬ 
tapartito che sinora hanno 
considerato h catse di ri¬ 
sparmio come momenlo di 
lottizzazione ed hanno di¬ 
mostrato di nón avere atett- 


gani Mbtutionali d^ fttBull 
e p^iteaii infereiil detti co¬ 
munità marcMflitfNi*- 

II processo di fusione co 
munque, afteimano I con» 
nisti. «prescinde dalia v aiola 
zione, dalla d^Hihcla e fMO- 
tuale ihdividUMÌÌone dalitit- 
sponsalniltà ammlnlaintlve 
ed eventualmente penali, 
che vanno accertato con ri¬ 
gore in ogni sede in onUm 
alia negaiwa gestione detta 
Cassa di Risparmio di Anco¬ 
na»- 

li Pel infine annuncia an¬ 
che iniziati in Consiglio 
Regionale in ParluitofttQ if* 
finché il confronto p^Wco 
attorno a qtiesti tond rtemri 
nella funzione è propria 
dei partiti 























































































































































































































































































































































































































Economia e Lavoro 


Fìom 

«Un imbroglio 
raccordo 
alla Sgs» 


I comunisti della Cgil contro il clima da rissa nel sindacato 

«Vo^ono zittire Pizzinato?» 


■1 ROMA. Prima delle ferie, 
il casO'Fiat. Ora l'iniesa sepa* 
rata alla Sgs di Catania e le 
dichiarazioni del leader della 
Piffl*Cìs) sulla reiuioni indu¬ 
striali. 1 metalmeccanici, una 
volta categoria di punta del 
sindacato, ora sono uno dei 
problemi più spinosi per l’uni* 
là sindacale. L ultlmo segnale 
di quanto sia deterioratala si* 
tuasione, viene da Catania. 
Dóve Firn c Uiim hanno firma¬ 
to un'intesà con fa -Sga*. sen¬ 
za l'adesione della Fiom-Cgil. 
E ieri romanizzazione cne 
non ha firmato raccordo 
(dawelo brutto) ha riunito a 
l^a il ■coordinamento* del 

« . Ne è venuto fuori un 
ento che spiega, tecni¬ 
camente. come [Intesa sepa¬ 
rata rappresenti un peggiora¬ 
mento delle condlzlonloi la¬ 
voro alla «Sgs*. Un dato di fat¬ 
to è incontestabile; la verten¬ 
za aperta nella fabbrica Sicilia* 
na con l'obbietiivo di ridurre 
l'orario di lavoro, si è conctu- 
so - secondo quanto hanno 
accettato la CisI e la Uil • con 
un aumento deile ore effetti¬ 
vamente lavorate. Il tutto 
mentre continuano ad Msere 
in cassa integrazione seicento 
livoratort. ce n'è abbastanza, 
insomma, per far dire al coor¬ 
dinamento della Fiom che 
l'accordo separato è un «vero 
esproprio imbroglio*. Per dir¬ 
ne una i lavoratori • in grande 
maggioranza donne - perde¬ 
ranno anche una parte delle 
atiuillMennlfà di turno. For¬ 
se per tutti questi motivi, la 
CIsfe la Uii ai aono rifiutate di 
sottoporre l'Intesa al vaglio 
delle assemblee gestile urtiti- 
riamente. 

Ma II caso della «Sgs* non è 
Isolato. I disaenil tra le orga¬ 
niszazioni si registrano anche 
a Romai nel dipanilo su come 
cambiare le relazioni indu¬ 
striali, quelle «nuove regole 
dal gioco* che tutti dic<mo di 
voler realizzare. Raffaele Mo- 
rese, in un'intervista ha propo¬ 
sto. tra le altre cose, una sorta 
di predeterminazione delle ri¬ 
vendicazioni salariali. OH ha 
fiiposto Oiorgio Cremaaehi, 
segretario della Flom. Il quale 
ha sostenuto che cl sono 

^ ori O'intcrvento sindaca- 
le.aulle ristruiturazìonO, rna 
Mhe «punti sui quali c è di- 
sa^.X su questi biiMrierA 
discuteie .senza pregiudizi. 
Pmhé sulle nuove relazioni 
Industriali è necessario un 
cN arimento preventivo; «Non 
Cnnsabile una modifica del¬ 
le tegole del gioco che non 
vftia Fiom. Firn e Uilm piena¬ 
mente concordi... Se invece si 
pensasse di applicare alle re¬ 
gole del gioco il modello Fiat 
«IPaccordo con chi cl sta. si 
farebbe un’operazione ^ epe 
prima ancora d'essere Inac* 
cettabile sarebbe un non sen¬ 
io, Impraticabile*. 


Una intervista di Pizzinato sulle difficoltà che sta 
vivendo il movimento sindacale ha suscitato repli¬ 
che veementi in casa Cisl e Uil. E poi si sono uniti 
al coro prestigiosi dirìgenti socialisti della C^il co¬ 
me Del TUrco e Vigevani. 1 comunisti membn della 
segreteria confederale, quelli rientrati dalle ferie, 
hanno letto le polemiche con qualche amarezza. 
Interpreta il loro pensiero Luigi Agostini. 


BRUNO UOOUNI 


■i ROMA. La verità è che 
sembra diventato un tiro al 
bersaglio. Basta che il segre¬ 
tario generale della Cgil apra 
la bocca e subito piovono non 
argomenti serenamente con¬ 
trastanti, ma contumelie. Un 
costume che sta prevalendo e 
che rischia, oUrettutto, di ave¬ 
re un effetto boomerang so¬ 
prattutto in periferia dove le 
discussioni possono far presto 
a degenerare. L'ultima intervi¬ 
sta df Pizzinato ai Messaggero 
non aveva contenuti sorpren¬ 
denti, anche se era accompa¬ 
gnata da una titolazione 
abnorme, riferita ad un pre¬ 
sunto ormai compiuto affos¬ 


samento dell’unità sindacale. 
Hanno cominciato la gara al¬ 
l'insulto Mario Colombo per 
la Cisl e Benvenuto per la Liil. 
Del Turco ieri, in una con- 
trointervista, gli dà dell' inge¬ 
nuo e ribadisce che occorre 
superare la regola per cui se 
non si è comunisti non si pud 
essere segretari generali della 
Cgil. Fausto Vigevani non è al¬ 
trettanto signorile. Le dichia¬ 
razioni di Pizzinato per lui so¬ 
no senza senso. Sentiamo 
dunque il parere di Luigi Ago¬ 
stini, responsabile del proble¬ 
mi organizzativi nella Confe¬ 
derazione. 

C*è un complotto contro 


C'è un fenomeno inammissi¬ 
bile. Una specie di goccia et- 
nese, una antica tortura, nei 
confronti del segretario gene¬ 
rale, quasi una interdlàone a 
parlare, un'aggressione. Vie¬ 
ne usato un tono inammissibi¬ 
le, privo di ogni mancanza di 
rispetto creando, artificiosa- 
mente, un clima da rissa d'o¬ 
steria. 

Qnali SMM le parale che 
hanno acatenato gU ani- 
mtf 

Non lo so. Pizzinato ha fatto 
solo la fotografia della realtà. 
Le cose dette sul governo so¬ 
no molti simili a quelle dette 
da Marini per la Cisl. Il sinda¬ 
cato non può che esprimere 
un giudizio totalmente critico 
sul latto che il binomio rifor¬ 
ma fiscale-Stato sociale viene 
sostituito dtd binomio tagli- 
condono, con un ridimensio¬ 
namento secco dello Stato. 
Noi abbiamo ascoltato con 
soddisfazione le cose che ci 
ha detto Craxi nella sua visita 
a luglio. Sono stale però 


smentite dall'atieg^amento 
del governo Ecco perché {hì- 
ma Pizzinato e poi Benvenuto 
e Marini hanno parlalo di 
sciopero generale. L'altra pro¬ 
posta di Pizzinato riguarda le 
nuove regole da stabilire, do¬ 
po la vicenda della Ptat, ma 
non solo della Fiat. È il pro¬ 
blema dei problemi. 

Il giudico sttU'imltà sisda- 
ede è stato giudicato, dal 
più educati, pcMlsrista. 
Pizzinato ha esagerato? 
L'unità sindacale, dal 19S4, 
anno del decreto sulla scala 
mobile, in avanti, ha avuto un 
andamento saltuario. Nessu¬ 
no può sostenere il contrario. 
Siamo uniti su alcuni temi ge¬ 
nerali come il fisco, ma su una 
serie di altre questioni siamo 
profondamente divisi e con- 
ir^posti. Il segretario genera¬ 
le della Cgil ^ mettere sul 
tavolo, in tutta la loro corposi¬ 
tà, questi problemi, miò per¬ 
mettersi una operazione veri¬ 
tà. utile per l'intero movimen¬ 
to sindacale? Questo è il pun¬ 
to. Invece abbiamo assistito 


ad una specie di canea; Pizzi- 
nato contro l'unità, Pizzinato 
vetero-sindacalista, Pizzinato 
aniagonista-rivendicativo... 

È varò che cstslc u veto 
ideologico o IpodiiaR im 
segrctuio gràtrale dello 
C^eodoUMo? 

Abbiamo nella Cgil tanti se¬ 
gretari generali di categoria, 
regionali, di Camere dei lavo¬ 
ro, socialisti. Il problema non 
è quello di discutere se sia 
possibile o no un segretario 
generale socialista. Il primo 
principio ordinatore su cui si 
regge la Cgil è quello di un 
rapporto forte tra comunisti e 
socialisti. La Cgil è nata cosi. 
Nott c'è Ih oneale pelead- 
che no'MO oelle coorallo- 
zlaol eletloroll, ni'eco òd¬ 
io inoetifiito dd 
poeti di Idro 0 dBlMn? 
Nessuno ha mal pensalo, nel¬ 
la Cgil, in altre occasioni, pen¬ 
so alle elezioni del 197 d, di 
cambiare le regole interne 
della Cgil. Esse sono riferite 
alla compresenza di tante for¬ 
ze e, in particolare, di comuni- 


Pensioni e previdenza: Confindustria scontenta di Formica 

Benvenuto scrive a Militdlo 
«Un grande patto contro ^ evasori» 


I Per lOOmila miliardi di salari non si pagano le 
I ritenute Inps, la battaglia contro l’evasione contri- 
! butiva è ai^rta: la Uil propone a Miiitelio una «con¬ 
ferenza programmatica» mentre Tlnps spedisce 
lOOmiia ingiunzioni agli evasori che si sono auto¬ 
denunciati e Formica annuncia contributi «pro¬ 
gressivi». Sulla riforma previdenziale sarà l'Esecuti¬ 
vo Cgil a decidere la posizione confederale. 


■I ROMA. Si annunciano 
tempi difficili per chi evade 1 
contributi airinps. Alle antlci- 
pttioni del ministro del Lavo¬ 
ro su un prossimo provvedi¬ 
mento di riforma delia contri- 
buZiOhe è'agli aécèrtamenti 
annunciati daii'Inpssu lOOmi¬ 
la evasori, è aeguiia ieri una 
iniziativa della Uil che sulla 
materia propone «una grande 
conferenza proarammatlca* 
allo scopo di «venficare orien¬ 
tamenti e comportamenti di 
tutti, partiti e forze sociali in¬ 
cluse*. La proposta viene di¬ 
rettamente da Giorgio Benve¬ 
nuto, con una lettera al presi¬ 
dente deirinps Giacinto Mili¬ 


tano. al quale riconosce di es¬ 
sersi posto «con tempestività 
il problema di intervenire sulla 
incredibile area franca dell'e¬ 
vasione contributiva* di 
40-50mila miliardi che man¬ 
cano alle entrate dell'lnps. 
Tuttavia, di qui l’Idea della 
conferenza, «il tema dell'eva- 
sione fiscale e contributiva* è 
«uno dei nodi decisivi della 
società Italiana», per cui que¬ 
sto problema dell'lnps ha un 
•generale valore politico e so- 
ciale«, 

Ma andiamo con ordine. 
Secondo Formica il «ri^- 


mio previdenziale* dovrà pas¬ 
sare, oltre che attraverso'Il 
nuovo modo di andare in pen¬ 
sione, attraverso la lotta all’e¬ 
vasione contributiva. Gli stru¬ 
menti sono i seguenti. Unifi¬ 
cazione dei versamenti dei 
contributi Inali (assicurazione 
infortuni) e fnpi, in un blocco 
che comprende contributi 
previdenziali, di solidarietà e 
sanitari. Carattere progressivo 
della contribuzione, anziché 
in percentuale fissa; una misu¬ 
ra che la Conflndustrla nell'in¬ 
contro avuto giovedì col mini¬ 
stro sulla riforma previdenzia¬ 
le ha definito «inaccettabile*, 
essendo «il vero problema* 
quello di riportare sul sistema 
fiscale complessivo quegli 
oneri che «impropriamente 
oggi sono a carico solo delle 
imprese e dei lavoratori di- 
pendenti«. L'altro strumento è 
quello di ridurre la fiscalizza¬ 
zione degli oneri sociali per 
l'aitìgianato e il commercio, 
limitandola alle imprese che 
esportano. <H>erano nel Mez¬ 
zogiorno e nel turismo: e già 
le confederazioni del settore 


aIzMo barricate. 

intanto l'inps sta notlfi¬ 
cando centomila decreti In¬ 
giuntivi ad altrettante imprese 
e lavoratori autonomi che 
hanno chiesto U condono of¬ 
ferto l'anno scorso dall'Istitu¬ 
to senza però pagare ii dovu¬ 
to. E quasi ceno che i'inps 
rientrerà dei Smila 500 miliar¬ 
di che si aspetta dali'operazlo- 
ne: difficilmente l'evasore al- 
l'ufflciale giudiziario che gli 
presenterà l'ingiunzione vidi¬ 
mata d^ pretore potrà negare 
il pagamento, avendo già rico¬ 
nosciuto il proprio debito. Co¬ 
munque dopo questa prima 
spedizione contro gii evasori 
ceni, rinps proweoerà a peft 
seguire anche quelli che non 
pagano contributi né hanno 
chiesto condoni, individuati 
attraverso i controlli incrociati 
Inps-lnail-minist^ delle Fi¬ 
nanze. Si tratta dì far emerge¬ 
re qualcosa come lOOmila mi¬ 
liardi di retribuzioni sulle quali 
non vengono effettuate le re¬ 
lative ritenute previdenziali. 

Riguardo alla rifonna pen¬ 
sionistica. la segreteria della 


sti e socialisti. Cosi come nes¬ 
suno ha mai messo in discus¬ 
sione il fatto che la Cgil ha 
come costante obiettivo stra¬ 
tegico l'unità sindacale, sia 
quando ha il vento in poppa, 
sìa quando l'ha in faccia. La 
Cgil è e rimane un sindacato 
politico, una forza in cui la si¬ 
nistra pensa, riflette e lavora 
per una politica di trasforma¬ 
zione. Certo, oggi una politica 
unitaria deve fare t conti non 
solo con il vecchio pluralismo 
sindacale, ma, ad esemirio, 
con la proliferazione del Co- 
bas... 

PItzIoato assolto^ dn* 

qne? 

Pizzinato con II pieno diritto 
di parola, semplicemente. 
Certo è un dirigente che forse 
pensa più all'essere che al- 
rapparire. Ma. intanto, in una 
situazione complicata ha In* 
nescato un ampio processo di 


Artigiani 

Petizione 
per nuove 
pensioni 


Cgil ha affidato la definizione 
deirorientamento confedera¬ 
le all'Esecutivo, convocato 
per U12 settembre, ribadendo 
l'urgenza della riforma per 
consolidare e qualificare il si¬ 
stema pi^blico. In un quadro 
che comprenda la contribu¬ 
zione, l'assistenza, la ristruttu¬ 
razione deirinps, la previden¬ 
za dei dipendenti pubblici e la 
riforma (iella liquidazione. La 
Cgil vuole «superare i dissen¬ 
si* con Formica, a il numero 
due dello ^-Cgil Raffaele 
Minnetii ha fatto notare che 
non siamo |àù ai tempi di De 
Michelis, qitendo «si (Sbatteva 
su quanta parte del sistema 
pubblico dovesse passare al 
privato; oggi Formica consi¬ 
dera priontarui la presenza 
pubblka*. ’ ^ 

Dal canto suo la Confindu- 
stna, dopo aver giudicato «in¬ 
sufficienti* le pn^wate del mi¬ 
nistro. ha criticato il premito 
sulla previdenza integrativa, 
dovendosi piuttosto dratinare 
«risorse alfe fonne compfe- 
mentari di p^denza attra¬ 
verso la reviwne del sistema 
pubblico a ripartizione*. 


■■ ROMA. Le quattro asso¬ 
ciazioni degli artigiani chiedo¬ 
no di incontrarsi con il mini¬ 
stro del Lavoro, essendo «net¬ 
tamente contrarie», comunica 
la Cna, «a una riforma per l'in- 
lero lavoro autonomo (com¬ 
presi quelli agricoli. n.d.r.)dal 
momento che le gestioni spe¬ 
ciali di artigiani e commer¬ 
cianti presentano solidi attivi», 
solo gli artigiani di «ritre 2.S00 
miliarai nel 1988. Qi ani|^ 
sono anche contro la genera¬ 
lizzazione neiraffronlare la re¬ 
visione degli oneri Indiretti 
che appesantiscono il coato 
del lavoro. 

Le confederazioni dell'attf- 
glanato hanno anche lanciato 
una petizione popolare per ot¬ 
tenere una ritorma-pensionl- 
siica del settore: la raccolta di 
250mila firme si protrarrà fino 
a) 30 novembre. Gli artigiani 
chiedono inoltre il ikalcolo 
delle pensioni erogale sulla 
base di contribuzione miste, 
di quelle erogate deq» Il I 
gennaio 1983, la revoca del 
(etto massimo di lOmila lire 
mensili ogni anno di contribu¬ 
zione. rassegno per nucleo 
familiare. 


NaseratL quasi un «giallo» 

La Chiysier se ne va 
davvero? Sindacati 
preoccupati del futuro 


Dubbi, perplessità, incertezze; la vicenda Maserali, 
airindomani dell'abbandono della Chrysler, sem¬ 
bra non conoscere epilogo. Alle dichiarazioni uffi¬ 
ciai! seguono aliiettante smentite. Un inteiragaUvo 
rimane però Insoluto; se il disimpegno amencino 
trovasse conferma, quali saranno le future sorti 
della casa automobilistica modenese, i cui indici di 
vendila conoscono un'inesorabile discesa? 

OAUA Nosma SEoaziONt 


CtAUOMBnMTTI 


é arrivata la terza genetazlt^ 
ne. quella dei quarantenni. 
Un'operazione Ione silenzio¬ 
sa, ma non meno efficace. 


m MODENA. Indefiniti, fu¬ 
mosi, ambigui: fall i contorni 
delti sofferta vicenda Mise- 
rati-Chiyder. Alle dichiara¬ 
zioni ufficiali seguono smen¬ 
tite e su quali saranno le futu¬ 
re sorti della casa automobili¬ 
stica modenese. 1 cui indici di 
vendila conoscono un'ineso¬ 
rabile discesa, nessuno è an¬ 
cora in grado di pronunciarsi 
La «querelle* Intemaziona¬ 
le trova l'avvio qualche gior¬ 
no fa, allorché il Wall Street 
Journal annunciava l'irrevo¬ 
cabile rinuncia della Chiyiler 
Corporation di Detroii ad 
esercitare II diritto d'opzione 
suNa maggioranza <fel pac¬ 
chetto azionario della Mise¬ 
rati, detenuto a tutt'oggi da 
De Tomaio attraverso la De 
Tomaso Industries. La notizia 
ha fatto immediatamente 


me airintemo degli stabili- 
menu Ui Modena e Milano, 
laaclando insoluto un pesan¬ 
te Inlenogallvo: su quali H. 
nanilamenll poirt ora conta¬ 
le il leader ilalo-aigenllno, ri- 
maslo solo al timone di una 
azienda le cui prospettive fu¬ 
ture appaiono pluKosto In¬ 
certe? Remore sembrano o^ 
mal le speranze suscllale al¬ 
lorché,il23meggiodieinque 
anni la, fu siglala la )oin|-ven- 
tuie itslo-ameitcana. che san¬ 
civa una commessa da parta 
dalla Chrysler alla Masaratt 
par un valore di un miliardo a 
360 milioni. Il aacondo punto 
dall'accordo, il più impiutan- 
le, aveva carallaie finanzia- 
ria la sociaié di Dalioit pa» 
sava dal 3.é7X ad una per¬ 
centuale wl patrimonio loio- 
nariopari al IS.6X, menhe II 
51.351, limanava nella jnanl. 
di De Tomaso. La Chrysler 
inolile si assicurava il diiitio 
d'opzione sul 32.401, della 
Ijepi (una linanzìaria pubbli¬ 
ca) esercllabile lino ali'89; se 
tale diritto fossa stato esarci- 
lato avrebbe poi avuto la pos- 
sibilila di acquislara antro il 
1996 un ulletfoie 3X, passan¬ 
do al controllo dell'azienda 
con il 51)1. .L'accordo dello 
scorso 18 agosto Invece rivo¬ 


luziona la slluailOM • ha di¬ 
chiaralo lo stello De Tornalo 

Mi è nata restilulrs Toprio- 
ne sulle mia elioni In cambto 
di una notevole cifra, oltre ad 
una prelariotte «i qttal 
15.6X.. 

L'intesa ptevedetebhe poi 
Tallivo dagg Lha del motori 
turbo a de^ implanli di na- 
smiariont par la huom vatu- 
ra Tiibo Convertlblt, aari- 
stanza tecnica sul poaio, ma 
anche un Ingente calo nagH 
acquisti (H auto. Forte è la 
preocenpariona al praporito 
espressa dal sindacalo. «Sa 
queslo dialmpegne sari con- 
tannalo - commenta Mlebela 
Andieana, legietarto provin¬ 
ciale della Fwin-CgH - ve^ 
ranno meno taigann lininria- 
menti e gaianrii occiqiario- 
naIL aenu coniata la mano¬ 
dopera qualificala dw nani- 


ricini approdi. A qiMMo pun¬ 
to è nacemailo un conmnio 
dMlonon aolianM con Da 
Tomaio, ma con lo atomo mh 
nisimdeU'InduiMai. 

Non mancano palò la 
smendla alla praaunla rivolu¬ 
zione aocletaiia. vNelTIncon- 
tio avuto Ieri con la direriana 
aziendale - tolaga EmlHo Co¬ 
lombo, membro del coni¬ 
glio di labbtica della milane¬ 
se Innocenti - la vleanda è 
stata ridimensionata. Pancb- 
be quindi che namun acca^ 
do sancisca la rinuncia ama- 
Ileana; piuttosto sono alale 
modificato alcuna clauaolt Ih 
guardo la pnduriont di un 
aecotido nuom mericllo di 
vettum e evanluall lUlura lU- 
aponaabnité per un andaman- 
10 negaUvo dalla prodrolone 
ricadiebbeiD aaewrivimann 
nU'arienda IMIanav. Chn- 
eorda è TIntanrànto di Cannh 
na Mineo, Tuonu^Meaerail 
dalla Capi: ilbnls agilariane 
è complelaniaiito mgluMin- 
cata; nulla é cambiato. Pto- 
babllmenie ri andrà alla toh 
mulazione di una nuova alta- 
tegla produlUva più adqpiau 
al marcala ma TaMaraa 
Usa-lialia é ancom lolidav. 
Qualcuna evidanlefflenii aia 
bleiianiio. 









BeHn^uer 

La sua stagione 


Un film di 

Ansano Giannarelli 

collaborazione e testi 

Ugo Baduel 

musica 

Nicola Bernardini 
Antonella Talamonti 

ricerche 

Fabrizio BerrutI 

montaggio RVM 

Claudio DI Lolll 

realizzazione 

Archivio audiovisivo del movimento 
operalo e democratico 1988 


Archivio audiovisivo del movimento 
operala e democratico, Rai Tv, 
Antenne 2, La Repubblica, l'Unità, 
Unitelefilm, Video 1 Roma, Video 1 
Torino 

videocassetta 

VHS colore 90' 


La produzione del film è stata promossa 
dal Partito comunista italiano 


Dalle immagini e dalla viva voce di Enrico Ber¬ 
linguer emerge un ritratto di grande interesse 
del leader comunista. Non si tratta infatti di una 
biografia tradizionale, impostata secondo criteri 
cronologici. Della "stagione" di Berlinguer ven¬ 
gono tratteggiati, a blocchi tematici, alcuni pe¬ 
riodi e nodi principali, cene sue specifiche ca- 
ratterisliche, alcuni aspetti peculiari della sua 
personalità. Cosi - insieme con la rievocazione 
delle grandi vittorie del Pei, delle lacerazioni del 
mondo comunista, delle iniziative di Berlinguer 
in campo internazionale - il film mette in evi¬ 
denza come egli si muoveva tra la gente, il suo 
rapporto sapiente con i mezzi di comunicazio¬ 
ne, com'à diventato comunista, l'ironia di cui 
era capace accanto alla durezza, lo stile di 
comportamento, quel poco di vita privata su cui 
esistono immagini, le parole che ha "inventa¬ 
to". Il film è il risultato di un'approlondita ricer¬ 
ca effettuata negli archivi sia cinematografici 
che televisivi; la selezione è stata guidata dal 
criterio della validità dei documenti - in qualche 
caso anche inediti - superando, se necessario, 
eventuali preoccupazioni di carattere tecnico. 
L'Intento è quello di offrire allo spettatore mate¬ 
riali audiovisivi di conoscenza, di riflessione, di 
emozione. 

Si tratta di una iniziativa Ideata e realizzata con 
l’intento specifico di una diffusione in videocas¬ 
setta nel circuito "home video": come uno stru¬ 
mento individuale di visione, alla pari di un libro. 
È la prima videocassetta di una sene che il Pci 
vuole promuovere per far conoscere la sua 
stona, le sue lotte, i suoi programmi. 


o 


I Dasidaro ricavar* n -- vMaocaaaaUaVHS 

I "Barllnguar. U tua ttagion*'' a L. 10.000 ead-, (VA a 
I trasporto incluti 

I Pagherò al pollino alla conaaQnadaltimireaordioala. 


Richiedere a NUOVA FONI! CETRA 
20141 Milano, via Giuseppe Meda 45 
Disponibile dai mese di settembre 




















LETTERE 


Perché non fare 
qualche acquisto 
negli «stands» 
delle Feste? 


M Spett. Unilà, sono uno 
dei lenii aslendlsll» che occu- 
peno gli speli esposIlM ell'ln- 
lemo delle Fesie deWlIniià. 
Pcnonelmenle vendo libri, 
me le mie non è lento une let¬ 
tere personele quento «en- 
chei resposiilonc di un pen¬ 
siero comune e lenii eliti levo- 
relcm che dediceno elle pte- 
sense negli sronds buone per¬ 
le delle loro estete. 

Nollemo che troppo spessa 
Il pubblico che Irequenle le 
Fesle non dedico che un'oc- 
chMle furtive elle nostre pro¬ 
poste pubbllclierie o di ecqui- 
sto, preferendo diroliere et- 
tenilone e spese verso risto- 
renll, bomboloni, mote verte 
ecc. 

Fera ecquisti Cse servono) 
durante le Feste itVUnlia 
non d (orse le menlere più giu¬ 
ste per Invogllere lutti gli Innu¬ 
merevoli ertlglsnl, reppresen- 
lenlli commeralenll che spro¬ 
no i loro tlands espositivi s 
conllnuere con sempre meg- 
gioie Interasse un rapporto 
piu che decennele? 

Lettere fimete, Uvomo 


Uesame 
di maturità 
giudicato 
dà un’allieva 


•Egregio direttore, sono 
une ligetM di quesi diclollo 
snni, che Uno s due mesi le 
■ . ellli 


era studentesse siliceo classi¬ 
co di Ullne. Ho sempre stu¬ 
diala con còstenu tulle le 
melerle, imostrendo un penl- 
colere' Interesse per quelle 
um&ilsilcho», come diceva 11 
gludiild di ammissione. Alla 
line di ogni anno scolastico 

avevo dna pagella con la me¬ 

dia dei 7, con qualche 6 si, 
parò eltelw con qualche 8, ed 
ora mi iravo ad esMre matura 
con 31/60. 

Ho afironlalo gli esami con 

•liieiieW4 (-14 prima prova 
sctjita, a quanto avevano det¬ 
to I glomall, credevo che 
avasM tfconlermaio miei 
buoni voU allo scrino di Italia¬ 
no, Il compilo .di latino aveva 
degli eriorlt all orale non han¬ 
no latto nulla per mettermi a 
mio agio, mi sono dovuta dl- 
tendere a denti siretli. 

Al termine del colloquio mi 



IO li tema sulla frase di Éln- 
Stein; e che cosa, secondo 
me, èssa richiedeva. Ho rispo- 
r richiedeva che ognu- 

-'-’acultu- 

ii appren- 


Il éssj 

àio cne r. -. 

no esponesse la oTopria c 
ra, cioè quello che si apf 


Lodi scolpite: può!... 
Disco? Op! Te lo pulì... 
E colpì II top d’uso! 
Pop d’uso Illecito? 

Il pop d'uso lecito! . 
E di colpo: su il top! 

E più soldi co) topi 
11 «dopo clouw? Piste! 
Disco, tu le popoli! 
Ceduto Posiilipo, 

C'è l'opposto di lui! 
il popolo discute? 
L’epico top, 0 il Sud? 
Sud pelo TOlilico? 
Udite, polli (scoop...). 
Il posto più d-'-- 


odoDsy aa onnu :»no|in|os 


.1 


n una dttà come Roma lavorano 


volontariamente un mig^o di persone 
presso sessantatré Cèntri, ma la burocram 
tende a far spegnere ogni iniziativa 


Niente feste per ^ anziani 


Signor direttore, sono il coordl* 
sdelC 


natore dei Centri Anziani della setti¬ 
ma Circoscrizione di Roma, Circo- 
scrizione nella quale è avvenuta la 
triste fine di Duilio Sacci e Italia San- 
dronl, i due anziani che, soffrendo 
della loro solitudine, hanno voluto 
(aria finita con la vita. Quando succe¬ 
dono queste cose, allora tutti, giorna¬ 
li compresi, parlano della solitudine 
degli anziani, dicendo che non fac¬ 
ciamo questo, quell’auro e queli’altro 
ancora. Dopo, passati un po' di gior¬ 
ni. tutto toma come prima e del pro¬ 
blema non se ne paria più. 

Noi dei Centri Anziani, questi pro¬ 
blemi Il conosciamo. Vorremmo fare 
mollo, specialmente nei periodi nei 
quali la solitudine si sente di più: Na¬ 
tale, Pasqua e Ferragosto. Purtroppo 
le nostre mani sono veramente lega¬ 
te, per il fatto ad esempio che a tut- 


t'oggi ancora non possiamo spende¬ 
re una lira dei fondi assegnatici dal¬ 
l'Amministrazione comunale. Per 
questo i Centri Anziani possono 

S ‘ ire qualche iniziativa solo a 
, mentre a Pasqua e a Fenago- 
sto non abbiamo la {Mssibilitè mate¬ 
riale di fare niente per gli anziani sdii. 

A Ferragosto non si possono fare 
feste perché, come gii detto, non cf 
hanno ancora dato 1 soldi per poterle 
fare. A Ferragosto non possiamo fare 
feste perché il Comune ci paga la 
Siae da settembre a giugno, per soli 
dieci mesi. A Ferragosto non possia¬ 
mo fare feste perché la Rìpaitizlone 
Dodicesima ha sospeso le pulizie dei 
Centri Sin dal mese di luglio e non si 
sa quando riprenderanno. A Ferrago¬ 
sto una buona parte dei Centri non 
può fare delle feste perché non san¬ 
no dove far sedere sii anziani, visto 
che il direttore della lupartizione Do¬ 


dicesima, nonostante che il Regola¬ 
mento per i Centri lo preveda, non 
vuole dare ^ Centri tavoli, sedie ed 
altro materi^e di arredo, affermando 
che presso la Ragioneria centrale 
non esiste aperto alcun capitolo di 
spesa per la Dodice^ma Ripartizione 
per l’acquisto di materiale di arredo 
per i Centri Anziani... 

A questo punto, non avendo la ben 
che minima possibilità di fare qual¬ 
che iniziativa di Ferragosto, la quasi 
totalità dei Centri ha chiuso per ferie. 

Ctl anziani del Quartiere Alessan¬ 
drino, il prMsimo mese saranno co¬ 
stretti ad abbandonare I locati della 
ex scuola «Fedroa e non sanno dove 
uidare. La pos^bilità ci svebbe: un 
padiglione o delle aule non utilizzate 
della scuola elementare «Guglielmo 
Marconi», ma il direttore delia scuo¬ 
la, che quando si parla di uiziani 


sembra stracciarsi le vesti, poi al con¬ 
creto gli anziani nella scuola da M 
diretta non ce li vuole. 

Le angherie, i soprusi che gli anzia¬ 
ni ricevono dalla burocrazia comuna¬ 
le sono veramente tanti; eppure in 63 
Centri comunali esistenti a Roma vi è 
almeno un migliaio di persone che 
svolge opera di volontariato e lo fa in 
tutte le direzioni; e di cose che fanno 
c'è da empire le pagine di un giorna¬ 
le; ma se la burocrazia dirigenziale 
del Comune di Roma non diventa più 
umana, presto saranno molti i Centri 
che chiuderanito. 

Mi auguro che queste righe giovino 
a qualcosa, perché il numero telefo¬ 
nico di emergenza, sì, è utile per una 
assistenza immediata; ma l'anziano 
ha problemi di solitudine più impor¬ 
tuni dei pane, che possono trovare 
‘ ^ ■ Anziani. 


soluzioni nei Centri Anziani. 

Antonio GugUettL Roma 


per la composizione degli or¬ 
ganismi dingenti si voti su liste 
aperte. 

Concludo per il momento, 
ma sin d'ora mi impegno a 
partccipue al dibattito con¬ 
gressuale e a contribuire nel 
modo più consono a fare si 
che esso assuma quel livello 
che mi aspetto che abbia e 
che mi pare necessario. 

Angelo Fregai, Modena 


Ringraziamo 
questi lettori 
tra i molti cite 
ci hanno scritto 


de a scuola, in genere; ma la 
presidente mf ha detto che )a 
cultura non era folo ciò di cui 
io avevo parlato Altura lati¬ 
na, greca, italiaiuO- lo ferma¬ 
mente ho risposto: «Grazie. 
Ma questa è la mia cultura, ed 
io ho riposto nel tema tutta la 
mfo cultura», 

In cinque anni di Iteao clas¬ 
sico, nessuno mal ci ha Insc- 

S nqto storia della scienza, sto- 
é delta matematica, non sap¬ 
piamo nulla della storfa del- 
ruitlmo secolo con tutti I pro¬ 
gressi che ci sono stali; ma i 
membri della commissione, o 
chi al ministero ha scelto que¬ 
sto tema, non immagina nean¬ 
che fontanamente ciò che 
succede in una classe e ciò 
che ueramenie si studia per 
dieci ore at giorno (tra Kuola 
e casa). U cosiddetta «attuali¬ 
tà» non è una materia di Inse¬ 
gnamento. ‘ 

Blaaeaaarls Cardonl. Latina 


A De Rose solo 


àOtRÒsè-Tàgnàli 

ilifeNaiil 


■iCaro direttore, leggo con 
ritardo tìsWUnltà del^ ago¬ 
sto un articolo a firma Luca 
Fazzo in cui si parla di «un 
decreto De Rose-Tognoli suh 
le meaammle emanato qual’ 
tro volte dal governo e quoh 
tro volte bocciaiQ dal Parla¬ 
mento». 

Tengo a precisare che il de¬ 
creto m questione - già predi- 
---Fama"' * 


sposto dal governo Panìani 
poi ripresentato dal governo 
Gorla - recava unicamente la 


firma dell'allora ministro dei 
Lavori Pubblici on. Emilio De 
Rose, Probabilmente l'autore 
dell’articolo si é confuso con 
il disegno di legge sui par¬ 
cheggi, questo si presentato a 
firma congiunta ue Rose-To- 
gnoli. Tanto per l'esattezza e 
con viva cordialità. 

oa, Carlo Tognoll 
ministro per lo Aree Urbane 


Perché la base 
del Partito 
possa contare 
nel congressi 


gno G. Chlaromonte sull 
tà dei 10 agosto e da quella 
deH'articolo di S. Rodotà del 
31 luglio, mi pare di capire 
che SI sta avviando, in modo 
mollo Interessante, il dibattito 
congressuale. 

il tema proposto dagli arti¬ 
coli citati é di quelli che certa¬ 
mente coinvolgono ma anche 
rischiano di mettere al centro 
di una discussione un proble¬ 
ma certamente non marginale 
0 meno importante di altri ma 
comunque uno dei problemi 
per il cui eventuale supera¬ 
mento devono concorrere la 
proposizione e l'avvio a solu¬ 
zione di altri problemi altret¬ 
tanto importanti ma che, nella 
discussione sin qui svolta, non 
hanno assunto Io stesso rilie¬ 
vo. 

Infatti, se è importante per 
la vita del nostro partito la in¬ 
terrelazione con tutta la socie¬ 
tà e soprattutto con quella 


□ Fantasia 

U. fantasia è una dote cha 
può essere coltivala e svilup' 

paia. Come ci ha insegnato 

QlannI Rodarl, esiste Infaltl 

una vera e propria .Orammaii- 

éa della lamasia». Questo gio¬ 

co vi olire una dlverlènte oc¬ 
casione per slMarla. Cerca¬ 
te di attribuite alcune delini- 
alonl spiritose al disegno pub¬ 
blicalo a lato. Noi ve ne sug¬ 
geriamo un palo. Se le dellnl- 
iioni da voi trovale sono di¬ 
verse dalle nostre, speditele a: 
■Unllit - Fanlasia», vìa dei Tau¬ 
rini 19, 00185 Roma. Le mì- 
■llorl verranno raccolte In un 
librelio che sari poi ollerto In 
omaggio al lettori de .l'Unità.. 


■ TeBenrs IP oipids ot 
liraeioDiN lad aiuairaap oqno 
.u| un - esotpids oi|oui eiiauS 

.|A eun .'iduMa IP 0|cd an 



□ Come sì chiama 
Quiz 

Ognuna delle righe de) te- 
8 tq seguente è formata da un 
diverso anagramma di una 
stessa persona, molto nota al 
PHbblicQ. Siete in grado di 
scoprire di chi si tratta, tenen¬ 
do conto che alcune indica¬ 
zioni sulla sua identità potete 
ricavarle dal testo stesso? 


□ Paroliere 

Con le note regole del Fa- 


..Bgt-- 

roliere, dallo schema sotto¬ 
stante possono essere estratte 
numerose parole, alcune del¬ 
le quali molto lunghe. Riuscite 
a trovarne almeno sei, 'com¬ 
poste da più di sette lettere? 
Vi ricordiamo che, per ogni 
parola, deve essere possibile 
passare sulla sequenza di let¬ 
tere di cui è composta, senza 
salti, con la libertà di andare, 
ad ogni passaggio, in una 
qualsiasi direzione (orizzonta¬ 
te, verticale o diagonale), sen¬ 
za mai ripassare sulla stessa 
lettera. 


M 

0 

L 

A 

S 

L 

P 

E 

1 

A 

P 

0 

T 

1 

C 

A 


□ Rompitest 

Nella cucina di una pizze¬ 
ria molto frequentata opera 
una squadra di 10 pizzaioli, 
composta da un caposqua¬ 
dra di grande esperienza e 
da 9 giovani apprendisti. In 
mezzora ognuno dei 9 gio¬ 
vani pizzaioli riesce a prepa¬ 
rare 15 pizze, il pizzaiolo più 
esperto, da solo, in mezzora 
riesce a preparare 9 pizze in 
più della media prodotta 
dall'intera squadra. Quante 
pizze prepara in mezzora 
quella squadra di pizzaioli? 


'oujs!(e)!deooa|ed 'ouis 
-HBiideo ‘iJBiiadde 'maddcD 
'èari([od 'iieiideo :aao|zii|os 


ELLEKAPPA 


MI Cari compagni, dalia let¬ 
tura dell'articolo del compa- 
- ’(//?/• 


sei Pazzo: 

ìa TACCIO 

^ ^‘eATlTol 
SU AtbQkoeo^ uuosa 
PAOtO S6Sn C tìAJO 
Co*» TOPHlGOf/l... 



HCI è imposabile ospitare 
tutte ie lettere che ci perven¬ 
gono. Vogliamo tuttavia assi¬ 
curare ai lettori che ci scrivcK 
no e i cui scrìtti non vengono 
pubblicati, che la loro colla¬ 
borazione è di grande utilità 
per il giornale, a quale terrà 
conto sia dei suggerimenti sia 
delle osservazioni critiche. 
Oggi, tra eli altri, ringraziamo: 

Tosca Capuani, Milano; Ma¬ 
ria Lutri Baglione, Carmùnc^ 
la; Giovanni Rossetti, Jesi; S. 
Valerìanl, Firenze; Amelio Ca¬ 
selli, Bologna; Pier Carlo Be- 

g otti, Pasiano di Pordenone; 
alvatore Ruscica, Umbiate; 
Fiorentino Feaquin, Aosta: 
William Borghi, Modena: Lu¬ 
ciano Minnil), Roma; Luigi 
Mazzari, Milano; Gianni Lon¬ 
za, S. Giovanni Lupatoto; Vit¬ 
torio Rossi, Roma; Andrea 
Piccolo, Vicenza; Miriam Mas¬ 
sari, Roma; Aurora Michelini 
Natta, Imperia. 

Mario tanni, Borgo S. Paolo 
C^Accettare gli aerei F16 sut 
nostro territorio non è uguale 
a sudditanza, sottomissione 
del nostro Paese agli Usa? 
Non sarebbe più democratico 
e dooeroso visto che U gover¬ 
no non ha la forza di dire no, 
dare la parola al popolo?^', 
Gianni Adotto, Campore («/ 
funzionari del Pei, / diri^nli 
dovrebbero essere più pre¬ 
senti nelle sezioni: le quali 
devono essere ripulite, in¬ 
grandite, adibite a multifor¬ 
me attività. In esse non solo 
riscritto deve poter entrare, 
ma la gerire»). 

Gino Gibaldi, Milano 
C*L'art. 67 delia Costituzione 
dice: "Ogni membro del Par¬ 
lamento esercita le sue fun¬ 
zioni senza vincolo di man¬ 
dato". Come mai allora solo 
il Pei non ha paura del voto 
segnerò?»); Graziano Catt^ 

^ neo. Verano Brianto («éfà ra¬ 
gione Occhetto quando dice 
A che Misogna conquistare il 
^ cemn>. Intatti quéstó'^wso-' 
date è definibile più per fatto 
culturale che per divenllà di 
situazione economica. 


parte di essa che. in modo 
coerente con la nostra ideali¬ 
tà progressista, mira a costrui¬ 
re una «società migliore» e 
«più giusta» e se è appurato 
cne nella inteilettuaiilà queste 
specificità hanno connotati di 
conoscenza che aiutano il for¬ 
mar^ dì posizioni più conso¬ 
ne alla complessità deile posi¬ 
zioni presenti nella società, 
non va dimenticalo il proble¬ 
ma di come e quanto «conta¬ 


re» nella costruzione del f^o- 
gramma dì un partito come il 
nostro; e come sulla sua situa¬ 
zione attuale pesi )a remora di 
quanto non hanno «poUito 
contare» i militanti di questo 
partito, quella sociale 
che era ed è dislocata In tutti I 
segmenti delia nostra società 
complessa ma che non ha tro¬ 
vato quasi mai interlocutori; 
quella base che molli nostn 
dirigenti e funzionari di qualsi¬ 


voglia livello continuano a da¬ 
re come acquisita al Panilo 
nonostante i fatti ed anche la 
lettura che di questi abbiamo 
dato. 

lo quindi mi chiedo e chie¬ 
do di cercare quei modi affin¬ 
chè il «popolo comunista» In¬ 
sieme a tutti coloro che vor¬ 
ranno farlo, possa meglio par¬ 
tecipare ai lavori def nostro 
congresso in tutte le sue varie 
.Tra V 


fasi. Tra l’altro propongo che 


Scrivete lettere brevi, indicando 
con chiarezza nome, cognome e 
indirizzo. Chi desidera che in 
calce non a^mpaia il proprio no¬ 
me ce lo precisi. Le lettere non 
firmate o siglate o con firma il¬ 
leggibile 0 che recano lo solo in¬ 
dicazione •un gruppo di...» non 
vengono pubblicate; così come 
di norma non pubblichiamo te¬ 
sti inviali anche ad altri giorna¬ 
li. La redazione si riserva di ac¬ 
corciare gli scrini pervenuti. 
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VENTO MAREMOSSO 
TEMPO IN ITALIA: la perturbazione che ha Intereaaato 
la ragioni sattanuionaìi continua a spoatarsl yeriolavan- 
te mentre aulle regioni itecene effluisce arie freace ed 
iveniante dal quadranti aettentrionell. Dom 
della perturbazioni la preaalona atmoafarwe 
smente ad aumantara par cui il lampo noi 


ilpaaaaggio . 
tende nuovemeni 


__par cui H tempo noi 

proaaimi olomi dovrebbe ancora orkintaral verao il ballo 
atabila. 

TEMPO FREVISTOt eulle regioni nord orientai} e lungo li 
fascia adriatica comprasi I relativi settori alpino aa ap¬ 
penninico annuvotamenii irregolari a tratti accentuati a 
aeiocieti a plovaaehi o temporali. Su tutte ie altre regioni 
della penisola a autia isole condizioni di variabilità carat¬ 
terizzata da aitarnanza di annuvoiamanti a schiarita. Nel 
pomeriggio o in aerata tandania ad ampi rasieranarnan* 
ti ad iniziare dal aattora nord oceldantala a auocaaaiva- 
mente dalla fascia tirrenica. 

VENTI: sulla regioni aettentrionall e centrai) moderati da 
nord, sulla ragioni meridionali forti da sud ma tendenti a 
ruotare verso i quadranti aattentrbnali. 
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R...esTATE A Giocare 


Rubrìca a cura di Ennio Peres 
e Susarina Serafini 


□ Un test a test; 
Sei altruista? 
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La presenza degli altri spesso altera l'attrattiva 
nei confronti della vita. Altrettanto pensano gli altri 
e questa alternanza di alterchi sembra non avere 
alternativa. D'altra parte, dobbiamo vivere con gli 
altri, non ri pud lare altrimenti. Bisogna imparare 
quindi à trattare con gli altri e a non trattenere gli 
slanci di aitniismo. Se l'attro per te è «altnii*. tu sei 
«altrui» per l'altro; l'aliniismo è quindi un bene che. 
altemalivamenle, si riversa un po' su lutti. C tu sei 
altruista? Rispondi alle domande di questo test e lo 
saprai. 0 non rispondi mai alle domande alimi? 

1. Che cosa nppreaeauno, per te, gli altri? 

S L'umanità. 

Il resto del mondo, 
c) Una massa di scocciatori. 

2. Hai mal conpluto on gesto d'affetto? 
a) I tuoi gesti sono sempre alfetiuosi, sia verso li 
prossimo, che verso il remoto ed il futuro, 
b) SI, una volta hai affettato una decina dì sala¬ 
mi per offrirli agii ospiti, 
c) Sì, una volta hai affettato la mano di un bam¬ 
bino che voleva un po' della tua torta. 

3. Che coa'é un «atto di cavalleria»? 
a) Il gesto di riguardo usato da un gentiluomo 
nei confronti di una donna, 
b) L’atto con il quale il presidente della repub¬ 
blica nomina un cavaliere del lavoro, 
c) L’appropiiazionc di un oggetto prestatoti, 
passato ormai in cavallona . 

4. Che slgninca «beali 1 poveri di spirito»? 
a) Dean coloro che sono astemi c che possono 
cosi offnrc tutto il vino agli altri 
b) Beati gii amili di animo, perché sarà loro il 
Regno dei Cieli! 

c) Beati coloro che hanno finito la scorta di 
liquon e che hanno cosi la scusa per non 
ofirire niente ^li altri. 

5. Che cosa vuol dire «chi la fa TaspetU»? 

a) Che chi compie una buona azione deve 
aspettarsi eterna gratitudine, 
b) Che chi compie una cattiva azione deve 
aspettarsi una ritorsione, 
c) Che chi invia una lettera di insulti, raccoman¬ 
data con ricevuta di ritorno, sa che la ncevu- 
ta gli tornerà indietro. 


g. Che cosa ra^reeenla, per le, VM «rottura 
fU acalolc»? 

à) La tua riru^ra disponibilità ad aprire, durante 
un pic-rùc, una lunga serie di scatolette di 
latta agli amici, dato che sei l’unica persona 
In possesso di un apriscatole. 

b) D<^r fare qualcosa controvoglia. 

c) Far rotolare giù dalie scale tutto il campiona¬ 
rio dì scatole e scatolette che un rappresen¬ 
tante ti sta mostrando sull’uscio di casa. 

7. StalperchluiiarerAMeiiaore,perrlsallre 
a casa, ma li accorgi che è bloccalo ad un 
plano perché qualcuno sin scaricando del 
McchL Come 11 comporti? 

a) Ti ìncmnnùiri pazientemente per le scale e, 
quando arrivi al piano dove è termo l'ascen¬ 
sore. dai una mano a scaricare gli ultimi pac¬ 
chi. 

b) Approfitti del contrattempo per dare un'oc¬ 
chiata aita posta. 

c) Comma ad urtare: «Ascensoooooreee...», 
dando dei violenti colpi alla porta. 

8 . M fermano per qualche giorno nella tua 
città del tuoi lontani parenti. Come II acco- 
gU7 

a) Prendi qualche giorno di ferie e ti metti a loro 
completa disposizione. 

b) Cerchi di trovare una serata libera, per anda¬ 
re a cena con loro. 

c) Ti rendi Irreperibile finché non ripartono 



□ 28“ Cruciestate 
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Orizzontali 

I. Suli’abito di chi paga one¬ 
stamente le tasse; 8. Hanno 
bucce insidiose; 14. Antenati 
dei dadi, 15. Torri dolomiti¬ 
che; 16. La forza superiore dei 
pellerossa; 17. Il primo presi¬ 
dente del Senato Repubblica¬ 
no; 28. Un mare io divide dal 
tare; 19. Portamento maesto¬ 
so, 20. Mezza Roma; 21. Per 
un verso e per l’altro; 22. Ri¬ 
schiara la via, 23. Lo è Rìngo 
Starr; 24. Fornisce molle assi¬ 
curazioni. 25. Smussare con 
cura; 26. Si svuotano con le 
estrazioni, 27. Compagnia ri- 
slrella, 28. L’araba che risor¬ 
ge; 29. L'isola dì Fidel; 30. Co¬ 
sì così, 31. Sono pregiati quelli 
fabbncali a 29 oriz ; 33. Ha 
moltissime conoscenze; 35. 
Misura di potenza nucleare; 

36. Unita a Milano, divente¬ 
rebbe. . Mito, 37. La palla del 
micio. 

Verticali 

1. Memoria da computer; 2. 


Aveva una lampada favolosa; 
3. Non è una massima; 4. Una 
delie Orfei; 5. Dominavano 
Ferrara; 6 . La vecchia Nuova 
Sinistra Unita; 7. Giorno poeti¬ 
co; 8 . Chi dice «ladri» ai socia¬ 
listi; 9. Non devono essere 
calpestate; 10. Ognuno ha il 
suo; II. Si sostengono, dan¬ 
dosi delle arie; 12. Mezzo ne¬ 
ro; 13. L’avversario dì Achille; 
IS. Essere (n voga; 17. Il Lago 


di Garda; 19. È sìmile alta ca- 
nasta; 20. Scrittore francese 
del '700; 21. Premio Nobel 
1913 per la Medicina: 22, Non 
ce ne è più; 23. Sarà domani: 
25. Scrisse «Che fare?»; 26LI» 
esibiva con Abbe Lane; 31, 
Solo d’oro sono vere; 29. Cen¬ 
tro Italiano Gioco Infantile; 
30. Collana economica; SI, 
Diceva papà a Noè; 32, Suffis¬ 
so riduttivo; 34. A fine lavoro; 
35. Mezza mora. 
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U reda 2 ione è in via dei Taunni, 19-00185 
telefono 40 49 01 

I cronisti ncevono dalle ore 11 alle ore 13 
e dalle ore 15 alle ore 1 


n concerto anntdlato 

Le proposte alternative 
allo Stadio dei Marmi 
non erano praticabili 


La capitale senza spazi 
Sedi vincolate, fatiscenti 
con pessima acustica 
la città è fuori circuito 


Prince non canta 
n rock sfrattato da Roma 



Prince: non verrà » Rome 


Pur di fare il concerto di Prince a Roma gli organiz¬ 
zatori erano disposti a tutto. Ma non c'è stato nien¬ 
te da (are. Tlitte ie proposte alternative allo Stadio 
dei Marmi non erano praticabili. A questo punto 
chi ha già acquistalo il biglietto può andare questa 
sera a Modena oppure aspettare tempi migliori per 
il rimborao. Ma a Roma II problema resta: dove 
poter fare concerti rock? 


■i L'allare Princt a Koma 
si 4 concluso con un laconico 
comunicato in cui I Impresa¬ 
rio Franco Mamone e la Best 
EvenU si dichiaravano spia- 
cernì per la situazione, ma II 
concerto di 'Sua Maestà C|lii- 
verla* non si sarebbe latto 
Eppure, lino alla line, giunge¬ 
vano notizie confonanll In un 
primo momento sembrava 
che la sede alternativa tosse 
alala trovata nel Foro Boario, 
Sono stali Saverio Coltura, as¬ 
sessore allo sport e al proble¬ 
mi del giovani, e Olanliaiteo 
Redavid, assessore alla cultu¬ 
ra, a dichiararsi disponibili per 
altre soluzioni pur di non an¬ 
nullare la data romana della 

Ida II concerto che Prince 
terra questa sera a Modena, 
nell ambito della Festa pro¬ 


vinciale dell'Unita, resterà l'u¬ 
nico appuntamento Italiano di 

g uesla «ripiesa» di tournée 
latta flesr Eiienis giunge co¬ 
munque un consiglio se avete 
acquistato II bigTlelto per II 
concetto romano, andate a 
Modena I biglietti, Inlaill, non 
si sa quando e come verranno 
rimborsati Ma al di là di que¬ 
sta ennesima cronaca di un 
concerta annunciato, quello 
che resterà a Roma dopo que¬ 
sta esperienza saranno, co¬ 
munque, solo macerie Orga¬ 
nizzare grandi appuntamenti 
rock nella capitale è diventato 
Impossibile Tutto quella che 
non è sotto II vincola del Beni 
culturali (Caracalla, Circo 
Massimo, Massenzio) è fati¬ 
scente (Velodromo, Foro 
Boaria) o Inutilizzabile per 
motivi diversi (Capannelle, 


■- .«fi. '■‘i 

i * 


Flaminio) Resta, come spazio 
al chiuso, ìi Palaeur che Nervi 
progettò per le Olipmiadi del 
1960 rifugio sicuro per i con¬ 
certi invernali, ma con pessi¬ 
ma acustica, scarsa visibilità 
^>ettatore/palco e solo quin¬ 
dicimila posti 

•Ancora una volta, nel “ca¬ 
so Pdnce*', hanno prevalso In¬ 
sensibilità e disattenzione al 
grandi spettacoli musicati - 
dice l'assessore Redavid, con 
una velata nota polemica nei 
confronti del ministro Bono 
Parrino • Roma non menta 
certo di essere emarginata dal 
circuiti intemazionali dei 
grandi spettacolU Ma oltre il 
rammarico per questa situa¬ 
zione, che cosa cà? ■Onesta¬ 
mente bisogna dire che in 
cantiere non c'à nulla - ri¬ 
sponde Redavid -, c'à una 
IMssibilltà concreta, quella di 
costruire uno spazio molto 
grande alla Romanina, se- 

Speravamo atKhe nella pro¬ 
messa del Coni per utilizzare 
l'Olimpico dopo il '90, ma 
sembra che abbia fatto marcia 
indietro! Ma al posto della 
Best Eventi che cosa avrebbe 
fatto? «Avrei insistito per otte¬ 
nere il Flaminio, concedendo 
molte garanzie* Più ottimista 


li repubbheanò Saverio Cottu¬ 
ra «Gli spazi a Roma ci sono, 
basta Sdirli individuare e uti¬ 
lizzare in base alle loro carat¬ 
teristiche Quello che serve è 
un rapporto più stretto, da 
parte del Comune, con la So- 
vraintendenza e I Beni cultura¬ 
li Non è affatto vero che la 
gioventù romana sia irrespon- 
aabile Quel che è certo è che 
cosi non ai può andare avanti. 
Posso anticiparlo che tra 1 
miei progetti c'è quello di riat¬ 
tivare il Velodromo e renderlo 
uno spazio polivalente, che 
vada bene per sport e musi¬ 
ca* 

Roma dunque vivacchia per 
ora su buoni concerti al chiu¬ 
so nei club, ifinvemo. qual¬ 
che serata ai teatro Olimpico 
per stelle di piccola e media 
grandezza (o grandi nomi po¬ 
co conosciuto Come potrà 
diventare uno del ouatiro o 
cinque poli nazionali per la 
musica leggera e rock che il 
ministro Carrara ha ui mente 
da un po' di tenero a ouesta 
parte? «Il caso Prince e em¬ 
blematico - dice Carrara -, 
evidenzia una situazione non 
più controllabile Lo Stato si 
deve interessare di questo set¬ 
tore F\iò intervenire, ad 
esempio, favorendo dei credi¬ 


ti agevolati o finanziamenti 
agli enti locali che avranno in- 
dhdduato un'area adatta per 
essere attrezzata Non si parla 
di spese eccessive Un prato 
va attrezzato soprattutto con 
servizi, non necessita di tribu¬ 
ne 0 costru^oni p^lcotàrl* 
Ma a Roma, con i Beni cultu¬ 
rali come ia mettiuno? «La 
mia filosofia in questi ca» è 
molto semplice e chiara. Uittl- 
lizzo di un monumenio o un 
luogo storico per manifesta- 
tlord di spettacolo (ciimna, 
prosa, musica coita) va subor¬ 
dinato a scelte di tipo tecnico 
e non a discrezionalità buro¬ 
cratica CI vuole insomma una 
valutazione oggettiva die dica 
se uno spettacolo può nuoce¬ 
re o meno d bene monumen¬ 
tale* 

Ma Roma, ormai, non cre¬ 
de più die chiacchiere In at¬ 
tesa di megaprogeitl, attKzza- 
ture o altro, per organizzare 
un grande concerto ci si deve 
affìdare alla sorte e alla eie- 
menia di qualche assessore 
Cosi Prince ha rischiato di 
passare «dalle stelle alle stal¬ 
le», ma per il futuro preparia¬ 
moci al peggio Secondo ia fi¬ 
losofia aemmica e chiara del 
ministro o si vede VAìàa a Ca- 
raedia o d va su un prato por¬ 
tandosi la sedia da casa. 


L’ira di Mamone 
«Chi mi 

pagherà i danni?» 


■i E arleaaoT Ftraneo Ma- 
mone eambicrfi meaticarc? 

Non cambio mestiere, perché 
è questo quello che laccio da 
venti anni Ma certamente fa¬ 
rò in modo di farmi ripagare i 
danni che ho subito in Questa 
incredibile stona all Italiana 
Da chi volete ui risarcì- 
mento? 

Da tutti i personaggi implicati 
nella vicenda Coni, ministero 
delle Finanze, ministero dei 
Beni culturali Prefettura So 
che non potrò nvalermi sul 
piano finanziano ma (arò 
esposti aita magistratura, ri¬ 
corsi al Tar Farò chiudere tut¬ 
ti i monumenti 
Foroe sarà un po* dHHdle 
nrrtvnre a tasto. 

Sa che cosa dice la Bono Par- 
nno? Che lei è molto felice se 
chiudono tulU i monumenti, 



MAURIIIO FORT 


La mamma della ragaiia che ha tentato il suicidio 


■I Ha fatto riempire la sten 
za di gas poi ha premuto l'm- 
terrultòre Un'esplosione for¬ 
tissima una vampata e il cor¬ 
po di Stefania lannuccl 16an- 
ni, è slato avvolto dalie fiam¬ 
me La ragazza ai è salvata gra¬ 
zie all intervento di un suo 
amico che ha spento le fiam¬ 
me Ora è ricoverata m gravi 
condizioni al Sant Eugenio 
Prima di tentare il suicidio ha 
lasciato un messaggio d accu¬ 
sa alla madre «Non credo che 
ne sarai contenta, ma era l'u¬ 
nico modo per farli felice 
Mamma scusa se a volte non 
ho fatto CIÒ che avresti voluto, 
ma sono fatta cosi Se non hai 
mai voluto o potuto ascoltar¬ 
mi. ricorda che io n voglio be¬ 


ne lo stesso Non ti rimprove¬ 
ro niente e sono certa che ora 
starai molto meglio TI ab 
braccio Tua Stefy* Poi ha ac¬ 
ceso la luce ed è stata investi¬ 
la da una vampata Ora Slefa 
nlaiannucci 16 anni, studen¬ 
tessa al liceo linguistico è ri¬ 
coverata ai reparto ustionati 
del Sant'Eugenio Guarirà in 
60 giorni 

Mostacciano, I estrema pe- 
nfena di Roma, dopo l'Eur 
Via Ildebrando Vivami 108. 
Una tranquilla palazzina resi¬ 
denziale con giardino Man¬ 
cano pochi minuti alle 10, Ro¬ 
berto Antognozzl sta leggen¬ 
do i giornali Sente una esplo¬ 
sione SI affaccia sul balcone 


della cucina e vede che la por¬ 
ta a vetri dell'appartamento 
adiacente è in frantumi Sca¬ 
valca ia ringhiera ed entra in 
casa Trova ia sua amica. Ste¬ 
fania lannuccl, circondata dai 
fuoco Sta tentando disperata 
mente di togliersi di dosso 
una camicia in fiamme II ra¬ 
gazzo torna in Casa, prende 
una coperta è ravvolge infu¬ 
no a Stefania Chiama subito 
la polizia e si fa scortare men¬ 
tre accompagna la ragazza in 
ospedale con ia sua maedU- 
na Lo spettacolo, al pronto 
soccorso del Sant'Eugenio, è 
terribile Solo li volto è nma- 
stosano TVitto U corpo è mar- 
tonato dalle fiamme, dal colio 
alle caviglie, eppure le prime 
parole sono per la madre 


■Non la voglio vedere, non di¬ 
tele nulla » 

La madre, invece, arriva po¬ 
co dopo E una giovane signo¬ 
ra di colore etiope, (anche 
Stefania è nata ad Addis Abe- 
ba) ed è agiiailsslma Vuole 
ascoltare II primo dialogo 
con Stefania avviene attraver¬ 
so I vetn de) reparto ustionati, 
tramite un citofono La ragaz¬ 
za è completamente fasciata e 
la sua prima richiesta è uno 
specchio Le sono stati rasati i 
capelli e si esprime più a gesti 
che con le parole Non vuole 

E arlare di quello che ha fatto 
a madre sarà i ultima a sape¬ 
re Eppure U referto medico 
reca il timbro «tentato suici 
dio* La madre di Stefania si 
chiama Lucia Fessahya ed è 


Scuola 

Senza 
revisione 
350 bus 


tm Chi controlla gli autobus 
che trasportano gl) alunni nel¬ 
la capitale? t proprietari dei 
mezzi che lavorano su appal¬ 
to dei) assessorato alla scuoia, 
sembrano piuttosto restii a far¬ 
lo In una relazione inviata al 
sindaco e all assessore i vigili 
urbani hanno evidenziato che 
su 436 mezzi soltanto 86 han¬ 
no latto la revisione richiesta 
loro dalla commissione co¬ 
munale E 4 non avevano prò 
prio latto la revisione annuale 
obbligatoria presso la Moto¬ 
rizzazione civile Dei 350 che 
non avevano (alto la revisione 
lichlestà dal Comune, ben 31 
avevano avuto revocata ia car 
la di ctrcolazione da parte del¬ 
la Motorizzazione dopo il 
conferimento dell appalto 
Della situazione si sono spes¬ 
so lamentati 1 presidi delle 
scuole e i presidenti delle cir¬ 
coscrizioni che comunque 
non hanno armi per interveni 
re, da) momento che 1 appalto 
è centralizzalo «Eccolarlpro 
va - commenta Ironicamente 
Il presidente della V clrcoscri 
zione Angelo Zola - di come 
il privato e bello» 


Campagna-scuola deH’Assoclazione cartolai 

Alle ortidie le solite cartelle 
Grandi firme a prezzi scontati 


Zainetti da 200000 lire e diari aristocratici che 
raggiungono anche le 30 000 Thonfano le linee 
per la scuola firmate dagli stilisti di moda e i pro¬ 
dotti d'autore, con prezzi da gioiellena L’Associa¬ 
zione cartolai lancia una campagna promozionale, 
che durerà fino al 24 settembre, con sconti del 
10% sul prodotti scolastici Ma si lamenta «(nostri 
margini di guadagno sono molto stretti» 


MARINA hRASTROLUCA 


■i Disdegnano la tradizio 
naie cartella e ie penne a sfera 
anonime Posano sguardi sde¬ 
gnosi da piccoli lord su diari e 
quaderni non firmati dagli sti¬ 
listi di moda Dal 6 ai laannt. 
gli studenti romani sembrano 
avere le idee molto chiare in 
materia di corredo scolastico 
deve essere d autore costi 
quel che costi E questa I im¬ 
magine dei cliente tipo dise¬ 
gnata dall Associazione carto 
Fai di Roma e provincia che 
per conquistare le simpatie di 
un pubblico così difficile ed 
esigente, lancia da oggi al 24 
settembre una campagna prò 
mozionale basata sullo sconto 


del 10% su tutti gli articoli sco 
lastlci (ben 900 linee offerte 
da 150 distributori) 

A differenza che in passato 
quando veniva proposto un 
pacchetto di prodotti «di qua 
Iità ma non firmati > quest an 
no l associazione ha scelto 
una diversa strategia unifor 
mandosi alle richieste del 
mercato sempre piu orienta¬ 
to sulle grand) firme e condi¬ 
zionato dalla pubblicità Ad 
eccezione dei piu piccoli che 
scelgono le linee ispirale ai 
mostri spaziali dei Masters of 
Universe alla Insipidissima 
quanto gettonatissima Barrile 
ai personaggi di Wall Disney 


Snoopy Care-bears gli orsetti 
del cuore gli altn si fanno 
conquistare dai nomi della 
moda che ormai detta legge 
anche in questo settore T^us- 
sardi Moschino BestCompa 
ny, Coveri, Benetton e, da 
quest’anno anche Cacharei e 
Tacchini firmano tutto il firma- 
bile Quaderni penne, gom¬ 
me da cancellare lempenni 
block notes agende dian 
astucci, cestini per 1 asilo, zai¬ 
netti 

I prezzi dei prodotti «d au¬ 
tore» ovviamente lievitano La 
linea più cara anche quest an 
no è quella di Trussardi che 
propone zainetti a oltre 
200 000 lire quaderni da re a 
10 000 e diari da 28 30 000 
Di fronte a queste cifre arre 
trano anche 1 genitori piu di 
sposti ad assecondare le sma 
nie consumistiche dei propri 
figli TYussardl si vende poco 
Piu abbordabile Benetton 
con i SUOI zainetti che oscilla 
no tra le 36 000 e le 60 000 e 
la linea Cacharei pensata ap 
positamente per le fanciulle e 
giocata su toni tenui e disegni 


fiorati (diario lusso 13 000, 
quaderni ISOO-4000, zaini 
70 iOO 000) TVovare f^odotti 
alternativi in cartoleria non è 
facile «Non si vendono so¬ 
stengono all auociazione - 
nessuno li vuote» 

Cosi 1 cartolai si sono ade¬ 
guati il senso della campagna 
promozionale è evidente di¬ 
fendere a denti stretti ia loro 
fetta di mercato, a loro dire 
rosicchiata nel tempo dalle 
conquiste tecnologiche e dal¬ 
la concorrenza di nvenditori 
senza pedigree Uffici infor¬ 
matizzati che sostituiscono 
con 1 computer inchiostri, 
penne reglstn e materiaie 
cartaceo di ogni genero, ser¬ 
vendosi presso rifomitori spe 
cializzati Tabaccò che ven¬ 
dono un po di tutto e negozi 
d aiimentan che accanto a) 
pane e ai salumi espongono 
piatti e tovagiioii di carta colo¬ 
rata Insomma dei 1500 nego¬ 
zi che hanno una licenza per 
vendere prodotti di cartolena 
solo 400 sono cartolai doc di 
CUI 300 iscmti all associazio¬ 
ne 






I bambini non vogliono te cartelle non firmate 


Nemico giuralo in questo 
frangente i grandi magazzini 
che a settembre scoprono di 
avere una vocazione scolasti¬ 
ca e » mettono a vendere dia- 
n e quaderni non sempre e 
non necessariamente firmati, 
a prezzi piu bassi 1 cartolai, 
poveretti, sono messi alle 
strette Come se non bastasse 
li c ilo delle nascite che dico 
no alt associazione assottiglia 
di anno in anno le schiere dei 
clienti e I Invieta che invade il 
mercato monopolizzandolo 
con I suoi nchiestissimi zainet 
ti multiuso (orezzi fino a L 
70000) 

Morale della favola \ cario 



Arrestato un br 
fuggito 
dagli arresti 
domiciliari 


Non sarebbe potuto uscire dalla sua abitazione, dove ofè 
agli arresti domiciliari, invece Stefano Magliocchetti (nelle 
foto), fiancheggiatore delle Brigate rosse, ti è allontafWlo. 
L’ha rintracciato ed arrestato la polizia a Sora. MagliCN^ 
chetii, una figura di secondo piano del terrorismo romano, 
era finito in carcere nel 1982 dopo le confessioni del 
pentito Antonio Savasta. Era accusato di tentato omicidio, 
rapina, associazione sovversiva e banda armala In prece¬ 
denza, sempre agli arresti domiciliari, aveva cercato di 
loglierèl la vita due volle, ed era stato salvato dal padre. 


La Consulta 
ddia giustizia 
oMeiie I primi 
risultati 


Per magistrati, sindacett f 
avvocati che hanno cotth 
tuito la Consulta rofhana 

r sr la giustizia, sono àirivail 
primi risultati. Al dislnto- 
resse per le proposte avan¬ 
zate in diverse OcemMà 
pubbliche per risolverà la 


orgMici e quello, gravissimo, delle sirutiuie dove etercMi' 
rela giustizia. 


almeno ii salvano Basta con 
l'Arena di Verona, basta utiliz¬ 
zare caslelti, parchi Questa è 
1 Idea de) ministro Preferisce! 
ruderi, evfdenlcmenie Però 
mi deve spiegare una cosa, A 
maggio una commissione tec¬ 
nica aveva delio che in attesa 
di restauri dovevano essere 
sospese tutte le attività nello 
Stadio dei Marmi e poi un me¬ 
se dopo CI fanno i Giochi della 
Gioventù 

Che cosa le ha lasciate piò 
di tetto U resto l'OBOfo lo 
hocco dopo tetto qecolo 
vteendo? 

È la pnma volta nella mia car¬ 
riera che mi vedo cancellare 
un concetto per mancanza di 
aulonzzazioni Ho portalo In 
Italia Sting, Spnngsteen Non 
vorrei che adesso la mia pro¬ 
fessionalità resti legata aolo a 
questo episodio 


Cento candele ‘T! 

del nomadi piogge e i problemi per 

nmr HiImIm» «Iw eingera laretma eneo- 

per oiieaere „ rapiosivi coai oggi, i Ri 

I campi sosta <lari,iKorhakantei(S^ 

re che vivono * Tot Betti 
Monaca. Bccanderanno 
centinaia di candele devanll alle loto tende e vOedM 
touloue par ricordile olla autonià cha i campi-aoila par i 
noniadi Unota aoiw alali aoltanto promani. 



In gravi condizioni una sedicenne che ha tentato il suicidio con il gas 
Una lettera piena di accuse alia madre: «Cosi sarai felice» 

Fa saltare la casa per uccidersi 


stala sposata fino ali’86 con 
Lorenzo lannucci, che ancora 
adesso lavora m Afnca, al Cai¬ 
ro Ha un altro figlio, Lorenzo, 
di dicci anni, che al momento 
dell'esplosione giocava a pal¬ 
lone nel giardino 
Un suicidio per amore? GII 
agenti del commissariato Lau- 
remino hanno trovato nella 
sua stanza numerosi cuoricini 
che Stefania aveva disegnato 
il giorno prima Ha un ragaz¬ 
zo, ma gli ha fatto dire di esse¬ 
re andata In montagna da al¬ 
cuni parenti La mamma dice 
di non averla mai contrastata 
in nessun modo, nè nelle ami¬ 
cizie né nelle stone di cuore 
Ma il dissidio nmane Ora co- 
mincerà un nuovo dialogo 
con ia madre attraverso i ve¬ 
to, per cercare di compren¬ 
der» 


Rkominclano 
i lavori 

del pareheggie 
di via Cesena 


Nonoalante le pioU»t» del¬ 
la gente, le iniziative della 
ciscoscriiione e la valuta¬ 
zione d'impatto ambientale 
die stabiliva come il terre¬ 
no (osae idrogeologicainenie non editto, tono ripnni I 
lavori per la eostninoné dal megaparchegglo di poibrih In 
via Cesena. Cori TaaeMore aH'ambiente odia Provincia À 
Rmna, Atfiot De Luca, ha mandato al sindaco capitolino, 
Pietro Cibilo, un telegramma uggente per cbMdt le 
sospensione dei lavori ed ntantenimento degli imj^e^ 
presi dai suo predecésaòrè Signorello 


Adì Anziii ^”0 0881 i rimi* 

„ ''•“v tati delle analisi sull’acqui 

I dCQUSdOttO potabile di Anzio, immenli 

A afiTAKs nella rete Idrica dopo l'ah 

c anwra lacclamenio della wconde 

ilMUlllAtO condotta dell'acquedotto 

di Cerano, quella della 
«Oiannottola* Cod, a) ino- 
mento, resta valido il divieto di usare per bere o cucinare 
l'acqua dei rubinetti delle abitazioni 


«C è UnA bOmbAR 113 ? Alle 18 e 80 

tàlZ r «oppierà un’autobomba m 

Non V VOFD via Enrico De Nieoìa, net 

nUA si hlorCA pressi di piazza Esedra» Un 

nw 99 Plora falso allarme, uno dei tanfi 

PIAZZA CSOdrA che arrivano in questura 

ogni giorno In pochi minuti 
la piazu è stata bloccata da 
decine di macchine della polizia La macchina segnalala è 
stata individuata, era una VI 0 che, dopo numeròtircontiol* 
H è risultata «pulita» Tbnto che il proprietano, nniracdato, 
l'ha potuta portare via con sé E li traifico, bloccato ^ più 
di un'ora, è nmasto fino a tarda sera Intasato 


TONIO CIPRIANI 


lai lamentano scarsi guadagni 
La loro percentuale lorda su 
ogni prodotto venduto si aggi¬ 
ra intorno a) 30% per l'artico¬ 
lo firmato e sul 40% per quel 
lo anonimo Tolte le spese e le 
nmanenze che lanno suc¬ 
cessivo non SI vendono per¬ 
che la moda cambia e li mer¬ 
cato è Imprevedibile a loro 
nmar\e dicono un netto pari 
al 2% de! prezzo di vendita de) 
prodotto 

Se così fosse dovremmo 
preoccuparci per loro Lo 
sconto promesso del 10% ri¬ 
schierebbe di farli finire in mi- 


Arrestato 

Novantenne 
investe 
due pedoni 


■i Un pirata della strada 
novantenne è stato arrestato a 
Fresinone ^tonge Ciangoti- 
ni, nato nel 1899. titolare di 
un piccolo negozio di tendag¬ 
gi, ha investito con la propna 
automobile due pedoni nel 
pieno centro storico di Prosi¬ 
none fuggendo subito dopo 
Immediatamente sono scatta¬ 
te le ncerche da parte delle 
forze di polizia, ma quando 
l'uomo è stato bloccato, la 
sorpresa degli agenti è stata 
forte Non solo sulla sua pa¬ 
tente. scaduta, era scritto 
chiaramente l anno di nascita, 
ma accanto a Ciangolml era 
ancora seduta sua figlia. Vero¬ 
nica, di appena 13 anni Gian- 
golmi. interrogato da) magi¬ 
strato ha poi ottenuto la liber¬ 
tà provvisoria Le condizioni 
dei due fenti, invece, non ap¬ 
paiono gravi anche se uno, 
Francesco Caterino, 49 anni 
di Isola del Uri, è ricoverato in 
osservazione presso l'ospeda¬ 
le del capoluogo ciociaro 


Arrestato 

Ruba un’auto 
e picchia 
gli agenti 


■i StavaaemplicemeiM(M> 
bando una >126.. ma i MM» 
trascinalo dagli eventi ed ora 
si liirova a Regina CoeH cM 
capi d'imputazione peaanM. 
mi rapina, sequestro di peno- 
na, resistenza, oltraggio e Vio¬ 
lenza a pubblico uHieWe. An> 
drea Mambiìnl, 24 anni, aura 
rubando la piccola utilliarla, a 
Bracciano, quando é arrlraia 
la proprietaria NonsICimWl- 
tato e, con la violenta, l'ha co¬ 
stretta a salire in macchina, A 
nulla sono valse le grida a I 
disperali tenlatlvi di teaiiienn 
della signora Mapocodo|)e. 
il rapinatore ha Incrocialo una 
volante e. la signora, ha chlt- 
sla aiuto Breve InaeguimaMO 
e la 126 è Slata bloccala: An¬ 
drea Mombrlnl non si * peno 
d animo e si i gettato contro 


lenta collutazione Quante A 
stalo bloccalo è alalo ainKo 
iraalerlto in carcera, menilo ! 
poliziotti hanno dovuto tal ri¬ 
corso alle cura dei aantlori o 
se la caveranno con poeM 
giorni di prognosi 

























Manette difficili 

La nuova legge 
sugli arresti meno facili 
ha più che dimezzato 
gli ingressi in carcere 
I primi provvedimenti 
della magistratura romana 



Palombi replica a Severi 
e non fa concessioni 

Sui Mondiali 
la De 
tiene duro 

nitRò k1hiAÉMÀriAbiiKii~ 


I prezzi 

aumentano 

dd40% 


H Ieri, a causa del decrelo 
mihjaietlale che vieta la pesca 
a sifàsclco nel Tirreno lino al 
IS Ollobre prossimo, al mer¬ 
cato Ittico di Roma sono giun¬ 
ti al|icl<IOOiqulniall di pesce in 
meno, in confronto a un ve¬ 
nerdì (giorno di maggior a(- 
lluiso di pesce) del marzo 
scoilo, I prezzi alITngrosso. 
per alcune specie, sono au- 
mehlatl del 30-40*, mentre 
sonò timaall pressoché stabili 
I pressi del pescalo prove¬ 
niente da altri mari e dall'esle- 
ro. ; 

Ieri sono giunti a Roma S49 
quintali di pwe (7S da Fiumi- 
ciné, 63 dai porti della provin¬ 
cia,' 18 dtil Uiiò, 386 da altre 
legldnl e lètte dall'estero), 
mentre II 4 marzo scorsa ne 
erano giunti 993 (95 da Fiumi¬ 
cino, 61 dalla pmylncla, 43 
dal Uilo e 794 da àlire regio¬ 
ni). 

L'Ineiemenlo del prezzi di 
alcune apecie o ha detto II di- 
rettoni del mercalo lineo • so¬ 
no dovuti sla al maggiori cosi! 
che hanno dovuto allrontare 
«malori e peacalori costreill 
ad operaie.a una maggiore dl- 
ilania dalle cotte ala alla mi¬ 
nore qùiMM di pescato. Oli 
opérawrl all'ingroaao rltango- 
no pero ehp a comincine dal¬ 
le prosiimé aettlmene I prezzi 
(anche In baae elle ricnietta 
oel metctto) dovrebbero sta- 
bUIssusI su un 13-20* In più. 



Scarcerazioni più che raddoppiate, pochissimi man¬ 
dati di arreslo chiesti da pretori e pubblici ministeri ai 

g iudici istruttori, ruistri quasi vuoti in entrata a Re- 
ibbia e Regina Coeli. Cpm'è cambiato a Roma 
r«arresto», qualche giorno dopo l'entrata in vigore 
delia legge delle tmahette meno {acilìv? Nella nostra 
inchiesta i magistrati che hanno svolto il «turno» in 
questi gipmi raccontano la loro esperienza. 


ANTONIO CIPRIANI 


wm 11 mandato di arresto nu* 
mero uno. in base aita legge 
330 sulla «Nuova disciplina 
dei provvedimenti restrittivi 
della liberti personale nel 
processo penale*, porta la fir* 
ma del giudice istruttore Giu* 
seppa Geremia. Il magistrato, 
durante il suo primo turno, ha 
convalidato il provvedimento 
emesso <lal pretore di Castel* 
nuòvo di Porto contro un uo* 
mo accusato di numerosi furti 
negli appartamenti. Le prime 
applicaaloni del provvedi¬ 
menti al(erriativ) alla carcera* 
aione, sono Invece state fir* 
male dal sostituto procuratore 
Orazio Savia che nel suo turno 
in Procura, su 18 persone ar* 
restate dalla polizia ne ha la* 
sciale in carcere solamente 
quattro. ’ 

M«bo amati. Da una 
proiezione sulle prime cifre a 
disposinone si parla del 70% 
di arresti non confermati. «Ar* 
restare meno? - commenta il 
sostituto procuratore Giorgio 
Casteiiuccl • io lavoro con la 
stessa testa, non è cambiato 


nulla. Il momento della cattu* 
ra per me è sempre stato un 
momento di sofferenza, non 
di soddisfazione*. Nel suo tur* 
no, il magistrato ha convalida¬ 
to i nove arresti di polizia e 
carabinieri. «Ma non può far 
testo - aggiunge - si trattava 
quan sempre di flagranza di 
reato*. Ma davvero cambia; 
qualcosa se un anesto verrà 
poi firmato dai giudice e non 
dai pubblico ministero? «Non 
mi sento per questo diminui¬ 
to. ma alleviato*. Più disorien¬ 
tato invece il pm Pietro Cata¬ 
lani, che nel suo turno su 14 
arresti di polizia giudiziaria 10 
sono stati scarcerali. «Che fa¬ 
re? - commenta - £ venula 
meno l'obbligatorietS della 
cattura per rapine e droga. Per 
(e inchieste prevedo un au¬ 
mento notevole e rapido di 
formalizzazioni. Ho la sensa¬ 
zione che l pm dovranno dila¬ 
tare quella parte di indagine 
segreta, senza imputati, la pre¬ 
liminare; insomma un lavoro 
più simile a quello delia poli¬ 
zia giudiziaria, E a questo pun¬ 


to io chiedo: ma il pubblico 
ministero è ancora un giudi¬ 
ce? E mi senio di aggiungere 
che la normalizzazione è evi¬ 
dente; ormai sui pm manca 
soltanto il controllo politico*. 

Creacerà la crlmloalità?. 
La 330 è una legge garantista. 
«Forse troppo* eTunico com¬ 
mento, un po' controvoglia, 
che si lasciano sfuggire poTizia 
e carabinieri. «Ma iTparadosso 
- afferma il sostituto procura¬ 
tore Andrea Vardaro - è che i 
compiti detta polizia giudizia¬ 
ria sono rimasti immutati; lóro 
hanno l'obbligo deH'arresto in 
fiuranza di reato. Noi pm 
l'obbligo della scarcerazione 
in qu^ tutti i xazi*. Per una 
città come Roma, travolta dal¬ 
la microcriminalilà, questo 
che cosa potrà ,significare? 
«L'impressione cm ne ricavo 
r è la valutazipne esprèssa da 
un altro pm. Àndirea De Ga- 
speda - è che avranno vantag- 

E |i lapiccòla e grande crimina- 
iià. Per i reati di dròga risèl^- 
mo di restare senza armi nei 
confronti degli spacciatori. 
Poi c'è ilproBiema della se¬ 
gretezza. con passaggi di fa¬ 
scicoli segreti da un ufficio al¬ 
l'altro c'è li rischio, molto alto 
in questo palazzo, che i prov¬ 
vedimenti diventino di domi¬ 
nio pubblico*. 

GanallaM ed 
en(elcMi.Pacato e lineare il 
parére di un altro, pubblicò mi¬ 
nistero, Luigi De ^Icchy: «Noi 
dobbiùno Tnrétprétaie la vo¬ 
lontà del let^ltoré, la 330 è 
garantista e credo aia un'im- 


■ Pei e lavoratori attaccano la scelta del 


«Le mense rqqKutate ai, 
un affile contro la scodb» 



Sujle.mqnse scolastiche la decisione per l'appalto 
ai privati deve esseie immediatamènte ritirata e la 
viqenda discussa in consiglio comunale. Ieri il Pei, 
in una conferenza stampa, ha illustrato i motivi e le 
talloni dell' opposizione all'idea della giunta di 
consegnare II servizio a qualche società per 5 anni. 
E intanto i lavoratori delle mense preparano azioni 
dilolta., 


■TIFANO 01 NnemU 


■i «Il vero obiettivo non è il 
buon funzionamento del ser- 
villo nà la salvaguardia della 
salute dei bambini, ma quello 
di trasformare le mense in un 
grande affare dei privali*. Il 
progetto della giunta Giubilo 
di appaltare, a partire dal 10 
ottobre, le mense scolastiche 
della capitale (escluse quelle 
autogestite) a trattativa priva¬ 
ta, sta provocando durissime 
reazioni. Contrari sindacato e 
iavoralorì, che annunciano 
per ( prossimi giorni una serie 
di iniziative. E lì Pel, che ieri in 


una conferenza stampa ha il¬ 
lustrato le rz^ioni dellopposi- 
zione alia decisione dairaip- 
ministrazione. «Il tentativo è 
quello di trasformare un servi¬ 
zio importante in un affare*, 
accusa senza mezzi termini 
Silvia Paparo, responsabile 
scuola della Federazione dei 
Pei. Le mense che dovrebbe¬ 
ro andare ai privali sono quelli 
gestiti direttamente dal Comu¬ 
ne e quelli subappaltati dal¬ 
l'Ente comunale di consumo, 
per un totale di quasi 60mila 
pasti al giorno. Rimangono 


(uorì, per il momento, i quasi 
28mlla delie mense autogesti¬ 
te. L'appalto dovrebbe partire 
da) 10 ottobre e durare due 
mesi. Ma è quasi certo che ad 
esso dovrebbe seguire un me- 
gappallo generale, per decine 
di miliardi, che in pratica, 
consegnerebbe ad un privato, 
per 5 anni, l'intera refezione 
scolastica della città, là deli-. 
bere rìsale al 28 luglio scórso, 
presa dalla giunta Signoreilo 
che meno di una settimana 
dopo doveva sbaraccare. Il 
Pci ne ha chiesto da tempo il 
ritiro ed una discussione in 
consiglio comunale. «In ap^ 
paltò il servizio costerà di 
più», dice la Paparo. E. conti 
alla mano, lo dimostra. Oggi, 
il sistema che da più garanzìe 
dal punto di vista della qualità 
(è controllato direttamente 
dai genitori) è quello dell’au¬ 
togestione. Ed è anche il più 
economico: 3mila lire'a pasto. 
Proprio quella che la giunta ha 
ora limitalo e che cerca di 
non attivare presso molte 
scuole che ne hanno fatto ri¬ 


chiesta. «Non è assolutamente 
vero che Punica possibilità è 
andare all’appalto privata, 
dice Maria Coscia, conigliere 
comunale del Pei. I comunisti 
hanno avanzato tre proposte: 
ampliamento deirautogestio- 
ne, chiamata diretta aH'uffìcio 
di collocamento per ii perso¬ 
nale ed utilizzo di quello cas¬ 
sintegrato (sono disponibili 
prèsso il Comune 8 miliardi), 
un albo comunale per le coo¬ 
perative e (e aziende che ope¬ 
rano nel settore, così da avere 
un controllo stilla qualità. 
Inoltre, con la decisione della 

f ;iunta, si troverebbero inuti- 
■zzale centinaia di persone 
che in quésti anni hanno lavo¬ 
rato con le mense. Ben 300 
cuochi, ad esemplo. Con l’ap¬ 
palto viene in pratica affossa¬ 
to anche l'ente comun^e dì 
consumo, che a) 70% soprav¬ 
vive proprio con la, fornitura e 
la gestione (molto criticala) 
delle mense, Centinaia dì fa¬ 
mìglie rischiano là disoccupa¬ 
zione. «Non è possibile fare 
affari come questi sulla pelle 


postazione giuMa. Certo II ga¬ 
rantismo presuppone una 
nore efflciènù m l'appàràto 
giudiziario non vf^ ndiona- 
to e migliorato. £ non mi sem¬ 
bra che questo sia accaduto». 
L'elenco delle crìtiche contro 
le nuove norme che trovereb¬ 
bero le strutture girèliziarie ro¬ 
mane impreparate è d’ahra 
parie lungr^mo; «Una ciréo- 
lare che ci ha mutdato il pn>- 
curatore capo - commenta 
ancora Giorgio Casteilucci - 
dice che i fascicoli debbono 
passare dalla Procura airuffi- 
cio Istruzione in via breve. 
Che cosa vuol dire? Wttìo che 
i documenti impiegano giomi 
per andare da una scrivania 
all'altra, io I fascicoli dovrò 

S irtarli a mano èi giudici 
muori*. Insomma la légge 
prevede un mocesso più ga¬ 
rantista e ra^do. ma ti sistema 
rimane quetio vecchio, con te 
stmtture assolutamente im¬ 
preparate*. 

1 gtaM latrattert. Teme¬ 
vano di venire sommersi dalle 
carte con le richieste dei pm e 
dei pretori, il capo deil'ulflcio 
Ernesto Cudillo ha c<^ dispó¬ 
sto una turriaztene di 17 giudi¬ 
ci istmttori a ^spMlzIone 
giorno e notte. Che cosa è 
successo nei primi sei giorni? 
«Un paio dimandati di arresto 
firmati nel mio turno « com¬ 
menta il giudice Geremia * e 
cod è successo anche negli 
altri, contro le previsioni di 
masrima che prevedevano, 
per questo periodo estivo, al¬ 
meno 30 provvedimenti gtor- 
po*. 


Fuori per primo 
il fidanzato 
di Ida Pischedda 


■i Nel palauo di giustizia 
romano non si parla d’altro: 
manette difficili, rimessione 
di libertà, alternative al car¬ 
cere, insomma dei 73 arti¬ 
coli che compongono la 
legge 330 entrata in vigore il 
26 agosto. Quali i primi casi 
nei quali sonò state applica¬ 
te le nuove disposizioni? Tra 
;i priirii diciotto arrestali, 
quattordici, dopo la convali¬ 
da del provvedimento da 
parte del pubblico ministero 
Orazio Savia, sono stali 
scarcerati. Ed a rimanere 
dentro sono stati soltanto i 
detenuti stranieri. 

I primi arresti domiciliari, 
per un imputato di omicidio, 
sono stati concessi da un 
collegio presieduto dai giu¬ 
dice Tommaso Rgiiuzzi, ad 
Adalberto Moriconi, rinvia¬ 
to a giudizio nel mese scor¬ 
so dai Sudice istruttore Vi¬ 
taliano Calabrià per l'omici¬ 
dio della fidanzata Ida Pi¬ 
schedda. Secondo i magi¬ 


strati in quei caso non esi¬ 
steva alcun rischio di fuga 
dell'imputato. 

La rimessione in libertà 
numero uno è stata firmata 
mercoledì dai giudice (stnit- 
tore Aurelio che, 

poche ore dm l'entrata iit 
vigore della 330, si è visto 
presentare daH'awocato 
Antonio Filizzoia la richiesta 
di Ubenà per Luigi Matrone, 
20 anni, recluso dai 13 ago¬ 
sto ed accusato di deienzity 
ne a fini di spaccio di 750 
grammi di hashish. 

Primo caso di scarcera¬ 
zione di un uomo «per non 
essere pericoloso social¬ 
mente» a Civitavecchia. Car¬ 
mine De Vito, 47 anni di 
Cerveterì. L'uomo aveva 
con sé due pistole, una ca¬ 
rabina e un pugnale. De Vi¬ 
to, fermato dal carabinieri, 
dopo l'interrogatorio è tor¬ 
nato in libertà per ordine 
del procuratore di Civita¬ 
vecchia Antonino Loteco- 
no. 
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deiciUadini*, aggiunge Dente- 
la Valentini. anch'essa consi¬ 
gliere del Pei, che da tempo 
ha rassegnato ie sia dimissio¬ 
ni, per protesta, dal consiglio 
di amministrazione dell'ente 
comunale di cormimo, al po¬ 
sto del quale II Pei ha profx^ 
sto la creazione dì un «mar¬ 
chio di quaiità» per prodotti 
calmierali dall'amministrazio¬ 


ne. Sergio Scaliae Angelo Zo¬ 
la, presidenti della V e VII cir¬ 
coscrizione. hanno illustrato 
ie mille difficoltà frapposte 
dal Campidòglio per attivare il 
servizio mense nelle varte 
scuole. «Non ci hanno ancora 
infonnato di niente - dicono 
Probabilmente considera¬ 
no le circoscrizioni come uffi¬ 


ci periferici*. Intanto, in un h> 
ro comunicato, ie lavoratrici 
delle mense àulogestile e il 
comitato donne disoccigate 
padano dì «privatizzazione 
selvaggia che apre ^MUà alia 
speculaziene e alle clientele», 
ed annunciano per i prossimi 
giorni azioni dì lotta contro te 
decisione della giunta. 


■i Mondiali, la polemica 
continua, i toni sono, per ora, 
pacati, ma ta materia dei con¬ 
tendere resta esplosiva, una 
potenziale mina virante per 
una giunta capitolina che è 
appena uscita, e a fatica, da 
sei mesi di crisi. «L'occasione 
dei Mondiali - scrive l'asses¬ 
sore ai Lavori pubblici, Massi¬ 
mo Palómbi, sul Popohtii Og¬ 
gi - deve costituire un mo¬ 
mento significativo per creare 
un'immagine diversa della cit¬ 
tà, accelerando opere previ¬ 
ste da anni e, in parte, già av¬ 
viate*. È una replica netta al 
vicesindaco socialista Pierini- 
gì Severi, che sM'Aoantif di 
ieri ha lanciato trasparenti ac¬ 
cuse a «chi vorrebbe trasfor¬ 
mare i Mondiali in unà^recie 
di informe albero della cucca¬ 
gna a spese del paese». 

Palombi sostiene che. dei 
2.500 miliardi di ^>esa previ- 

re Sa lealizzLe entro 
solo M14 sono a carico di 
Comune e Regione, mentre te 
parte rimanente sarà finanzia¬ 
ta dallo Stato e da diversi enti 
pubblici, Ferrovie, Anas, mini- 
siero dei Trasporti ecc. «Dal 
Mondiali - è te lesi deirasees- 
sore ai lavori pubblici • il 
possono e ri debbono trarre 
dei benefici per Roma che in¬ 
dubbiamente non possono da 
soli correggere i tanti mali 
vecchi e nuovi della città. Ben 
venga, tuttavia, ogni analisi ee- 
ria dei progetti e della vlriòne 
globale che li anim% purèhè 
Roma aumenti finàliriente l'e¬ 
lenco delle Infrastnitture mo¬ 
derne e non quello, ahimè, già 
consistente, delle occasioni 
mancate». 

La prosa distensiva di Pa¬ 
lombi non deve tram In in¬ 
ganno: te sostanza dello scon¬ 


tro aperto dal Pri all'Interno 
della maggioranza resta, e te 
De non sembra intenzionata a 
cedere di un solo millimetro, 
nemmeno sulle opere più du¬ 
ramente criticate, come quel 
lottopasso dell'Appia Antica 
che - sottolinea il comunista 
Luigi Panatta - «deve essere 
•ffiontelo in relazione alla 
progettazione corèpreteivà 
dello Sdo^e non realizzato af¬ 
frettatamente col pretesto 
dell'emergenza Mondiali, oi- 
tretutto senza un'adeguata va- 
lutarione deli-impatto am¬ 
bientale». 

Più sfumala i te Dorizione 
del «numero tre* della giunta, 
il repubblicano Saverio Coilu- 
ra che, cosi come fanessore 
ai lréi^, Qabrielè Mori, 
tende a sdrammatizzare pur 
dìchiaiandori preoccupato 
per te stabilità «Ite giunta. 
«Non ili può ignorare - sostie¬ 
ne Coliura - iideficit struitùra- 
le di mre di viabilità di <tiii 
•off» Roma. I Mondiali sono 
solo un méso per colmare J 
ritardi, non un fine*. In qual¬ 
che modo, anche Cofiiira 
prende te distenie dalla De: 
•Non sono sicuro - dice > che 
i progiriti imrenteti vadano 
tutti bene, ma intendo misu¬ 
rarli col metro degli interèssi 
della citte». Una pozione 
non fontana da quella del Pei, 
cheri cepone a tutta una serie 
di realtssazfonl che giudica 
non coerenti con il progetto 
di citte maturato in questi an¬ 
ni. A diflerenu di Severi, il PCI 
ritiene giusio realizzare anche 
opere che, al di là del Mondia¬ 
li. siano effettivamente utili al¬ 
lo sviluppo di Roma. «Purché 
« aggiunge Panatta -- non ri. 
finisca per arriva» aH'appun- 
tamenlo dei 'SO con una mas¬ 
sa di cantieri aperti che fiiffiA 
nbbeio pee oriacolare gH 
stetti Mondiali*. 



ridflitikit sparatorie contro te tone del- 

AtttAi —»_^_» l'ordine.unalugaatuiiavelocità 

I u€l IBptIUROn suH'AuréUa. Hanno scatenato 

||a||» una grande caccia all'uomo. Sa- 

nr " , baio scono furono mobilitati ca- 

rilUngS CSCCIdri rabintert, polizia ed elicotteri, 
per catturwU, nel pressi di Mac- 
cvese, dove erano statiinteicet- 
taii dopo una r^ina all'ufficio postate di Allumiere. Ora, ci 
sono gli identikit dei due rapinatori: il primo ha circa 45 anni, il 
secondo 30. Sono alti 1,70 e ambedue con un cappello bianco 
per nascondere te capigliatura. 


' Era latitante da otto mesi 

Diede fuoco a una donna 
arrestato tui barbone 


■i Nel gennaio scorso ten¬ 
tò di dare fuoco ad una barbo¬ 
na che dormiva presso a pa¬ 
lazzo Chigi. Colpito da un 
mandato di cattura, emesso 
dairUflicio istruzione del tri¬ 
bunale di Roma, Carmine 
Bucci, nato 37 anni (a aii'A- 
quila, anche lui senza fissa di¬ 
mora. è stato arrestato ieri dai 
carabinieri del reparto opera¬ 
tivo. È accusato di tentato 
omicidio. 

Cecilia Adinolfi, 60 anni, 
per passare te rigide notti di 
gennaio aveva scelto la galle¬ 
rìa Colonna, a due passi dalla 
sede del governo. Come tanti 
altri barboni che non avevano 
trovalo alloggio nei novanta 
posti messi a disposizione dal¬ 
ia Carilas nella stazione Ter¬ 
mini, dormiva su un giaciglio 


di cartoni e stracci in un ango¬ 
lo della galleria. Senza un mo¬ 
tivo Carmine Bucci, ubriaco, 
ài alzò dal suo precario letto, 
le si avvicinò, poi dopo averla 
cosparsa di liquido infiamma¬ 
bile accese il fuoco. 

In pochi secondi l'anziana 
barbona si trovò avvolta dalle 
fiamme. Le sue grida sveglia¬ 
rono gli altri senza tetto che 
Intervennero per soccorrerla 
insieme con tre carabinieri 
che erano in servìzio davanti a 
piazzo Chigi. La donna, rico¬ 
verata nel vicino ospedale San 
Giacomo, aveva ustioni di pri¬ 
mo e secondo grado sulla 
schiena. 

Nessuno seppe spiegare i 
motivi del gesto. Cecilia Adi¬ 
nolfi. subito dopo essersi ri¬ 


presa dallo choc disse ai cara¬ 
binieri: «È stato Carmine l'a¬ 
quilano. Perchè? Non lo so». 
Carmine Bucci quella sera era 
ubriaco; si disse che con quel 
gesto volesse cercare di scac¬ 
ciare rincubo del freddo, ac¬ 
cendendo il fuoco vicino a 
Cecilia Adinolfi. Un attimo di 
follia. £ la donna, avvolta dal¬ 
le fiamme rischiò di morire 
carbonizzata. 

Adesso, in esecuzione del 
provvedimento emesso dai 
magistrati, Carmine Bucci è fi¬ 
nito in manette e, in attesa 
che il giudice decida se rin¬ 
viarlo a giudizio per tentato 
omicidio, rimarrà in carcere 
dove verrà sottoposto alla pe¬ 
rìzia psichiatrica per stabilire 
le sue capacità di intendere e 
volere. 





Il verde e Roma è diventata una vertenza 


" La Cgil ora chiede interventi alla giunta 

Pìaircbi, ^aordini e «ord tnbanì» 
Vertenza verde in Canqp^o^ 


■i II silenzio è stato rotto. 
Del degrado dì parchi, ville 
storiche e dintorni della capi¬ 
tale, del verde prezioso trop)- 
po spesso abbandonato op¬ 
pure off-limits per te maggio¬ 
ranza dei romani, se n'è ripar¬ 
lato. E te Cgil. che ha aperto te 
verienta con il Comune di Ro¬ 
ma snocciolando i mali e i 
possibili rimedi, è soddisfatta. 

•L'assessore Aiciati, repli¬ 
cando cortesemente alla no¬ 
stra denuncia sul degrado dei 
parchi urbani e sulla carenza 
del servizio giardini - ha detto 
ieri Claudio Minelli, segretario 
generale della Camera del la¬ 
voro di Roma > ammette aper¬ 
tamente la validità delle no¬ 
stre proteste. I problemi però 
devono essere risolti e non ri¬ 
manere progetti chiusi nei 


cassetti o buone intenzioni». 

Dopo aver lanciato il sasso, 
la Cgil ha deciso di mettere 
alle strette Tamministrazione 
comunale e quella regionale. 
E Insieme alla Cisl e alla Uil 
metterà a punto una proposta 
da presentare agli assessori 
comunali competenti. 

•Abbiamo già detto - spie¬ 
ga Giancarlo D'Alessandro, 
segretario della Camera del 
lavoro di Roma - che degli 8,6 
metri quadri di verde disponi¬ 
bili in città per abitante, solo 2 
o 3 metri quadri sono disponi¬ 
bili sia perché parchi e giardi¬ 
ni non sono distribuiti omoge¬ 
neamente sul territorio, sia 
perché molte aree verdi sono 
lasciate al completo degra¬ 
do*. 


La Cgil pensa ad un sistema 
di parchi e di aree attrezzate 
che potrebbero risolvere di¬ 
verse esigenze: runlficazione 
di parti della città cresciute in 
modo caotico; te salvr^uardia 
deH'ambiente metropolitano: 
la valorizzazione delia «natura 
romana» per restituire ai citta¬ 
dini il contatto con la storia 
naturale della città; te tutela e 
il recupero del patrimonio ar¬ 
cheologico deU'r^ro romano; 
la creazione di nuovi posti di 
lavoro per te gestione del par¬ 
chi. Accanto a questo, con un 
occhio attento alla «terza età», 
dalla quale la Cgil è stala tem¬ 
pestata di telefonate di piena 
disponibilità, la Camera del la¬ 
voro propone la creazione di 
«orti urbani», Una sorta di pic¬ 


coli appezzamenti di terreno 
da coltivare e da affidare agli 
anziani e pensionati. Un aiuto 
economico e una chance di' 
inserimeiiio sociale. E poi una 
parte di verde potrebbe esse¬ 
re utilizzato per pie- nic, piste 
ciclabili, percoisi attrezzati ed 
aree faunistiche. 

•Esìste una legge regionale 
per la creazione dei parchi ur¬ 
bani, a Roma dovono essere 
istituiti quelli del Kneto e 
quello di Castel Fusane - bà 
ricordalo Giancarlo D'Ales« 
sandro - ma oltre 2 miliardi 
stanziali sono andati in resi¬ 
duo passivo per le inadem¬ 
pienze dei Comune. Ci sono 
poi da realizzare le aree verdi 
nei piani dì zona. Occorre 
dunque un impegno straodì- 
nano». 
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NUMERI UTILI 


I SERVIZI 


I TRASPORTI 


Oggi, Mb«io 3 seliembre; onomaslico; Oregorio. 

ACCAMI WNTANMIM 

Sono pMIII In venti, tutti in moto, per andare a vendicare il 
tono «Aito qualche giorno prima. I giovani, tutti del Trullo, 
voleva •sistemar» una questione con tre ragazzi di Fiumici¬ 
no che adatto picchiato sei di loro durante una lite in una 
DtwrA ArnvMl a Fiumicino, hanno incontrato subito l giovani 
che cercavano ed è nata una rissa gigantesca, in venti contro 
tre, dove, però, la peggio l'hanno avuto i ragazzi del Trullo, visto 
Che d versi dei loro hanno dovuto essere ricoverati in ospedale. 
Per PjMwe la zuffa sono dovuti intervenire in forze polizia e 
SS?®. 5 ,1 calmato gli animi, non senza qualche 

diffico)ll, Il hanno arrestati tutti e trasferiti a Regina Coeli. 


Pronto Intervento 113 

Carabinieri 112 

Questura centrate 4686 
Vigili del fuoco 115 

Cn ambulanze 5100 

Vigili urbani 67691 

Soccorso stradale 116 

Sangue 4956375-7575893 
Centro antiveleni 490663 
(notte) 4957972 

Guardia medica 47S674-1-2-3-4 
Pronto soccorso cardiologico 
830921 (Villa Mafalda) 530972 
Consulenze Aids 5311507 
Aied: adolescenti 860661 
Per cardiopatici 8320649 
Telefono rosa 6791453 
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Una guida 

per scoprire la città di giorno 
e di notte 


Acea: Acqua 575171 Radiotazi 3570-3875-4994-8433 

Acca: Reci. luce 57516! Fs; informazioni 4775 

Enel 3606581 Fs: andamento treni 464466 

Gas pronto Inletvenlo St07 Aeroporto Ciampino 4694 

Nettezza urbana 5403333 Aeroporto Ftumlcmo 60t2t 

SIp servizio guasti 182 Aeroporto Urbe 8120571 

Servizio borsa 6705 Arac Ufficia utenti 46954444 

Comune di Roma 67101 Acotral 5921462 

Provincia di Roma 67661 S.A.FE.R (autolinee) 490510 

Regione Lazio 54571 Marezzi (autolinee) 460331 

Arci (baby sitler) 316449 Pony express 3309 

Pronto II ascolto (tossicodipen- City cross 861652/8440890 

denza, alcolismo) 6284639 Avis (autonoleggio) 47011 


densa, alcolismo) 6284639 

Aied 860661 

Orbis (prevendita biglietti eoa 


6284639 Avis (autonoleggio) 47011 
860661 Herze (autonoleggio) 547991 
etti con- Bicinoleggio 6543394 


4744776 Collalti ( 


Colonna; piazza Colonna, via S. 
Maria in via (galletia Coionna) 
Esquilinoi viale Manzoni (dne* 
ma RoyaO: viale Manzoni ^ 
Croce In Gerusalemme); via di 
Porta Maggiore 

Flaminio; corso Ftsnciai Via Pia- 
minia Nuova (Itonte Vi^ SMI- 

Ludovisi: via VINOtio Veneto 
(Hotel Excelslor e Porta Pineta- 
Ita) 

Padoll: piazza Ungheria 
Frali: piaz-a Cola di RIenio 
Trevi: via del Ditone (Il Malu¬ 
serò) 


AfcMoaaa. Ad Istanbul e In Cappadocla dal 15 settembre 
per due setllmane con soste a Urgup, Ooreme, NIdge e 
kai. Per Informazioni (il gruppo è per venti persone al 
masalmo) lei. al 316469, Arcidonna, lutti I giorni esclu- 
ao il aabalo, , 

Meaira. Ad Anilcoll Corrado, presso II Civico Museo di Arte 
Moderna mostra di Orazio Amato. Amato (1884-1952) 
ha contribuito alla realizzazione del primo nucleo del 
Museo di Anticoli. La mostra resta aperta lino al 14 
: settembre. 

Ctttt del Sole, Il Centro Estivo Capannelle è aperto anche 
ad agosto per le «vacanze in cltlà> per ragazzi. È possibi¬ 
le partecipare anche per due settimane (fino al 10 set¬ 
tembre). Costo base L. 180.000. Per Informazioni: 
79,93.143 int. 47i 53.49.071, 

CIfeeTMdeQ. Istituto linguistico, via Quintino Sella 20. Corsi 
gralulll di lingua inglese f e II livello. Per Iscrizioni la 
segreteria i aperta dalle 10 alle 12 e dalle 17.30 alle 19 
(sabato chiuso). Tel. 48.17.093. 

Raiae. Dal 5 settembre saranno aperte le iscrizioni al corsi 
gralulll propedeullcl di lingua e cultura russa, via Quinti¬ 
no Sella 20. tei. 47.40.846. Segreteria: 10-12, 17-19 
escluso il sabato. 

AltIdqBaa. Corsi di conversazione di Inglese con insegnan¬ 
ti madrelingua con frequenza bisettimanale, SI organiz¬ 
zano anche corsi di lingua e cultura italiana per stranie¬ 
ri, dal lunedi al venerdI,con .incontri suppìemenlari di 
approfondimento di aspetti della cultura italiana. I corsi 
si svolgeranno presso la sede Arcidonna In viale Giulio 
Cesare 92. Per ulleriori Informazioni lelelonare al 
13,16,449, 

CiMM. Sono aperte le iscrizioni al Corso di lingua cinese 
organizzalo dall'Associazione Italla/Cina. Il corso è di 4 
ore settimanali. Per ullerlori informazioni rivolgersi In 
via Cavour n. 221 tei 48.20.289-48.20.291 tutti i giorni 
dal lunedì al venerdì dalle ore 9 alle 13 e dalle 14 alle 
18, 

Ibvtie Ezpò. Nell'ambito della sessione aEdltoria, arte, an- 
llquarlalo» della Mostra nazionale delle regioni d'Italia, 
questa sera alle 20.30 per il Festival jazz: Giovanna 
- Marinuzii ■ Quintetto. 

Duuz. Lunedi 19 settembre e martedì 20 pressa il Centro 
Internazionale di Danza in via San Francesco di Sales 
14, avranno luogo le audizioni per l'assegnazione della 
Borsa di studio dell'Associazione «Gianlranco Astaldl» 
per un corso di avviamento professionale e uno di per¬ 
fezionamento per giovani danzatori. Per informatori te¬ 
lefonare al 68.68.138. 

Finclea. Via Crescenzio 82/a. Questa sera musica brasilia¬ 
na con Kaneco al piano e voce. Paolo MarceUim al 
basso e Muzio Marcellini alle tastiere 


Una festa «Underground» 


lA MlklUibl. Via degli Olimpionici 19, lei, 3964392. Afro- 
Ialina. 

AWMay club. Via Palermo 34, lei, 4757828. Anche plano 
bar. 

L'ARM. Via di Monte Testacelo 44. Gay disco. 

L'Aagllo Aiiunro. Via Cardinal Merry Del Val 13, tei. 
5800472. Disco e lunky. 

IVaa TIm. Via Fllomarllno 10, tei. 8449254. Da giovedì a 
domenica afro. 

L'iMOMim. Via della Penna 25, tei. 3610934. Anche piano 
bar. 

NiW Ute. Via XX Settembre 8, tei. 4740997, Rap e disco. 

ViIwIÌBO Mtle. San Felice Circeo, lungomare Circe. An* 
phe ristorante. 

Mi dal nmno. 3anta Marinella, via Aurelia km. 61.800, 
tei, 0766/737345. Esibizioni dal vivo, feste a tema. 

Mrbllleclttb* Fregane. Ungoma/e di Ponente 93. Concer¬ 
to e serale a tema. 


■I Gii Underground Ufe, che terranno que¬ 
sta sera alle 21 il concerto di apertura della 
Festa de l'Unità di Villa Gordiani (via PrenestI* 
na, ingresso gratuito), arrivano da molto lonta¬ 
no. Non solo perché, geograficamente parlan¬ 
do. giungono da Monza, o In quanto la loro 
attività data già una decina di anni; è una lonta¬ 
nanza che in termini ztorici 11 pone alle origini 
della nuova scena rock Italiana. Sono stati fra I 
primi ad adottare quello stile nato dalia com¬ 
mistione fra 11 rock e la new wave di marca 
anglosassone, e la melodia italiana, con lesti 
cantati nella nostra lingua; uno stile poi affer¬ 
matosi come la cosiddetta «nuova musica ita¬ 
liana cantata in Italiano* a cui oggi si rifanno 
moltissimi gruppi, Litfiba in lesta. La «Vita Sot¬ 
terranea* nasce nel '79 daH'incontro fra Gian¬ 
carlo Onorato, cantante, autore dei testi non¬ 
ché chitarrista e tastierista, Lorenzo La Torre, 
batterista, ed Enzo Onorato, bassista. A toro si 
affiancano musicisti collaboratori, principal¬ 
mente Marco Manini alla chitana e Roberto 
Barbini alle tastiere. 

GII Inizi sono segnati dalla netta influenza di 
muricisti come John Foxx degli Ultravox ed i 
Velvet Underground, quindi I suoni sono im¬ 
pregnati di un certo romanticismo un po' ma¬ 
lato di decadenza, ed Infatti dopo il primo 
singolo, Noncurance, arriva un nastro intitola¬ 
to nori d^l male, I successivi ep The Fox e The 
Ooss/rrg confermano questa tendenza ma co¬ 
minciano a spingere verso forme tradizional¬ 
mente rock, più positive, insomma, con mo- 


SANT’ANOELO 

Cinema 
e punk 
ungheresi 


La seconda serata 
dell'Europa a Castel San¬ 
t'Angelo vede in scena l'Un¬ 
gheria. . -.U-rv. 

Apre gli spettacoli, ajle -, 
21,30, il concerto dei «Gal- 
loping Corona» gruppo del¬ 
la scena underground di 
Budapest. 

Nati nel 1983 e guidati 
dal cantante Attila Gran- 
Pierre suonano una musica 
a metà tra il punk più mate¬ 
riale e l'estasi sciamanica, 
impastata dalla voce strìdu¬ 
la e gracchlante di Attila. 
Dissacratori e aggressivi, 
sembra che preoccupino le 
autorità ungheresi soprat¬ 
tutto perché inducono 11 
pubblico a effettuare strani 
e ripetuti movimenti ritmici. 
Per il cinema, invece, sono 
stati scelti «Angi Vera* di 
Pai Gabor e «La stagione dei 
mostri* di Milos Jancso, che 
verranno proiettati dalle 21 
in poi. 

Il film di Jancso è stato 
presentalo l'anno scorso al 
Festiva) di Venezia e rac¬ 
conta l'inquietante storia 
del professor Zollai. 

Spostandoci dai mostri ai 
pasti, troviamo i piatti un¬ 
gheresi preparati dal risto¬ 
rante Albrephl: salame un¬ 
gherese, paté di fegato di 
maiale, insalata ungherese, 
Wurstel e crauti, frankfurter 
e crauti, carré con crauti, 
gulasch, strudel e sacher 
torte. 

L'ingresso all’Europa co¬ 
sta 7.000 lire, ma per man¬ 
giare 0 anche solo assaggia¬ 
re la famosa sacher tqrte, ci 
vorrà un po' di più. E vero 
che la torta è austriaca ma 
gli Asburgo non erano an¬ 
che i padroni deil'Unghe- 
na? 




arco reircfia sugli «unoergroun 


menti di grande (ascino. A coljrire sono sopra!- 
tuuo i tetti fvrmaU da Giancarlo Onorato, Uri¬ 
che molto elaborate e ricche di simbolismo, di 
immagini e metafore. C'è anche una forte criti¬ 
ca sociale nei contenuti, e gli Underground 
Ufe sono stati il primo gmppo in Italia a colla¬ 
borare ed esibirsi a favore di Amnesty intema- 
tionai. Lo scorso anno è stato pubblicato il 
toro primo album, Filosofia deirarta, che li ha 
visti passare dal circuito della discografia indi¬ 
pendente, che hanno girato in hingo e lam 
lavorando anche con l^tichetta fiorentina Ira 
Records. alla distribuzione da parte di una 
grande casa discografica come rEml. Matura¬ 
no cosi le loro possibilità commerciali come 
anche la cura degli arrangiamenti, Timputo 
(ragli strumenti e la voce. Filosofìa dell’aria è 
fra l'altro knehe il titolo di un romanzo scritto 
da Onorato, tuttora Inedito, Da) vivo la perso¬ 
nalità del cantante ed autore emerge in tutta la 
sua (orza, ed li gruppo dà vita ad uno spettaco¬ 
lo davvero trascinante, itt cui anche le musiche 
acquistano sangue e muscoli riatto M dlKhi. 
Intanto, per ottobre, è stata annunciata l'uscita 
de) nuòw album. 

Oltre a) concerto, alla testa sono aperti altri 
spazi. Balera: alle 21 si balla con Torchesira 
«Nuova Europa». La lega danza dell'Ui^ pre¬ 
senterà un'esibizione di danza moderna. Caffè 
delle donne: ane‘21,30 «L'età de) )aa* con 
D’Elia e alle 23 il {Mano'di Nino De Rose'. Arena 
Gnema: dalle 21 proiezione di «I bostoniani* 
di James Ivory e «Figli di un dio minore* di 
Hainess con William Hurt. 



Una scena de) film «Angl Vera» 


JAZZ CLUB 

Contìnua 
la musica 
sul Tevere 


■i Prosegue la proflramma- 
zione del primo jazz club all’a- 

S erto di Roma, il Tevere Jazz 
lub, che ha allietato te nostre 
serate d'agosto un po’ scarne 
e un po’ sguarnite di occasio- 
ni-^ettacolo, ha deciso dì 
prorogare l'apertura fino al 18 
settembre nella speranza che 
il tempo lo permetta. E per 
fortuna che il club ha solo a 
che fare con eventuali capric¬ 
ci del cielo Per questo mese il 
Blue Lab ha preparato una mi- 
nirassegna deile grandi orche¬ 
stre jazz che inizierà mercole¬ 
dì, nel frattempo ci allieteran¬ 
no soprattutto gruppi italiani. 
Stasera alle 22 suona Alma 
Quariel con Fabio Mariani alla 
cnitarra, Antonio Apuzzo al 
sax, Sandro Laila ai basso e 
Roberto Altamura alla batte- 


FESTE UNITA 

Teatro 
cinema 
e jazz 

■■ Parco Palmlzo ToglUt- 

ti. In 3^ale Fornirò Togliatti al¬ 
le 19 dibattito su «Il parco de¬ 
gli Acquedotti e di Roma Vec¬ 
chia». Sul palco centrale alle 

19.30 «Nuvola e fantasia» di 
Michele Capuano. Alle 21, 
teatro, cabaret e comicità con 
«Puppets* e discoteca. Per lo 
spazio cinema; alle 21. «La ro¬ 
sa purpurea del Cairo* e alle 

22.30 «Manhattan» di Woody 
Alien. Ostia Udo. Musiclw e 
poesie su Roma airOsterìa. 
ore 20. Per U cinema «Il dottor 
Stranamore» alle 20 e «Il dia¬ 
bolico complotto del dr. Fu- 
manchù atte ore 22. Jazz con 
il quintetto di De Angelis alle 
21 e alle 22. Borgheslaoa. Al¬ 
le 19 dibattito sullo spori ^ di- 
le 20.30 Toni Santagata. 


TEMPIETTO 

Un racconto 
popolare 
del 1400 


MI II Tempietto apre stasera 
y mese di settembre con una 
rappresentazione sacra de) 
XV secolo, «L'albero del Para¬ 
diso*. Si tratta di un racconto 
popolare in versi tramandato 
oralmente e recentemente 
trascrìtto da un filologo tede¬ 
sco. Ha un’orìgine schietta¬ 
mente contadina e racconta 
la nascila deil’uomo e de) 
mondo con tinte vivaci e in 
tono fantastico. Verrà rappre¬ 
sentalo alle 21 e reificato do¬ 
mani alle 18 da una compa¬ 
gnia diretta da Angelo Filippo 
Jannoni Sebastianini. La rap¬ 
presentazione sì terrà nella 
Basilica di San Nicola m Car¬ 
cere a via del Teatro Marcello 
46 



Ecco {nuovi orari dei monumenti di competenza della Sgoiln* 
tendenza archeologica di Roma: Foro iOMOio' FMElliot 
giorni feriali, ore 9-2 ore prima dei tramonto; giorni festivi e 
martedì ore 9-13. Terae di Carocollat jgiomi feriaii, ore ^ 
ore prima del tramonto; giorni festivTe lun^l ore 9*19. 

C ofeai e o; giorni feriali, ore 9-2 ore prima de) tramonto; 
giorni testivi e mercoledì ore 9-13. Toow di Cecilia lletoììar 
giorni feriali, ore 9-2 ore prima del tramonto; giorni festivi o 
lunedì o^e 9-13. 

Vedale di Roma, Ottantuno disegni ed acquarelli dalla colloslo* 
ne Ashby. Salone SIstìno della Biblioteca vaticana, Ingrosso 
dai Musei Vaticani. Ore 9-13, domenica solo l’ultima del 
mese. Fino al 7 settembre. 

GallerlA Aaitonale d*arto Moderaa. Gastone NovolU 


Giovani 

uniti 

con il verde 


UBI Ancora giovani europei, 
ma stavolta uniti per l’ambien¬ 
te. Comincia oggi a Genazza- 
npun campo di lavoro su «Tu¬ 
tela-ambientale é.'Mtrìmonio 
culturale* che vedrà impegna¬ 
ti ragazzi provenienti da Gran 
Bretagna, Germania, I^Mgna. 
Portogallo. Olanda, Polonia e 
Svizzera fino a) 9 settembre. I) 
seminario nem sarà solo l’oc¬ 
casione per un confronto su 
come i giovani vedono lo svi- 
hi|^ di una società che ten¬ 
ga conto della salvaguardia 
del patrimonio ambientale e 
culturale, ma anche un modo 
per contribuire direttamente 
alla pulizìa e alla tutela dì una 
parte del verde di Oenazzano. 
La settimana di lavoro sarà 
densa anche di appuntamenti 
culturali e teorici. Sono previ¬ 
sti numerosi dibattiti su que¬ 
stioni ambientali e di politica 
ecologica, mosUe fotografi¬ 
che, pnriezione dì video, let¬ 
ture di poesia e atellers peda¬ 
gogici finalizzati alla realizza¬ 
zione di lavori concreti che 
tengano conto delia salva- 
guardia come uno dei fattori 
per la costruzione deila pace. 
Lunedi alle 16 arrìveii in pae¬ 
se il ciclotour archeologico al 
quale partecipano giovani di 
dicìotto paesi. Martedì si par|te 
per un’escurttone, organizza¬ 
ta con la collaborazione dei 
gruppi ambientalisti locali, 
sull area dove dovrebbe sor¬ 
gere il parco dei Monti Prene- 
stini. 

li seminario rientra nei pro¬ 
getti di scambi giovanili patro¬ 
cinali dal ministero degli Affa¬ 
ri Esteri, dalia Regione Lazio e 
dalla Comunità europea ed è 
organizzato da un’oiganlzza- 
zione intemazionale al servi¬ 
zio volontario, il movimento 
cristiano per la pace. lYa i par¬ 
tecipanti ai seminari ci saran¬ 
no 1 instancabile Athos De Lu¬ 
ca, assessore atl’ambiente 
della Provincia e l'ambientali¬ 
sta ed esperto di prediti per 
lo svilupi» Giuliano Cannata. 


15-19, domenica 9-13, lunedi chiuso, ( martedì làjal^é 
aperta per eventi culturali an^ dalle 20 alle 29.iyiatte 
guidate il sabato e domenica ore U. Tel. 80.27.SÌ. Fino tù 
25 settembre. 

Olire II flaiwM. L'architettura del giardino contemporaneo: 
aeiianta pannelli e sei film. In/Arcn, via di Monte GioiroanQ 
36. Ore 9*13 e 17*20, sabato e domenica chiuso. Fino ImI 
ottobre. 

buio Martae, L'iconografia della Madonna nell'arte cristiana, 
dal Paleocristiano alI'SOQ: dipinti, sculture e atredl sacri. 
Palazzo Venezia, vìa del PleotecHo, Ore 9-14. Fino al 2 
otiobre. 

I segni del elIeMlo. India e MonacheSimo: la cultura dell'aicol* 
to. Fotografie di Sebastiana Papa. Palazzo BraKhl. Piana 
San Pantaleo. Ore 9*13, martedì ejiovedl anche i7>i9^. 
domenica9-13.3D, lunedì chiuso, nno aH'll uttembre. 



■ NEL PARTITO 

COMITATO REGIONALE 

Federazione Frealaone. Castrocielo continua Festa Unità, ore 
21 comizio di chiusura (Coltepardi). 

Federazione CulelU. Ardea prosegue Festa Unità; Lanuvio 
prow^ Festa Unità; Moniecompatrì ore 19 aisemblH (D) 

Federeiiooe Vlierto. Civita Castellana continua Pesta Unità, 
spazio Fgci ore 19 incontro sul Sudafrica con BennvNato. 
ore 21 proiezione dei iiim «Souì Man*. FederaiRine llvoH. 
Olevano Romano inizia Festa Unità; Subiaco Festa Unità ore 
19 dibattito su Parco dei Monti Simbruìni e ambiente (CavM* 
lo). 

Federailone Rfeti. Rieti Festa Unità provinciale, ore 21 spatio 
dibattiti «Salario alte casalinghe o redislribuzione dti lavoro 
domestico?» (Bulacchl. Cignani). 

FMendone CMtaveceva. Civitavecchia Festa Unità, N»zio 
dibattiti ore 18.30 «il caso Moro dieci anni dopo», prewnta* 
zione del libro «La tela de) ragno» di Sergio Flamigni Orlami* 
gnì.'Ranallì). 

Avviw Alle eeslOBl. Entro il 5 settembre consegnare in Federa¬ 
zione i cartellini delle tessere per la 9* tappa di rilevamento 
nazionale. 

PoUbad per Firenze. Per consentire un'ampia partecipazione 
delle compagne e dei componi di Roma alla manifestazio¬ 
ne conclusiva della Festa nazionale de l'Umtàccm il compa* 
gno Achille Occhetto, la Federazione romuva organizza dei 
pullman speciali che partiranno sabato 17 alle ore 7 de! 
mattino da Via dei fontani. Il ritorno è previsto per la notte 
delio stesso giorno. Il costo del viaggio è di U 20,000 per 
ogni partecipante. Per la prenotazione ed il pagamento ri¬ 
volgersi alla compagna Simona lerdi (492150- 

■ PICCOLA CRONACA aiHi^^HNNHHB 

Colla, È nato Gianluca Fiasco, A Gianluca, a mamma e a papà 
tantissimi auguri dai compagni de) Comitato regionale. 

Nozze. Oggi aiTArìccia ti sposa Guido Vitelli con Anfi^ella 
Vclletrani, fifliia del compagno Nicola, nostro collega di 
lavoro, i migliori auguri dai compagni della tìpografiaai de 
r«Umtà». 

• • » 

Og^ pomeriggio, alte ore 17 si sposano in Camiridoglìo i com* 
ps^ni Alida Brandi delia sezione Ostia centro e Dario (re 
Santis della sezione Azzorre. Agli sposi gli auguri d^li iscnt- 
t) delle due sezioni, della Jederazione e de «TUnità*. 

Nella sala comunale di Civitavecchia si sposano i compagni 
Lancia Giulio e Narcisi Loredana. I migliori auguri ^ com* 
pagai della Federazione di Civitavecchia e del Comitato 
regionale ^ ^ ^ 

Questa mattina, alle 12,20 in Campidoglio, la compagna Vania 
Burocchi e Bruno Giovannini si uniscono in matrimonio. 
Agli sposi e ai compagno Alberto Burocchi, segretario delta 
sezione Pci dì Tor de Cenci, gli auguri della sezione stessa, 
della Federazione romana e de «l'Unità». 
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TIUROMA B6 

Or* 13 30 Rubrlct sulla c«tlu 
Ht* 14 30 «Marron Glacé» 
fVBVtIa, 16 30 «Qunsmoke» 
tslsfilm 10 30 «Gordian 
Msude» cartoni animati 18 
•Qunamoka» talaftim 19 
•Ciranda da Padra» novala 
10.30 «Oparaziona Tiziano» 
fHfn 13 30 «Il cavaliera della 
Croce» film 1 30 «Un colpo 
bH italiana» film 


OBR 

Ora 16 30 «li ritorno dal San 
to» telefilm 1B 30 «Giallo 
sera» sceneggiato 19 «Lui 
lei e gli altri» telefilm 19 30 
«I magnifici sei» telefilm 20 
Documentario 20 45 «I tra 
Corsari» film 20 30 Concer 
to Sinipoli 24 «Strogoff» 
film 


N. TELEREGIONE 

Ora 12 30 «I detectives» te 
lefilm 14 30 «Wanted» tele 
film 15 «The Beverly Hillbil 
lies» telefilm 17 «Il castello 
maledetto» film 18 16 «I 
datectives» telefii 20 «La js 
na» film 22 45 «I detecti 
ves» telefilm 23 30 «Wan 
ted» telefilm 1 00 «I detecti 
ves» telefilm 



CINEMA 5 ottimo 

O BUONO 
■ INTERESSANTE 


DEFIM2I0NI A Avventuro» 88 Brillante C Comico DA 
Disegni tnimati DO Documentano OR Drammatico E Erotico 
FA rsnteteenze Q Giallo H Horror M Muaicale SA Satirico 
S Santimantale SM Stonee Mitologico 8T Storico 


TEUTEVERE 

Ora 16 I fatti del giorno 
16 30 Telefilm 17 «Il caccia 
torà solitario» film 20 Tele 
film 20 30 II giornale del ma 
re 21 Appuntamento con gli 
altri sport 21 30 «t buoni 
sentimenti stuzzicano I appe 
tito» film 23 30 Biblioteca 
aperta OIDI fatti del giorno 
1 00 «Il giorno dopo» film 


ORO 

Ore 9 30 «Uno strano poli¬ 
ziotto» telefiim IZtCwraJi 
menez» telefilm 13 30 
«L artiglio del drago» telefilm 
14 30 Musicale Frank Zap 
pax 15 30 «Shangai 

Express» film 17 46 «Oai- 
kengo» cartoni 19 30 Rada- 
zionata 20 15 «Peccato d a 
more» film 22 Telefilm 
1 00 Formula 1 


VIDEOUNO 

Or* 13.30 T.lagkinM»; 
13 40 Tennis Torneo di Fki- 
shing Maadows (replica) 17 
Sport Spettacolo gli avanti 
eportivi pio apattacolari pre¬ 
sentati da Dan Pettarson, 19 
Tannia Torneo di FHiaNriQ 
Maadows 


■ RRIMEVISIOI 


ACADEMV HALL L 7 000 

Via Siamira 5 (Piazza Bologna) 

Tal 426778 

La orHtura di Jean Paul Quellette H 
u (16 30 22 30) 

ADMiRAL 

PianaVarbano 15 

L 8000 
Tel 651196 

Il nido del ragno PRIMA 

(17 22 30) 

ADRIANO 

Plaaa Cavour 22 

L 6 000 

Tel 352163 

Il aorpante a 1 areobatano di Wes Cra 
ven H 117 22 30) 

ALCiONE 

VIaL ALaaiiw 39 

L 6000 
Td 8380930 

H noma dalla rota di J J Anneud OR 
(17 15 22 30) 

AMSAI6IAT0RI lERV L 4 000 
VlaMontaboH» 101 Tal 4941290 

Film per adulti (10 1130 16 22 30) 

AMIABtADE 

Aaaattainia Agiati 67 

L 7000 
Tel 6406901 

Scuota di poHiia n 6 di Alan Myareon 
eR (16 30 22 30) 

MNÌnCA 

MIN dal Granita 6 

L 7000 
Tel 5616168 

La cfoatura di Jaan Paul QtMilette H 
(17 22 30) 

AfICHMIDE 
liteAr^iliraKta 17 

L 7 000 
Tel 876567 

Sammy a Roaia vanno a latto regia di 
Siaphan Prava (17 22 301 

AÌWTON 

ViaCkiarena 19 

L BOOO 
Tel 353230 

ZoodinottediJaan-ClaudeLauzon OR 
(17 22 30) 

PITONR 

GatolaCiiliiivii 

L 7000 
Tel 6793267 

SeuMA poHitan 5 di Alan Myareon 

BR (16 30 22 30) 

ASTRA 

mMo 225 

L 6 000 
Tei 8176256 

Paura a amora di Mvgarat)i Von Trotta 
c(»> fmnt Ardant Orata SeaecM OR 
(16 22 30) 

ATLANTIC 

V Tiiacoiana 745 

L 7 000 
Tal 7610656 

Cinartntola DA (17 22 30) 

AimTUS 

C aa V Emanuala 203 

L 6 000 
Tel 6675455 

0 Un masa in oampagna ragia di Pat 
OConnor OR (17 22 30) 

AUURROfCiPlOW 
V dagli Sopkim 84 

L 4000 
Tel 3661094 

Pientaaftangtaf R(nli(16 30) flood 
Sirnpta (16 30) Roa» aangua 
(2()30l 0 amara al viva (22 30) 
Bchiava d amora (24) 

•ALIHNNA 

Pia Balduina 52 

L 6 000 
Tel 347692 

JeinDa Fioratta (17 30) Manon della 
torgenli (20 22 30) 

rrrnOHl 

L 8000 
Tel 4751707 

Enigma di Lucio Pulci H (17 22 30) 

BUMMOON 

Ma dai 4 Cantoni 53 

L 5 000 
Tel 4743936 

Film per adulti (16 22 30) 

MWTOl 
VUTMm 1(0 

L SOOQ 
Te) 7616424 

lilico con Steven Seiga) DR (16 22) 

CANTOL 

Via Q Saeeani 

—agig 

Canarentola di Walt Oliney DA 
(17 22 30) 

gapAanica 

PiaaaCleiaiiica 101 

L 6 000 
Tel 6792465 


OMMHieHITTÀ L (000 

FnMtmMlWlo 12$ Tll (79(9(7 

0 La atoria di Aala Kliaetao «ha amò 

aann spaiarsi di Andtaj Konehalovikij 

OR (17 22 301 

DASIIO 

ViaCaaUa 692 

il 

si 

Oantro la notizia di Tames L Brooks 
con Wlllam Hurt Albart Brooka OR 
17 30 22 30) 

COLA DI R«N20 L 8 000 

Piana Cola di Rianzo 90 

Tal 667B303 

NIeo con Siaven Siagli OR 

(17 22 30) 

diamante 

ViaPrankiiina 232 b 

L 5 000 
Tel 296606 

Enigma di Lucio Pulci H (16 22 30) 

lOIN L 8000 

Pna Cola «Riamo 74 Tel 6676662 

H pranzo (NBabatta di Gabriel Axel con 
Steptiane Audran Brjgitte Federsplel 

DR (17 46 22 301 

IMSABBV 

ViaBloopani 7 

■SUI 

Invoatlgatloni privata di Nigel Oick 
con Oeyidn Rdftmer 0/17 90-22 30) 

m 8 Hi 

Phantaamilcon JamaaLaGroa Rega 
di Don Cose velli H (17 22 30) 

bsbiìim 

L 5000 
Tel 582664 

0 Milagro di Robvt Redford OR 
(16 30 22 30) 

IBPIRO 

Via Nonwntana 

Tal 893906 


Ch usura estiva 

ITOiU 

Piana In Lueina 41 

L 8 000 
Tel 6676)26 

■ Sulla tresca dell cshmÌim con St 

dneyPoiivs regia di RogvSpottisweo 

de Q (16 30 22 30) 

tURCWE 

ViaUa» 32 

L 7000 
Tel 6910966 

Ch usura est va 

EUROPA 

QdTMdltaHi l07/a 


L Aliano di Jack Sholdv H 

(17 30 22 30) 


aromi 

Grano è ballo di John Watvs 6R 

(17 22 30) 

PARNEBt 

Canan do Fxirt 

mboESS] 

0 la mia vita « 4 nmp« dr lesse Hai- 

Istroem BR (17 22 30) 

PIAMMA 

Via BIMoliti 51 


PIPIfH 

GARDEN 

Viata Traitavara 

L 6 000 
Tel 562648 

lnvaitigaz»oni privata é Nigel Dick 

con Claytort Rohmv G 

(17 15 22 30) 

«AROWO 

Pnavuiuia 

L 6 000 
Tel 8194946 

Ch usura estiva 

GIOIEUO 

Via Nomantana 43 

L 6 000 
Te) 864149 

IHwaiona mortala di WHIiam Tannv « 
LvryCohan G (17 22 30) 

(MIMN 

Via Taranto, 36 


Zoo di netta d Jein Claude Lauzan OR 

(16 30 22 301 

QRBQORV 

VwQragoribVII 160 


Poltelgeiet 3 con Tom Skemtt reg a di 

GoryShvmen H (17 22 30) 

HOLJOAV 

Vii 6 MncaHo 2 


Angelo corno t« con Bvbva Oe Rossi 

regia di Anna Brasi BH (17 22 30) 

ii^ 

ViaG induno 

L 6 000 
Tel 662495 

Conertntota di Walt Disney 0 A 
(17 22 30) 

RINO 

ViaPoaliano 37 

L 8 000 
Tel 8319541 

Ch usura est ve 

MADISON 

làaChiabrara 

L 6 000 
Tel 5126926 

SALA A Attrazioni fatalo d Adr an Ly 
ne (16 30 22 30) 

SALA B Btaneaneva « 1 7 n«ni DA 
(16 30 22 30) 

MAItTOSO 

Via Abbia. 416 

L 7 000 
Te) 766086 

Ch usura est ve 

MAJEITiC 

Via SS Apottoh 20 


□ L ultimo imperatore di Ovnvdo 

Bvtducci con John Lotw Pet« (TToole 

ST (16 30 22 30) 

MERCURY 

Via di Porta Castello 
E873924 


Film per adulti (16 22 30) 

METROPOLITAN 

Via (M Coreo 7 

L 8 000 
Tel 3600933 

PaitergeietS'conTomSkvntt Reg ad 

Gary Sherman H 117 22 30) 

MONON 

Via mtarbo 


Grano A bello di John Watvs BR 

(17 22 30) 

mooirnetta 

Piana Rapubbiica 44 


Flmparadulli (IO 11 30/16 22 30) 

MODERNO 

Piena RapubòNca 


Firn pv adulti (16 22 30) 

NEW YORK 

Via Cava 

L 7 000 
Tel 7610271 

6 l•rp•nto • 1 arcobalano d Wes Cra 
ven M (17 22 30) 


ScuoladiptrililaBdiAlanMverson BR 

(16 30 22 301 

PASQUINO 

Vicolo dai Piade 19 


Ptanea Traini and sutomobilas (vv 

sione ngtese) ( t6 30 22 30) 

PREMENT 

Via Abbia Nuove 427 

L 6 000 
Tel 7810(46 

1 «lieno di Jack Sholder H 

(17 30 22 30) 

PMSICAT 

ViaCairoli 98 


llllllllllllllll^^ 


Ch usura est va 

QUIRINALE 

Via Nazionale 20 

IBIBSll 


GUMINETTA 

ViaM Minglwttl 4 

L 8 000 
Tel 6790012 

0 Stregata dalle luna di Norman J« 
wison con Chv Vincent Gvdenla BR 
(16 30 22 30) 


REALE 

PiaaeSonnno 16 

L 8 000 
Tel 5810234 

□ Biade Runner con Hvr &on Ford FA 
(17 22 301 

REX 

Corso TriHte 113 

L 6 000 
Tel 664165 

□ Arancia mecoenica con M McDo 
well DRIVM14) (17 45 22 30) 

RIALTO 

Via IV Novembre 

L 6 000 
Tel 6790763 

Peura • amora di Margveihe Von Trot 
ta con Fanny Ardant (jrata Scacchi OR 
(16 22 30) 

RITI 

Viale Somalia 109 

L 6 000 
Tel 837481 

Il larpanta a 1 areobatano di Wes Cra 
ven H (17 22 30) 

RIVOLI 

ViaLofflbvdia 23 

L 8 000 
Te) 460863 

Dua fuggitìvl a mazzo con Gorvd Oe ' 
pvdieu Regia di Francis Vebv BR 
(17 30 22 30). 

ROUGE ET NOIR 
ViiSilvianSI 

L BOOO 

Tel 664305 

La «collatura é Anioni Vvdaguv E 
(VM16) (17 22 301 

ROVAI 

ViaE FHibarto 175 

L 6 000 
Tel 7574549 

La creatura di Jean Paul DtMilstta H 
(17 22 30) 

SUPERCINEMA 

Via Viminale 

L 8 000 

Tel 465498 

Chiusura est va 

UMVERBAl 
ViaBvi 16 

L 7000 

Tel 6631216 

É Bulla trecca dall aiéaasina con Si 
dnay Poitiv Ragia di Roger Spottiawoo 
de 0 (16 30-22 30) 

VIP 

Vie Galla a Sktama 
Tal B395173 

L 7000 

2 

Chiusure estiva 


■ AREREI 


CASTEL SANT ANGELO 


RatMgna Euroea AH* 21 Lestsgione 
dsi meitrl di MklM Jincu AngiVàra 
di Pai Gabor 


MEXICO L 5 000 Vie di Qrottvosto 
37) 

■ GII intoccabili di erianOa Palme OR 
(2030-22 30) 

CINEPORTO L 6 000 

Parco della Pameiina Tel 4941198 

ARENA ApoeanaaaNowdiff Coppo 
la (21) il coifle» di Rodi diS Leone 
(231 

SALA Prima pagina di 6 Wildv (21) 
Hearth Baeps di A Arkusk (23) 

EURITMIA L 6 000 

Pveo dei Tunsmo ViiR Murra 

Un eogno luogo un giorno diV F Cop 
poli (21 30) 1 ragazzi dalla 66* strada 
(23) Un sogna tango un giorno (1001 

NUOVO 

Lvgo Aeciangtii 10 Tel 5618116 

■ La atrafllta di Eaatwiek di George 
Midv con Jack Nicholaon 6R 
(21 23) 

TIZIANO L 4 500 

Vie Q Reni Tel 392777 

La famiglia di Ettore Scola con Vittorio 
Gaiamen BR (20 30 22 30) 


■ VISIONI SUCCESSIVE I 


AMBRA JOVWELLI 
Piazza 0 Pepe 

L3 000 

Tel 7313306 

Houee ansi leva E(VM1B) 

AMENE 

Piazza Sempione 18 

L 4 600 

Tel 890817 

Film pa adulti 

AQUILA 

Via L Aquila 74 

L 2000 

Tel 7694651 

H prinelpa tare EIVMIBI 

AVORIO EROTIC MOVIE L 2 000 
Via Macerata 10 Tal 7653627 

film pa sdutti 

MOULIN ROUGE 
VtsM Cabino 23 

L 3000 
Tel 6662360 

La casa dal piacerà baatlala E 
(VMI8) (16 22 30) 

NUOVO 

Ureo Ascianata 1 

t 6000 
Tel 686116 

Vedi «eoa 

ODEON 

Piana Repubblica 

L 2000 
Tel 464760 

Film pa adulti 

PAUAOlUM 

Pzza8 Remano 

L 3-000 
Tel 5110203 

CiccMinacarna Manta E(VMt6) 

SPIENOID 

Via Pia dalle Viene 4 

L 4 000 
Tel 620205 

Kkn Caraon ••« atara E (VM16) 
(112230) 

ULIBBE 

ViiTiburtina 354 

l 4500 
Tel 433744 

film pa adulti 

VOLTURNO 

Via Voltano 37 


Dania Inquiaia E(VM18) 


1 . I 





Tel 392777 

Vedi vene 


I CINECLUB I 


LA SOCIETÀ APERTA CENTRO 

CULTURALE 

Via Tibunina Amica 15/19 
Tal 492406 


Ripoio 


GRAUCO 

Via Peuda 34 Tal 7SS17B6 


Riposo 


IL LABIRINTO L 5 000 

Ve Pompeo Magno 27 
Tal 312293 


SAIA A II cielo «opra Berlino regia di 
WimWenderi (18 22 30) 

SALA 6 Proteggimi 0 mio teliameno di 
Salaian_ (19 22 30) 


TWUR L 3 600 2 500 

Via degli EtTMChi 40 
Tel 4957792 


O Limpere del «ole dì Steven Spiel 
beg fA ((9 30 22 30) 


iFUORI ROMAI 


ALBANO 

FLORIDA Tel 9321339 


■ Miracolo sull 8* atrada di Matthew 
Robbins FA 


FRASCATI 

POUTEAWA largo Paoizra 5 
Tel 9420479 


SALA A Peltergeist N 3 con Tom 
Skerrilt rega di Gary Sherman H 
(17 22 30) 

SALA B ■ Sulle trecce dell eauesL 

noconS Panar di Roger Spottawoode 

Q _ (17 22 30) 


SUPERCINEMA 

Tel 9420193 

Scucia di polizia 6 di Alan Myvson BR 
(17 22 30) 

QROTTAFERRATA 

AMBASSADOR 

L7000Tel9456 41 

Scuola di polizia 6 di Alan Myvson BR 
(16 22 301 


UL ultimo imparatora d BvnvdoBv 

tolucci con John Lane Petv 0 Toole 

ST (16 30 22) 

MARINO 

COLIZZA 

Tel 9387212 

Ch usure est va 

MENTANA 

ROSSI 


Ch usura est va 

MONTEROTONDO 

NUOVO MANCINI Tel 9001688 

□ Arancia meccanica con M McDo 
well 0R(VM14| (16 22) 

RAMARINI 

Tel 9002292 

Chiusura est va 


OSTIA 

ARENA KRYSTALL 
VaPallonn Tel S6031B6 L SODO 


SISTO 

Vìa dai Romagnoli Tel 5610750 
L 7 000 


La nreeiura di Jean Paul Quelleite H 
(17 22 30) 

■ Scuola di pollile 5 d Alan Myeraon 
BR (17 22 301 


SUPERGA 

Via della M«na 44 Tel 5604076 
L 7 000 


Il tarpente e I areobatano di Wes Cra- 
ven H (17 22 30) 


TIVOLI 

GIUSEPPETTt Tel 0774/26276 


□ Il cielo sopra Berlino d Wim Wen 
dare con Bruno Ganr DB (20 22) 


TREVIQNANO 

PALMA Tel 9019014 


Rposo 


SCELTI PER VOI I 

O UN MESE 
<N CAMPAGNA 

Ecco il tipteo film inglese «che piu 
ir^gleeenonaipuò» PreMntatoel 
feativai di Cannes A il clsttieo 
prodotto cho c« si sspstta dsKs 
cinemstografia d Oltrsmanics 
bar» diratio ma soprattutto ban 
aerino con uria confatior>a accu 
rata eort bravi attori a con una 
storia ban raccontata tìly» rimana 
in manta gHjsto il tampo dal film 
anuKapU La stala appunto di 
dua giovani cha imI 1920 va 
scorrono un ma» naU» campa 
gna inglaaa (uno <H loro è raduca 
dalla prirnaguarramondiata) uno 
raataurando una ebiau (altro 
eareando In un prato una mitìet 
tomba di anticM ar^ Olvantsno 
amici a ai riganarano nati animo a 
nailacama Tutto gui Eforaanon 
è poco 

AUGUSTUS 




O LA STORIA 

DI ASJA KUACMA 
CHS AMO 
SENZA SPOSARSI 

«Soongalaie» dopo ventanni 4 
uno dai migliori film aoyiaiict liba- 
rati dal rtuovo cor» Un attrol di 
rata voi $1 4 varo parò fata uno 
•forzo «La storia di Alia» 4 un 
grande film Ed 4 guaiN afeura 
manta il capolavoro Oi Andra] Mi 
chaikov Koncialovakij un ragitta 
cha 4 divenuto famo» solo odm 
aver lavorato m Oeeidanta («A» 
ria a Lovark» «A trenta sacondi 
dalla fina») ma cha ha fatto la tua 
CMa migiliori in Urea negli anni 
atagnanti dai bratnavismo Qua 
sta è I onginalisaima atoria di un 
triangolo ameroao contadino gl 
rato con kolchoziani va» in un 
austero btflissirrto bianca nero 
Par favore andataci 

CAFRANiCHETTA 


R SULLE TRACCE 
DELL ASSASSINO 

Un poliziesco classico ambienta 
to parò in un paesaggio inconsue 
to la montagna ua gli Stati Uniti 
e il Canada II poliziotto nero S) 
dnay Poitiar inaegua in capo al 
mondo un pericoloso aiaasaino 
ma non rhiMlrabba a prendarlo 
sanza I aiuto di un giovane mon 
tanaro (Tom Berengueri cha co 
nowa tutti I segrati di quatte ci 
ma Scontato nai tratteggio da» 
earattari (A chiaro cha all inizio i 
dua non ai prendono proprio) ma 
ben girato da Rogar Spottiawoo 
da che torna a cinque anni da 
«Sotto tiro» 

_ ETOILE UNtVERSAL 

□ L'ULTIMO IMPERATORE 
Dua ere e quaranta minuti di film 
par rMcontare la atoria di Pu Vi. 
ultimo sfortunato imparatora dal¬ 
ia Cina Salito al vono a tra anni, 
ma quaw aubito privato dai potar) 
•ffattivi PuYiè secondo il plinto 
di vista di Bertolucci un uomo 
solo malato di onnipotenza Una 
varie propria sindrome dalla qua 
la guartrò lolo negli anni Sassan 
ta dopo la iriaducaziona» in una 
prigtona maoista diventando un 
Mmpllca cittadino Maestoso e 
figurativamente tplandido al ul 
timo imperatore» è uno di quei 
film daatinati a far polemica (Bar 
tolucci ha apoMto la varalona uf 
fidala einaae?) In ogni caso un 
affraaco di grande tpeasora pai 
colooico dova psicolooia a stona 
vanno a braccetto senza stridori 
MAJESTIC 


□ arancia MECCANICA 
«La avventura di un giovane i cui 
principali interassi sono lo stupro 
I ultraviolanza a Beethoven» Co 
d recitava quiniòcj anni fa la 
pubblicità di aJyancla meccani 
oa» Rivisto oggi il film di Stanley 
Kubrick el rivwa assai più ricco di 



Um seti), del film «Sulle tracce dell'aasasslno» di Ro(er SpotHawaede 


cose è for» la più lucida parabo¬ 
la sulla violenza che aia mai stata 
realizzata da un cinaasta adéan 
cha un eawantura dall occhio» 
•ttravar» la piò aparieolata evo 
lozioni che la mMchina da presa 
posta tentare Un film sul mon 
do sulla politica sul cinema Un 
film in CUI c è quasi tutto dò che 
ai può volare da un capolavoro A 
cominciare da un mtarprete Mal 
coim McDowal aasolutamenta 
indimenticabile 

REX FIAMMA Sale B 


□ 8LADERUNNER 

Forse non A il oapo/avoro (Ml'in 
gisse Ridley Scott (e A chi Mom 
matterebbe au «Àlien») ma A al 
curamenta il suo film più famo» 


uno dsi più famosi degli ultimi en 
ni II film culto delle fenta»lenza 
armi SO E per molti vere» nasce 
da qui I estetica dei videoclip ep- 
plicata parò a una trema «forte» e 
a un talento visionario fuori dal 
comune In una Los Angelaa 
post atomica piovosa più me- 
dioevala cha futuribile un dete 
ctiva un Philip Marlo«ve da) 
2000(éHarrlsonFord)in^a E 
acoprirè cha Intorno a EjI non ci 
eono Mh» paraona ma anche 
•raplicantl» quasi più umani dagli 
uomini REALE 


O MILAORO 

Il ascondo film come regista d» 
uno degli attori più famosi del 
mondo ci rivale ur» Robert Re 


dford di cui non loapettavamo 
I aaistartza «Milagro» non 4 un 
film sulla (otta contadina coma ai 
ara tentato di far crederà £ una 
fiaba Ricordata ) film <6 Frank 
Capra congliangali ibuonUI 
cai^ ban «atintT a ì| HatoilM 
•asieurato? In «Milagro» c 4 lu^ 
quatto, auHo afondo di Un paesi 
no dal Naw Maxieo In om I coMa* 
dim dal cuora d oro tono minac- 
ciati dal perfidi cipitaiiati che Yor- 
rabbaro traalormara i lori^cantp) 
di fi^i in una staziona twatie», 
Redford regista ha U tocco lieve 
che ci votava gli attori (9ome 
eriga Ruben Siadea Mtìaim» 
Griffith Chriatophar WaÌKan e 
tanti altri) lo ataaoondano al ma 
glio 

ESPERIA 


■ PROSAI 

ANFITEATRO QUERCIA DEL TAS* 

SOiPaflseggaiadeiQiantctXo Tel 
6750627) 

Alle 2130 Sehartoaamanta Ce* 
ehov Con Sergio Ammirala Patri 
Zia Paris Marcello B^vn CXu Re¬ 
gia di Sergio Ammirata 
AROENTtalA (Largo Arbeniina ÌI2 
Tel 6544601) 

Aperta campagna abbonarnenti 
stagione 1988-69 Orerò taotteghi 
no 10-19 e 16 19 escluso lesi VI 
CATACOMBE 2000 (Via UtXcana 
42 Tel 7563496) 

Aperte te iser z pni « bersi «h reci 
tarions per pone anwHfediipep a 
1 ««ione per ^ 


PARiOLl tv a G osuè Gors 20 Tel 
803623) 

Dal 6 settembre campagna abbo¬ 
namenti stagione 198B/89 Orerò 
bollegbno IO-làe'16 19 
PICCOLO EUSBO (Via Naronale 
163 Tel 465096) 

Campagna abbonamenti Stagione 
68/69 Vendita presso I botteghino 
del Teatro Orano 10/1330 e 
1530/19 Sabato 10/13 Domancs 
riposo 

■ NHISICAHBBBHBI 

ACCADEMIA PILANNIONICA RO* 

mNA (V« Plantinia 116 Tal 


segrete» a dell Accadem a sono a 
dispos zlone abbonamer^t pei tutt 
g I ord ni d posti per la stag one 
concert st ca 1988/69 al Teatro 
01 mpico 

BASIIJCAS MCOUM CARCERE 

Doman alla 21 edomanca alle 18 
Lelbere dal paie dta a (sacra rs 
presentar one del XV secolo d tra 
dizione popolare) con Maro R nald> 
ni Alionso Nardo Fiorella Vergelli 
Walter Tedesca S lyia Ambros ni 
GovannaMoscetti AngeloJannon 
Sebast an ni 

QNIÒNE (V a delle Fornac 37 Te 
6372294) 

Stagiona musicale 1986/69 Torte 
lier Perlemuier CherkassLy 


3601762Ì Gappelleit Russell 

Oa luned 5 sejtemb e p esso ia^ Fpu TsOng Po Gal sia Dame 


ni Tilbury Bonucci De La Pam De 
Peyer 

ISTITUZIONE UMVERSITAMA DEI 
CONCERTI (Lungotevere Flamm o 
60 Tel 3610052) 

Del 5 el 24 settembre ei Assono 
nconlermere le essoclezioni per ta 
sragione concerl siic» 1986/89 
presso la segrMeria dell Istituti»- 
ne Giorni lerieh 10/13 e 16/19 
escluso II libito pomerlggiQ 


■ JAZZ ROCK^MB 

A PASSI GIARDINO (Vie Corso Ite 
ile 45-Tel 8441617) 

Alle 21 L SCIO con il complC(SSO d 
Toi>v Mo ton 


BANDIERA GIAUA (V 6 dell» Pur fi 
cation» 41-43 Tel 476B915) 

Alle 22 Pieno bar con Enzo Sem 
mar lane 

CASTEL BANT ANGELO 
Resskgne Europa Alle 2130 Gal 
ioping Corona 

PISTA UMTA QOROIAM 
Alle 21 Coneario Underground Lita 
PONCUA (Vie CreBcanilO Mk 
Tel 6530302) ^ 

Dall» 20 «Ita 02 00 Musica brasi 
(Una con Kaneco (p ano • voce) 
Paolo Marceli ni (basso) e Màzio 
Marcali m (tastiere) 

TEVERE JAIS CLUB (TarraKa svi 
Tevere etieiie Ponte Duca ^Ao¬ 
sta) 

Alle 22 Concerto del quaHaito Al 


(impactÌÌ 



CÈ UN TE»RO IN TE. 
NON SEPPELURLO. 


F orse non ci hai mai pensato ma si può fare 
del bene semplicemente esistendo Nel mo¬ 
mento in CUI cessa di vivere, il corpo umano 
può salvare altre vite perche possiede gli uni¬ 
ci tarmaci in g^ado di curare persone altrimenti 
condannate a morte organi sani Si tratta di un be¬ 
ne inestimabile, un vero tesoro che può amcchire 
di anni la vita e di vita gli anni 
L’Associazione Italiana Donaton Organi (Aido) è 
nata per promuovere la solidaneta umana median¬ 
te la donazione del propno corpo, dopo la morte, a 
scopo di trapianto terapeutico donazione che, co¬ 
me ogni atto di generosità trae senso e valore dal 
suo essere un gesto spontaneo, una scelta libera e 
meditata 

Se dunque credi nel valore della solidaneta uma¬ 


na informati presso la sedeAido piu Mona perche 
aumentando il numero dei donaton non si favon- 
sce solo la sopravvivenza alimi, ma si tutela la pro¬ 
pria e quella dei propn can 
Pensaci donare agli altn ciO che vorremmo fosse 
donato a noi 

Perché tutti possiamo avere bisogno della genero¬ 
sità di tutti 

Per informazioni rivolgersi a 
AIDO sede nazionale Piazza 
Duomo, 8 - 24100 BERGAMO - 
Tel 035/222167 o alla sede 
Aldo piu vicina 

AIDO, UN ALTRO MODO 
DI DARE U VITA. 


VALMONTONE 

MODERNO 


Rposo 


Q l’Unità 

I Sabato 
JLv^ 3 settembre 1988 




































































































Vediretto 


di Chabrol presentato a Venezia delude 
ma fa discutere 

Interesse per il film di Giordana sull’Heysel 

avvio in tono minore del festival ! 

Oriente Occidente con S balletto «Harem» 

Si attende r«Antigone» e Maguy Main 


1 Beriusconf 


CULTURAeSPITTACOLI 


Cervantes ad Auschwitz 


■■ S) «tenterà a crederlo, 
me là lettura delta Cronologia 
che nell'edizione einaudiana 
delle OpeT$ di Primo Levi se* 
gue aHiniroduzione di Cases 
e precede il primo del roman* 
zi Se questo è un uomo - 
consente una serie di accosta* 
menti e suggestioni rispetto al* 
^ vita di Miguel de Cervantes. 
E OPei che mi è capitato di 
pensare nell'accinsermi a pre* 
sentire al lettore la biografia 
di Miguel de Cervantes -* Cen 
oantis di Jean Canavagglo - 
che è di recente uscita Inltalia 
por roditore Lucarini (pp. 
346, L 28.000). Canavaggio è 
un insigne ispanista francese, 
autore tra l'altro di pregevoli 
«aggi cervantint; ha vinto con 
questo libro uscito In Francia 
nel)’86 il premio Goncoun per 
la blogralta. 

Mala suggestione deH’ed)* 
libne einaumana delle opere 
d) Primo Levi ci è sembrala 
utile a staccare Miguel de Cer¬ 
vantes dalla gallerfa di «mostri 
aacri> e dal mucchio di luoghi 
comuni in cui è stata relegata 
e sepolta. Questa biografia ha 
Il merito di mettere risoluta- 
mente da parte come obsole* 
lo e «agiogralico» il profilo 
«eroico eo esemplare* del 
mutilato di Lepanto e dell'e* 
roe di Algeri - il profilo che 
continua a correre per enci¬ 
clopedie « manuali, profilo 
patriottardo del tutto funzio¬ 
nale ai conservatorismo Ispa¬ 
nico, e non solo ispanico • e, 
accanto a questo londamen- 
tale merito, é mossa dalla lo¬ 
devole Inienzlone, espressa 
nel prologo, di voler tracciare 
■prima di tutto un profilo di 
■criUore». Ma presenta alcuni 
limiti sul quali vai la pena di 
riflettere, con la guida di Fri- 
m Levi. 

Si fa presto ad accorgersi 
che sia Levi che Cervantes fu¬ 
rono scrittori non professioni¬ 
sti. Laureato In chimica Levi 
che era destinato a diventare 
uno del maggiori scriiiori in 
Italiano di questa seconda 
metà del '900; narratore senza 
studi universitari Cervantes 
che à diventato il maggior 
scrittore In castigllano di tutti i 
tempi- Si è talmente abituati a 
considerare Cervantes nel no¬ 
vero dei «(etterati* - e certo lo 
fu anche, e finissimo - che si 
dimehiica come fino a cim 
quant'anni e passa fece come 
«mestiere* tuti'altro. Prima il 
soldato: ma non per elezione 
come lasciano credere i profi¬ 
li tradizionalisti, bensì per ne¬ 
cessità, lui di una famiglia op- 
preua dai debiti, e per di piCi 
privo di laurea. Poi - a partire 
dal 1587 e fino all'epoca delia 
stesura del C/ifsciotte- impie¬ 
gato del ministero del Tesoro 
in Andalusia. Motta strada è 
ancora da fare per capire ap¬ 
pieno cosa potettero signiii- 
care quegli anni per Cervan¬ 
tes. Ctudicati in Onerale dai 
biografi tradizionalisti come 
anni oscuri e penosi secondo 


la retorica dell’/iomme de leh 
tres, dell’umanista estraneo e 
superiore rispetto al ventre 
delia storia, è Mario Socrate 
uno del pochi che, in memo¬ 
rabile profilo biografico pre¬ 
sente in Prologhi al Chisciotte 
(Marsilio, 1974), ricorda co¬ 
me «è allora la storia, una sto¬ 
ria meno ufficiale epperò più 
reale e complessa, che pren¬ 
de a vivergli dentro*. Ma biso¬ 
gna soprattutto pensare a che 
cosa avrà significato per Mi¬ 
guel de Cervantes stare tra 
soldati e galeotti sulle strettis¬ 
sime toloe delle navi di Sua 
Maestà Filippo II, accanto alle 
immagini crudeli di eretici e 
sodomiti condannati a galera, 
e ascoltare il fiume di storie e 
di battute che dovevano fiori¬ 
re sulle labbra di quella gente 
annotata e impaurita in attesa 
dello storico quanto inutile 
scontro di Upanto. 

E Primo Levi ebbe occasio¬ 
ne di scrivere: «Ho vissuto in 
fabbrica per quasi trentanni e 
debbo ammettere che non c'ò 
contraddizione tra l'essere un 
chimico e l’essere uno scritto¬ 
re: c’è anzi reciproco rinfor¬ 
zo*. Ma lo stesso Levi nella 
stessa pagina ammette; «Ma 
stare in fabbrica, anzi dirigere 
una fabbrica, significa molte 
altre cose diverse e lontane 
dalla chimica: assumere e li¬ 
cenziare personale, litigare 
col padrone, con clienti e con 
fornitori... TUttI questi affari 
sono brutalmente incompati¬ 
bili con lo scrivere, che esige 
una certa pace dell'anima.,.». 
Cosi come Miguel de Cervan¬ 
tes • che non ebbe e non po¬ 
teva avere l'autoscienza dello 
scrittóre ché è propria dei no¬ 
stri tempi • ricordò però nel 
Prologo della prima parte del 
Chisciotte che «la tranquillità, 
la piacevolezza del luogo, l'a¬ 
menità del campi, la serenità 
del cielo, Il mormorare delle 
fonti, la quiete dello spirito 
grande peso hanno nei rende¬ 
re possibile alle muse più ste¬ 
rili di mostrarsi feconde.,.*. 

Ma c'è un’altra importante 
suggestione che accosta Levi 
a Cervantes,’ sla l'uno che l'al¬ 
tro hanno subito l'esperienza 
della prigionia, Levi ad Au¬ 
schwitz e Cervantes nella mu¬ 
sulmana Algeri. Due situazioni 
non certo paragonabili - ri¬ 
dotto a puro oggetto e nume¬ 
ro lo Haftlinge di Auschwit, 
sequestrato in attesa di riscat¬ 
to e con ampie possibilità di 
scambi il cautivo di Algeri *, 
ma che hanno avuto in comu¬ 
ne per i due scrittori almeno 
due elementi: invito pressante 
e dèdsivo a dibattere all'inter¬ 
no deile loro coscienze il pro¬ 
blema dell'identità umana - 
Se questa è un uomo nacque 
dì li, e che cos'altro è il Chi- 
sctotte?^. e stimolo, una volta 
tornati in patria, irresistibile e 
quasi ossessivo, a scriverne. 
«II bisogno di raccontare agli 
"altri"... aveva assunto, fra 


Ebreo, prigioniero, antirazzista: 
una biogr^a per capire meglio 
l’autore del «Don Chisciotte» 
e scoprire che somiglia a Primo Levi 

ROSÀROtSI 



Ufl’illustrazione secentesca del «Don Chisciotte» 


noi... il carattere di un impulso 
immediato e violento» scrìve 
Le\4 nella premessa a Se que^ 
sio è un uomo. E Cervantes 
continuerà a scrivere di quella 
esperienza algerina prima nel 
dramma Vita ad Algeri scrìtto 
subito dopo il suo ntomo in 
patria, ma poi sempre m una 
fitta serie di novelle e di testi 
teatrali, dal dramma intitolato 
// bagno di Algeri fino aita 
«novella esemplare» intitolala 
L'amante liberale. 

Ma tra le due esperienze di 
prigionia ci fu una uitenore 
importantissima differenza. 
Nel caso di Cervantes la «vita 
ad Algeri» significò misurarsi 
con la «tentazione» e la possi¬ 
bilità della pratica omosessua¬ 
le che, repressa ferocemente 
e negala come «peccato ne¬ 
fando» nella Spagna cristiana, 
era largamente tollerata nel- 
l’Aigen islamica, e notoria¬ 
mente praticata da colui che 
fu insieme signore e padrone 
di Miguel e suo estimatore ed 
amico, visto che lo risparmiò 
dai castighi che spettavano a 
chi come lui tentava ripetuta¬ 
mente di fuggire: Hassan Pa¬ 
scià. 

Su questo punto la biografia 
di Canavaggio appare singo¬ 
larmente prudente (una «pru¬ 
denza» per la quale è stalo 
ahimè largamente elogiato 
sulle pagine di molti giornali 
nostrani e spagnolo ed evasi¬ 
vo. Occorre ricordare allora- 
che di una «diversità* sessuale 
di Cervantes • già si era parla¬ 
to ai tempi in cui visse, mal¬ 
grado vari sam abbiano di¬ 
mostrato che Cervanlei ebbe 
una «latenza omosessuale». 
(Lo fece tra gli altri da par suo 
Lope de Vega in un famoso 
sonetto), egli ultimi dieci anni 
Inoltre sono usciti alcuni im¬ 
portanti saggi di due Ispanisti 
francesi (Francoiae Zmantar e 
Louis CombeO, nei quali si 
parlava dì «latenza omoses¬ 
suale* in Cervantes. (È stalo 
sulla base di questi saggi che 
■io nel mio libretto intitolato 
Ascoltare Cervantes, che 
mollo scandalo ha suscitato 
tra i benpensanti, ho potuto 
dire che in ogni caso Cervan¬ 
tes ebbe esperienze omoses¬ 
suali e che bisognava tenerne 
conto nel discorso sulla scrit¬ 
tura). 

Canavaggio, Invece, nella 
sua biograJia à libera troppo 
rapidamente, e con un certo 
imbarazzo, dì questi temi, eti¬ 
chettando le ipotesi fondate 
sulla relazione con Hassan Pa¬ 
scià come un ipotetico e ma^ 
ginale refoutement e respin¬ 
gendo l'ipotesi di una «latenza 
omosessuale» con la ragione 
che questo comporterebbe 
mettere Miguel de Cervantes 
■au gré du clinicien», alla mer¬ 
cé del medico o dell'analista. 

Ma Primo Levi e Miguel de 
Cervantes sono uniti anche 
per una ragione davvero pro¬ 
fonda: per l'ostinazione con 


cui cercarono di «cairirea il 
pregiudizio razzista e le sue 
manifestazioni. Volontà di ca¬ 
pire quel «"galateo particola¬ 
re'' del non vedere, non sape¬ 
re e non parlare, nel difendere 
la propria ignoranza* (sorto 
parole di Ca»s nella introdu¬ 
zione alle Opere di Levi) in chi 
condivide e mette in pratica il 
pregiudizio razziale, nella fat¬ 
tispecie il pregiudizio antise¬ 
mita che in Spagna slava a) 
fondo dell'assetto soci^ e 
politico. Cervantes questa vo- 
lonlà di capire, lui che era 
probabilmente di orìgine 
ebraica ma che in ogni caso 
fece parte della pattuglia degli 
scrittori «dissidenti* con Tere¬ 
sa de Jesus e Luis de Gongora, 
la manifestò in molte opere 
ma soprattutto in quei capola¬ 
voro che è il Teatrino dette 
meraviglie, un enfremés che 
fu amalo da Lorca e da 
Brecht, che è stato ripreso da 
Altolaguirre e da Prévert. 

Con la differenza fonda- 
mentale che Miguel de Cer¬ 
vantes arrivò a riderne; e Levi 
invece ne mori. 

Dipenderà questa dramma¬ 
tica differenza dal fatto che 
l'uno - Cervantes > aveva im¬ 
boccalo nella scrittura la stra¬ 
da dell'ironia e del maschm- 
mento, della «qualità deirim- 
perfezione»; mentre l'altro • 
Levi • aveva scelto la via della 
testimonianza, dell'esattezza? 
Oppure dai fatto che il sistema 
repres^vo di cui Cervantes ar¬ 
rivò a ridere non era contrad¬ 
distinto da quel «radicalisnio 
astratto e feroce senza tMuate 
nel tempi moderni* che ramo 
Levi con la sua coscienza di 
«ebreo nato ad Auschwitz» ri¬ 
cordò alla labilé coscienza dei 
tedeschi nei drammatico arti¬ 
colo pubblicato su La Stampa 

R iehI mesi prima di morire? 

entre nel caso di Cervantes 
il razzismo aveva caratteristi¬ 
che lutto sommato accomo¬ 
danti, soprattutto con 1 «penti¬ 
ti», con coloro che erano di¬ 
sponibili a rinunciare a tutto: 
non solo alia fede e ai riti, ma 
anche alle abitudini alimenta¬ 
ri, e alla frequentazione trop¬ 
po intensa delie matematiche 
e dei commerci. Nonostante 
l'ombra deUTnquIsfzkme era, 
in confronto, un razzismo tut¬ 
to da ridere, frutto di ima bu¬ 
rocrazia sconnessa e disposta 
airintrailazzo. La sperimentò 
Cervantes quando dovette far¬ 
si fare m freils e furia - per 
poter diventare soldato di Sua 
Maestà - un certificato di firn- 
pieza de sangre (di razza pu¬ 
ra), e lo fece firmare a due 
italiani amici di famiglia. 

Ma »a Levì;Che Cervantes 
trassero dall'esperienza della 
sopraffazione e dallo spetta¬ 
colo deirfngiustizia alimento 
per la creatività. Seppero tra¬ 
sformare quell’esperienza in 
una liberazione per sé e In un 
dono per gli altri. E questo 
davvero è «essere uomini» al 
più alto grado. 


Senza miliardi non c’è Christìe’s che tenga 


Il Picasso messo in vendita 
era stato «buttato» 
dai nazisti perché ritenuto 
arte degenerata. Ora verrà 
battuto per 24 miliardi 

I^ELLO FORTI GRAIZINI 


■i Arriva la notizia da Chrl- 
stie's, la maggiore casa d’aste 
di Londra, che un importante 
dipinto di Picasso verrà ven¬ 
duto all'incanto il prossimo 
novembre. Gli esperti di Chri- 
stie's prevedono che l'acqui¬ 
rente del quadro difficilmente 
potrà farlo suo senza sborsare 
una cifra pari almeno a dieci 
milioni di sterline ovvero 
23-24 miliardi di lire. Le noti¬ 
zie non sono molte, la casa 
d'aste ha comunirato solo il 
titolo dell'opera; Acrobata e 
giovane Arlecchino esposto 
da Picasso alla Galene Berthe 


Weill di Parigi nel marzo 

1905. È una ben nota tela pi- 
cassiana, catalogata nella fon¬ 
damentale monografia di 
Christian Zervos (Poò/o Pi¬ 
casso. /. Oeuvre de 1895 à 

1906, 1932. n. 297). E facil¬ 
mente reperibile anche per il 
lettore italiano alta tavola 
XXIX del «Classico dell'arte». 
Rizzoli, dedicato a Picasso 
blu e rosa. 

Il quadro ha una stona sin¬ 
golare. pervenuto ai Museo 
Civico della città di Wuppertal 
in Germania, ne fu tolto nel 
1937 perché ritenuto un 


esempio di «arte degenerata*, 
inaccettabile in un museo te¬ 
desco degli anni di Hitler, 
venduto a Lucerna net 1939, è 
conservato da allora in una 
collezione privata belga. È tra 
i più significativi della produ¬ 
zione picasslana a cavallo tra 
lo stile «blu» e quello «rosa*, 
quando l'angolosità, la tragici¬ 
tà dei derelitti dipinti a mono¬ 
cromo del periodo cosiddetto 
blu si venivano sciogliendo 
nelle diversioni cromatiche 
che sarebbero presto esplose 
nel capolavoro di Picasso, le 
Demolselles d'Avignon del 
1907. 

Nel dipinto 11 giovane Ar¬ 
lecchino e lo smagrito saltim¬ 
banco dagli occhi socchiusi 
sono immersi in una atmosfe¬ 
ra dominata dal blu, ma già la 
cappa monocroma è squar¬ 
ciata dal rosa e dal giallo, e 
l’assorto Arlecchino è ravviva¬ 
to da una casacca multicolo¬ 
re. Questo e i numerosi sog¬ 
getti analoghi dipinti da Picas¬ 


so a Parigi nel 1904 e nel 1905 
sortivano dalle fraquentazioni 
del Circo Medrano,' a Pigatle, 
rimeditate nello studio, il disa¬ 
dorno Bateau-Lavoir a Mon- 
(martre. 

Peraltro proprio allora la 
fortuna e il successo comin¬ 
ciavano ad amdere aH'artista' 
Pangi, dopo la dura fase del- 
l'ambientazione, gli offriva 
estimatori e acquirenti, come i 
fateli} Leo e Gertrude Stem; 
per di più il Bateau-Lavoir era 
ora allietato dalia presenza 
rassicurante della prima im¬ 
portante compagna di Picas¬ 
so, la sensuale Fernande Oli¬ 
vier. che avrebbe rievocalo il 
suo rapporto col pittore nelle 
interessanti memorie uscite 
molti anni dopo. I mutamenti 
in corso nella pittura di Picas¬ 
so dipendevano anche dal 
mutare delle condizioni esi¬ 
stenziali, dall'allontanarsi del¬ 
la miseria. 

Vedremo dunque se l'Acro¬ 
bata e giovane Arlecchino 


raggiungerà ail'asta la cifra 
suggerita dall'uffico stampa di 
Chnstie's. Sembra «fi capire 
che i tempi sono maturi, a 
quindici anni dalia morte dì 
Picasso, perché anche ì suoi 
quadri, o almeno quelli dei 
pnmi anni parigini, accedano, 
accanto agli ImpressK^isti e 
ai Van Gogh, alle prime por¬ 
zioni nella classifìca mondiale 
delle tele più costose mai pas¬ 
sate in vendita, li prezzo stabi¬ 
lito nell'asta di novembre co¬ 
stituirà naturalmente un riferi¬ 
mento per gli altri quadri di¬ 
sponibili: innescherà una ge¬ 
nerale lievttazirme dei jmzzi. 
Chi sarà preparato arricchirà a 
dismisura. 

Con Ravvicinarsi delta fine 
delt'estaie, stagione m(ma 
per le grandi vendite interna- 
zionaii d’arte, le case d’asta e 
i grandi acquirenti putòìici e 
privati affilano le armi prepa¬ 
randosi all'immancabile cam¬ 
pagna d'autunno, vale a dire a 
quella giostra impazzita di tele 


e miliardi che ha il suo centro 
nei saloni londinesi di Chri- 
stie's e Sotheby's e nelle loro 
filiali strategicamente dissemi¬ 
nate nelle metropoli d'Europa 
e degii Stati Uniti. IXitto fa 
pensare che saranno ancora 
queste due ditte a catalizzare 
l'attenzione del mercato d'ar¬ 
te mondiale, ad alimentare 
scambi nell’ordine di migliaia 
di miliardi e a realizzare, alla 
fine, clamorosi utili, pan a 
quetti delle maggion holding 
industriali. In questa saraban¬ 
da. di cui sono protagonisti gli 
americani, ì giapponesi, i te¬ 
deschi, gli svizzen, l'Italia (nel 
senso dei suoi acquirenti) non 
partecipa. Osserva la gara cul- 
tural-affanstica del capitale in¬ 
temazionale ora con distac¬ 
co, ora con riprovazione, o 
ironia, o invidia. 

Potremmo a nostra volta in- 
senrci nella categona degli 
spettaton distaccati, se non 
nutrì^imo il timore, anzi la 
fondata certezza che l’ulterio¬ 


re rialzo dei prezzi dei quadri, 
delle stampe, dei disegnL ri¬ 
cadrà alla fine a danno dei 
paesi che, come il nostro, co¬ 
stituiscono il serbatoio fonda¬ 
mentale di quella merce - Far¬ 
le - tanto cupidamente conte¬ 
sa e per motivi che, al dì sopra 
di un certo livello, sono pura¬ 
mente speculativi, di srafus, 
di pubblicità, dì sfoggio del 
potere d’acquisto. La vicenda 
estiva delle statue antiche tra¬ 
fugate da tombaroli in una ne¬ 
cropoli greca della Sicilia e 
riaffiorate al Museo Get^ di 
Malibù (California), con l’an¬ 
nessa mediocre figura fatta in 
quell’occasione dal ministero 
per i Beni Culturali, non è sta¬ 
ta che una delie innumerevoli 
dimostrazioni del fatto che II 
nostro paese è tuttora mollo 
debole sul fronte della prote¬ 
zione delle opere d’arte di 
proprietà pubblica. 

E si avvicina il 1992 quan¬ 
do, con l'entrala in vigore del¬ 
la 


di Leonardo 
Mondadori 



Silvio Berlusconi è sbarcato a Madrid in occasione della 
partita di calcio Reai Madrìd-Milan. E ha subito discusso 
con I politici locali sul futuro della Tv autonoma della 
regione, avendo già in tasca (come si ricorderà) un con¬ 
tratto di collaborazione con la Tv catalana. Ma soprattutto, 
nel corso di una conferenza stampa, Berlusconi ha confer¬ 
malo di aver firmato un accordo con Leonardo Mondadori 
per l'acquisto, entro due anni, della quota che questi ms- 
siede nella casa di Segrate (il 25 per cento), che andrà ad 
aggiungersi al 7 per cento che egli già possiede. 


Hachette 
compra anche 
una'editrice 
spagnola 


Dopo essere recentemente 
approdata in Usa (con l'ac¬ 
quisto della casa Qroller), 
la grande casa editrice fran¬ 
cese Hachette ha comprato 
anche la casa editrice spa¬ 
gnola Salvai e continua 
quindi nella sua implacabile 
marcia di colosso europeo (da ricordare che una parteci¬ 
pazione del 10 per cento di Hachette appartiene a Rizzoli)- 
La Salvai è la quinta società editrice spagnola, fatturando 
circa 17 miliardi di lire l’anno ed è specializzata nella 
realizzazione di dispense, enciclopedie e libri di medicina. 


Ancora 
un record 
per l’Arena 
di Verona 


Un altro record di presen¬ 
ze, dopo quello dell’anno 
passato, per l'Arena di Ve¬ 
rona. AU'edizlone di que¬ 
st'anno hanno assiitito 
515.732 persone per 43 se¬ 
rate di spettacolo e con un 
incasso di 16 miliardi e 200 
milioni di lire. (1 primato spetta a Aida naturalmente, con 
una media di 15.204 spettatori per sera. A Tbrandof hanno 
invece assistito 11.792 spettatori in media per sera. E an¬ 
dato bene anche II balletto Zorba il greco, rappresentato 
in prima mondiale. VI hanno assistito, in mOTia, 8.193 
spettatori. 

1 produttori inglesi delPf^ff- 
mo imperatoft hanno lA* 
tenuto una causa contro t 
distributori amerlcinl .iel 
loro film. SostMlgonp làm 
per colpa-delia eatiho cl^ 
colazione, Il film hi peno 
un sacco di soldi, « cioè ^ 
incassato «solo* 4l.milloni di dollari. Il Kim era atato NilW 
poco prima di Natale dalla circolazione dentro un irahde 
circuito che l'aveva inprogrammasiona e questo l'ha fotte* 
mente danneggiato. Pare (cosi dicono i legaìi della caa 
inglese) per una vendetta privata della ColumUa contro il 
circuito. 


IpipSuttori 
di Bertolucci 
fiinno causa 
aldUtrihutort 


LaSiaedice: 
le radio e le Tv 
private devono 
pagare I diritti 


La Siae, forte di una senteri- 
za del pretóre di BolzanO. 
ha emeaio una nota In cui 
afferma che le radio e la IV 
private d'orO In pòi dovran¬ 
no pagarle I diritti per la tra¬ 
smissione di murici, il pre¬ 
tore di Chiusa (Bz) ha Inrattl 
deciso, in un’ordinanza contro una radio locale. la Radio 
Isarco International, che essa non potrà mai più utilizzare 
gratuitamente le opere tutelate dalla stessa SUie, pena l'in* 
mediato sequestro di tutto l’archivio dì registrazioni posse¬ 
dute. 


Supercampiello 
Stasera 
la finale 
a Venezia 


Questa sera nel Palazzo Du¬ 
cale avrà luogo la cenmo- 
nia di consegna del Supen 
campiello. I libri finalisti di 

a uesl’anno sono: Diario e 
Ue di Paolo Barbaro, òt. 
strade di polvere di Rosetta 
Loy, L'invenzione dello oth 
rità di Marta Morazzoni, Le donne divine di Renzo Rosso, 
La patria riconoscente di Giulio Cisco. La Rai trasmetterà 
la cerimonia in differita su Raluno alle 23.00. 

In Urss potranno Biblioteca Unin di Mo- 
sca 6 stala inaugurata una 
mostra di libri che per anni 
sono stati mesri lùrindlce 
in Unione Sovietica, in que¬ 
sta occasione è stato ancìw 
annunciato che verrà (ofto 
il veto pure sui iitui di Tro- 
ckij, da decenni non accessibili al pubblico. Intanto, è 
all'opera la commissione che dovrà rivedere completa¬ 
mente la lista di libri proibiti. I) suo impegno terminerà In 
ottobre. Pare che rimananno proibiti circa 500 Utetii: cioè 
le opere antisemite o rioniste, le opere pomc^rafiehe o 
che inneggiano alle discordie interetniche. 


anche 1 libri 
dlTrockil 


OIOROIO FABM 



L’oAcrobata e giovane arlecchino» di Picasso die Chtlstle's n 
all’asta 


l’Unità 

Sabato | ^>4 
3 settembre 1988 





















_ Cultura e Spettacoli 


Il festival di Rovereto Un avvio un po’ deludente 
«Oriente Occidente» aperto in attesa dell’evento 
da Harem un balletto «Antigone» e della discussa 
che si richiama ai Momix coreografìa di Maguy Marin 

Se la danza fa ramericana 


«Oriente Occidente», anno settimo il Festival di Ro¬ 
vereto è stato inaugurato da Kcrem, il nuovo spetta¬ 
colo del gruppo Efesto di Catania,acelto tra le nuove 
compagnie di dama italiane per la sua provenienza 
merklionale. 1) festival, Infatti, ha come tema r«area 
del Mediterraneo»: uno slogan di moda, nmbalzato 
dalli rassegna francese «Montpellier Danse» a questa 
vetrina italiana di teatro, musica e danza 


MARINeLLA QlfATìlMNI 


m ROVERETO Aliendere 
l'tvenio, pregustare qualche 
Kieccanie novità che farà dì- 
iciiteie è tipico dei festival 
e«tM, anche quelli che ne) 
tempo hanno perso mordente 
Oli trascinano neirabulia Per 
«mta edfiione di «Oriente 
Oce|dente«, festival che si au- 
lodlflniice «di confine* e in^ 
mrdlaclpllnarf, gli eventi, ae ci 
awsnno, sembrano concen* 
bili a fine rassegna Quando, 
•aaufita la pur impoitanie mi- 
acallanai di musiche agiata, 
dwiN aufi, fugaci balli spa¬ 


gnoli e canti pakistani si arri¬ 
verà a un An/rgone greco de) 
teatro di Volos (6 settembre), 
già atteso come una rarità e a 
Cotfps d'Btats (7, 8 settem¬ 
bre) delia coreografa trance 
se Maguy Marin uno spetta¬ 
colo che «Oriente Occidente» 
ha addirittura coprodoito in¬ 
sieme a «Montpellier Oanse* e 
adesso vorrebbe già rilanciare 
dopo la dlKuiai presentazio¬ 
ne in Francia 

Su Manm, ahinoi, non c'è 
molto da discutere. Anche 
perchè, come è tipico di molti 


spettacoli di movimento con 
oggetti provementi dati Ame 
nca per esempio quelli dei 
Momix o dei più semplicistici 
Iso, qui CI SI limi^ a mostrare 
idee e intuizioni, anziché agir- 
le, comporle in una parola, 
costmirle in forma coreografi¬ 
ca //arem, infatti, e uno spet 
tacoio foilemenie didascali 
co Sin dall inizio si capisce 
che i sei, pur bravi Interpreti 
(Gaetano Battezzato, Donatel¬ 
la Capraro, Albano Contraffat¬ 
to, Marzia Finocchiaro, Mar 
cello Pari^ e Patnzia Russo) 
continueranno a dialogare 
con una sorta di maschera 
scheletrica e scimminca. is 
sata sopra un bastone e tutta 
ammantata di nero, cercando 
di estorcere da questo altere 
go, a terra o nella massima 
estensione verticale, qualche 
brandello di espressività che 
certo non arriva dal dialogo 
dei corpi nello spazio 
Poiché tra i due coreografi 
della ptece, Donatella Capra¬ 
io e Marcello PansI, si na¬ 


sconde un esperto antropoio 
go verrebbe da credere che il 
deragliamento lugubre di un 
soggetto cosi ncco di zucche¬ 
rose promesse come «harem» 
abbia a che la^ con quel 
■danzare ccm i) proprio sche¬ 
letro*. o memnto mon che 
riguarda un po' tutte le civiltà 
pnmitivp, compresa quella 
rnediiemnea.^ e guarda caao 
si introduce hélle danze più 
scatenate e sensuali a ricorda¬ 
re quanto ala effimera, e tal¬ 
volta trz^eà, i'eaplotone de) 
senso, la piira eInoiMtà 
Qui, le presenze nere Ken 
dono In campò con tre ipote 
tiehe odaitKhe che fanno 
mossa dì iilanguklirsi, poi pe 
rò svolMho oiverae, troppe, 
funzioni Diventano guerrieri 
che lanciano frecce ^tasmi 
che gjocano e rigiocano, (or¬ 
se per mancanza d'altro, con 
una rete da^rescatcMe e. alia 
fme„Òsifi<M appaniioni un po' 
gratuite, di puro effetto che 
consentono solo lo svelamen¬ 


to di corpi finalmente natura)» 
tutti molto pigici e lavorati, 
con muscoleiti in rilievo de¬ 
terminanti per acrobazie a ter¬ 
ra e silenziosi nmbalzì aerei, 
nei quali, però, è sin troppo 
facile cogliere il significato 
lutto esteriore PcMsibile che 
la «mediterraneità» sia ridud- 
bile a un fisico caracoliare, al¬ 
la fiduciosa esplosibne due 
bulletti in gtiét rosso e occhiali 
nen rigurgito di come noi. 
per esempio napoletani po¬ 
tremmo nfare i Blues Bro¬ 
thers? 

Sul tiro di una coiemna so 
nora tutta molto alta e battuta 
dal ritmo, pur nell eterogenei¬ 
tà delle scuole (si spazia da 
Bnan Eno a Toni Esposito), 
due immagini avrebbero men- 
tato, forse, qualche riflessione 
in più L'attraversamento len¬ 
to di una damina vestita di tid- 
le e cappellino ki groppa a 
una delie solite presen**» ne¬ 
re C l'appanzione di un'altra 
figuretta sommersa da una 



Seimila alla Festa di Firenze 

Tutte in delirio 
per Eros 

Erano in seimila, alla Festa nazionale deU'Uniti, per 
vedere Eros Ramazzotti Entusiasta Kno a rasentare 
i) delirio, una platea a larga maggioranza lemminlle 
ha ascoltato le storie quotidiane di Eros, racconti, 
lutti in prima persona, di ordinane delusioni e nor¬ 
malissime speranze. Bene la band, buona la voce, 
ottimo l'allestimento del concerto, ma a vincere è 
stato soprattutto uno strano desideno di normalità. 


ROKIITO OIAUO 


Uni semi dii btilctio •Hanm» 


chioma di capelli biondi e 
sensuali che da soli fanno mo¬ 
vimento La prima visione, in 
questo collage tutto giocalo 
sull andinvieni laterale (mai 
che una azione sgorghi del 
fondo scena) ha lo scopo di 
apnre un piccolo scorcio nar¬ 
rativa Dentro vediamo lo 
Khiswmo la supenontà del 
còito sul selvaggio La secon¬ 
da immàgine pesca diretta¬ 
mente, se pure con pudore, 
negli echi c)re la molle, solatia 
culla mediterranea dei cuore 


avrebbe potuto più amica¬ 
mente evocare Comunque, lo 
spettacolo degli Efesto ha ri¬ 
cevuto applausi almeno di 
grande simpatia questo grup¬ 
po crede a quello che fa e si 
sente Manca, però, di mali¬ 
zia, di distacco 
Scrivere una coreografia sul 
Mediterraneo senza riscr^re 
le danze folclonsliche già ri¬ 
scoperte da Béiart, è certa¬ 
mente un'impresa. Ma acello 
un titolo come Harem perchè 
non Intingere la penna in una 
smaccata, ironica oleografia? 


Sergiu Olibidache, il gran gourmet 


RUKNtTIMSeHI 





■i MILANO Si sono chiusi in 
bellena. e nel luogo più ap¬ 
propriato. i concerti estivi 
' Mealmenie dedicati alla lotta 
contro )'Aida e la droga Non 
più all'aperto, come toccò a 
Rostropovìc, ma nella gran sa¬ 
la del Conservatorio, gremita 
d) pubblico, l'illustre Sergiu 
Cellbidache ha diretto l'Or 
chestra dei FesiWa) dello 
Schleswig-Holsteln là più gio¬ 
vane delie formazioni giovani¬ 
li, nata Ire anni or sono e im¬ 
pegnata a riunire e perfezio 
nare i migliori stiumeniisil 
usciti dai coniervatorii (qui 
soprattutto americani e lède- 
schi) il sistema è slmile a 


quello deirOichestra Giovani 
le Europea e della «Gustav 
Mahler* (ondate da Claudio 
Abbado, e dà anche qui fruiti 
eccellenti, come s'è constata¬ 
to sotto la guida di un cesella¬ 
tore del suono del livello di 
Celebidache Egli stesso, mo¬ 
strando pari abilità nella regia 
dei successo, l'ha messo in n 
llevò facendo levare, una do 
po l'altra alla fine di ogni tem 
po, le parli solisie i primi vio 
imi il flauto, 1 oboe, il fagotto 
il quartetto dei comi, quello 
delle trombe, e via 

via. Mnu diqMMcMrietopv- 
re i pekussiorewItraTeriioi^ 


smo degli ^iettatori, esploso 
in roventi ovazioni di vc^ts in 
volta, mentre i'mdtestra, a 
sua volta, applaudiva U mae¬ 
stro 

Un trionfo, Insomma, pre- 
par^o da un programma tatto 
au misura per esaltare la tecni¬ 
ca degli esecutori In apertura 
la cavalieresca sinfonia 
detl'Euryon/fie di Weber, se¬ 
guita dalla Smhnia spagnola 
di RaveI miniata come un 
gioiello e. per finire, una scel¬ 
ta tra te due prime SuHés di 
Romeo e Giulietta di Proto- 
(tev 

Non occtwre dire con quale 
perfezione S^giu OpbRui^ 

r nonostante gU acciacchi dei 


settanlasei anni rivelati dal 
passo affaticato > conduca 
questi allievi tanto ricchi di 
doti quanto di enhmaimo 
Maestro del bel tuono, il gran 
rumeno impreziosisce ÌEu 
ryanthe smo a cavhme, con 
decenni di anticipo, un affa¬ 
scinante preannuncio de) 7h- 
Sftiflo; poi, peilo tpagnoUsmo 
notturno di RaveI ci conduce 
con mano infallibile tra ombre 
profumate e sensuali languori 
qiezzaii dalle secche accen¬ 
sióni delie dsnze Qui la pio- 
dlglosa abUità dell'ondiestm- 
tore tocca il culmine lascian¬ 
do la copfernu M ProkoAcy 
romantico di Romeo e Giuliet¬ 
ta Il pubblico nb è’^uslaiHen 


le entusiasta anche se, perso¬ 
nalmente. mi resta la curiosità 
di asotilare ,il superbo com¬ 
plesso in lavóri di grande im¬ 
pegno, cpme già a Bolzano 
dove le orchestre sorelle han¬ 
no presentato due grease sin¬ 
fonia di Sciostakovic e Ma¬ 
hler 

Ma è inutile chiedere a CMi- 
bidache quello che non vued 
darci La preziosità è il suo 
pregio e il suo limite t'abUilà 
con la quMe sbriciota le danze 
prokofieviane come quelle 
torte dell'Emilia che si scM- 
gono in bocca, coronando I 
gusti rii un pranzo sontuoso, 
dove 1 piatti torti, però, adiro 
^sèiviti da altri > 


■i FIRENZE. In delirio per 
Eros? Ma si, in delirio per 
Eros, cori normale, cori rasrir 
curante, con vestiti e aspira- 
zkMii da bravo ragazzo e una 
visione deìl'eroiifflo intana 
mille miglia da quella solita 
del lardo romanticismo can 
lonetiaro dì casa nostra Per 
Eros, e lo dicono quasi tutte ie 
sue canzoni, le cpse impor¬ 
tanti sono quelle che non fan¬ 
no scalpore Oavorare, sposar 
ri, amori e amicizie yissuti con 
correttezza e intensità), in una 
sorta di ribaltunento <Mta re¬ 
torica, chissà poi perché pre¬ 
sunta «eversiva», del rock 
All Arena della festa, pro¬ 
prio in fondo alla città di stand 
e tendoni, Eros domina la 8C^ 
na. Luci rosse, giubbotto di 
ieans elegante, compagni di 
viaggio e coriste È un tour al¬ 
la grande che affronterà ora 
altre platee italiane per spo- 
•tarsi poi in Europa (Germania 
e Spagn^. come dire un caso 
raro per la canzone rii casa 
nostra. U miscela musicale di 
Eros, d'altronde, è più che 
consolidala, confortata da 
vendite ottime e sottolineata 
da applausi d'affetto che pio¬ 
vono sui palco in continuazio¬ 
ne. Sulla musica, per la verità, 
nonoeianie Eros abbia scritto 
una oansone lunga undici mi¬ 
nuti per spiegare con signifi¬ 
chi per kii, non c'è mollo da 
dire La tradizione melodica 
italiana è rispettata alla lette¬ 
ra, al maialino aottoUnÉata da 
qualche alaceo di batteria più 
aggressivo degli altri e da due 
chitane che emergono solo a 
iiatii Gii ordini di scuderia, in- 
scHnma, dicono di lasciare i 
riflettori al giovane Ramazzot¬ 
ti. che infatti puma tutto sulla 
voce e sui testi 
Qui sta la loru tranquilla di 
Eraa. L'anrore, che da sempre 
entra conte il prezaemolo in 
ogM canzone Italiana ehd^sl 


rispetti, non ha I Ioni melliflui 
ed eterei della rimembranza. 
Scrìtte tutte in prima persona, 
le canzoni raccontano storie 
di ordinaria barialilàriittro le 
quali ai intrawede ima iptcie 
di costante fatica di vìvere, di 
fare quelle scelte che diventa¬ 
no obbligatorie quando sì 
esce dail'adolescenza< li con¬ 
certo è dunque una carrellata 
rii sensazioni, per lo più tristi, 
che Ramazzotti nobilita oon 
una certa intensità vocale E 
di voce, il giovane Eros, ne ha 
da vendere, al punto che rie¬ 
sce a rendere anche più matu¬ 
re le chitoni dei suo passato 
O^applauditisslma Adèsso tu, 
ad esempio, e anche un paio 
di brani dal suo primo Ip. uro- 
ri agitato Ma, siccomp squa¬ 
dre che vince non si camma, 
Eros appare addirittura trop¬ 
po fedele a se stesso èton fi 
susseguirsi delle canzoni si ha 
come la sensazione che po¬ 
trebbe fare di più se il succes¬ 
so non lo inchiodasse a uh re- 
l^orio umiomifte mevedi^ 

1\itte cose di cui i selnfila 
dell’arena spettacoli della fe¬ 
sta non M curano, ^o che 
ogni volta che attacca un pop 
so Eroi viene sommano da 
ovazioni prolun|ato.syantofiio 
di cartetli, convulso agitàni <fi 
sciarpe e magliette con II suo 
nome Curato alla perfezione, 
lo spettacolo poggia, oltre 
che su Ramattom sèmpre 
ben piantalo al centro dèlia 
aeena. au muskiati di buona 
levatura tra I quali brilla 
f ardo Za|^ alla chitarra A 
fare il lavoro grosso tono I 
due set di totier^ mentre la 
sezione ritmica (Flavio Sco¬ 
pai al basso e Mauro Qheédi 
alla batteria) sta bene athmta 
a non sbavare Perchè il lutto 
deve esMie, alla Hne. aiilnaa- 
to allo spirito tM mattatóre e 
condito con il fascino lAltile 
dells'nomislità ^ 








I. A euri di ...M h Mlt. SemM-M A-"* C*»- 
VM I3‘ tà uHlwi punniil_ 


.1.00 TQI Mi TMDWL TOIOMWT 


«4.10 n.tMiaUAtTMaMICTMOMTA 




1f.0B PATATRAC. iSpeMveotrmeon Shi- 
rintSrtiet RroS dì M»cq 8sni 

10.00 cmra RAOAUR A PARMI. Se*- 

maglsM in 0 puntata di Quandn ftaapaH 
ftaaia di Sarpa Korbar (ultima puntatal 


17.00 AMORIO«UAI,f«niOQnMarea(tQ»to- 
atróanni, Valaniina Conaaa, ragia di An- 
galo Dditoo _ 



0.11 TRI MOTTI. CHI TltOPC FA 

I ».«0 TMMmOOOOT 



SCEGUILlllO 




11.00 OIORNO PER OlORNO TataAlm 


ll.aO tUCY OHOW. Talahlm 




14.30 ROMANIA. Talaftim 


---TETT 


13.30 IRON3IDE Talafilm 


20 30 IL QlUiTIIlERR DELLA NOTTE Film 
con Charles Bronson Vincent Gardenia 
raoia di Michael Winner 


33.30 UN URLO NELLA MOTTE. Film 
1,11 OPV PORCI. Talafllm 



1.00 VCQAt. Telefilm 


RADIO ■■lillillli 


RADIONOTIZIE 

tao GAZ NOTIZIE TORI TSOGilS VM 
QRZ (t^rorOMATTINO SQIir SMGflZRA 
mOMATTINO OM GR2 NOTIZIE AN 

Gita se ORI FUSH «e grz estate 

11M onz NOTIZIE 11 se GRZ IZGRI 
FLASH 13 IO ORZ REGIONALI ISMGRZ 
RAOKXilORNO IZGRI 13 SO GRZ RADIO- 
GIORNO 1SNGR3 10 30 GRZ EUROPA 
1030 GRZ NOTIZIE 11 10 ORZ NOTIZIE 
10NGR3 IOGHI SERA 10 30 GRZ RA 
mOSERA SO W 0R3 33 30 GRZ RADIO- 
NOTTE 33 ORI 

RADIOUNO 

Onda verde • 03 6 58 7 66 9 66 11 S7 
13 66 14 57 1S67 18 66 20 67 2Z 57 
0 VVsfk and 11 «0 CmscittS 13 M Enrico 
Cvuw acenaMtito lOVdrwtS variala ette 


le lAMMuaieelmeme lOSSAlvoeirea»- 
vttio 33.30 Teave G a G magie di una 


RADIODUE 

Onde veda 6 27 7 26 6 26 9 27 1127 
13 26 15 27 16 27 17 27 18 40 19 26 
22 37 6 Quando te radio non c era i St Arie 
di mare 11 LonoPlayiniiHit 14 10 Program- 
miragionaE 16 In diretta da Miramare 10.N 
Invilo a teatro 16 IO II maglio di aLane e 
limoner» SI Conearto ainlonieo 3SA0 Scen¬ 
de te notte imì giardini d Occidanta 

RADIOTRE 

Onda verde 7 18 9 43 1143 i Prahidlo 
a 30-10-11 80 Ooneario dal mattino V M 
Prima pagina ISSO Pomoriggo mua«ala 
16 SO Concerto diretto da Nana Zendar 17 II 
Villaggio dal Sabato 1S 16 La linfonia dalla 
orig ni e Metart ZI XII cantiara iniarnazionale 
(fatte di MoniepuMane 


14.00 FURIA 

Rooio di Fritz loiHft con Oponeor Troey u Rylvio 
•Vdnoy. UM n»30i 

Appena poehi anni dopo otsore afugpito ai naziamo 
od osiorsi miodiate nella ospitalo HoKywood, fritz 
Long o'à lanciavo 16uoi otroli ancho contro lo libora 
Afiwriea porcoroi da divorai porieeli par la poraona 
Questo è un fifm contro H finciaggio. un renomono 
offorato di matM noi guaio H smgelo indìvichio liiuò 
pordire i connotati dtKa aus umanità Grandi gii 
ktiarproti. ooprattuttoSponoor ’Poey. noi ruolo di un 
povoraeelo ingiuatamantf aoouaato « agydito ohe, 
■ suo volto. rwetMi di divontaro un otaaaaino 
RAtUMO 


204*0 QUEI TEMERArtlOUUE MACCHINE VOUNTI 
Rooio di Km Arnipkln, con Ooroh MHoo • Albor- 
tooorw. um noesi 

In realtà 0 urt film multìnazionsle con cMt rriondMo 
Offre aH'mauparabila Albartona l'occasiona por una 
dotto tua csrottariizazioni magistrali Trai primi pani 
traavototon di ooaani. à un nòbUa Uahano erta vuòto 
vmeara a tutti I coati Ma anoha gli altri tono osai 
duri Ragia aaraa 
RAIDUi 


20.90 IL QIUSTfZlERE OEUA NOTTE 

Ragia di Miehool Winnor. eon Chortoa Ironaon, 
Uso (1974) 

Questo film racconta coma un onaato architarto 
dtvanta aptotato • Mnguinarlo per vendicare moglie 
e figlia violentate e trucidate Goal cominciava nel 
cinems l'ondata dal sfai da te» della viotonza. Oron- 
son bravo, ma fin troppo eradibito nalto sua morato 
•ntisociala 
ITAUA 1 


20.30 LA MANO SINISTRA DI DIO 

Ragia di Edward Dmytryk. eon Humphroy io- 

f ari. Uso (106B) 

il primo dai duo film cht la aarata di Rotaquattoo 
dedica al grande Bogay. Qui io troviamo in un abiio 
talare che non wmbra troppe adatto a un tipo (fai 
auo faacino Ma, niente paura à aolo un traveati- 
manto per aatvarai la rita Infatti il noatro uomo è un 
pilota caduto noi cialo dalla Cina La storia è compli¬ 
cata e poc o erad ibito, m non foaao par lui 
RETEdUATTRO 


22.10 LE CINQUE SCHIAVE 

Regia di Lloyd Bacon, eon Humphroy Etogart • 
Botta Oavit. Usa (1B371 
Bogay ringtovamto naita tarda aarata, in questo film 
che gli matta a fianco la meravigliosa Batta dagli 
occhi blu Lui è un giudica che indaga aul Ioaeo 
mondo dei locali notturni Lei una «schiava» coinvol¬ 
ta auo malgrado nati omicidio di un cliente Ma, dato 
il tipetto, sarà lai a decidere la partita tra giudica a 
boN Ci scommattata che scaglierà il giudica? 
RBTEOUATTRO 


23.30 UN URLO NELLA NOTTE 

Ragia di Martin Rin. con Jeanne Woodword, 
Usa (1967) 

Film minora dal bravo Martin Ritt. uno dal più parta- 
varanti registi impegnati dal cinema americano Qui 
diriga quella fortunata Joanna Woodward che. non 
paga di assara diventata moglie di Paul Newman. ha 
anche il coraggio di aasera brava a baila La storia 
racconta di coppie Incrociata e massa in oroea riai 
rispettivi tormenti esistenziaii Niente di bergmania- 
no e angoscioso, ma tutto di drammatico e melo¬ 
drammatico ambientato nella case delta piccola 
borghesia americana 


2o; 


Sabato 

3 settembre 1988 

















































































































































































































■ XLV MOSTRA» 
INTERNAZIONALE 

■ DEL CINEMAH 


CULIUHA E Spettacoli . .. ' ~ " . 

Due deludenti film in concorso alla Mostra di Venezia: sono 
il nuovo lavoro di Claude Chabrol, «Un affare di donne» 
con la Huppert e «Eldorado» delTungherese Beremenyi. Più 
interessanti, invece, THeysel di GiorcÈna e un Vietman ironico 

Isabelle, im derma penduta 


Dopo la giornata trionfale di Olmi e Mamet, in 
coneprao alla Moatra di Veneaia arrivano due film 
deludenti. In particolare) d apparao aasai poco riu> 
acito M nuovo lavoro in coppia di Claude Chabrol e 
laabelle Hupoert, Un affan di donne una stona 
piena di richiami politici e sociali diretta con scar¬ 
sa attensione dal regista francese, Poi è toccato 
aH’ungherese Eldorado di Geaa Beremenyi. 


DA UNO DtlNOSm INVIATI 

~i*0R5I5lliEEr- 


ns VCNIZIA In una King», 
pumlgllM InwrvUM spptru 
Nil sShìMili (Intma, CMiMle 
Chabml e iMbclle Huppeit N 
«•laiigona in una pantomima 
di conyenevoii, cailnarie, 
compiimanii mclpiooi desìi- 
nati a metterà auMo in so- 
spello, poi, sulla reale consi- 
stensa del loro nuovo lllm Un 
allan HI donne, proposto Ieri 
per I eolorl di Francia In cOr- 
como itila 45* mostra veneela- 
na Scontato che un reslaia e 
la sua attrice cerchino di veti- 
deie ben* la loro iherce, ip- 
punto Un aVaft di donne, ma 
parlarsi addo»® eoal aetiieria- 
lamenia può rliuliate alla di- 
alanca controproducanta 
{Anche petcni II lllm In que- 
elione non il può dire proprio 
un capolevoro. Clwlvol a la 
Kuppart avavano il* lavoralo 
Inaltma al lampi dal dlicuiag, 
dlieullWlo„MoW(» Noflire 
Rllrovatal di nuovo aul serper 
questo Un p/wv di donne, 
tratto dal romahM omonimo 
di Francia Sa^ner « aceneg- 
glalq da ColOTavatnler O'Ha. 
gan,,ha tidaiiato avidenia. 
mania vacchla aimpaii* ita i 


due. aenaa per altro influire 
reddlllziamenle sull Intiera 
realliiaaione Inlendiamoci il 
lllm di Chabrol non manca 
certo di profeasionallt*. nò an 
cor meno di una reliiiva agili 
liapetlacolare Quel che gl si 
rimprovere, semmai, ò I ap¬ 
proccio schemalico. Il dipa¬ 
narsi convenzionale di una 
atorla per se stessa, invece, 
ben altrlmenlt ricca d| ele¬ 
menti epocali, aoelologlcl, 
perllnojralltlci di stretlficeto 
senso Basti pensare a quella 
Francie gtetla, piovinclele nel 
peHodo dell'oeeupezione Pi- 
alsU, Incastrata da una parte 
dal patemellimo bigotto e It- 
aeiate del aenciele Pòlein e 
dall'altra dalla anghatla lede 
ache, dalle privazioni della 
guerra, per avere una appros¬ 
simata Idea delle grandi pò- 
lendalll* di un slhille raccon¬ 
to La KOrw esteriore, gli 
aspetti piò vistosi di quel tòr- 
menteio Seoreb aiorlco selle- 
no (ilòti, per alno, in Un oda¬ 
le di donne, ipa il limile og- 
gsiilvo emerga ptopilo dal 
fallo dia tali aleaal aipalll ri- 
maiigono holaalani In margi¬ 


ne, senza entrate quasi mal 
nel (lld della dinamica che 
muove qUi personaggi e sliua- 
zloni pure di grande spessore 
drWimatlco. 

1941 In una media citi* di 
provincia francese sotto la 
giunsdizione della cosiddetta 
Repubblica di VIchy, alleata 
del tedeschi, corrono giorni di 
tetra disperazione U sconlit- 
la recente, l'occupazione te¬ 
desca lo sfascio del paese i 
disastri delle guerra Inducono 
chiunque a rinserrerai nel suo 
piccolo, particolare universo 
privalo Marie, due figUolelli a 
carico, campa come può in¬ 
sieme al manto invalido, pie¬ 
no di rancon e nsentimenlo, 
reduce da un campo di lavoro 
in Germania La vita dogni 
giorno è sempre più dura, si 
stenta pettino a trovare l'Indi¬ 
spensabile per sopravvivere E 
cosi che poco a poco, Marie, 
ancora giovane piena di sma 
nie, di lalalliò Inappagata sci¬ 
vola aul plano Inclinato degli 
espedienti a delle rose Illecite 
che le piocurano Ioidi e egro 
a iulliclanza 

Sua mauima aspirazione è, 
anzi, poter diventate un gior¬ 
no una celebre cantante C 
con questo sogno In testa, la 
piccola, Ininganla Marie ai di 
da fan vorticosamente nel 
provocete aborti, nelralliltaie 
camere a tenete puttapò dal 
cuore d'oro Per dedicual ap- 
pasalonaiamente. poi, al gio¬ 
vane amante, un cinico tan¬ 
ghero In combutta con l tede¬ 
schi nella persecuzione degli 
ebrei e del partigiani francasi 


Va a Unire, però, che pur 
dopo esseni ma vie rimpan¬ 
nucciata e Marnata quanto vo¬ 
leva, la stolida Marie Incappa 
In uni trappola tesale dal ma¬ 
rito soppiantalo La pollala, 
avvertita cioè delle pratiche Il¬ 
lecite esercitate della donna. 
Interviene drasticamente ed 
altrettanto spietato aari l'eilto 
del processo a suo carico. Pe- 
lalnisil, collaborazionisti e 
Ipocriti d'ogni specie, allora 
^tenb in quella Francia me¬ 
schina, vendicativa, mande¬ 
ranno a morte la sventurata 
Marie, nell'Intento di dire una 
prava etemplare del rigore 
della giustizia, della salvaguar¬ 
dia della moralit* della fami¬ 
glia, dello Stato 
L'intento didascalico è dun¬ 
que trasparente In quatto tor¬ 
tuoso, affannoso cammino di 
una donna verso la sua perdi¬ 
zione Isabella Huppert, come 
gli nel ncordato VMeiie No- 
etère appara qui un tantino 
sfocala, aca^amanta convin- 
centa nql peniti di una eralita 
che dovrebbe rivelare, pre- 
prio per le deadÌBntl vicende 
che la vedono pretagonlMa. 
attitudini, Iraill salienti certo 
hiò complessi. pftfHlematlel di 
una esosa, arida tnogMalrlee 
Dal canto alio Francois ChiM, 
gli Ihterpreie'aenilblle del fc- 
iiclatlmo Alburttf MMafgfir, ip- 
pan qui IMieluie, apeeeiio 
nel molo dell'ibuileo, oflrig- 
glato marito « di a vedere 
proprie che non gli Impone 
poi molto di eateia credibili o 
meno, appunto come tale. 



Chabrol, Infine, aembri che 
piò che di dirigere con hn- 
pranta incialve tale denie mt- 
Icrla, pnierisce scconderlt 
aemplicemeate con aitneo, 
PTitrèdlhlle mcttlere. 

Non molle meglio c'i da 
din anche del preientioie, 
lambieeetiatifflo flint unghere- 
te delle r m e gn e competlUve 
Cfdorado di Già Beremenyi. 


una (urtoaa cavalcMa eritayer- 
to II decennio Itaglelailmo 
che ve dall'lmmedlate line del 
leeondo conflitto mondiate *1 
ttiumilleo sopraisilto dell'ln- 
vatione sovleilcA deU'Unghe- 
na nel 'SS. Fflo eondutiore e 
peiaontggio cenitele di que¬ 
sto SIdotodo, bWaccamenle 
e eallnaiamentediottnio con 
etpodianti fonnèli ibuaiti, e 


un violento, avido compieri 
dante che, dopo aver ecce- 
paitalo soldi i gloleìg, vomir- 
oe comprare conUnUameiile 
tulio e lutti Barili» l'afletto, 
li gmnudbw dalla fl^ del 
nipotino 0 di chiunque alno. 
Neiuialmenie. Itnlr* male, Co¬ 
me l'Intiero film, dal 111 ». ri- 
iniKhivole lolian» nella 
meocann di mlaura e di ehie- 

lam 


^Violenza e vendetta 
Arrivederci a Liverpodl 


Il film pio controverso della Mostra è italiano O 
place, o lo li odia a morte, a giudicare dalie violen¬ 
te reazioni del pubblicov In questi casi 0 giusto 
schierarsi, e noi ci schieriamo: Appuntamentó a 
Liverpool, di Marco l\ilUo Giordana, ci è piaciuto. 
E Isabella Ferrari (Il cui nome nel titoli, alla proie¬ 
zione per la stamM, è stato stupidamente fischia¬ 
to) 0 bravissima. Una Koperta. 


OA UNO DEI NOSTHI INVIATI 

ALNRTO ciliam 


■«VENEZIA Liberiamo subi¬ 
to il campo da un equivoco 
Appunmmenm o Lioerpool è 
t ormai famoso film che pren¬ 
de ipunto dqlla strage del- 
I la notte di q^l tragi¬ 
co Juve UveipQol, finale di 
Coppa dei CampionL Ma non 
i é un film sull'Hej^l e soprat¬ 
tutto non d un film sui calcio 
UHeysel d solo un'immagine 
dei gradoni di cemento che si 
Inondano di sangue E un in¬ 
cubo sepolto nella mente di 
Caterina, una ragasxa che al- 
) Heysel c'era stava Insieme 
al padre, 1 ha visto morir* nel 
parapiglia scatenalo dalla vio¬ 
lenta degli hoo/fgans Que) 
padre che lei amava tenera¬ 
mente, e che per farla addor¬ 
mentare con un sorriso le leg¬ 
geva una podsla di Saodro 


Penna in cui si parla di «merda 
secca* 

«Quella poesia, per me dii 
cuore dei film • dice Giprdana 
> per come mescola parole 
"baitte” e parole alte e 
perché mi sembra un canto 
lenerisslmo sulla fine della 
gioventù, delie speranze Vo 
levo uaarla già In Maledetti vi 
poterò Per me il film d lutto 
nella prima e nell'ultima in¬ 
quadratura Buie, con quella 
poesia letta fuori campo 
Quello che c'è Iq metto d un 
(torcono, che serve prima di 
tutto allo spettatore» 

Il percorso dunque, è quel¬ 
lo di Caterina Una ragazza 
che tre anni dopo la tragedia 
vive solo nel ricordo del pa 
dre Con la mamma parla po- 
co, con le amiche inventa ku 


se per non andare alte feste 
Lavora come commessa Ve¬ 
geta, più che vivere Finché, 
un giorno, accadono due co¬ 
se Prima Caterina nmette a 
nuova vita la macchina sporti¬ 
va dei padre e il suo ricOrdo 
ritorna ancora più potente (e 
su quell auto tutto, a comin¬ 
ciare da quel portachiavi della 
Juve, le richiama alla mente 
] Heysel ) Poi, dall lnghi)le^ 
ra, arriva un commissario La 
interroga le mostra nuovi 
filmati, nuove foto vuole la 
sua ic^lmonlanza E una di 
quelle foto d noia anche a npl 
quel volto l'abblamq gid visto, 
negli incubi di Caterina -È NI 
Ma Caterina non lo denuncia 
Dentro di sé, ha deciso parti¬ 
rà per Uverpool lo troverà, 
gliela farà pagare 
Come tanti western (e di 
tanto in tanto nella costruzio¬ 
ne della trama, sembra davve¬ 
ro un western), Appuntamen¬ 
to a Uverpool è la storia di 
una vendetta Non vi diremo 
se alla fine Catenna uccide o 
no (anche se siamo convinti 
che proprio il finale abbia ur¬ 
tato li pubblico qui a Vene 
21 ^ n film è da oggi nelle sa 
le scopritelo voi Possiamo 
solo dirvi che ci è sembrato 
uno scavo efficace m un per¬ 


sonaggio femminile, costretto 
dal mondo ad azzerare la pro¬ 
pria vitalità e a rifugUmi nelle 
vioienu. £ un film amaro, 
quello di Ciordanà. Un film In 
cui, appunto, il «mohdoà (gli 
adulti, la legge, le istlluzionO 
non dà rls^ste al dolore «Per 
me * dice |l regista - d la sto¬ 
rie di una donna che rischia di 
perdere renlme, Bd è un mo¬ 
do per mostrare come sta ira- 
posaibile efaborareli lutto, sia 
ainntemo che all esterno Si 
pu6 solo inieriòilzzarlo, (issar¬ 
lo in un ricordo, Nessuno tl 
aiuta» 

he un altro elemento che, di¬ 
ciamolo. aveva suscitato per- 
piessid ed è rimasto, forse, 
poco gradito al pubblico un 
po snob della Mostra II film 
èBB, in tutto e per tutto, Isa¬ 
bella Ferrari È in scena dall'i¬ 
nizio alla fine come Omelia 
Muti in Codice privato di Ma- 
selli Ed è altrettànto brava 
Una scoperta’ Merita un a|>- 
plauso anche per come è stata 
ferma due anni, quando 
avrebbe potuto scatenarsi m 
vaneta tv e Sopore di mare 
capitolo 30 b 4o, in attesa di 
un ruolo da attrice vera Gto^ 
dana l'ha scelta dopo iin prò- 







isabeila Ferrari in un'inqusdratura di cAppunWneiiito à Uverpool» di Clordans 


vjno in cui l'ha fatta solo muo¬ 
vere. sema farle dire una bat¬ 
tuta. E lei, nei film, è convin¬ 
cente soprattutto net silenai, 
nel modo in cui riesce a «por¬ 
tare» le battute altrui E a Cate¬ 
nna, è arrivata proprio da so¬ 
la «io ho visto a tragedia del- 
I Heysel in tv, cwne timi Ma 
non credo sia un film su quel- 
IP partita, e dei resto nella miS 
Vita non ho mai provato, fortUR 


natamenle, un dolore cod for¬ 
te Non ho vofùto, parlare con 
I parenti delle vittime Non vo¬ 
levo né sfruttarli né disturbar¬ 
li Ho cercato >1 dolore dentro 
di me, nella solitudine Prima 
di imitare )e riprese mi sono 
isolata per due mesi e quando 
sono arrivata sul set, ero Cate¬ 
nna Girare il film è stato piu 
facile che prepararlo Un po' 


perchè (ed è una fortuna che 
capita raramente) essendo 
quasi sempre in scena da sola, 
avevo il regista lutto per me 
Un po' perchè interpretare del 
personaggi cosi belli é più fa¬ 
cile che fare dei film slujridi 
lo ho lavorato in fifm m cui 
non SI sapeva nemmeno cosa 
stessimo facendo Qui, ogni 
cosa aveva un suo jreredd u 
è Italo tutto pio semplice». 


■ 



DaCortazar 
Una notte 
di tenore 
a Parigi 


Portoghesi 

Presidenza: 
le voci 
didentro 


DA UNO DII NMTttO INVUTI 


DA UNO DII NOatlN iBwMl 


■■ VENEZIA Non avrebbe 
auguralo al MyUFeal, nel qua¬ 
dro dell'otnaggio a Jack lo 
Squattalore, Il quarto lllm pro¬ 
posto dalla SettlRiaiM della 
critica. Si chiama /t cielo di 
oelro, dal tilolo del Mcconto 
oitmnlmo di JuUo Cortaaar- e 
viene della Osrmania. qua- 
al'ani» poco pnaanle alla 
Moain. Andiq ae Nini Gniee 
è una almptUcn * initUiganie 
ragazza di Monaco. U auo 
eaordio nel hmgomeiraggto a 
SSmllllmaMnonpuò dirai dei 
piò riuicill caihirar* q tia- 
aporre sullo acherrno l'ambl -1 
guii* quasi auneallsia dello 
acrlttOR lapandanKitoano ò 
una alida aidua, anehn pai 
una ragiau ibitutia ■ muinw 
al aul terreno inaHembllq 
dell'nlhielnKlone e del deal- 
deno 

Il cielo di vetro è, hior di 
metalora. Il tetto di unn drile 
genette di Peilgi dove al nwa 
q passare JuHen, lmp|eg*to 
uenlannq acoMo de un segno 
di motte 0» Inunaglnqto di 
uccidere uni donn*),' U be io 
è che Parigi ò damato ntlra- 
veiiqlq de un'ondqtq di omici¬ 
di mMaiiett comphiU da iin'l- 
mKòtnbUe Jack In Squeiuto- 
te tnutiiedireclwonqffiqni- 
na, prendendo II solito metrò 

pcrendnmiht uHMe-diqil'lm- 
preaaMne' di ridbneiiM In 
una seducente donna^iiMiiò 
aula la vituma del suo sogno. ] 
Per Julien è l'Inislo di un’o>' 
sessione tcNlnPai: in piedi ed 
un'inquieiudine pnpolente- 
l'uomo lascia la casa, le don¬ 
ne che ime. il lavoro e al Im¬ 
merge nella vile notturna peti- 
gini, tra papponi, bir malli- 
mali e prostlniie Una di due- 
aie, BIchetie, diventa le sue 
aminle dmele., un'lmmegl- 
ne dappnme stOcala e poi 
sempre PIÒ pnclu deeUmu a 
dqre corpo al sogno mortale 

Nini Grosse ha latto un Wm 
levigato e labirintico che non 
dovrebbe dispiacere al ptUU 
del primo Beineui. anche se 
qui c'è un aovmppiò di ape- 
sanlezsav teutonica in bilico 
tre cromatismi espresalonisll e 
luci past-modeine Madri 
vampillslicamente bloccate a 
letto, mogli InsoddlMalla, put- 
tane prese solo dalli próixla, 
bellezzt da guèplèie nera e le 
scarpe tosse coi lacchi sono 
d'obbligo), non uno dei moti¬ 
vi ilcoireml del modtnio 
lo dell'anima ci viene lis^ 
mieto, compreso II satsnlono 
ella Ullimo tango a Parigi Ma 
in sala la gente sbadiglia, chie¬ 
dendosi probabilmente aa ai* 
davvero necessario scomìxla- 
re Cortazar per lanlaslicare at¬ 
torno 81 sogni proibiti di un 
masebietto stordito. 

□ Mf-dn 


I VENEZIA. Per Scorsale 
si decide oggi E qIfleWe, 
per quanto M posNi, in que¬ 
sta stona, parlala di tiHiaa. 
Htò. Intanto piova a diralto 

sul Udo e piovono poianti- 

che e smenitta M «uam 

Biennate che non M dM 

pace. Ieri mattina due gle^ 

nell locali apputenantt al 
madasimo gruppo adRom- 
la (Lo nuovo i^iM e II 
mattino di Padova) lipkiita- 

vane articoli su una prèaun- 

' da Gian 


cola la pottrona di Póito- 
gheai e par puntala, em» 
nuovo Piai' ‘ 

Biannale, • 

ohaaniraiaw . ... _ 

al poaio dal dimiMiMMO 
Ennanno Olmi. Inutili din 
che iitttt hanno manUto. 
Portoghesi cl ha W|IVK 4» 
notizia è talmania mmì hl»- 
go, che non lanto II piw- 
gno di comnwnlaila». I 
consigliali del Pel Umuano 
Curi e danni Boiimidl^ 
no:.nnontiiMattdòSio- 
ni lelallve alla Blennala lo- 
no alale pieee all'IMen» 
dal conilgllo a in aaaohm 
iraapaianta. Noi va|llai|M> 
che quMto metodo eoM- 
nm, Intrighi a coniKlN. par 

an» ci rlgiUM^M non 

entrambi .11 (nills drum 
lantaaia maiala». 

Piccolo paitioolaie; Fm- 
cella non è a Vanaiia a mia- 
si aicuramanie non wniilla 
dal can-can sono inioino al 
suo nome Inoltie, si ha la 
sensazione cheliDCsIadl- 

viae, e che et aneha una Sl¬ 
mile propoita 4 Mali ctti- 
capiia da Rondi, ^1 Miri 

consigliali denwciWlant 
non siano anaHo propensi a 
aoateneila. PonoghaM ha 

anche dIchlaiMo eha. In 

lesto modo, i de nschiano 
isoleni con la pnprie 
mani Oggi c'ò Consliilio di- 
lettivo, droidlne dMglomo 
la questione dal paiaonala, 
ma torse un ■egufto Mie pqr 
lemiche non mencheià. 

E Scoisese? Il rumo i do¬ 
vuto allo scrupolo dal giudi¬ 
ci, che hanno craeM^ Mia 
BiannMa una lamiwdne 
dei dlMogM per laiaMi tia- 

dune da un intenie» di lo¬ 
ro fiducia Ciicoioeretoche I 
magialiaii hanno vialonMo 
una copia in inMeie aanaa 
soRotltolO- Bambn che I 

giudici siano alali mlonnaU 

puntualmente anche dalla 
singolere .Ave Maria, dìe 

na, nel film di CluDiol. Pia- 
ghiera che suona, .Ave Ma¬ 
ria piena di m -il flutto del 
venne tuo ò maieia.. 

DiUC. 



Robin Wllllanu t II protagonista di «Cood momlng Vlatnam» 


Quella «sporca guerra» raccontata da un disc-jockey 


n Vietnam visto attraverso 
le trasmissioni pazze 
e cattive di una radio Usa 
a Saigon: un nuovo fìlm 
interpretato da Robin Williams 

DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 

MICHELE ANSELMI 


■i VENEZIA «Luomo sba 
gliato, nel posto sbagliato al 
momento giusto» Niente ma 
le lo slogan pubblicitario di 
Oood Moming yietnam i at 
teso film di Barry Levinson 
proposto da Venezia Notte 
Sì ancora un film sul dannato 
Vietnam ma partendo da un 
punto di vista inconsueto 
niente giungle umide e vie 
tcong in agguato bensì una 
radio militare a Saigon nei pri 
mi tempi del conMitto quando 


gli americani tenevano poco 
più di SOmlla uomini (poi sa 
rebbero diventati mezzo mi 
lione) 

Luomo sbagliato é Adnan 
Cronauer, aviere molto «fuon 
ordinanza» (scende dallae 
reo con quella che chiama 
una «mimetica cretese ideale 
per confondersi con gii ubria¬ 
chi») chiamato dal comando 
per tenere su il morale delle 
truppe Burlone scettico 
commediante Cronauer non 


piace al vm\ diretti superiori, 
ma d chiaro che, dopo la pri¬ 
ma tfaimiaslone Otìauguraia 
proprio dali urto beffardo 
■Oood Moming Vietnam»), di- 
vneterà il beniamino dei sol¬ 
dati e la bestia neri dei censo¬ 
ri Già, perchè oitra e fare f r* 
mitaztone di Nixon, di Roose¬ 
velt dlCronkiteedeitHtfocra* 
ti del Militaiy Service, il nostro 
aviere rock comincerà a tra¬ 
smettere le notizie «casMte» 
diù zelanti Impiegati della ra¬ 
dio niente di troppo segreto, 
ma frammenti di una verità 
scomoda - si combatte anche 
i Saigon ttort è vero che d 
tutto sotto controllo - fonerà 
di nuovi guai Dice Larry Bre- 
zner produttore dei film «Il 
1965 fu tanno in Vietnam in 
cui i) Dottor jaky}} divenne Mi¬ 
ster Hyde» 

Pur ispirato ad un perso 
naggio della crortaca (Adnan 
Cronauer lavorò davvero nei 


ranghi della Afvn Radio) il 
disc jockey interpretalo ora 
da Robin Williams è un con¬ 
centrato di fantaria, improvvi¬ 
sazioni e riferimenti storici un 
ribelle suo malgrado, urt apo 
litico che dovrà presto fare i 
conti con una guerra ingiusta, 
uscendone losierislaimcnte 
sconfitto Oo cecciano per in¬ 
subordinazione, la love-story 
con una vietnamita non andrà 
in porto, il suo migiiore amico 
SI rivelerà un militante vie¬ 
tcong) Barry Levinson. redu¬ 
ce dallo sfortunato ma bellis¬ 
simo Tin Men, si è accostato 
alia materia con lucida consa¬ 
pevolezza pare che all'Inizio 
li film dovesse essere una spe¬ 
cie di MA $H in salsa vietna¬ 
mita, ma strada facendo (nel¬ 
lo scetticismo dei)* casa pro¬ 
duttrice Touchsione, insom¬ 
ma la Walt Disney) sì è trasfor¬ 
mato in una commedia agra, 
scoppiettante sul piano delle 


trovate comiche ma sensibile 
alle ragioni della Stona 
Ovviamente Cood Moming 
Vietnam n<m esisterebbe sen¬ 
za Robin Williams, attore an¬ 
cora poco nolo al grande 
pubblico italiano nonostante 
il passato leievisivo (era l'alie¬ 
no di Mork and Mmdy) e la 
nutrita carriera cinematografi 
ca (era Braccio di Ferro nel 
Popeye di Altman) Qui è un 
torrente dt suoni onofflat(H>ei' 
ci. imitazioni, battute, barcet- 
lette, volgantà un misto tra i 
fratelli Marx e John Belushi, 
una vera forza della natura 
Capace aii'occorrenza di ad¬ 
dolcire la propria esuberanza 
mattatoriale colorandola di 
intense venature Imimiste 
«Dal VIVO», comunque, è 
come nel film Quando lo in¬ 
contrammo a Roma, qualche 
anno la, era fissato coi russo 
che aveva imparato per girare 
Afosca a New Vbrd di Muur- 


ski adesso qualcuno gli ha 
spiegato come si dice in italia¬ 
no «balis breaker» e lui dà al¬ 
legramente del «rompipalie» a 
tulli Partendo da sd, natural¬ 
mente Faccia di gomma alla 
Popeye, capelli rossicci e vo¬ 
ce duttiiissiffla, l'attore tren¬ 
tottenne è uno ihow conti¬ 
nuo un attimo ti dice sena- 
mente che non H poteva fare 
di Cood Moming Vietnam 
una farsa perchè u gente si 
sarebbe arrabbiata. Tattlmo 
dopo tl scarica addosso dieci 
gags fulminanti su NIxon 
(«No, non l'ho mai votato, 
perché sembra Pinocchio do¬ 
po che ha passato una notta- 
laccia») Nel suo Adrian Cro- 
nauer (sarà un problema dop¬ 
piarlo in italiano, c'd da spera¬ 
re che ia Warner Broa distri¬ 
buisca anche la versione origb 
naie) ci aono mille guitosi ri¬ 
ferimenti al mondo dei mass- 
media americani, come la vo¬ 


ce sopontera e atollo atupi- 
dotta Mijitary Service, epe 


pan dalle depoaiiioni di U 
ver Nortb. Ce n'è per wd, co¬ 
munque, durante TinlerrtMa: 
per Bush «il cespuglio^ per 
Dukakis «la variante greca di 
Mondate», par Quiyte «da quo- 
gUaiò, a proposto del qutee 
improvvisa una scenetta che 
dice pressappoco cosi «lo 
sai perchè i polii hanno ottn- 

versato la strada? Sono ondati 

tutti nella guardia namonate*. 

E il Vietnam? «No. non d 
aono andato Mi diedero un 
numero, i) 2St. venivo Immo- 
diatamente prima di Quigte, 
cosi mi sono salvato. M re¬ 
sto, io sono motto tkiddo con 
il nemico, soprattutto quando 
tl accoglie con un M-16 in mo¬ 
no* Coo) è (Otto Robte Wd- 
llamt. Non perdetelo In Oood 
Afomtett Wemorrk te Cd usd- 
la nei cinema normali è stata 
anticipata al 9 settembre 
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SciEmAE Tecnologia 


Pubblicata 
una ricerca sali 
sulla presenza 
femminile nelle 
stanze 
del potere 
scientifìco 


Ricercatori americani del ministero deli Agricoltura hanno 
Incrociato un cavolilore bianco ed una arancia nana otte* 
nendo un nuovo vegetate ricco di vitamina A 11 nuovo 
prodotto che non ha ancora ricevuto un nome, conserva 

I alto valore nutritivo ed il basso contenuto di calorie del 
normale cavolfiore ma ha anche il pregio supplementare 
di avere una quantità cento volte superiore di vitamina A 

II 8uper<avolfiore all arancia ha un colorito vagamente 
rossastro e^dura più a lungo sui banconi dei negozi I 
ricercatori hanno messo a punto un altro prodotto che 
potrebbe avere successo tra 1 consumatori americani il 
latte jasato al sapore di Irùtta «E un prodotto fantastico 
dà la sensazione pungentemente rinfrescante delle bibite 
gasate ma contiene inoltre II calcio, le proteine e la vitami* 
neC del latte e dei succhi di frutta»» afferma II ricercatoré 
Ranjlt Kadan 


Imugurato 

Il Mtt OfSlluC radiotelescopio australiano 

_Vi-jg»_I- da 50 milioni di dollari (Au 

rsdiotetescopio sirallan Telescope), ir più 

ddrcinlslero sud W 

.. complessa prosettazione e 

costruzione SI tratta in 
realtà di una rete di otto anténne radiolelescopiche situate 
In ire località sperdute nei nord ovest del Nuovo Galles del 
Sud Coltegate con cavi a fibre ottiche le antenne formano 
uno spiegamento di 320 km 

stop 
InUfss 

od uno centrale 
nucleare 



■ 


Il diffìcile 

rapporto 

con un sapere 

considerato 

universale 

e neutro 

pertiefìnizione 


della Uluanla 
anno Imposto l'alt at lavort 
di cosiruiione, giunti In la- 
■e mollo avaniata della 
cenliale nucleare di Igne 
linakQV per mancanaa di ' 
adeguale garanzie di alCUrezza In caso di eventi sismici La 
nollzia t alala riportala dalle Izveslla L organo dpi gover¬ 
no àovlellco riferisce che durante une recente riunione, 
Indetta dal Consiglio del ministri lituano per discutere I 
problemi posi! dalle centrale in tema di ambiente e sicu¬ 
rezza, il primo vlceaegrelàrlo del Comitato per la dllesa 
dell ambiente Y Saba^auskaa ha denuncialo una serie di 
inndempienie durante i lavori di costruzione del primo 
lltusno ha ontaio oer 


Una scienza senza donne 



M La presenza femminile 
nel templi della cultura 
■denilflca h> tiglsfrato un 
considerevole aumento ne¬ 
gli plHihl anni Ma g troppo 
proto per fallegrarsi, Le 
donne Infatti rappreientano 
«IKpra. nelle facoltà acientl- 
flche, solo un 30X del mem¬ 
bri del coqio accàdemleo • 
Lo rivela un'inchleaia, rpar- 
•Me ma lignineativa, retila- 
itMnel impresso tei «te- 
nei italiani O^o, MlUno. 
Pavia, Bologna, Roma, BWQ 
Scendendo più nel della|lla, 
le ricercatrici uriiveigliarie 
sono miitierictitMflte quasi 
all* pàli dei colleghl, le asso¬ 
ciate si riducono a dica un 
temo e a poco più di un d«d- 
mo quelle che htAno rag¬ 
giuntò la cattedra di ptolea- 
tore univenitarip 

Sempre l'Indagine rivela 
che In questa scliiem soltan¬ 
to Il ISX avolge compili di 
cooidinamentp o di dirciio- 
ne (póaMe di lacollà, pieii- 
dente di cono di lauiea, dl- 
telloie di lillluio, di dlparil- 
menlo o di acòola di tpneia- 
lloaikme). I dall tono con- 
fenntll da analoghe rileva- 
aloni effatiuale nell'qmbllo 
del Cnr. Se dunque la len- 
denga indica una ciesclla, 
lenta ma coilanie. dglla lap- 
pnacniaim lemmbiUe, le 
chiivi del potete teatmo sei- 
demnie in mani maacp. 

I iMtati deila ricer^ to¬ 
no ataiL'iweeM|iqiiMe,put»- 


V j ♦ n 

blema dop lapporio delle 
doppe non -aqm con la co¬ 
munità sciantiljca, m* con 
un sapere ritepulp universale 
e rteulro per dfnniiione 
Un ramno che à sempre 
sfaio dlpiijqie conillltuale 
Le Yagidff^, yahno ricerotie 
nella aepò^ne alla base 
del pensieMoocIdenlale, Ita 
tt «eidlmèntb‘‘e l'emotlviià, 
considerate^ qamtlerisiiche 
Mmiiinlll, e-Ja liqdda ragio- 
logico, 

da molla.|mmo^cl'’^e 
una .dòlk^iiincl del libra, 
£lena Gagliasio, riceicatrice 
di niotolia della scienza 
pnssab r<Unlveislià La Sa- 
plènia di Roma - Già dal 
pantlero gieeo la donna è vi¬ 
sta cdri)è la natura, Il grdm- 
bo, la carne chq condensa 
tutte le passioni, mentre l'uo¬ 
mo pqù lltete^ del grava' 
me còiporuè pqr attingere 
elle velia deiraalreilane In 
epqc*PÌi)vlqln«anol, la cul¬ 
tura, deirOpocenlo opera 
upa puntualiiiàione di que¬ 
sta concegiqtM, anche copie 
leailone «I lecolo preceden¬ 
te epe aveva nconoselulq al¬ 
le donne IfrilKidló mepo au- 
borflineio e inagglari oppdp 
iunl|t di accedete alla cono- 
Mcnza. UOttòceiMo segna II 
trionlo daun lato dell'lmma- 
gina deli'aiqloa ramantjea, 
tutta paiiòhe'a sentiménto 

•àOlìindi i*àWUMa ^ fMinnih 


I risultati di una ricerca dell'86 sulla 
presenza lemminile nel mondo delia 
igeienza, conunentatg da epistemolo¬ 
ghe e riceicaUici è stata recentemen¬ 
te pubblicata su aDonna e scienza: 
esi^rienze e riflessioni», una raccolta 
di s|^ edita da Rosemberg & Sel- 
lier- rdati, noti, sonò sconfortanti: è 


vero che le donne cominciano a co¬ 
stituire una presenza massiccia net la¬ 
boratori, ma si tratta ancora di una 
presenza subalterna. È la storia di un 
rapporto difficile e conflittuale con il 
sapere, di una conuaddirlone iiiisol- 
la all’Interno del modo di ragionare 
femminile? 


necessaria o per la riprodu¬ 
zione, 0 per la produzione 
Inlelleltuaìe) Questi due ste¬ 
reotipi agno la risposta Ideo¬ 
logica alle donne che chie¬ 
dono parità di diritti, istmzlo- 
ne, emancipazione» 

Non a caso, ricorda nel 
suo seggio Blisabeitaòonini, 
dòcente di Fisica presso l'U- 
niverSlià di’''R)ilijOi è stato 
sotlotlneato come la nascita 
della scienza moderna sia 
storicamentè legata lalla ri¬ 
voluzione induzlrlale ed co- 
atituinl del propito di domi¬ 
nio sulla nantra dell'uomo 
imprenditore (meschio-blan- 
co-bOtMete con tutti i pro¬ 
blemi di non neutralità e di 
non univetaalllà che nella 
scienza vanno quindi Inda¬ 
gato* Questo vizio di nasci- 


UstgiM 
di Clullo 
Sanienettl 


MCOUTTA tHANUZZA'rO 

ta si esprime In due modi 
Innanzilulto nelle finalità 
della ricerca, M cui spinte 
propulsive sono state - e so¬ 
no tuttora • legate all'au- 
memo del profitti o alle ne- 
cessltàbelliche<dallosvllup- 
' po delle'bàllsttca nel '600 al- 
‘ la costruzione della bomba 
atomica), 

Ma le stesse teorie scienti- 
llche risentono spesso di 
piesupposti andiocenirici, 
come è stato messo in luce 
negli ultimi anni da quella 
che viene iltlinila il'episte- 
mologia temmihjsta». Qu^ 
conente hacompiuto una ri¬ 
visitazione critica della co- 
ztnizlone maschile del sape¬ 
re acienurico, «sopraltutto - 
scrivono Rita Aliechio e Cn- 


slina PezzoH, genetiue ples¬ 
so l'Università di Bologna - 
nel campo dell'antiOpolO- 
gia, della sociobiologia e 
della neurobiologia, cioè in 
quelle discipline dove più 
torte è le tendenza determi¬ 
nistica a spKgtre In teimini 
biologici il compoitamenio 
umano e le dlfleienie Ira I 
sessi* 

L'esempio omiai classico 
è la critica della teoria antro¬ 
pologica che, nell'indivtdiia- 
re le tappe della ctvilizzazio- 
ne umana, annette maggiote 
importanza all'esperienza 
del maachio cacciatole che 
a quella della femmina lac- 
cogliuke On maltà proprio 
dalia raccolta laiebbero na¬ 
te le prime forme di egricol- 
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senhemèi^lierCIZOpp L 
14.500), Le autrici, ricerca¬ 
trici unlveisiiarie ed episle- 
iiiolaghe, aHionlenq il prò- 


tura. Ipotesi che rappresenta aloni. In molti àagi del vigu- 
una nuova e inleiessaniean- me si riconta l'OrtlliÀlepei- 
golazione, non necessarie- cono teorico dal Premio, 
mente l'unica, da cui guarda- Nobel Baibara McCIInloek, 
re alla complessità del rea- che ha condotto per anni:: 
le) una dinicHebaHaglte «geni-^ 

Il discorso delle autnei si cista in un ambiM scienti- * 
allarga poi, dal campo della lìco domlnatodaf nguzioni- 
leoiia, a quello più generale afflo della biologia inolaed* 
del metodo, Iradizionaliiien- lare i 

le fondato sull’assunzione Questo eaempiO et portai 
della matematica e della lisi- Immediatamente R èna dè¬ 
ca qome disclpHne di niert- manda, pobeaaew«M!iAa,j 
mento Sullapossibllitàdior- una acieiua * 0 ! leniMf^- 
dinare I fenomeni secondo «È proprio l'InteiMlMIvot 
correlaziom quantitative e di che ci siamo postò liYnlalal 
riprodurti spenmenlalmente della noMia ricerc ap.t» »'' 
isolandoli dal contesto ai è perùghmgeieaumqMAs 
lnlat|imisuralala*icienli(ici- sione-uniwoa-aMsnnèBe-^ 
tà* del diversi campitdet la- ne Gagliasào -, Meune-ete-l 
pere, dalla biologia alla sq- diose straniere btìJno“|^ j 
ciologia, alla palcologia. sposto In modo 
•Ma quesn nono appunto! ad esemplo Evel)mF0zb^,i 
due aspetti de mettere in di- ter, nelle sua btegralla delia- 
scussione, che te procedura McClinlock, aoMIcne Miftf 
sperimentale della Hsica e la esiste unaapecMcllàdelin't 
mimalizzazlone matematica ^ di P*ri»ài»( di cotwÉCWb^ 
possano essere londanii per ™ 
tutta la conoacenza del reale le Mte donne, AllenzItM 
coincide con l’ipoiezi che' !*'*• Cercare di oeetrifliit 
esiste e sia unico il metodo una scieua *al :MnMiilte»i 
della conoacenza Ktentlilca pwatyBorie l'indlvl duai^ i 
- scrive la DoninI - L'Imera nita delle carenàriaUebe 
prospettiva presuppone che concettuali temminili (am* 
sia sensato isolare situazioni mesto che esislano) Equlol 
cticoscriite e produrre even- acoMilamo con il l«n|itrinilti 
Il di laboratorio che simulino deliiillodeaecolldlb^fq 
quelli reali, ricostruendo poi maschile. E più Mie hme 
a partire da qui Ineaal di con* acopriie eè di-ìmati 
catenazione neceaaaffa fra | nel tegapin di cmm 

fenomeni* Latteniione pgr tceimchalcdoiMMripaNF 
rirrepeiibilifà storica di un no dietro. Hmn da quatta 
processo 

deirindivldao.« HH dSaiaa om dGhÌMdirtMm|Ì& 
pon il contesto possonb por* tempo E saranno necessari 
tare Invece ad alue elahoif- comunque une dlatelllca e 
un confronto coatanH )Aé* 
nuova mentalilt e irpiliMOK 
nio culnimte eredltiiìoM|£ 
• mondo masdilte* ’ < 






niTRQ QRECO 


È morto il premio Nobel per la fìsica Louis Alvarez, 

formulò la più discussa teoria sull'estinzione del bestione preistorico 

I dinosauri e il meteorite 


Nel 2050 accadrà una nuova Atlantidè?! 


M Si era guadagnalo un 
Nobel per la fisica per le sue 
Importami ricerche sulle parli 
celle elementan ma Louis Al- 
varez, scomparso nei giorni 
scorsi colpito da un cancro 
all esofago, non era famoso 
per questo Lo studioso for¬ 
mulò qualche anno la. Insie¬ 
me al figlio Walter geologo, 
una teoria paleontologica che 
ancora oggi viene discussa 
apprezzata e contestala I di 
nosauri - affermò Alvarez - 
morirono lutti per colpa di un 
meleoiite 0 di un enorme 
aslerolde, caduto sulla Terra 
circa 6S milioni di anni la Ab 
battendosi sulla Terra I eraor- 
me macigno avrebbe provo 
caro un Immensa nube di pol¬ 
vere e detriti tale da oscurare 
Il aole e provocare una sorta 
di minuscola era glaciale alla 
quale numerose torme di vita 


tra CUI naturalmente i bestioni 
preistonci non sopravvissero 
La sua teona era basata sul fat¬ 
to che in varie pani del mon 
do erano stati trovati quantita¬ 
tivi di indio elemento che si 
trova in abbondanza solo nel¬ 
le comete e negli asteroidi 
Ancora oggi ogni tanto si ri 
paria della sua teona alla luce 
di nuovi studi geologici che la 
confermano o la sconfessano 
Maai di là dei dinosauri Al 
varez era uno straordinario 
«personaggio scientifico» ca¬ 
ratterizzato da un ingegno dai 
molti e piu diversi interessi 
Gli viene attribuita ad esem¬ 
plo una realizz^ione pratica 
oggi indispensabile per I avia¬ 
zione il sistema di guida elet¬ 
tronico degli aerei sulle piste 
di atterraggio Si chiama Gca. 
«Ground control approach» e 
lo studioso lo realizzà durante 


la guerra, quando venne tra- 
sfento al Mit di Boston pro¬ 
prio perché il governo inten¬ 
deva sfittare in campo belli¬ 
co il suo genio per ogni sorta 
di apparecchiature meccani¬ 
che od elettroniche E da li 
per gli stessi motivi, fu chia 
maio a far parte del progetto 
Manhattan per la realizzazio¬ 
ne della bomba atomica Ap¬ 
passionato di ottica, Alvarez 
hnita la guerra si era dedicato 
atto studio di un ingegnoso si 
sterna giroKopico, per per¬ 
mettere 1 uso di binocoli e te¬ 
lescopi anche in volo o nello 
spazio Con queste «invenzio¬ 
ni» il fisico divenne estrema 
mente ricco e cominciò a de¬ 
dicar^ alla paleontologia ap¬ 
passionandosi ai dinosaun ed 
alla loro scomparsa Louis Al 
varez è morto nella sua casa 
in California 
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M Una nuova Atlantide 
di seltecentomlia peraone in¬ 
ghiottite dti mve, molussime 
isole del PacifKO del sud 
scomparse L'apoc^ittica pre¬ 
visione è sWa fatta da due 
scienziati mistilaliani nel c<w* 
so del congresso iniemazio 
naie dell' Unione geografica 
svoltosi a Sidney Lo studio 
scende in dettagli e idenufica 
addirittura le prime terre che 
saranno mondate si tratta del¬ 
le isole l\ivalu e Tokelau che 
diventeranno inabitabili a par¬ 
tire dal 2030 fritto questo ac 
cadrà a cAisa dell aumento di 
anidride carbonica nell almo 
sfera, con conseguente effet¬ 
to serra 

La terra nceve una certa 
quantità di energia solare una 
parte I assorbe e una parte la 
riflette I raggi che nmbalzano 
anziché disperdami nello spa¬ 
zio vengono intrappollati Più 
anidride carbonica c è nell al 
mosfera e più energia resta in¬ 
trappolata E cosi la tempera 
tura tende a crescere il no 
stro pianeta viene a trovarsi 


L'allanne questa volta viene dall’Au- 
stratta. Due studiosi hanno infatti pre¬ 
visto che tra il 2030 e il 2050 accadrà 
una terribile catastrofe. L'aumento di 
un metro del livello degli oceani pro¬ 
vocherà l’Inondazione e la scomparsa 
di molte isole del Pacifico del sud e la 
morte di 700mila persone che saranno 


inghiottite dal mare. Riappare il fanta¬ 
sma di Atlantide nel nostro futuro La 
causa di tutto ciò va ncercata nell'au¬ 
mento di presenza nell'atmosfera di 
anidride carbonica. Una crescila che 
comporta l'innalzamento della tempe¬ 
ratura, lo scioglimento dei ghiacciai e 
la salita del Inrello degli oceani. 


nella condizione di quei fmtti 
chiusi in una serra di plastica 
li fenomeno non è determina¬ 
to solo dal Co2 ma anche da 
altn gas che vengono però 
considerati, almeno per il mo 
mento, meno colpevoli Sono 
stati fatti studi sui ghiacci po 
lari che hanno permesso di 
capire come é vanata la tem 
peralura Le tre grandi muta¬ 
zioni climatiche sono •* que 
sto il risultato - legate atta 
quantità di anidnde carboni¬ 
ca Più gas c è nell atmosfera 
e piu fa caldo Ai freddo inve 
ce corrisponde una quantità 


COUTTE PASCAL 

ndotta Già oggi il tasso di 
Co2 è il piu aito mai registrato 
nella ^oria dei pianeta Se 
crescerà la temperatura me 
dia di quattro gradi cosa giu¬ 
dicala assai probabile nei 
prossimi cinquant'anni, et sa¬ 
rà una crescita del livello degli 
oceani I due studiosi austra¬ 
liani sostengono che si innal¬ 
zeranno di un metro fra il 
2030 e li 2040 
Una previsione che viene 
però giudicata eccessivamen¬ 
te catastronca da altri specia 
listi Si sa per certo che ì au¬ 
mento dall inizio del secolo è 


stato di 12 centimetri, ma è 
abbastanza difRcile stabilire 
con precisione quale sia li rap¬ 
porto tra temperatura e livello 
delle acque Si rischia Insom- 
ma dì dire cose poco attendi¬ 
bili Non bisogna infatti di¬ 
menticare che I aumento del 
caldo provoca lo scioglimen¬ 
to dei ghiacciai e quindi la 
crescita degli oceani, ma al 
tempo stesso potrebbe anche 
determinare una mag^ore 
evaporazione E, infine, è no¬ 
to che 1 acqua calda assorbe 
meno anidnde carbonica di 
quella fredda e, non a caso, i 


mari sono \ grandi ngo^ilorii 
della concentrazione di Co2. 
inskime alle tore^ ) 
Probabiltnente il moddlo 
approntato dai due studiosi 
australiani non è in grado dl« 
tenere conto di queste e di al-3 
tre variabUi e U prewsiona ap-& 
pare ad altri riceicatori Ifn^f 
elsa ed eccessivamente bto-i 
strofica Eppure 11 (anlasma di, 
Atlantide riappare e non a^^ 
so Pòrse le isole del Pacigcif 
non scompariranno entiò^^ 
2050. ma la tendenu ali'f^ 
mento del Mo dei maril! 
già in atto e se il Co2v preseqmu 
nei! atmosfera, oontinuesi ay 
crescere al lassoattuale, lacg^ 
tastrofe non è lontana* U pio*} 
blema di una imponente 
conversione del sistema pro-l 
duttivo i all ordine del giomo» 
L'anidride qaibonioa InhAH^ 
viene scaricata neH'aria dàlle^ 
centrali a carbone e da alue^ 
centrali, nonché dagb acaridtl^ 
delle auto E il nuclearè dico¬ 
no gli ambientalisti - é uni|iO>^ 
luzione da scartare ^ 
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Sport 


Uttfano turno IVa polemiche sui prezzi 
della e la giornata inconsueta 
Coppa Italia quattordici squ^e 
______ cercano la qualificazione 



Anticipi di serie A 
per Milan-Lazio, 
Verona-Juventus 
e Napoli-Bologna 


n caldo misuira la fdUbi^ sabati 

E Maifredi non tane la bocciatura 


OU ORAIU E OU Auemu 


AUpN-hima 

BnMla-InWf 

ora 20.30 Fabbricale» 
ora20,S0 Luci 

Rai^-Monopell 

ora20.S0 CcccarihI 


CMMHIO-Tofino 

^MMÌiwCcmm 

Wliww-Foggi» 


01*17.30 Di Col* 
ora 17,30, Dal Forno 
ora 17.30 lori 


MMiWi 


CampobM(o-Ucai* 

KSSMrif’""^ 


ore 20.30 Boemo 
ore 20.30 D'Elle 
ore 20.30 Fellcanl 




aVaiA^) 



g^SiltadAvollino) gli 

.... 


Ssa’—*’ alilS^ 


Fa’ Fìoraitina, 
ComoeLecce 



^MA, Ancora < 

a dl«poali».~ r'. 
locarti al lecondo lumo 
^ Jim luHai alla vigilia dal- 
rulllin* Ornala tono tnatc- 
maitomnia pron^ w|- 
ItiHÌ^Itr, Torino,, Milan. La* 
ilo, Fnicaia, Alalanla. Juvan- 
MI, Verona, Bari a Sampdorla. 
gMaarn H oùm^ il cotnpim. 
li * Ir* loniMionI por glroiM 
fliMiimna I iikay; in calo di 
•quadra a poti pumcgila il 
Miri cqnioi 1} dalla dlnaran- 

S m I) dol nMgite nuinoro 
Nd Niiiiiai*.iuairipcjlaai 

■MttllSI^alSm !n^'* "" 
iMinoinonio almano qual- 
■>. squadra di aern A tiichla- 
in'imrnedlala - c Mtie lin> 
duo eh* per laprltiia 
dia tono ira e non due le 
■ - aUtnlnainrie dal 
nana dlBruogna, 
xe e Floranuna. 
di Mathcdl tile- 
I a pana; Il Corno dm 
Marnante oailera I Em- 
< «ha a gli lucMii' 
'lanonalpraaent 

dlRoni*,Flac«ni* 
l^lpoannoao- 


■cantra Roma-Flacenia di og. 
gl pomeriggio. FU lempllce11 
compilo del Ucce, a pari 
punii ma in.vartlaggh di gol 
tiapetlo al Modena.! puglieii 
giocano in e*» con la Cremo- 

iwN Iculducpuntidivantr' 




glo pnlrablNro rlwltare InutI 
In Caio di unaaconOll* odierà 
na a di un concomitante luc- 
caiio dal warmini' con l'A- 
rarao; un* linatt* comoina- 
lione rtHlierrablM lalale al- 
l'utidicl di Maiala. Inflne la 
Floicntin*. Il tuo girane. Il (. « 
uno del MQ Ingatnigllatii U Fi¬ 
li t a un pano dalla promo¬ 
llane, In compenio loiiano 
gomito a gomito I viola, l'An¬ 
cona e II Genoa di Scoglio. 
Queil'ulllmo dovrebbe lerce- 
la con un* vittoria a Bergamo 
aulii VIreicil. perciò Ancona- 
Flonntlna dovrebbe rtalian 
una lorta di ipiragglo. fUarail- 
rnendo; due glronlM otto 013 
e II 4) tono gl* deci», in corp- 
panio almeno altri cinque to¬ 
no in piena bigarra. Nel nu¬ 
mera I IptlanaTlima e.Bt*- 
•eia, net 2 dovrebbe decidete 
la inda Udineie-Fbggla, nel g 
a n*l|'( Il a detto, mlr Bolo¬ 
gna e Samb. U lotmaiioni 
ammene gl wcondo lurnp 
verranno divlit Iti 6 gironi di 
quattroi pel al qualllicneranno 
la prima di ogni girone e le 
due migliori wcwwE. 


tanise Intemazionali Usa 
Fuori Becker e McEnroe 
Restano in corsa 
Connors e Wilander 


m NEWYoaiC. Eravenulada 
Bum-Bum Becker la prima 
aoipNl*, eliminalo all* quarta 
gloni*l* degli Inlemaalonall 
Uiq di tennui. Poi i alale la 
voti* del declinante John 
UcEniae. appena ledlceaima 
iwlotto delle lette di wrle, 
e aneto alla reiurre- 
liillct. Nella quinta 
imo tegullalo tulio 

_,. 1 », Il Iranceie Yan- 

nleli Naah e l'argenlino Mar¬ 
lin Jalte. Intomma, anche I 

C H cadono, Non ce t'ha 
a luperara II lecondo tuo 
Ito nappura l'Italiano Gianluca 
Foni, mentre e andata meglio 
a Dleio Nargito, vinciiora del 
tomao lunlorei di Wimble- 
don. Delle llallane eliminata 
anche Uum Garrone dalla te- 
4toCu*lo»-3.6-l). 

luti altro che necchl. si 
anno Invece dimoiirall l'ame- 
ilcane JImmy Connoia e lo 


svedete Mata Wilander. È ve¬ 
ro che Connors ha dovuto (a- 
licara quattro set per lar luori 
l'israeliano Bloom (6-0, 6-3, 
3-6,6-1). Allo messo Wilander 
cl sono voluti cinque set con¬ 
tro l'americano Curren (3-6, 
6-3,6-2,3-6.6-3). Nargiso si 4 
invece sbaranaip in (re set 
del tedesco Kuhnen (6-3,7-5, 
6-4). Qusnlo a Becker, messo 
In ginocchio dall’ausirallano 
Cahlll In tra tei (6-3,6-3,6-2], 
la causa è stata un lort* dolo¬ 
ra al piedi. McEnroe è mato 
invece battuto in cinque set, 
in un Incontro durato quattro 
ore. dall'ausiraliano Woode- 
lord che l'aveva glt tconlitio 
pochi giorni prima a Toronto. 
Jalle si 4 arreso all'americano 
Kriek In quattro set. Nessuna 
topresa, invece, in campo 
lemminlle. Hanno vinio la Sa- 
ballnl, Martina Navratllova e 
Stelli Orai. 


Oggi In giomBta conclusiva del primo turno di 
pa Ttalia- Si gioca di sabato, soluzionB inediti Fra 
le squadre di A, il Bologna i sicuramente'quello 
che na maggiori probabiliti di conoscere subito 
l'eliminagione. fVr ora, infatti, la ezona» di Maifredi 
aopplca. Intanto nel ritiro di Nocera Inferiote (Sa* 
Ìemo)iil ( allenato col Bologna, Bi^.’ fi contratto 
per il trasferimento sari stilato liS aetteriibre- 


OAIW NOentA ailMUMNI 


■1 BOIOONA. Uacit per- 

f ileni il Bologna rii Gigi Mal* 
redi, fino ad óra «forte coi rie* 
bc^i e debole col torti». Sette 
vittorie e 43 col nelle partite 
centro aquaere dllettantfaMli 
che 0 41 nrie C avevano po^ 
tato! titoli ài settimo cieloà U 
tre bnieianti econfltte con la 
Dinamo rii Kiev, poi con Sam* 
tsenerietton e Bari in Ceppa 
Italia hanno Invece nffreaoa* 
io gli animi della tifoeeria che 
ora H chiede: perché aoppfoa 
tanto la «sona totale* rii twi 
e compagni? Dov'è finito il 
«moto pmpetuo» della equa' 
rifa che fino a due mesi fa «Èra* 
Olliava? 

Qlgt Maifredi dal ritiro di 
\qein sul Mare • dove 1 rosso- 
blù sttendono 11 big match col 
Napoli - appare comunque 
molto sereno. 

•Tranquilli, tranquilli. Al 
momento giusto vedrete II ve* 
ro Bologna. Il campionato di 
serie A Iniala il 9 ottobre, per* 
ché mal dovremmo far faville 


adeno? Per l'Inltfo del torneo 
la mià formaiiene aart tirala 4 
lucido, pronta a divntire e a 
dlvcfUrM come nella postata 
siamone ^ B. Mi €Meriatijpe^ 
chi 1^1 automatismi dellà ^ao> 
na" non sono tfooora pfifetti. 
RIspotia: Nel BMpeeàjufoto ho 
dovuto inaerite quafoo éalela* 
M nuovi, non abinuai a 
ito di gioco.’ Parto di ^ 
netti, Bifolo, LOrmuo e De- 
mol. Mi aembra commenifoi- 
lerriMido^cpP^w tneae 
di isfitoro d, almo ancoro iba* 




care, poi, che mTaone venuti 
a maneare per, pn petrib De 
Maicm e Monta, t il nostro 
eannonisfe Marrofwio non ha 
ancora focato partmé non ha 
firiAatò 11 contratto. Appena 
quoìti locatori aaranno rien¬ 
trati e Degni sari pronto, la 
•quadra amili di tono». 

«U Coppa Italia a me non 
Inteieiaa • pfoeqBua l'allena- 
lore - e dico quMo in tutta 


tinceriil. Quindi ae contro B 
Napoli rioveaalmo p arrier o ad 
esser sbattuti fuori non ne faro 
un dramma. Afiii. Andramo In 
tournèa ali’csiefe par fare 
eaperienu • iddleiare l'Into- 
sa in campo». 

Nelle Ultime partite ha pfO* 
vaio la difesa crm oe •cntlra- 
lì» e Tattacco a due punte. 
Pensa forie di annacquare la 
«sona» sweghidieata e abban' 
donare ragaetto a bc punte? 

«Neppure per idee, li mio 


Bologna giocherà con tre at¬ 
taccanti di ruoto e la “aona" 
làm purtmima. Voglio solo far 


fmavo aecoiigmenlo. Cori in 
certa partite, im àato per al- 


tualmante cambiar tatpcajm 
disorientare gli awersaìri. tut¬ 
to ttta*. 

«Ad ogpi modoconclude 
Maifredi - ad ottobre H Bolo¬ 
gna getterà la maaeham e da 
quel montento i noetri dtosi si 


aarinitoduc 
prMaoMthtt 
della partita 
gl Cem ttalia 
^ chasigieca 
‘ ftasaia 
adAvelliat. 
NaNatoto 
in alto 
licapo* 


rUvertiranno. E alla fina del 
camptonato nalta clMdfìca 
non credo potranno eaaerci 
pfo di $7d aquadra davanti a 
noi». 

f tifosi maobll ifH^ugnano 
ma in fondo In tendo c redono 
decamente airaNotaiore che 
N ha riportali irtonWmeMe in 
serie A dopo sei hmdte stà* 
gKNtl di purgatorio in B e C. E 
r lOmRà aoMmamenti sottra 
scritti in poche settimane so¬ 
no lamù ledeiedimostraiione 
di questa fiducia. 


Dopo il trionfo di Madrid 

Sacdii frena il Affilali 



Mllan, un trionfo dietro l'aliro. Giovedì ha Impàrtl- 
to une lezione di c«)cÌo pi grande Read. Un weeee- 
«o che he fatto tanto clamore anche in Spagna* Sui 
giornali gpeciaUziati* ieri, pori ai parlava di altro. 
Arrigo Sacchi ha pero cercato di atemperare l'en« 
tuslagmo che ha invaio ramblente, limitandoli a 
dire che la aua squadra ha acquisito la giusta men¬ 
talità Intemazionale. 




M MILANO. «Impara dal MI* 
lan» titolava con grande evi- 
densa ieri un noto quotidiano 
spagnolo, rivolgendo il suo 
cofuiglio al grandi campioni 
di casa del Reai, messi ai tap¬ 
peto la sera prima, sul terreno 
de) Bemabeu, dai pesanti col¬ 
pi del rossoneri. Una ieiione 
di calcio, propria nel tempio 
del calcio. Non la ricordavano 
da anni. E II giorno dopo i 
alomall, le radio e le ivapeeia* 
ussite, che In Spagna sono in¬ 
numerevoli. non hanno parla¬ 
lo di altro. Sul banco degli im¬ 
putati i campioni di casa e il 
toro allenatore Bennaker. il 
tecnico inglese, a dire il vero, 
non è rimasto scosso più di 
tanto di fronte a questo inci¬ 
dente di percorso. Alla fine 


<M suol commend una fraaa 
laconica, tesa ad altonianare 
rada di fionda « li peso delie 
criUche: «PIÙ che HacMere 
noi, f«ae il nqtKiq pubblico 
avrebbe fatto meglio ad ap¬ 
plaudire il Mili^qiwa aqqidra 
di veri campioni.'Hènrio,gio¬ 
cato un calcio perfetto, lerif* 
biimente scomodo per l'gv^ 
versario». 

Un Mllan. perciò, che fa gli 
sognare e che lascia sul campi 
di mesu Europa il luO segno 
indelebile. Dopo il aueeeiao 
contro i campimìi di Europa 
deirEindhoven, sempre sul 
toro campo, giovedì un altro 
prestigioso replay. U cesa, 
sotto certi aspetti, ha comin¬ 
ciato a creare qualche gratta¬ 
capo all'ailenatore Arrigo 


Secchi. TVoppa gloria di questi 
tempi non è merito tonica. «Le 
cose si raggiungono per gradi, 
ora mi sembra che si soa un 
Untino più evinti di quanto si 
dovrebbe stare. Abbiamo ne» 
colto più del piwiito contro li 
Reai. Comutwua a tutta quto 
ale amichevoa occ o m pone 
un freno. Abbiamo blao^ di 
una pausa». 

Dunque, un Arrigo Sacchi 
che getta acqua su entusiasmi 
chepoasonodivenbqperico- 
tos), tiM ndto rtasao rampo un 
Sac^i che ha a p pr eaat o il 
corag^ e la nuova mcnulilà 
della squadra, che A ac^wMut* 
lo vincente, «Solfo questo 
aspetto posso stare tranquillo 
perii futuro, la squadra sca¬ 
pilo cOm'à che « deve gtoca* 
re fuori dal cairiphmafo, con- 
tto avveraiule cHe MÌriano rat 
altro linguag^ cakitùco. Ha 
Imboccato la rtrada giusta», 
questo vuol dre^ contro il 
Vitocha Tfon dovrtfobero esi> 
stare écecasive preoecupado* 
ni. «Le preocctgMifoni arriva¬ 
no dali'assenaa di Guiilt, Bare- 
ri, Ancelottl e un Van Basten 
che può ccmriderarri sano a 
metà. Per fortuna la panchina 
mi permette di stare tranqul)' 
lo». Quindi diedìca qualche 
pvola dì elogio al giovane 



Barcri e MbMM cauttaiw daga H trtofifo madriliM dal NMan 


Mannari ed annuncia die ara- 
pera contro la Lado in Coppa 
iraifo manderà in campo una 
aquadre.-inedita, fomiaia da 
AntonioU, Mussi, Maidini. Ba- 
reri, che giocherà nelle vesti 
dì centrocampista. F. Calli, 
Coatacrata. Massaro, Cdtom- 
bCL Cappeiiini. Lantignol) e 
Mannari. Un po' di gtortaperi 
pànchinari, un pool riposo 
per I titolari, spremuti da una 
serie infinita di pairite: ultima¬ 
mente, una ogni due giomi. A 
far da contrario con la paca- 
rana di Sacchi. c’à il presi¬ 
dente Beriusconi. Sorride a 
tutti e dispensa dichiarazioni 
come un fiume in foena. «Do¬ 
po io scudetto, è stala la più 
beila vittoria. Ho visto in cam¬ 
po una squadra nuova, con la 


mentalità che (riace a me. Gio¬ 
vedì ho imvato una soddisfa¬ 
zione immensa. Ma ho dovuto 
reprimerta, non potevo lare II 
tifoso. Ho invidiato tantisdmo 
Pertinl. che Incurante del pro¬ 
tocollo e del cerimofriale, In 
questo rieaao stàdio lece un 
Ufo d’infemo per la naponale 
aBurm il ^omo die vinse il 
titolo di eempfone del mon¬ 
do. Uri eveva U eaitama per 
poteia eto petmeirate>. 

Ancora un tolgo aoritao del 
presidente e una stretta di ma¬ 
no ai suoi campioni. Una più 
lunga a Rliluard, ancora In- 
ciMuIo dì fronte ail'importan- 
te vittoria. «Gullìl e Van Basten 
me Tavevano descritto ccHne 
una quadra molto torte. Non 
avrei mai immaginato che lo 
fosse tanto di phi». 



Tyson 
il terrìbile 
affila 
gli artigli 


Una mano (Faccialo, uata da 
uno dei protagonieli del liint .In¬ 
cubo a Elm Street, e l'eltta. le- 
sciala da una vistosa ingessatura, 
dopo il llllglo con il pugile Miich 
Green- Cosi si 4 presenleto al 
giornalisti II campione del mon- 
“ do dei pesi massimi Mike IVson, 
che II 22 ottobre sul ring di Undra melleri In palio il suo titolo 
contro lo shdanle Frank Bruno. L'incontro avrebbe dovuto tvol- 
geisl rs ottobre, ma 4 stalo rimandalo a causa dell'lnlottunio 
alla mano del campione, che ore è Impegneto In una corsa 
contro il tempo per rimettersi nei termini stabiliti. 


Polemico verso Matarrese 


Caro-prezzi: Nimla 
fi ^ustifica, Canaro no 


FIRENZE Botte e risposte 
« (re. DI fronte Mrisrrese, pre¬ 
sidente delia federcricto: 
Nizzola, presidente della Le¬ 
ga. e il ministro Franco Caira- 
ro. Materia del contendere io 
scandalo dei prezzi «miliona¬ 
ri» praticati dal presidenti del¬ 
le socleià di calcio, per le par¬ 
lile di Coppa ((alia, Materrese 
dichiarò a Tlrrenia, ai raduno 
degii arbitri, che «i patti con to 
Lega non erano questi», met¬ 
tendo cosi sotto accusa la po¬ 
litica del presidenti, tori Nltzo- 
la gli ha risposto prendendo 
viceversa le difese degli stessi 
presidenti. Lo ha fatto a Rren- 
ze, alla cerimonia di chiusura 
dei raduno delie giacchette 
nere di serie C. Ha esordito 
cosi: «Esiste una delibera del- 
rasiembtoa dei preridenil nel¬ 
la quale c'é un impegno per i) 
controllo dei prezzi popolari. 


Credo che questo controllo 
^ stato fatto, in linea genera¬ 
le». La contraddizione é pale¬ 
se considerato che oltre alla 
Roma, che ha messo to curve 
a 18.000 lire. Taranto e Messi- 
na l'hanno «emulata» con 
15.000 e. salvo Speda, Mono¬ 
poli. Udinese e Aveltino 
(6.000 e 7.000), to altre ri so¬ 
no tenute tutte sulle 10.000 li¬ 
re. 

Nizzola ha poi sostenuto 
che «la valutazione del pro¬ 
blema deve essere complessi¬ 
va, dobbiamo fare i conti con 
una situazione eccezionale, 
con dieci stadi inagibili e per¬ 
dite secche molto alte per le 
società». Foi ha cercato di 
correggere il tiro dicendo: «Il 
problema caro-stadio sarà co¬ 
munque all'odg del prossimo 
consiglio di Lega, perché l'al¬ 
larme è giusto e non io igno¬ 
riamo. ma senza esagerare». 
Patto sta. però, che spetteton 


e incassi sono calali proprio 
per i prezzi alle stelle: 180 mi¬ 
to in meno e oltre 1 miliardo 
di introiti persi rispetto allo 
scorso anno. Da notare che 
Materrese, presente, non ha 
replicato. Ma in ambienti a lui 
vicini à opinkme comune che 
non abbia ben «digerito» la di¬ 
fesa d'ufficio di Nizzola. Il mi¬ 
nistro Carraro si è detto inve¬ 
ce d'accordo con Materrese: 
•Condivido le sue preoccim- 
stoni. Inoltre il governo ed il 
Parlamento, abbassando l'im- 
ppriztone fiscale sui biglietti 
ed abolendo il limite dfl prez¬ 
zo de) "popolari", ha dato 
una dimostrazione di fiducia 
verso le società I prezzi prati¬ 
cati dimostrano che to società 
non hanno ripagato tele fidu¬ 
cia. Se ciò dovesse perdurare 
dovremo studiare un mecca¬ 
nismo di difesa dei prezzi dei 
sellorì popolari». □ U.S. 



«Cood-bye 
Francesco» 

L’aMio 
del campione 

Pnjetteinbr|^_ _ 

•E antvato II momento di ameltere. Potrei fotte gareggiare 
ancora per una stagione, ma agonisticamente non cambie¬ 
rebbe nulla. Avevo già deciso il ritiro l'anno scorso. Poi 
l'ho rinviato di qualche mese per tentate II record dell'ora 
al coperto.. Con queste parole Francesco Moser (nella 
loto) ieri a Trento ha uHIcialmente ^nleimato cha Vulti. 
ma atto della aua carriera ptolesslonlatlca si tetri domeni¬ 
ca 11 settembre. Moser prenderà parte alla pedalata aco- 
logica .Good-bye Francesco, che paniti da Trento a av¬ 
veri a Palo dt Giovo, dove II campione trentino 4 nato 37 
armi la. Alb simpatica manllestazione hanno aderito cam- 
ploai del pedale di ieri e di oggi: ci sari anche il neotridato 
Maurilio Fondriesl. 


riitniTbin» magistratura cecosto- 

vacca ha rinviato a giudizio 
CMCniOn tre giocatori e venti cetela- 

Mraalmni/'rhl lori che hanno Indossato I* 
ce^ovaccni J,, Bohemlan* (al¬ 
ili trìbUnaiB cunl-ne fanno wtlor* parte) 

con laccuta rii comizlone 
e apprapriezione indebiM. 
Le notizia 4 atal* riportata ieri dal quotidiano .Svobodnf 
Slovo*. Non si conoscono le generatiti degli imputati; l'u¬ 
nica cosa certa 4 che i tre dirigenti sono II presidente, il 
segretanoe II responsabile del sellore ammlnltirallvo che 
negli ultimi anni avrebbero messo da parie denaro indebi- 
lamenle. 


Tennis. 

Bcdier delude 
e gli sponsor 
se ne vanno 


Oli ulllml Insuccessi del lUo- 
nclasse tedesco di tennia 
Boris Becker - l'altro gkw- 
no eliminato in modo re¬ 
pentino anche degli Use 
Open - si stanno evidente- 
mente ripercuotendo tulle 
, sua immagine. La Deutsdr 

Bank, che dq tre anni si avvale della non più tanto ntaglOi 
racchetta del tedesco per farsi pubbllclik, non Intendo 
intani rinnovare II contratto da tre milioni di marchi che 
acade oggi. Per la cronaca, recentemente Becker aveva 
visto slumare anche un altro ncco ingaggia promozionalo 
con la .Puma., 


Respinto 


La commissione d'eppeUo 
del comitato olimpico Ma- 
tunitense ha rigettalo l'ap¬ 
pello di Angel Myen, con¬ 
fermando la squalifica per 
doping dell'atleta che non 
potrà cosi partecipale alle 
Ollmptadi ràdcoieanp An¬ 
gli Myem, una dell* più lotti nuotalttci delta nazionale Uaa 
e reottcamenie desllneU il podio di Seul, dopo la peiUa 
e I* conUopettiia che avevano livetalo nelle uttne la pre- 
amii di .nendnttone., un anaboliaaanla, li era d|l*a* atiri- 
buando la .poaiUvitù. all'uso di pillola *nttcanc*iioa*l|. 


Niente Seul 
perlaMyers 


MMteaaRomn 


Matwicse- 

Cunpam 


L'Associazione iteitona cal* 
datori (Aie) ha annunciato 
che martedì pfOMlfiio a Ito* 
ma cl sarà un incontro fra U 
presidente detto Uge, Anto» 
nto Meteneee, e il presidio* 
te dell'Ale. Sergio Campa* 
na, «per un esame detie 
probiemaUche già oggetto di discussione - revisione para» 
metri, fondo di garanzia per i calciatori, attività di procura¬ 
tori, ufficio de) lavoro » che dovranno trovare idonea ed 
urgente regolamentadone. Campana illustrerà le motiva¬ 
zioni e le modalità dell’azione di protesta > 30 minuti di 
ritardo neirinìzio delle partite - annunciata per to prima 
gtomate del campionato di A». 


hmUiHs «iVÀNO 


BREVISSIME 


Co^ Nasloat a Clità di CiateUo. <)uattoidid nazioni prenda» 

ranno parte domani alla quarta edizione della (toppa detto 
Nazioni, gara a cronometro a squadra, riservate ai dtfejltend, 
La squadra italiana sarà formata da Poli, Scirea. VansàHa ti 
Maggionì. 

la ritraton a Seni, Sono state scelte le due girmatte di rifinlea, 
che difenderanno 1 colori azzurri alte (vossime OUmptodl, 
Sono Michaela Imperatori e Giulia StecctoU 

n»to tal casa De StaU. Una bnitta aoqwesa per Plccltio De SfML 
neo responsabile delle tiovanili italiane. 1 soliti tonoti aom 
penetrati nella sua villa di Castelgandolfo, portanob vtolii li 
altre cose, I numerosi trofei conquistati nella sua oarttomH 
calciatore. 

Asitoe Bealpeitl deiubato. La casa del presidente <Mto Juve, 
Gianpiero Boniperti a Barengo ha ricevuto te visite drt ladri. 
Il bottino- alcuni mobili dei 19* secolo e araenterto per il 
valore di una ventina di milioni. 

I Dopo Calgary anche a Seni. Si chiama Christa Ludwto, ha 28 

j anni, fa parte della rappresentativa deila Rdt e saia runico 
caso di un’atieta che dopo aver partecipalo aUe Cfiiirq)todi di 
Calgary, vincendo l'oro e l'araento nel pattinaggio vefoee, 
Sara presente anche a Seul nella gara di cfolismo. 

Caldo* U Reàl bàlie la Itomi 8>1. Nella prima pomate dd 
torneo dì calcio Grosri-Moiera che si dimuta a ViterbOt U 
risultato più vistoso è stata la vittona del Rea) Madrid «ma 
Roma per 5-1. Gli altri risultati: Flamengp-Toilno 0-1: Bof» 
deaux-laÌEio 1-2; Verona-MilanO-l: Inte^namoNHnk 1-0. 


LO SPORT IN TV 


15.30 Motociclismo, 
da Pergusa, Campionato 
italiano veloatà su^rbike; 
Atletica leggera, da Caglia¬ 
ri, Meeting internazionale, 
Raldue. 18.30 Tg2 Sportsera; 
20.15 Tg2 Lo sport, 23.45 
Notte sport (Riassunto 
Coppa Italia di calcio). 
Raltre, 15 15 Ciclismo, da Pa¬ 
dova, Giro del Veneto; Pat¬ 
tinaggio a roteile, da Cas¬ 
sano d'Adda. Campionato 
del mondo: Baseball, da 
Milano, Itatia-Usa e Itaha- 
Canada (Cartmionato del 
mondo): 18.45 Tg3 Derby. 
ItaUa 1. 23.30 Grand Prix; 

0.35 Tennis, Usa Open. 
Odeon Tv. 23 Top Moton 
Trac. 13.30 Sportisitimo, 
13.45 Sport Show, 
Telecapodislrla. 13.40 Ten¬ 
nis. da Flushing Meadows, 
Usa Open; 17 Basket. Irge 
Deslo-Hiiachi Venezia, 
Tomeo Alpe Adria; 19 
Tennis, Usa Open (sintesO. 
20.30 Tennb. Usa Open 
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Sport 


Scaso 

Il Coni 
e la censura 
a Donati 


W ROMA La cellula Coni 
del Pel ha reagito duramente 
alla ceheura imposta dal Coni 
a Sandro Donati nel corso 
dell'ultima nunione delia 
Qiuttta esecutiva in un comu* 
ideato della segreteria si leg' 
gei «Con stupefatta indigna' 
iloite abbiamo appreso che il 
Coni ha "censurato" il com¬ 
pagno Sandro Donati respon¬ 
sabile di "ritvdata denuncia" 
dei fatti accaduti nella gara di 

S in lungo al "Mondiali" di 
I (caso Evangelisti)» 
ro pbhati è stato censu¬ 
rato per aver tardato a denun¬ 
ciare il caso ai Coni praferen- 
Od rivolgersi ai carabinieri 
6he paraltro ndn hannopotu* 
lo aglKi hon esistendo una 
légge dello Stato che punisce 
lìiliciio sportivo) E comun- 
due II successivo esposto del 
Mitico ha permesso al Coni 
di Mituire» come sapete, una 
epmmtssione che ha (atto lu¬ 
ce sulla vicenda Dunque gli 
interventi di Sandro Donati 
sono serviti per raccontare la 
verità agli sportivi E non solo 
hanno addirittura permesso 
alia laaf di rpodilicare la clas¬ 
sifica del salto in lungo dei 
•Mondiali» ai Roma assegnan¬ 
do a Urry Myrìcks la meda¬ 
glia di bronzo 
Il documento della cellula 
Pel del Coni reca questo tito¬ 
lo: •Ingiusiizra è fatta» E an¬ 
nota l'amarezza che si ricava 
dalla poco commendevole 
storia E invita poi «a futura 
memoria» tutti i possibili inte- 
àssiatl a intraprendere azioni 
tnafoghe a tener presente 

pri superiori gertrchicl 

' ItompofnlM Coni hanno 
nùtrie fl malignarsi, Ma non 
possono f non ricordare che 
eomunque Sandro Donali ha 

r uta guai che aoletia e 
che la vernò tolse «pio- 
telala, Sandro Donali sapeva 
Hii.aareooe pagato un prt$- 
fo ma sapeva anche che va- 
iMto la pena di pianarci lo 
sapeva perché conosceva le 
npfile £ te regole san quel 
aie cono, Bisogno dunque 
domhàllere per cambiare le 
Moto Per esemplo per far 
dpprouare una legge che pu- 
tosco l'illecito spoilluo, quale 
Miniò dieònf-themlgaat- 
dò bène dal difendei» * don 
pofauoChe agiie come hq agl¬ 
io, conili regate esistenti 
Ceno ha aimoslrato scorso 


tenslbihlò al 
Usta f di gl 
dunque rispc 
•uro 0 Sqndn 



Il dopo mondiale del trentino Og^ al via del Giro del Vraieto 

«Non potevo ignorare chi mi è Sarà l’uomo di spicco 
stato vicino anche prima nella classica che vedrà 

di vincere il titolo mondiale» in gara gli azzurri di Renaix 


L’effetto campione di Fonèiest 
Banchetti, feste e qualche pedalata 


Oggi Maurizio Pondnest «inaugura» la sua maglia iri¬ 
data al Ciro del Veneto, una corsa negletta dal «big» 
nelle sue ultime edizioni. Il neo-campione, che nella 
prossima stagione vestirà i colori della Del Tongo- 
Colnago, è reduce da alcune nottate di festa dopo il 
successo SUI traguardo di Renaix. sHo vinto una cor¬ 
sa importantissima pur non essendo ai massimo ttella 
forma. Adesso ho voglia di imparare, di maturare». 


omo SALA 


■■ PADOVA Oggi ti dlrP riel 
Venetoirel climadi Fondrìest 
Sono trascorsi sei giorni dalla 
meravigliosa conquista di Re¬ 
nala e il ragazzo confessa di 
essere un po'stanco «Tre se¬ 
re a far tardi Non potevo 
ignorare parenti, amici e tifo¬ 
si, tutta ia gente che mi era 
vicina anche prima di vincere 
il titolo mondiale Ho trovalo 
un rifugio nella casa della 
nonna, ma soltanto da giovedì 
ho ripreso ad allenarmi seria¬ 
mente Cinque ore di biciclet¬ 
ta come intendo io, ma baste¬ 
ranno per disputare una buo¬ 
na corsa? È mìo dovere ono¬ 
rare la maglia iridata. ». 

Un giovanotto, Maurizio 
Fondriest, che piace per la sua 
schiettezza e per (1 suo entu¬ 
siasmo, per le sue doti di com¬ 


battente, per l'intuito g il co¬ 
raggio che lo portario ad af¬ 
frontare le vane situairioni. 
Qualcuno dice che ncorda Al¬ 
fredo Binda e volendo restare 
più nei nostri tempi, io lo pa¬ 
ragonerei (come tempera¬ 
mento) a Michele Dancelli, un 
garibaldino sovente all'attac¬ 
co E SI sa che i ciclisti forti nel 
carattere a volte sì affermano 
pur non essendo al massimo 
della forma Così è stato per 
Fondriest domenica scorsa. 
Vero Maurizio? 

«Francamente devo am¬ 
mettere che non mi aspettavo 
di andare sul podio del mon¬ 
diale Speravo di amvara col 
primi, di ben figurare, questo 
sì, ma di far tombola proprio 
no Durante la gara ho trovato 
il giusto colpo di pedale, però 


ero sicuramente più pimpan¬ 
te, più in,coedizione nella MI- 
lanO-Sanremo dove mi ha bat¬ 
tuto RgnOn«. 

Qualcosa limita il tuo rendi¬ 
mento? Non avendo disputato 
il Giro d'Italia dovresti posse¬ 
dete più ene^ìe dì altri corri¬ 
dori . 

«Bisogna tener preserie 
che per rpe ogni competizio¬ 
ne è un obiettivo da cogliere. 
C'è invece chi si ru^Mumia, chi 
s'infila nel gruppo cd pensie¬ 
ro rivolto a pàrtìcofsdrl traguar¬ 
di. Inoltre dà quslche mese re- 
sfriro malamente Nel pieno 
dell'azione si restringe una na¬ 
rice, perciò in inverno dovrò 
essere operMo al setto nasale. 
Un piccolo Injeryento chinir- 
^co e tutto si acctmioderà» 

L'anno prosiamo ti vedre¬ 
mo in miglia Pel Tongo. Chi 
saranno i tuoi compagni di 
squadra? 

•Verranno con me Amado- 
ri. Caroli, Zen e Lungo che si 
aggiungeranno a ChÌoccÌo|Ìs 
Lecdhi e &lfl, all’esordiente 
Zaninl e ai fratelli Qpoliini, 
quella già professionista e 
quello che passeri di catego¬ 
ria. Non è un elenco definiti¬ 
vo. Si parta di Kelly è di dtri 


uomini di valore e di esperien¬ 
za Ben vengano • 

f( programma delia stagio¬ 
ne '89? 

«Le classiche e il Qro d’Ita¬ 
lia Per diMinguermirwIie pro¬ 
ve a tappe dovrò migliorare 
sulle lunghe stiìte Sono alto 
1,81. peso 69 chili, quindi mi 
sembra un problema rispìvtbì- 
le con una preparazione spe¬ 
cifica. Ho voglia di Imparate, 
voglia di maturare. » 

L'odiemo Grò dei Veneto 
(sessanbinesima edizione, 
quattro successi di Girarden- 
go e tre di CoppQ^ svolgerà a 
cavallo di un uacciato che mi¬ 
sura 228 chilometn Da Pado¬ 
va a Padova dopo aver scolli- 
nato sul San Gottardo, sui Ro- 
volon, su Roccolo e su Castel- 
nuovo. Assenti Saronm e Bal¬ 
lerini, impegnati m Spagna. 
Presenti gli altri azzurri dei 
tnonfo belga Una corsa che 
da un paio d'anni (^ncitoii 
Rossi e Zadrobiiek) castiga i 
«big», una vigilia con Fon¬ 
driest, A^ntin e Bugno ai 
vertice dei pronostico. Ieri ae¬ 
ra grande icM m onore di Al¬ 
fredo Martini, 14 anni alla gui¬ 
da della nazionale, 14 m^a- 
glie. 



(fifeno dipu- 
\zia poteva 
arsi lo ceri' 
watt e, frati- 



camente, non so perché Cab* 
Ùq fljffP Fonè per avvalersi 
pno In fondo delle regole di 
cui dispone E comunque 
j^MZfp iHcendQ dimostro che 
Mf quanto insufficienti stano 
w norme e le leggi si può ave- 
^ gfusf/zia simdro Donati 
fra ouufo giustitia e non mi 
pare proprio che dalla vicen¬ 
da esca come uno sconfitto 
Se volete farlo sentire sconfit' 
IO Alte pure ma non credo che 
lui ita di questo parere II ca¬ 
so Evangelisti ci ha Impoverì’ 
Muri po' tuitt e anche se la 
pérfrq ha ffniio per vincere è 
rutt'altro che chiuso, come di- 
mostra ómpiarìtente la dura 
mddtglia che si sta combat* 

5 ndo all'interno e all'esterno 
ma Fidai, Ciè gente - e non 
poca ^ che vuole una Fidai 
nuova E questa è un'altra 
battqglid che vale la pena dt 
commtere, anche se costerò 
DRM 


Ivan Capelli 


■■ IMOLA «Oli spettatori 
hanno apprezzato quei sor¬ 
passi? Beh. lo confesso, mi so¬ 
no diveqlto anch'io Era 
un'Occasione che aspettavo 
da tempo L'anno scorso cor¬ 
revo con un ibrido, una mac¬ 
china che non era.né una For¬ 
mula I né una Formula 3000 
Adesso, invece, ho finalmente 
una macchina da Formula 1 
Ed è tutta un'altra storia», T\it- 
la un'altra storia, dice Capelli, 
che aveva già fatto intrawede- 
re le sue doti e che domenica 
ha regalato palpiti di emozio¬ 
ne a spettatori e telespettaton 
narcotizzati dal consueto re¬ 
frain McLaren 
Meno male che ogni tanto 
cl siamo noi a ravvivare un po 
l'inteiesse dei tifosi», com¬ 


menta Ivan Capelli In una^gu- za. cominciai a pensate aem- 
tunnale giornata di prove co- pie più seriamente ad una car¬ 
me quella di ieri ad Imola nera agonistica» 


meqwlladllerì^miola nera agonistica» Certo, ma con calma Meglio 

EltoMlòeveUpiew? maturare ancora un po’ 
utosi? Beh, è mutile nasconderiot il CIrwcoatidionelgtappih 

No, non direi «gn» Fino 1 

WSeTttotodTFSTOOre Ah»ì,(uun.««.ortun,Al 
dupf dSa^^LSTone di però va tutto bene. In quanto iota correvo in F. 3000 e mi 
spot pubblicitari, mi portò a commaa ad esserci anche prearniiar^o questo signore 
Monza per uno del suoi tanti qualche gratificazioqe econo- 
lavori, alle auto non pensavo mica. Pelò le assicuro che 

propno Anzi, mi piaceva solo questo è un ambiente che 1° SS 

il calcio. L’ambiente però mi dall'esterno può apponre Idll- 
affascinò, mi elettnzzò Allora liaco, ma in realtà noi piloti sp®ll« impero 
chiesi al palese mi comprava siamo contìnuamente sotto canreappunto la L^on Hw- 
un kart, cosi, per diveitlmen- pressione. .‘"ì 

to, senza alcuna ambizione |u.w»de|n«tocL JSItoa fcSTa quel quarto 
^ Sì, specie tra i piloti italiani posto che ottenni m Australia 


E Aiborelo ebe •• M v» 
daUa Fermi cosa te la 
peasufe? 

Stimo molto Michele, forse 
non tutti possono capire co¬ 
me sianoatatl duri cinque gnni 
alla Ferrwi per lui. Ora è ama 
reggiate, ma si rifarà 
Lei aMrdMàle passa al¬ 
la FcfiiH. 

Certo, ma con calma Meglio 
maturare ancora un po' 

O raccoad di enei gtappih 
scslaa ebe vMe dieiro ai 
bn ad Imola, ad 1978. 

Ah sì, fu una vera fortuna Al 



un kart, cosi, per divertimen¬ 
to, senza alcuna ambizione 
Epol? 

Poi venne tutto con naiuralez- 


se Senza di h» la mia espe¬ 
rienza in Formula 1 si sarebbe 
potuta fermàre a quel quarto 
posto che ottenni m Australia 


A MOnÉi Mentre il brasHlano Roberto Mo- 

Sm. » wna contìnua a provare la mac¬ 
ia rciién china dei futuro, la Ferrari (nella 

ha nMMala Geihanf Berger) di questo 

I m pnnroi» malinconico ’M ai è «mentala 

IH nuovo mOtOm wn, suUa pista di Monza, con ri 
I nuovo motore che esordirà ufii- 

' cialmente nel Gp d'ftaiia dell’ 11 

' settembre. Obiettivo e speranza, ndurre il distaco dalle McLa¬ 
ren 


Con gli stranieri ho un rappor- con la lyrrel imi 1985 


Basket. Nevitt alla Jolly 


Folk col pivot più alto 


perla 


»i Pivot pii 
scalata atta 


Al 


DALU NOSTRA REDAZIONE 


■■ forlI Attesissimo, è ar¬ 
rivato ieri pomerìggio il «grat¬ 
tacielo di Detroit», il giocatore 
che potrebbe diventare il pi¬ 
vot più dio di tutto ti campio¬ 
nato italiano di pallacanestro, 
se convincerà le attese dell'al¬ 
lenatore della Jolly Colomba- 
ni, Cesare Pancotto. 

Chuck Nevitt, 2,25 metri. 29 
anni, terza scelta nel 1981, ha 
calcato i «parquet» del cam¬ 
pionato statunitense Nba per 
cinque stagioni Ora, dopo 
tanti spizzichi di partita giocati 
a Houston con i Rockets, a 
Los Angeles coi Lakers, e a 
Detroit con I PistOns, al pivot 
americano viene offerta la 
possibilità di diventare una 
stella di prima grandezza in 
U^ia 

Appena arrivato a Forlì Ne¬ 
vitt non è voluto neanche an¬ 
dare a dormire Solo una doc¬ 
cia in allHi^rgC) e poi alle 17, di 
corsa al PaTafiera di Fori), per 
un breve allenamento con tut¬ 
ta la Jolly Colombani 

La squadra cestistica forli¬ 


vese di A/2 è stata senza dub¬ 
bio la protagonista indiscussa 
di questa seconda parte dei 
basket-mercato riuscendo a 
mettere a segno un duplice 
colpo senza precedenti Pn 
ma l'ingaggio dell ala Creo 
Ballard, asso della Scavolml 
Pesaro nello scorso campio¬ 
nato, e ora quello di Chuck 
Nevitt, campione Nba nel 
1965 con i Los Angeles Lakers 
e vicecampione Nba con i De¬ 
troit Pislons nel 1988 Nevitt, 
al suo esordio nella pallacane¬ 
stro con la North Carolina Sta¬ 
te University avrà dieci giorni 
di tempo per dimostrare tutto 
li suo valore ad un tecnico co 
me Pancotto, che predilige in 
particolare, oltre alla velocità 
nel gioco di squadra anche it 
lavoro sotto le plance svolto 
dalle «torri» E ancora vivo tra 
gli sportivi forlivesi il ricordo 
delle eccezionali prestazioni 
di cui è stato capace per di¬ 
versi campionati Mark Lan- 
dsberger, incontrastato nm- 
baizista che ha dovuto abban¬ 


donare Fori! per un erma al j 
disco, quando la Jolly sembra¬ 
va ormai lanciala veiso i 
«play off» e la matematica 
promozione in A/l, nella pri¬ 
mavera scorsa 
La strana coppia Ballard- 
Nevill, imprevedibilmente ap¬ 
prontata dai dirigènti della 
Jolly Colombani per la stagio¬ 
ne 1986 89, dovrebbe dare i 
suoi frutti e già da questa sera 
potrà essere osservata nel pri¬ 
mo torneo quadrangolare cit¬ 
tà di Cervia Alle ore 20 si af¬ 
fronteranno nel nuovo paiaz 
zetto dello sport proprio Jolly 
Colombani Forlì e Hitachi Ve¬ 
nezia che con lo jugoslavo 
Radovanovic dovrebbe schie 
rare anche lex «forlivese» 
John Ebeling Alle 22 si af¬ 
fronteranno invece Anmo Bo 
lognaeBiklimRimmi Domani 
sera alle 20 finale per il 3* e 4* 
postoeatle22 finale perii i*e 
2* posto Solo ia conclusione 
di un contralto da favola con i 
professionisti della Nba po¬ 
trebbe richiamare negli Stali 
Uniti Chuck Nevitt, il «gratta¬ 
cielo» di Detroit 


B rmehall 

Azzurri ko 
anche 
con Taipei 


H TORINO Al Mondiali di 
baseball Taipei ha battuto la 
nazionale italiana 5-2 Questa 
nuova sconfitta relega gli az¬ 
zurri all'ottavo posto in clas¬ 
sifica, mentre al pnmo si tro¬ 
vano gli Stati Uniti a punteggio 
pieno, seguiti da Cuba e da 
Taipei in partenza al doppio 
di Ching e a quello di poco 
successivo di Un, con cui Tai¬ 
pei ha aperto la sua partita m 
attacco, l'Italia ha anche sapu¬ 
to reagire Un singolo di Carel¬ 
li, una base su Bali, e aiutati da 
un errore dell mterbase avver¬ 
sano Wu, gli azzurri hanno pa¬ 
reggiato Poi pero la loro spin¬ 
ta Si è esaurita cosicché i for- 
mosani hanno potuto nsoive- 
re ogni loro problema con 
quattro segnature di seguito 
nella loro terza (razione in fa¬ 
se offensiva Oggi sono in prò 
gramma.alteore 16 a Tonno, 
Sud Corea-Spagna a Novara, 
Cuba-Olanda Ore 16 30 a Mi¬ 
lano, Italia-Usa Ore 21 a Mi¬ 
lano, italia-Usa, a Tonno, Ni- 
caragua-Portonco, a Novara 
Canada-Giappone 


Val dAosta 

Bis di 
Furlan 
in volata 


■i U THUILE (Aosta) Gior¬ 
gio Furlan, della «Arr^lo Hou¬ 
se», con una ^lendida votata 
lanciata a 150 rqetii d^i'«i1- 
vo, ha vinto la quarta tappa 
del Giro «distico delia Vaile ' 
d'Aosta, battendo altri quindi- ; 
a compagni di fuga Fiàian si 
era già aggiudicato ri successo 
a Chatillon lunedi scorso I : 
119 km da Cogne a La Thuile. 

; adatti ai pauisti, sono Mah di¬ 
sturbati da un violento tempo- I 
rate che ha ostacolato non po¬ 
co i comdon negli ultimi 50 j 
I km La tappa SI è praUcamen ' 
te nsolta a Pre' St Didier, al¬ 
lorché dal groppone sono 
usciti tutti gli uomini di clas 
sifica che hanno npreso un 
gruppetto di fuggitivi a tre km 
dallarnvo Quindi in sedici 
hanno allungato II passo Vi 
figuravano il leader Tonetti, 
Cniuraio. Niedei1>erger. Putti- 
ni Pierobon e Gusmeroìi Vo 
lata bruciante di Furlan che ha 
relegato i tedeschi Matwew e 
Kaiser ai posti d'onore Lea 
der del Giro sempre Tonetti 
Oggi sconfinamento in Fran¬ 
cia con la Thuile Cluses di 155 
km 


■i MILANO Sarà rinter ad 
inaugurare il nuovo manto er¬ 
boso di San Siro Lo farà mer¬ 
coledì prossimo, alle ore 20. 
m occasione della partila di 
andata del pnmo turno di 
Coppa Uefa contro II Braga. 
La conferma è venuta daH’as- 
sessore al demanio dei comu¬ 
ne, nel corso di un incontro 
con la stampa, in occasione 
delia messa m opera della pri¬ 
ma «trave» del terzo anello 
che sorgerà sopra allo stadio, 
per i Mondiali del '90 Sono 
state illustrate anche le nuove 
carattensliche del amanlo» Si 
potrà giocare con qualsiasi 
condizione di tempo Un Im¬ 
pianto di irngazione e di ri¬ 
scaldamento del terreno ga¬ 
rantirà sempre le miglion con¬ 
dizioni possibili Un sistema di 
serpentine idrauliche, posto 
ad una profondità di 40 cm, 
permetterà, infatti, che i erba 
sia sempre verde, che il terre¬ 
no non si ghiacci d'inverno, 
né s) asciughi troppo d’estate 
Il «orato» è costato un miliar¬ 
do e 200 milioni, pagati da In- 
ter e Milan Le due società 


COMUNE DI ACQUAPPESA 

PROVINCIA DI COSENZA 

Oggmtto: avvito di gara par attratto 

Questo Comune deve indire (icitazione privata per l'appatio 
dei 

Lavori di ricostruzione della strada di collegamento tra Intavo¬ 
lata Nuovo Villaggio Intavolata ed Aequ8.;pesa Marma 
L importo dei lavori a base dasta ammonta a L 
1690230601 

La gara verrà esperita con le modalità di cui all art 1 ìetlefi 
al wUi legge 2/2/1973 n li ^ 

Non aeranno ammeaae offerta m aumento od alla pan 0 
saranno ritenute enomete e quindi escluse dalla gara. # 
offerte che si discosteranno più di dieci punti percentuali 
dalla madia delle percentuali delle offerte ammesse 
Per le imprese che intendono partecipare singolarmente è 
richieste l'iscrizione all Albo Nazionale dei Costruttori per 
entrambe le aeguanti categorie ed almeno i seguenti importi 
Cat t9c L 4QQOOOOQQ 

Cat 6 LI 3X 000000 

Par le impresa ohe intendono concorrere in associazione tem¬ 
poranea è necessaria I iscrizione all Albo nazionile dei Co- 
etrutton per almeno una della categorie suddette e per I im¬ 
porto relativo richiesto 

Le imprese che intendessero concorrere dovranno far parva- 
rwe entro le ore 12 X del giorno 24/9/1988 ali'Aseessorato 
LlPP dehAmnunisUezòM Cvnunata di Aoqueppese - 
S7Q20 Acqueppese fCs) - plico contenente 
a) domanda in bollo, 

bi certificato di iscrizione all Albo Nazionale dei Costruttori, 
di CUI risulti II possesso dMI iscrizione per categorie ed Im¬ 
porto che consentono I assunziona dell appalto 8<A singolar- 
manta che in aaaoeiaznna temporanea 
In luogo dal certificato originale potrà estere preimteta foto¬ 
copie eutentioste oppure diohierazione sostitutivi, con fuma 
autentice, ai aerisi della legge 4/1/1968 n 1S e 4uocee«ive 
modificeziorri. 
cl referenza bancarie. 

di elenco dei lavori eseguiti negli ultimi cinque anni, indicante 
il periodo. I importo ed il luogo di esecuzione dei lavori ette li 
Li richiesta di invito non vincolerà in alcun modo I ehti appet% 
tante 

Il presenta bendo é etato inviato all Ufllcio PubblicatiOrti Uffl-J 
ciati dalla Repubblica Italiana e della Comunità ÉiiNiMe 
dMa 26/8/1988 


Impegnato nelle prove di Iinola. dopo l’impresa di domemea in Belgio 
il milanese Ivan Capelli espone la sua filosofia deirautomobilismo 

grm Bpass» fi sodpsso» 

Tirava apprexxablll calci nella Pio* Sesto. Era una “ »<“ •re»*'*». <•«<> peto di re- 
praiinessa e sognWa.prail,v?rdi, assist,e sol. PoiJ “proc« suraa in, ogni cw 

mile^e' CiraM 'l96S.'tòW'nclò*avRir-l 

pionéìlalUiifio di kaifnel ‘ra, di R3lné11983 e i9S»' ’ e Aibnvia'c^ m ni 
edlF.3000neU986.E, AeU985,'llgransaltonella dtou Femrt eow le w 
F. I, dove sembra inienXionato a fare grandi cose, pcasarei 
come ha fatto vedere domenica in Rèlgio. snmo molto Michele, ione 



Inter-Brage di Coppa Uefa 
terrà a «battesimo» 
il nuovo prato di S. Siro 


sperano di rientrare con le 
^se nel derby arniohevole 
del 25 settmnbre 
L’assessore ha voluto sotto¬ 
lineare come il comune si fos¬ 
se assunto degli impegni pre¬ 
cìsi, proprio per settembre, 
con ìe due società calcìstt^, 
ai quali non poteva venir me¬ 
no Infatti erano In program¬ 
ma rii Inter-Anderiecht, Il 18 
Milan-Sampdona e il 25 il der¬ 
by Milan-lnter Quanto al nuo¬ 
vo atadio, pronto per I Mon¬ 
diali del '9Ó, m esso troveran¬ 
no p(»to 85 mila persone At¬ 
torno al teneno ai gioco non 
Cl saranno più ìe cancellate in 
ferro Dietro alle porte saran¬ 
no installali invece grandi cri¬ 
stalli blindati Nei lati lungo le 
tnbune è già in avanzata fase 
un lungo fossato che separa il 
campo dal pubblico Nel 
complesso, circa H 30% delle 
nstmtturazioni interne (para- 

r Hti, servizi, gradinate, ecc), 
già realizzato L’assessore ha 
poi manifestato un certo di¬ 
sappunto per una lettera di 
«sollecitazioni» di Monteze- 
molo, presidente del Col, 
mentre i lavori in questione 
erano oressochè ultimati 


CONSORBOjn U TUmà àMMENTàlI 
DEUà'VàUE CAMOIICà 

PBOVINClh DI gtoSCIA 

AvvltodlprovaMvoliivlioallelta*lgaaiitlvtlt‘*‘ 

AWniMMTI „ 

• msAlsdiqiMntodiBpMtodaltsrts^itollsieggsSfsbbrslolBTd n 14 

H FV* -..-JWlIOtliOJO ... 


X. I.HI.bÒO.000 L spiMlto Verrà eggiudiciio leeondo ti procediM ’ 
previKta dalli laitara a) dall art 1 dalla citata leoB* 2 febbraio 197à 
14 fngytyntata dal 5% corfia pravtato dall ari 17 comme 2* L 
11/3/1969. Le impresa eh# mtapdono aaaara invitata alla gara doVfari- 
no praaaniara domanda in cartà da bollo ad indiritsata il Conaorzio 
Tutais Ambiantala dalia Valla Camonica • via Donatori di Sanout n 6 - 
26043 èrano, corrodala dalla dMumaniaiiona praviaia dai banda di 
gara a diapoaiiiona praaao I Ente con apariura u|rwi lunedi, martad) « ! 
venerdì dalia ora 14 30 alia 17 30 entro le ore 12 dai 31/8/1996 
Brano IO agoato 1668 

I S.S.ra • REGIONE CALABRIA 1 

N. 2 DEL POLLINO 
CASTROVILLAm 

FnawfdQ di ggirm 

In Bppifcszione della legge n 113/81 e succeegive mg- 
dificazioni verrpnnD «NMirita gare di licitazione privata ’ 
per ia fornitura del materiate di seguito specificeto 
oécorrent'e per l’qnnd 1frB9 

Farmaci a prodotti gaienioi vaìora preaumil^ta ari* 
nuo 1.800000,000 

— Reattivi - Provetta e vetrerie par laboratorio analiah 
valore presumibile annuo L 900 000 000 
Materiale sanitario vano e presidi medico chirurgi¬ 
ci valore presumibile annuo L 900000000 

^ Materiale radiografico valore presumibile ennuo 
L 300 000000 

— Materiale per emodialisi valore presumibile ennuo^ 

L 790000000 > 

^ Materiale ortopedico valore presumibile annuo" 
L 400000000 

^ Combustibili a carburanti valore prasumibiltannuo^ 
L 7X 000000 

•— Carni fresche valore presumibile annuo 
L 40O00Q0QO 

Le ditte interessate potranno presentare domqnda di 
partecipazione corredata del c^tificato delia CCIAA, 
dal quale risulti la iscrizione per il gruppo interessato e 
dovranno dichiarare di non trovarsi in nessuna delle 
condizioni di cui airart 10 detta legge n 113^1 
Per la partecipazione a più gare dovranno essere inol¬ 
trate distinte domande Le istanze deile ditte riservate-^ 
ne dovranno essere corredate da una dichiarazione* 
aottoscritta nelle forme di cui alla legge n 15/68 dalla^ 
quale risulti 

— la sussistenza dei requisiti previsti dalia legge 
n 64/86. 

— la descrizione analitica dei beni prodotti 0 parzial¬ 
mente lavorati ' 

li presente avviso viene inviato in pan data all Ufficio 
Pubbiicaziont della Commissione delie Comunità eur»» 
pee di Lussemburgo e alla redazione delia G U 
Le ditte già iscritte nell albo fornitori sono esonerate 
dal presentare ulteriore istanza 
Le domande redatte in carta legale e in lingua itaiianaf 
dovranno essere inviate al seguente indirizzo USL n.. 
2 dei Pollino, Servizio Economato, Provveditorata C/da 
SchiBveilo, 87012 Castrovillan » 

La richiesta di partecipazione non vincola l'Ammim- 
straziona Per informazioni le ditte interessate possono 
rivolgersi a Servizio Provveditorato, tei (0981)44241 
44021 

il termine di ricezione delle domande di partecipazione 
scade il 19 settembre 1988 

IL PRESIDENTE dott. M. Albino QagNafNi 
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la collaborailone degli enti citati 


Mostn nazionale dd mide Alla ricerca di un marchio 

Appuntamento con amie II prodotto italiano 
e aziende apicoltrici è uno dei migliori ma 

dal 2 al 4 settembre la qualità ha il suo prezzo 

Le dola pomate 
à Montaldno in festa 




pcco i mille sai 
iche deliziano il palato 
je curano dagli acciacchi 



_ Inllnli* dolcem, mulo- 
hi di fiori inifanratl In «m- 
Ehnl, nelMit racchiusi nella 
beni, pollini sublimali nel prò- 
lumo, cploil di petali e Orn¬ 
ine impMionali in sulle vi- 
khlose. CInquanM milioni di 
tlvdlH. Kiillaidi di api, centtt 

a conienetno la più 
kallalèhira della piu 
'kteoop. Un (ledalo 
—jìe anche per un na¬ 
ie liho ad un palalo ghiotto 
coma II Tenente Colomoo, ro- 
»a,da mandare In calasi Nato 
IMjh da aèrvlra col lè nel u- 
iQnodl AgalhaChrlsile. 

U ipeoe di miele non han- 
IO numero. SI va dal banallsil- 
hi vaMtti di generiche mistu¬ 


re, alle lamnale coniesloni di 
monocoltuie. E. per ogni gu- 
eto, una proprietà terapeutica 
Indicala da meCHoi moderni e 
saperi popolari. IVitti insieme 
formano una tomUleaima lar- 
imeeia biologica. 

Da tempo al aMsle ad Un 
GMaiienM jlnleraaie verso il 
ihieiedlitiuigtg. .Ma u traila 


domestiche aeiiia' irayare 
adeguate risposte sul meica- 
10. 

Itavara il miele giusto i un 
po' come seoprin un vino 
Vediamo alcuni consigli, un 
mlcfo-vademecum per orfen- 
llusl Ut nuealo doleMme uni- 


WHito d'acacia 


MW>cr$bf 



Infitti Gon^iiiQ per curare h 


01 


Ipisio assai inco comune. , 

1 . IMI I 

Misto il MMnagilo 

ir nocciola, grossi cristalli, t consigliala per i 
IraioiK imMidate. soivaliutta low e bronchi 


mMw im KwnMnno 



■vnoiv oi unoBRo 


Mtoto d «nNicio 


ifiiw or 


_ lisce. Ma (luando incontra U giato, fa innamorare. 

[Tra le sue qualira: è antisettico delle vie urinarie, diuratico, 
icbmbatte le Mammelloni IntesUnali. 


Ml« to di eoifamolo 


Idi colore ambrato, sapore amaro, tenisee l’asma e altre dlfficol* 
là respiratorie concedendo un po' di sollir " ■“- 


iiievo alle mucose con* 


iwliwIO a^airaWwiO 


dI prolufflo e sapore line, e un riconosciuto disinleiiante dei 
bronchi e dell'Intestino. 


Mtoto dlldvo 


t un miele da masticare L'unico che non#! spalma Si devono 
masticare gli alveoli di cera che contengono il miele Ha mie- 
ressantissime proprleii contro rlniii, sinuslll e lasma da lleno 


Mtoto di ginwoto 


È di colore giallo Intenso Ha crisialliasazloni molto compatte 
Consigliato per chi ha problemi con II colesterolo 


PAGINA A CURA DI ANDMAUZZUI 


Tutti gli uomini elei miele salgono a Montalcino per 
discutere cosa far fare alle proprie api nel prossi¬ 
mo futuro. Questione di miliardi, di bilanci azien¬ 
dali, di lavoro per centinaia di persone.'Ma anche 
questione di palato: come mantenere il buon livel¬ 
lo dei made in Italy nel vagello. C'è la concorrenza 
extracomunitaria e c'è quella degli altri paesi Cee. 
Una mostra-mercato di valore nazionale. 


■i Tire giorni per ronzare 
intorno al miele, tra amie, fu* 
chi, regine, giovani ed anriani 
apkoitorf, vecchie e nuove 
passioni, tutti pronti a sciama* 
re veiM un ottimo conto cor* 
rcnte o un bilancio aziendale 
in aailia Montalcino. patna 
de) Driinelio, diventa coitale 
nettare delle api. La citta* 
dina senese, marchio dei più 
ariftocratico e vigoroso de) vi* 
ni toscani, offre nobiltà e fama 
per pappe reali, pollini e prò* 
poli. mettono in (ila, fino 
al quattri aettembre, migliala 
di vasetti, un caleldosco^o di 
guèti. tutte le sfumature dei 
mieta aeneae. grossetano e 
aretino, t li miele Doc, quello 
più buono, dicono con malce* 


lato orgoglio I produttori. È 11 
miele che desidera un mar* 
chlo di denominazione d'ori* 
gine controllata. Uh deslde* 
rio, solo un'Mpiràiione per 
ora. U riehiestà è ierma da 
tempo e sembra destinata a 
restare incagliata ancora a 
lungo. All’ombra della trecen* 
tesci torre comunale, trovano 
loddisfariohe palati raffinati e 
naaliren Uienati accogliere le 
aotttii sfumature ràptte dai fio* 
ri e rinchluM nei barattpli. 
L'assaggio è gqràntito con tan* 
to di accòropagnaffienio mu* 
alcale e di sopraffina cucina. 
A tavola, tra piatti rigorosa* 
mente a baie d) miele, si potrà 
aacoltaie late, tti un concerto 


appositamente accordato e li* 
tolato. «Miele e musicai. 

La dodicesima mostre mer* 
cato nazlonrie de) prodotti 
dell’alveare e delle attrezzatu¬ 
re apistiche attira, come mo* 
Khe sul miele, centoventi 
produttori, la crema, o meglio 
li miele, degli apicolton Italia* 
tu E l'industria non sta a guar* 
dare: saranno presùntati I 
nuovi modeli di amia, affumi* 
caton e masritere, marchin* 
gegnl per la raccolta del vele* 
no, amlette perseiamL amiet* 
te per la fecondàzione, aspira* 
tori di pappa rerie, smelatori, 
raccogli filine, reto raccogli 
propoli 

Montricino *88 ri è ormai 
conquistata un ruoto di pnmo 
plano nette Iniziative per Tapi* 
colture È l'unica manifesta* 
alone di rilevanza nazionale 
insieme rila Biennale di Lari* 
se sul Garda (che quest'anno 
non ri terrà) e nei tuoi sette* 
cento metri quadrati offre 
un'occasione di incontro per 
eh) opere nel àettore detta 
produzione e dei servizi. IVa i 



Panorama drit’abtlilodi Montalcino 


promotori: U comune, la Re* 
gk»ne toscana, l^assoclariòne 
senese-grossetana-aretlna de* 
gli a^eoitori, le camere di 
commercio. Patiodhio del 
ministero deH'Agrlcolhire. 

SI terrà anche un convqpto 
nazionale dri titolo mollo 
esplicito che recita cosi: «Il 
miete pince ma non basta*. 
Buono e impossibile? C'è U ri* 
schlo che accada Problema 
di concorrenza e di prezzi 
stracciati 11 miele made in Ita* 
ty costa caro, quello del paesi 
del terzo mondo costa meno. 
Le ricerche degli iriituti soe* 
ciriizaati confermano che so* 
io una ristretta fascia di consur 
maton (appena il l8X)>ceg)ie 


il miele senza tener conio dal 
prezzo. Ore tentano di spiega* 
re atte mattale che. laceiite 
ceri, commettono un greve 
enore. SI affinano afretegla di 
màdreling, ri mettono al lavo¬ 
ro I maM deH’immagiito alla 
ricerca di uh’identità lobuita, 
un carattere di teiiré c^ ri ap* 
piccichi alle papille degustati* 
ve e land nétta mente un no* 
me’ «Miete lirilano Doc». Ma 
il sogno resta un nome più re¬ 
gionale, magari un'etkiliettn 
che, sulla fri sa riga de) vini, 
riportt la dizione «mtete del 
colli deirEtiuria oentrele». 
Ma, su questo Ironie, non c'è 
nulla di definito. Ne a 
parlando a Montricino. 


Comune ^diffuso, t quitto che siamo abituili ad avere nelle 

d«lia nKClMra nSfuMron 
Boi BbR^U. Diilnianico II ligaio od è Mandammlo laarauvo. 


proòlora scuro, aromatico Va bone d'inverno o brhnaverat 

' lioggla ed II vento (anno venjle la tolse M Inltana I 

ie vie rasraratutie IRlia- 


curanlevie 

liti 


......—■—-- 

Schiaro, dri bei riftesri bioiìdi, dà folta e combatte te atanchez* 
Ila Ecohrigliato agli spprtjiri. In questi tempi di antld^ng può 
reiiere un alimento di ritrovato interesse 



Nuove itoniie iiiteriiazioiiali 
Quei criteri della Fao 
imposti dall’industria Usa 
penalizzano la qualità 

Sono nonne volute dall'indugiila ttahmlMMeqlW 
è abituata a trattare il miele ed a lenderio ome f" 
neo per le grandi catene dt dialiibuiione. to 
norme di commercializzazione itabiiUlB tw Cow 
della Fao rischiano di mettete in amia dlMoollàl 
apicoltori eutopeii quelli che lavorano W t 
produttive relativamente piccole ma di alto I 
qualitativo. 


■Ni Stramaledetto Codex, 
flngtoo teste d’uovo detta 
Fao. che ha nddoitoteto 11 
Hmf, impronuirdabile rigte 
che. oscuremento, rignUica 
idrom metti hirtorrie In disto* 
ne anglosasione. Ria 
mo. rereve testone di i 
alimenteie. 

G^^^spo beao oopto- 

genereldMilitt 

concentilHMrite di zuccheri, 
superiere aìrsOtti, il miete è 
lacilmente conservarle o. co* 
me dicono spedizionteri e 
scaricatori di porto, itoccabi- 
le. Nei paesi a dima tempera¬ 
to, come ritrite, il miele può 
essere conservato normal¬ 
mente per tre anni senza che 
ciò pregiudichi colore, sapo¬ 
re, profumo, consisrenza. 
Non esiste un modo sicuro 
per misurare l’età del miele 
ma è possibile solo inisurame 
Il contenuto di Hmf, l'idrosri 
metti furfurrie, che è una so- 
stenzea Innocua prodotta dai* 
la trasformazione derii zuc* 
cheri contenuti nel miete. La 
vetocità con cri tale sostanza 
ri forma è proporzionate atta 
temperatura. Ad esempio, U 
mièle prodotto In Itelte con¬ 
tiene da due a cinque milli¬ 
grammi di Hmf per chilo e, 
conservato m locali dre non ri 
surriscaldino In estate, queste 
percenturie può salire di due 
o ire milligrammi rifanno Si¬ 
tuazione completamente di¬ 
versa nei paesi tropicrii, dove 
l'rita temperatura fa ri che 
l’Hmf aumenti fino a cinque 
milligrammi ri mese. E’ un fat¬ 
to di enorme importanza 


commerciate, la ì 
Cee non coniente te eoremilh 

daltezazlone di mtete thè 
contenga più di qùininta 1 # 
llgrammi d) Hmf per cMte. Qtt 


. Hmlpero 
importatori di mlelai 
pertanto partile dM tttttlMl* 
gatto fiù di 28 ininigiMmid à 
Hmf per chilo. I preduM 


detta ione iròpicalt aoitod»* 
metti a veMare tt mteteOM» 
breve tempo aceiHMdfi li* 
che prezi baari. Ma Me«^ 
temente il Codex AlInwiilaF 


HvrifoptaiRe* 

degttilìdwì- 

nuovaiQfte 


rius della Fao Ò'o 
che diadpllra a Hvel 

tatto gli sttftoaidde^d. 
tt) ha fittalo una nuova a 
per quella'dannata aOitL„ 
60 milliipamntt il chilo. U dop* 
pio asatlo di quanto pnaoim 
la vecchia Eurepa. Una ante 

diriindispoririSdCibbMH* 
mento driTenrima «Mari ^ 
8 a 3) hanno ridiaegnato In 
scenario del commercto À 
miete mondutte. 

InprattcasonnaiattafiGol- 
le tutte te richtesiechevinteè* 
no dagli Usa, paese dove tuNn 
ilmteteptodottovtamireni- 
to indusmalmente con tt Glh^ 
re (è pBBtorisiaio)t con Ito- 
igìi mSM 
plKcUinlclcHiitaKunth» 
purtra e uni Rumo. Con IZ- 
mitl flsutt ora CcMleu iwn ùra 
pio ponibile diicrimliHra In 

un miele pradoNb iMItgplod 
uno Miroppo di aKdim 
eemplice prodono • revO» 
dall'emido e mtlilo lodu- 
«tielnwnra. A Bnnelhe et 
•tenno dlecutendo i nuovi H- 
miu. Se quelli dette Fbodovre- 
wro passale sarebbe la Ibn 
dell'apicollum 
europea. 


Francesco Serafini, assessore regionrie all’agricoltura, giudica il rinnovato interesse verso le produziorà della terra 
«La Regione Toscana appoggia quelle manifestazioni che puntano sulla qualificazione dei prodotti» 

L’agricoltura toscana cerca la nuova identità 


Francesco Serafini, assessore regionale airagrìcol- 
tura, guarda con grande interesse alle iniziative 
come quella che ri sta aprendo a Montalcino sul 
miele, o quella di Siena sui vini e Tagncoltura colli¬ 
nare. «L'agricoltura sta cambiando e vive una fase 
critica». La Toscana può trovare nuovo vigore se 
saprà qualificare ulteriormente le proprie produ¬ 
zioni occupando nuovi segmenti di mercato. 


m Mostra Mercato delI'A- 
mteta. Settimana dei Miele, 
^ena Verde IVe appuntamen¬ 
ti sui prodotti della campagna 
nei giro di due mesi Ire ap¬ 
puntamenti in terra di Siena 
ri>no il segnale di una rinno¬ 
vata attenzione ai probiemi 
dell'agricoltura? Si apre un 
nuovo ciclo nell'industria 
agro-alimentare toscana? For¬ 
se è presto per dare una nspo- 
sia compiute a questi interro¬ 
gativi ‘njttevia te tre manife¬ 
stazioni promozionali indica¬ 
no che qualcosa di profondo 


SI sta muovendo nel mondo 
agricolo Lo scorso anno il di¬ 
partimento agricoltura della 
Regione Toscana con la colla¬ 
borazione di uno staff di stati¬ 
stici e ncercatori economici 
scopri, non senza un pizzico 
di stupore, che nelle fattorie e 
nelle tenute toscane aveva co¬ 
minciato a maturare una pian¬ 
ta che sembrava estinta da de¬ 
cenni il profitto E SI intensifi¬ 
carono voci e documenti di 
un ritorno alla terra da parte 
dei grandi capitali nazionaii 


ed intemazionali La Toscana 
è di nuovo un boccone preli¬ 
bato per I miliardi di c^^itai 
game germogliati nella cor¬ 
beille di Piazza degli Affan Le 
mostre-mercato del senese 
sono un termometro sensibile 
della febbre di cresata che 
pervade l'agncoltura in una 
parte di Toscana che porta al 
mercato e in cantina prodotti 
blasonati Basti pensare ai vini 
o ai formaggi, oppure ai dola 
Parliamo di questi a^ 
menti con Francesco Serafini, 
assessore regionale aii'agn- 
coltura. 

Asscssm, cotte givdka 
queste aoetre-Bercato, ti¬ 
po Settittua dei Miete e 
Sleu Verde? 

Le giudico po^tivamente So¬ 
no un momento di promozio¬ 
ne del prodotto tipico senese 
che. poi, è tipico toscano &e- 
na sintetizza ad aito livello le 


produzioni specializzate della 
nostra regione In quest’ottica 
occorre una forte promozione 
delle imprese e del prodotto 
La Regione è interessata an¬ 
che ai numerosi dibattiti e in¬ 
contri con operatori econo¬ 
mici che si tengono in queste 
occasioni vi vediamo discussi 
argomenti che sono in linea 
con quelli che noi sollecitia¬ 
mo come amministrazione re¬ 
gionale In genere si può dire 
che queste mostre vanno in 
sintonia con l'azione della Re¬ 
gione almeno su un obiettivo 
valorizzare la qualità del pro¬ 
dotto. 

Guardiano più nello ^>e* 
cifico la nostra mercato 
nazionale del pHutottl de* 
l’alveare che al Mane dal 2 
al 4 settenlMe. Cobm ha 
operato la legge regionale 
in materia di apicoltura? 
La legge, in realtà, non e mol¬ 


to applicata Vi sono delle dif¬ 
ficoltà perchè prevede l’inter¬ 
vento delle associazioni del¬ 
l'apicoltura che, però, non si 
sono ancora costituite Anche 
per questo l’iniziativa della 
mostra-mercato è particolar¬ 
mente Interessante si tratta di 
valorizzare il miele toscano 
per distinguerlo da quello del 
resto d’Italia che, In gran par¬ 
te, è importato È un’iniziativa 
molto buona inventata da un 
giovane e intriq>rendente api¬ 
coltore Prenci, scomparso 
prematuramente 
Crede che nel hitoro te 
nostra dell’aplcoltara 
debba contlnutfe? 
Certamente L'ultima parola 
spetta al comune che è l'arte* 
lice principale della mostra 
Da parte nostra la sosterremo 
L'agricoHura toecana sta 
canbiaodo a grande velth 


dtà. QuU eoM I tratti aa* 


È una fase critica che confer¬ 
ma una tendenza in atto da 
tempo. ) coltivatori toscani 
devono prendere atto che bi¬ 
sogna puntare sulla qualità e 
non sulla quantità IVadottoin 
termini produttivi significa, 
nel caso de) vino, meno ettoli¬ 
tri ma friù buoni A Siena Ver¬ 
de discuteremo dei nuovi vini, 
si è trattato di una scelte stra* 
tegica per far fronte alle nuo¬ 
ve concorerenze itazionrii ed 
estere. U carne al fuoco è 
molte marchio, nstruthirazio* 
ne dei vigneti, nuove qualità. 
Ed insieme a tutto questo le 
incentivazioni europee per 
sdradicare le viti, te barrtere, 
te guerre commerciali. E' una 
fase molto difridle. 

Non tote per 1 vloL I cciw* 

U stenno croltendo. 


C’è un’enorme inocnean in 
questo comparto. Anche qui 
bisogna trovare praduMonl di 
qualità. Noi piodudiiiio Ito- 
no duro ma non rtuieteiitod 
venderlo ri pestifieL Le indù* 
strie preferiscono comprare 
genertdiverri Anchelnienen* 
na dobbiamo porci lertiinMi* 
te il problema di non praduira 
solo Creso e Latino. A quralo 
si aggiunge te drammallci M* 
tuazione provocate dain 
ptoggte pffRMverilf. U dàt 
sono impresrionanti: meUidal 
raccolto di cereali è perduto, 
ii foraggio è marcito lutto. Ah» 

biamo chtesto al mtetetto 
Mannino la dichteiaxiiafii di 
steto di calamità naturale, Ma 
anche questo prawadlmento. 
pur indispensebite, non aià 
sufflctente. Le legn sutte «n» 
l^ltà naturail devraeereBw 
dificeta per non creare nuovi 
indebitamenti in arienda gl 
vicine a) coitesio Rnanateito. 


rUnità 

Sabato 
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LE PAGINE CON la collaborailone degli enti citati 


Da domani domenica Tannuale mostra agricola zootecnica 

E’ tempo di Millaiaria 
ovvero Gonzaga in festa 


E LA SERA... SPETTACOLO 



■■ Si nnnova da domani a domenica prossima 
Il settembre il più tradizionsle degii appunta¬ 
menti con le fiere agncole nazionali,Tspto tradi¬ 
zionale che è valso l'appellahvo di •Millenaria. 
Si tratta, ovviamente, deH’annpale fiera di Con- 
zaga, la cui nsonanza travalica I confini4’ltalia 
Una ultrasecolare (ne sono accertati* almeno 
sei) occasione di scambi commerciafi ^ tutto 
^ cib che riguarda Vagncoltura e la zooiechia, cui 


da sempre si affiancano i caralleri della festa 
popolare con innumerevoli manifeslazioni spet¬ 
tacolari e folklonstiche 
Negli ultimi anni la .Millenana* ha prodotto 
uno sforzo notevole per qualificarsi sempre piu 
e meglio come punto di nfenmento non solo 
espositivo e commerciale Numerosi sono, inlal- 
ti, I convegni tecnici che si svolgono durante la 
settimana su temi di grande interesse che tocca¬ 


no lutti I settori legali alla produzione, trasfor¬ 
mazione, commercializzazione dei prodotti 
agncoli, sulle legislazioni specifiche, i modelli 
moderni di imprenditonalità, i problemi ineienti 
alla salute dei consumatori e via dicendo 
Ed è appunto attraverso questa capaciti di 
rinnovarsi e di legaisi direttamente con l'attuali- 
ti che la .Millenana. rinnova ogni anno il pro¬ 
prio successo 



Rccolo borgo 
grande mercato 
e poi venne 
la teaiolo^ 


OVAMMMRKM 



A coIlcKiuio col presidente Enzo Salvaterra 

TVadizione più novità 
la ricetta del successo 


m La.MIHenarlaihkavutp 
orIgitM In una zona partlcolar- 
mente adatta airagrlcolluta, 
su lemni ha I più fertili pro¬ 
sciugati atidmo ail'alMo ^n- 
cipiie del Po, al confine fra le 
pnmnee di Mantova e di Reg¬ 
gio Emilia. Ut canaliziaiione 
del Hitine, rathualow di ope¬ 
re,» bòniiica a il diaboeca- 
liidnlo dei territori - che un 
tdmpo costituivano ricche rt- 
attye di caccia per I signori 
Ideali - Irasloanaronp la valle 
tot una planuie sempre più in¬ 
tensamente coitlvibile 
Ira prime coltuie, essendo I 
lemKl non ancora compleia- 
.mente sotiralif al rtstagno del- 
wjMdUe. erano dasunilte dal 
np e da attri ctrnH, nonché 
iWle loraggleie per il bestia¬ 
me. Con II tempo e |e opem di 
bonlfkie al crearono condizio¬ 
ni sempre più favorevoli allo 
sviluppo dali'sigrieollura. li- 
chlairiando lavoralorl da altre 


endia agricole diventarono 




nmo case e stalle (alcune 
tuttora eaiswnti sono veri e 
propri capolavori di architet¬ 
tura rurale) Si svilupparono 
nel contempo i centri abitati¬ 
vi le borgate le IraiianI, I Co¬ 
muni 

|n aoalanaa questa tetra ù 
divanlala la più fertile, la più 
ntoduttlva dalla valle Padana 
Mento dell'apeioalia, dell'In¬ 
gegno e anche delle lotte so- 
Manula dalla gente più umile 
par atimolera Ta leallaaailone 
di quelle opem Indispensabili 
par cmam migliori condizioni 
d| Iséoro, più ptodulUvIia, più 
Moaiaaso sociale 
*wèeniio di questo lerrilo- 
rio, nel quale ai anno verificate 
negli anni e nei secoli tali lia- 
alMinaSlonl, c'ù Oonaaga, aqt- 
tO la cui giuriadliione un tem¬ 
po c errnio anche I territori 


degli attuali comuni di Muglia, 
Pegognaga, $an Benedetto e 
Suziara auccesslvamente 
staccatisi e diveoub autonomi 
O’ulUmo è stalo Maglia nel 
1877) 

Qui venne istituito certa¬ 
mente oltm seicento anni la - 
secondo daU accertaU - un 
grande mercato annuale che 
aiveùa Una durala di tm-quat- 
Iro setUmane a cavallo Ira la 
line di agosto e II mese di set¬ 
tembre, periodo nel quale ter¬ 
minava la raccolta del pradot- 
II e avveniva lo scambio o la 
wndlla del cercali, bestiame, 
l'acquisla df semenU e altri 
Ptodolll ncceseari sia per l'a- 
gricolluia, sia per la casa, sla 
parMpeisone In quell'occa- 
alone al radunavano a Gonza¬ 
ga mercanti provenienU da 
tulle le parti d Italia e anche 
dall'estero, inietessail al com- 
roerck. del bestiame bovino 
ed equino, (piealo mercato 


Oon 

|i.M' 

1 secoMul. mante¬ 
nendo per lUnghIsalmo tempo 
la caratteristica prevalente¬ 
mente agricola basala sul 
commercio del bestiame e dei 
prodotti della terra. 

Nonostante II Iraaconcre 
del tempo la Fiera 8 rimasta 
piessOchù Intatta nella sua pe¬ 
culiarità fino a non moiri anni 
la, quando il progresso tecno¬ 
logica e la maccanisiaziane 
hanno reso Indispensabile la 
trasformazione del lavora 
agricolo por adeguarlo alla 
nuova realtà. Il progresso tec¬ 
nico ha modificalo quasi Inte¬ 
gralmente I sistemi e i meazi di 
conduziaiie e tg colrivaalone 
della terra, liducendo II lóbbl- 
aogno di manodapera agrico¬ 
la e determinando il massic¬ 
cio esodo dalle campagne e 
l'inurbamento di masse di 


Fiera specializzata, sagra paesana, occasione di 
incontro e di dibattito, punto di nferimento per 
vasti setton produttivi, appuntamento culturale e 
scientifico. La fiera di Gonzaga è tulio questo, e 
anche di più è storia, tradizione ed anche sforzo 
comqne di tanta gente. Dei caiatten specifìci e 
degti obiettivi delia Fiera parla Enzo Salvaterra, 
presidente del Comitato di geshone. 


da spazio ana,aNlllenàriaa 


contadini nei grandi centri in- 
duslriail 

Tbito ciò ha modificala in 
larga misura l'aasello sociale 
prima esistente Certe forme 
di conduzione sono comple- 
lamente - o quasi - scompar¬ 
se, come la numerooa catego¬ 
ria del coloni e mezzadri, del 
salariati o del braccianti Gli 
alesai afiilluari sono presenti 
in,numera esiguo e tendono a 
diminuire Taluni aono diven¬ 
tali epsi alesai proprinlari pei 
loro Idhdl precedentamehte 
aimtari o hanno acqiiMalO a); 
tri fondi da prapMeiarl che 
hannoirinUnclato alla condor 


che ' 

Le ailiviiù Induslriall - fino 
a non moiri inni fa piesSbchg 
inesistenti • occupano aiiual- 
menlb dltca 1500 unita cosi 
auddivlae 300 nel sqttore me¬ 
talmeccanico. 120 nella lavo- 
raziono del legno e derivali. 
350 nei iMericI, ceramiche e 
manufaiU In cemento, 200 nel 
derivali .aWI'ogriCaliuiar 200 
nella coiùiiialone'dl asiehde 
agricole; SO nei commercio e, 
poo in altri aetiori quali eonfe- 
aionl, maglierie eccetera. 

SI lralla,-quliidl,'dl un'eco- 
■■■miache 
rwdecl- 


U « Mfimaft a» è nanpa- 
■UCÌIMImM IB €tPMÌÌiM 

sinswd e pe M mn .iimeldliei 
In breve qenlùiaanoavvi- 
a*, li oerMe pi tale one- 
,eeeaoT 

Non rttenflo che té possa par* 
lare di aegreto. il tuccesao 
della «Mtllenar^» ifc alato de* 


blettlvo e Tamblzione del Co* 
mitatd di gestione Se a tiene 
conto, però, delle caratteristi* 
che e deli^inaiità dellà no* 
atra raaegna. non è sempre 
facile raaliiaare nuove iniziati* 
ve Alcune inanifestazlonj, es> 
aendosé rivelale valide e non 
avendo esaurito la propria 


complessivi 2S0 mila mq di 
superficie in parte coperta 

Una oBlealUi aiailaiICK 
gMBle penoM cellabonm 
M a vana tliela airena* 
RìniTliniT iWllria 

Ili»? 

Il numero delle persone che 
direttamente o indiiettainenie 
constano o sono impegna* 
le nelle varie attiviti che ri¬ 
guardano la Piera (se si consi¬ 
derano allesiunenii. im^anti. 
servili, operatori, espositori, 
manifestazioni vane) è sen* 
z’altro notevole Si è fatto un 
calcolo, seppur aj^rossimaU* 
vo, esi sono raggiunte le quat¬ 
tromila uniti 

U «HUlMàila» al canna- 




WITfTTiirTTiirTTI 



















■ ' di intenso. ^ . 

gk>ne e di altreatnto deUllinllicSpodI ballo 




al fritUliaaénlI, acedora. 

Tra l principati prodgltt 
dell agticqllun locale ai poi¬ 
sano anpovemie vilelll da 
carne Waiica. vllelleni e iu|hl; 
lonnaEgiogtanteburro liiol- 
Ire si cohìvano cereali, fru¬ 
mento. mala, baibribiatole d 
reqerUemente è Inlilaia la col¬ 
rivaalone. Ih misuri ancora li¬ 
mitala, della loia. Le iSieqde 




tuite 

che lavam circa 20 000 quin¬ 
tali gl uvaaU'tumo prodotti In 
80 ettari colriyari a vtgnrito e 
da olio cmeiilci aocialiOn fon 
ma Gooiùnariva ita produtto¬ 
ri) con IgÒ foci che iralter- 
matm ISO OOOquintali di latte 
oll'anho prOdotri da 4000 vac¬ 



ribtevole e quo- 
gllcata kibtrimento tielle ittut- 
tuiq, d^iMrfoaiule e del 
—^ particolare 

|;esigei« degli 
aociale, mi- 
enari domlci- 
i giovani (jia- 
Iport. boccio- 




biblloleca, eòe), Notevole t 

larga mlsun cotttniiri o acqui- 
atari^lWjlMaae famigUe che 


presentstoOn 
«leròdiito pubweituto note* 
yole che he fstre periire I» 
stsflipB naikmiìe ed estere 
per certi «spètdì Poi c*è stato 
(acquisto delle aree, la co* 
struBOne dai aerviii e delle 
sifullure. Il mlgUpraibento e il 
ppécittlamcnte dell'organli* 
samne, ra r ricc him ento dei 
progrenuni anche sotto Ta* 
IP^ cuihi^, economico, 
tecnico e sclentilico Molti dei 
problemi rteuardanu II settore 
prtndpaie «Ila nostra anno- 
mia. l'igricoituree la rootec* 
nia, aono stati battati «in pri* 
misii proprio a Gonzaga du¬ 
rame te «tetUenute» 
PcrgiròlMvtteiUMa- 
^ al rarattertaw ratt* 
Som m éSa •MBlàM* 
ita>T 

Le novità rappreaeritano I o* 


léoite di due paditeioni ^ 
aitivi che conaenwanM 
mIgUore aiatemazione 
mostra e una maggiore 
n^ite di aree tapuSé. _ 
perle Certoconqueilo 
esaurisce e non viene 

misaZs Im n^KK^rebre jaiMrè 


aenz*< 
lediaponibUltiL 


La fMlllenaiiav -' - 

un bum Jivc^ j 
oserei dire otUi..^a 
mm mancano te diflictrii 
non tutti I prabteinl aono 



carattere sifuiiurate e 
tativo Ad badtnpio. 
pto illuminare uno spazio 


personaggi in coatugitabiortennno 
quasi cimpiecento vuiL 

Sabàto ■ 

GranGalà 

coltealio m!?qi 
«M l’operetti 


Tre la prima e la secdHda 
guerre mondiate Gonzaga 
dlntonii «reno mete, di re 
meroae compagni 
retta. Quarta irad 
re rinweidba aabMo aere 

(Arena aatlva, ore 21) 


Giuliano Anaalòhe.4 coaiumi tono dallo rtiUste Steven 
AlmeriigM. la di Dteglo ^ 


Domeniu 
Internaiioiiale 
con lo Zaire 
e ànn finate 


Airappumamento settem¬ 
brino con la «Miltenaria» 
non poteva mancare up 
momoiio di incomro ciitete 
rate e di solidarietà con \ 
popoli d'olttemare {^'A 
mci lanva ti gnoipc 


1580 : Guglidmo «ordinò» 
^ s( 3 iibi tra i miranti 


m Nall'anno 1580 II duca 
Guglielma Coniaga «ordina- 
riti dot disclpllnù le •nundl- 
nw lolamnca» e le leattviia 
della nera, che, come da lem- 
pre. cadeva nel giomo della 
narivlil di Maria, noncht le 
•nundlnae communes» che 
comprendevano le attività, va¬ 
ia a dira I eserclilo nrarcantlle 
dalla fiera iieasi. E palrae 
penatilo che II duca Gugliel¬ 
mo In quell anno diede sol- 
tnnio consecraalone cioè ri 
conoKlmenlo ullicialc alla 
nera, che era gii un attivila 
nnricn, viva ed operante (dl- 
acIpUnandone la nunileàia- 
Mone ed uirlbuendone I o^ 
ginlaaaiione, lo sviluppo e gli 
utili li religiosi, che avevano le 
loto lede nel convento sito 
nella zona, i quoti da secoli già 
vi arano preposti Questa 
chierincazione e Indlspeiuabl- 
le per pieciaare I uso dell ap- 
peliaura di •Mlllenaria> che ai 
di alla lieta di Coniaga 
Le origini pertanto si perdo¬ 
no in quella remoia età quan¬ 
do un incontra di gena awe- 
ttlva a Gonzaga, uno dei pochi 
iuoghl che emergevano dalla 
agricoltura elleituando I primi 
icambi 10111 da una economia 
primitiva e dal biaogno di pro¬ 
caccianti pradottl ed alimenti 
di cui vicendevolmente o ab¬ 
bondavano 0 mancavano Fu 
In embrione un primitivo mer¬ 
cato che con I attrazione di 
zolenni lesUvttà religiose ai- 
auise presto all importanza di 




un grande emporio dove i vii 
Mei vicim e lontani, affluivano 
e scambiavano e compravano 
prodotti, merci, manufatti e 
bestiame 

1 signori di (jonzaga con¬ 
cessero nei secoli successivi 
alla fiera che già vigoreggiava 
il proprio riconoscimento e vi 
estesero il segno della loro 
potestà con apposite «gridea 
aiutandone e disciplinandone 
la manifestazione Questa eb¬ 
be nel periodo del Rinasci¬ 
mento il suo pieno splendore 
e da Francia, Germania, Au 
stria. Svizzera, Belgio ecc in 
tense vi accorrevano correnii 


atrantere (gli «ultramontanlO 
per CUI grande lustro ebbe 
la famiglia dei Gonzaga, la 
quale diede, per 1 ordine e il 
buon costume, armigeri e ca¬ 
valieri, dazi ed esenzioni sulle 
merci varie, fra cui vi erano 
metalli broccati e pietre pre¬ 
ziose, comminando pene ai 
trasgressori in multe e giri di 
corda, stabilendo la durata 
della fièra, che «ab immemo- 
rabilm era di otto giorni 

I Gonzaga tra I altro istituì 
rono solennità sacre e religlo 
se, feste e ricevimenti con im 
menso e ricorrente richiamo 
di popolo Da quei tempo, i 
secoli Si sono succeduti ai se 
coli e la «fiera» vide crescere 
sempre piu |a sua importanza 
e la sua colorazione ariosa 
Sugli immensi prati all ombra 
degli ^beri frondosi, in riva ai 
canali resi obbedienti dalla 
pazienza dei Benedettini la 
•Millenaria» ha sempre vissuto 
in libertà e in paca le sue in 
tense giomaie 

Co» per secoli interi È 
certo che tutti gli anni per for¬ 
ze sconosciute e mistenose la 
fiera nnnova nella esplo»one 
festosa delie sue manifesta¬ 
zioni i segni di una prospentà 
che non conosce limiti di spa¬ 
zio 

E la «Millenaria» nvire nelle 
tradizioni trasmette nel vocia¬ 
re e nei suoni il linguaggio del 
tempo esalta la potenza del 
lavoro sotto le molteplici lor 
me del bene comune 


jBm 
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Le PAGINE CON 


la tollabotailont dcgH enti clteM 



Un fitto calendario di convegni tecnici integra e qualifica la «Millenaria» 

Le leggi, la salute, il mercato: si discute 


H L'appuntamenlo di Gon¬ 
zaga è ormai da anni anche 
l'occasione per affrontare di¬ 
verse tematiche, a volte scot¬ 
tanti. che ^ pongono aH’atten- 
zione del mondo della produ¬ 
zione agricola e a tutti quei 
settori cne ad essa sono lega¬ 
ti. U trasformazione delle 
■materie prime», la distribu¬ 
zióne, la commercializzazio¬ 
ne, ma anche le esigenze dei 
mercàto e i mutamenti del gu¬ 
sti alimentari, nonché i neces¬ 
sari adeguamenti iegi^ativi 
impongono un'attenzione 
sempre maggiore e diversifi¬ 
cata. Anche quest'anno, per¬ 
tanto, nel corso della «hnlle- 
naria* sono stati organizzati 
diversi convegni tecnici. 


DOMANI 4 SETICMBRE - «La 

trasformazione del latte in 
grana; tecnologie e qualità». 
Lo scopo dell'incontro è quel¬ 
lo di sviscerare tutte le sfac¬ 
cettature del coricetto-base 
che «il futuro delle produzioni 
tipiche dipende dalla qualità», 
innanzitutto, del latte. Si parti¬ 
rà cioè dall'esame dei fattori 
genetici, alimentari e igienici 
per arrivare alla valutazione 
economica del problema-qua¬ 
lità nel suo complesso e alle 
azioni promorionali e tutelati- 
ve da parte dei Consorzi pre¬ 
posti alta difésa della produ¬ 
zione del «grana». Al conve¬ 
gno (che avrà .inizio alle ore 
9.30) è abbinata l'assegnazio¬ 
ne del Premio Millegrana. 



mentre il ^92 si avvicina 


mOLOFALCIM 


■■> liàj^Oltun nirbpn 
icnM wiiipn più gli clltM 
della mutali politici igifcoli 
conuinltitli, nibeiKla la drt- 
Mici rlduMone degli Inleivenil 
1 loMagno del pieni e le logi¬ 
che di tona del Piai più folli; 
tali ettuailoiie, critlciblle per 
molle regioni, preaenta un in-, 
negebUe pregio, iiuello delle ' 
chiareiadel piiiidpiche iipl- 
rano gli orgtniMni comunitari 
nella toro dwlilonl, Almitan- 
lo non al può dim delta eìiue- 
Mone iMliena, dow negli uld- 
mi lampi vanno ampm più ai- 
Jeinunitoal locerteae, con- 
tmddUloclelù ed emana di 
Ulta chiam pollllca agrioota in 
chi IMIluilantlmeme ù ptepo- 
Mo al governo di rpieiid aetto- 
ra delreconomla. ' 

U talltanu del governo nel 
MIO compleeao e Irante di le- 
cend tald ImpòttantI deve far 
ilvedem le cradiblllta'coneea- 
a lampo le ad alcune Impeo 
ténu deelilani e dichiataidoni 
$,|dlaiMiieaitagno deleel- 
Mm, In crial ed In ptotonde 


Le lupina accettazione del¬ 
le ultline deciiloni comunita¬ 
rie in malaria di prezzi, lo sta¬ 
lo di ailuazione del Piano 
aticolo nazjònale, la IndlHe- 
reiia lUt prugro^e eubm- 
dlnaziène dèll’agroInduMrta 
nazionale alle multinazionali 
itrtnieie. Il continuo crcKete 
del dellcit alimentare del no- 
ilro Peem, leMimonleno che 
ragrlcoltura è l■aclMl più che 
mal Ih bella di a iteai, come 
barchetta abaUoltaU da una 
perle e dell'allm delle linie- 
iloni Gontingenll, dagli inle- 
reml pardoArl e, topninnio, 
dalle pollUche agricole degli 
.alMStaU. 

' Quanto partale tl Ih del led- 
dlco 1992, ina quanto poco al 
Il par ulIUzaie il poco tempo 
che cl reale per raltoniicl In 
vtata del ctHihonlo diretto, nel 
fatti nói, con le parole, che 
dovremo aoManera allora con 
I noalil partheii euiopeii 
Sdégurata ambbe l'ipoieai 
che rutto qùantó ala anvcnen- 
do h ttMgllo Che non ala awe- 
nendo, ala il riaultalo di una 


acelta precisa del nostro go¬ 
verno di .deiegulalion. del 
settore che inette in conto II 
ridinienaionafnento del com¬ 
parto e la rialrutturazlone sel- 
vag^ nell'ambllo di nuovo 
asaello della nostra econo¬ 
mia; una tale .deregulation, 
saiebbe Incompiensiblle an¬ 
che per chi ha a cuore le aorti 
dell'Industria alimentare na¬ 
zionale. 

A moriva d| tale stalo di co¬ 
se non può certamente essere. 
accampo II cambio del le- 
aponeabile del dicuiero del- 
l'Agilcoltuia, anche ae il nuo¬ 
vo miniarlo ha già latro aenllie 
U Mia pieaenza con alcune 
pceae di polzlane che non 
lamio che eggiavere la ailua- 
zlohe; blocco di fatto del fi- 
nanztamenii pravisii dalla leg¬ 
ge 7S2, aconfeaslone dell'o- 
perato del suo predecessore, 
volonta di ridurre la eepiclià 
di spesa delle Regioni, canno¬ 
nale a salve conilo le decisio¬ 
ni Mia Cee. 

risibile la posizione di 


comunitari del 
nuovo mInisliD ricordando 


che non si poteva fate di più 
data la situazione di partenza 
giù compromesaa, quando gli 
Mesa! giudicavano poilUvo 
l'operato di Pandolll. 

Emblematica A la aorte del 
Piano agricolo nazionale; la 
sua piediapqalaione, pur non 
essendo aliena da critiche, era 
stata accolta con favore dalla 
quasi totalllù del mondo agri¬ 
colo e dalleJofze. politiche; 
decisiva^ era. la scelta'.dì dàie 
orgafilcitù alla spesa liel aetto- 
,re, llnallziandola al raggiungi¬ 
mento di oblellivi generali, 
parli di un Unico plano, attra¬ 
verso la prMUsttoalatone di 
opportuni plhnl tù aèttoie, e di 
procedere a periodiche verifi¬ 
che dello ataìo di attuazione 
dèi plano; Ili pari peaao M do¬ 
veva procedere all'avvio della 
liloirna del Mal. Pi lutto que- 
Mo poco 0 nulla è alalo latto 
ed oggi cl' iltRwIamo In una 
alniaalone di mancania di 
scelte pngrammadche che lo 
Malo di ciW dcH'sigirieoltura 
nazkinale rande ancoia più 
evidente. 

E li l992èMmpiepiù vlci- 
nol ' - 




In sfolzo innovativo del Conazo e un ditxsttito a Gonzaga 

iyieGca col marchio di qualità 
Là carne bovina riprende quota 


r W CofWA'notollminiitiro 

. ho rióonoiàoiuto cori ckiréto 
f «lal.'jO'miBÉiO'.ltdt'.Rubirii- 
I óalèiitiltaQttNtta UÌhQlÉliri. 
I 14(1 riè! 31 giugfm 19 | 9 . M 
I imàrehiodiqMliiiConMmiri 
I MTwIidlii'vt 77 , (ottori fi) 
cM DPfl 24 luglio 1 S 77 . n. 
614 rCfNi tali atto, Anóhf N 
ingiuatamanta Nmiiat^at bovi* 
rii rial! iri ItaHàr H rnhilataró ha 
gkMlleàtó vaiMa la ragotafrian* 
tailpna '' 0 alla-:' 4 lvarM: 1 ali:'dal 
praoatao (N produziorii. ma- 
aaMafia^s (Naàlbuiiana dalla 
qamibovinai coma pura ha va- 
hiiató affkIaMla la matodolo- 
I già dii oonvolli atti a tutalam i 
‘ cNàtrNtori ad i eonaumatori in 
rnarim agii àtandard qualitativi 


datamUnati dal Conaio. 

Con quatto «marthio di 
qualhla H Coniorzio naiionala 
lootaenieo (ConazO) matta 
quindi a diapoaiiiona dai aoci 
daUa aiianda , cooperativa di 
macaNaziona uno atrumtnto 
aha ritaniemo daiarminanta 
par la qualifieaiiona ad il rilan¬ 
cio dada carni bovina, vareo la 
quali i eonaumatori moatrano 
avidanti atgni di diaaffaziona. 

SuHa problamatjoa oonnts- 
aa aHé f^lt* dai prodotti ali- 
maritiri, in paritiàplara dalla 
carni, li Cenato ha organizzato 
;un convagno nad'ambito dtllt 
iniziai coNagata alla Fiara 
MdlMWla di Gonzaga. 

Il Convagnoi atri tama 
«Nuova impranditoriaHtà zoo¬ 


Aìuiifflno la natura 
a crescere. 


firwué' 

III lìU'l'HlliH» 
ilu'M'iniirt'. 

IH'n liì* quidiui V 
(|iiarMÌlù i ri'-s-aiH» 
imicmc. I n 
fumi 

iÌ'v.s}>i‘riiMwii. ricH'ivu 
(• «•(intlMpa 

|M>r Iti 
niim/idiN' 
aiiiinalc. 



Il l’IilMMU DI I I O Sl’l ( I MISI A 


tecnica par i prodotti di quali¬ 
tà; la aepattative degli opera¬ 
tori economici e dei consuma- 
toria, ai svolgerà il 9 eettem- 
tara, alfe ore 15.00. a si base¬ 
rà su une relazione del prof. 
GkiHo Zucchi, docente di 
zooeoonomia aH'Univereità di 
Bologna ed una relazione del 
prof. Augusto Morello, consu¬ 
lente di ffirerione ezìendale. 
Concluderà i lavori il prof. Ma¬ 
rio Zigaralla, prasidanta del- 
f’Aaaociazions riazlonsle (Mie 
cooperative agricole. 

Il tema è di grande attualità, 
Inneetandosi sulla esigenza in¬ 
dividuata e livello comunitario 
(fi invertire la filosofia della 
produttivitè quantitativa con 
una decita svolta verso la pro¬ 
duzione con eleveti star>dard 
qualitativi. 

Par definiziona la equalitè» 
di uri prodotto è costituita 
datl'insiema di caratteristiche 
chà il mercato. H consumatore 
di carni nel nostro caso, ri¬ 
chieda ad è dieposto a pagare. 

La analisi di mercato avdta 
dal Conazo hanno confermato 
le danunce dì uno scadimento 
reale delle caratteristiche di 
qualità più importanti che il 
consumatore medio attuale ri¬ 
chiede alla cerni bovine, e 
cioè: sicurezza igienìco-sanita- 
ria, aapidità, tenerezza. 

à au questo terreno che il 
circuito della carne bovina do¬ 
vrà .dmentarei, ovvero sulla 
scommetta decisiva della 
«qualità». Innanzitutto dovrà 
aesara H Esterna produttivo a 
modifieara le sue filosofie, ad 
attribuire molta più importan¬ 
za alla caratteristiche geneti¬ 
che dei capi da carne (per 
esempio valorizzare gli incroci 
di vacche da latte con tori da 
carne): a finalìzzara l'alimenta¬ 
zione. gli accrescimenti, l'età 
di macellazione aH'ottenimen- 
to di carni tenere, mature, sa¬ 
pide; ad evitare l'impiago di 
sostanze terapeutiche e ausi- 
nicha che possono lasciare 
nelle carni residui indesiderati 


o paricoloal per fa «éHita (M 
consumatori (aneboHaanti, 
antibiotici, pasticÌi(H,.aco...). 

L'industrìaAriaHo carni, cioè 
il segmento che Incarfaccla di- 
rettsmenta H/^rrié^ato, dovrà 
garantirà' ’.co^llziòpi ' 'jgienlGO- 
qanharià <miiTÌa|ie dqnqdaipj^ 
to agglornamanto dalla tàcno- 
logia dì macettazlona. lavora¬ 
zione. conservazione. Ma ao- 
prattutto l'industria dalla carril 
dovrà compierà uno afono ri¬ 
levante di innovaziona del pro¬ 
dotto. sull'esampio delle Indu¬ 
strie delle carni bianche, per 
offrire al consumatore carni 
confezionate fresche a sopratr 
tutto preparata o precotte par 
il pronto consumo. 

In tale procaiMO di qualifi¬ 
cazione e ^ fHarick) in chiave 
di qualità fMlq^cama bovina 
dovrà giocare un ruolo datr- 
minante il rapporto!di intera- 
ziorw programmatica fra i di¬ 
versi segmenti del sistema. Il 
punto di riferimento, il fulcro 
dell'operazione, sarà rappre¬ 
sentato dille imprese di ma¬ 
cellazione, più correttamente 
definibili «industrie delie car¬ 
ni». che con adeguati stru¬ 
menti di marketing e massima 
vivacità innovativa dovranno 
fornire gli imput alle produzio¬ 
ne ed adeguarsi all'evoluzione 
del mercato del consumo. 

Le imprese di macellazione 
del gruppo Conazo. tramite il 
loro peculiare rapporto con 1 
aoci allevatori, sono In condi¬ 
zioni favoravoli p^ attuare gli 
elementi di prògrammscione 
finalizzati al salto di qualità 
dalle carni bovine. La realizza¬ 
zione operativa del progetto 
delle carni «a marchio», in cor¬ 
so di attuaziorie. sarà anche 
un valido contributo per to¬ 
gliere dall'anonimato la carni 
frasche, tramite una firma 
cha, individuando precise re¬ 
sponsabilità. è in grado di tu¬ 
telare efficacemente il consu¬ 
matore. 

□ WALTER LORENZI 
viccprMfdSnre Conaro 


UmEOi S SEmMBU - «R 

vitello da latte: collaborazione 
tra allevatori, (nacellai e con¬ 
sumatori per produrre una 
carne di qualità». Il convegno 
(ore 9.30) è o^anlziaio dal- 
I AaeociaMne fitztonale alle¬ 
vatori niello e carne bianca 
(Avlcab). 

MARIEO) t SETTUIBRE - 

■La risona della salute nella 
persona anziana», organizzalo 
(ore 9.30) dalla Conlcoltiva- 
lori insieme airAaaociaztone 
nazionale perdonati. Alle ore 
20, la Alzoovel Spa pregne 
Invece ima discussione su 
«Rapporti fra NlmeniaAona e 
qualità del latte destinato alla 
caseiOcà^ne 4 farretrano 
Reggio». 


mercoledì 7>tSEITEMBRE 
• «Limpresa agricola di fronte 
alla scadenza del 1992» è il 
tema propósto (ore 9.30) alla 
discussione della Cpca, sezio¬ 
ni soci di Fabbrico q Mantova. 
VENERDÌ t SEITCMBRE - 
■Controlio degli sbocchi di 
mercato e gestione integrata 
delle risorse: il modello coo¬ 
perativistico». Il tema, di scot¬ 
tante attualità, pone l'accento 
sulle varie forme di gestione e 
di controllo nel rapporto im- 
imsa-mercato/Iri imeòlaiè 
modo deirindustria agro-ali¬ 
mentare, pubblica, privata e 
cooperativa nella prospettiva 
del 1992. Si pàrtera inottre di 
siatemi di tr^rinazhMie e 
commercializzarne dei pro¬ 


dotti da parte dì un gruppo 
cooperativo (Giglio), nonché 
se e come è possibile coniu¬ 
gare «competizione e sociali¬ 
tà» avendo come riferimento 
la cooperazione in agricoltura 
(Federagrìcoie e Confeoope- 
ralive). 

Sempre venerdì, ma alle 
ore 15. «Nuova imprenditoria¬ 
lità zootecnica per prodotti dì 
qualità: le aspettative degli 
operatori economici e dei 
consumatori» è il tema propo¬ 
sto dalla Léga delle Coopera¬ 
tive di Mantova. 

SABATO 19 SE1TEMBRE - 
«La legge regionale 47/56 per 
un terziario efiiciente al servi¬ 
zio déirunpresa agricola» (ore 


Italiani, andaluà 
e andie ^fgenÉii 
Ecco Tippo-diOw 



■■ L'obleitivo ambizioso 
che il circoto idrico «Torre 
d'Oglio» ti ere incotto già nel 
195S, primo, amo fiM quMe 
rkeirettc l'incarico dlofiàRit- 
lare le mairifestaziotri eque¬ 
stri. eredi «ricaratteritzaie» la 
Fiera Millenaria per qu^’a- 
spettó che l'amévÉ resa famo¬ 
sa: il cavallo. 

Certo non era possibile 
pensare di portare mi^ialB 
Gmché tanti manoOtb cavalli: 
da tirò, animail preaiodié 
àcompanl eon l'oweirio dèRa 
meccan^iailbm : impiccia; 
centinaia di ibmqeep o biroci* 
ne. arrieoH ormai per àinalóri 
0 da museo: ma. tutto 8 leeto, 
c cl riferiamo M fhlitsridft ed 
allegro ambièrilè, ai càràiteti- 
stico folclore^ alla «nuina e 
schietta corrqra^yalqiM da 
un medesimo detioitwMioie 
comune, ma un péccM di- 
menticarii e .qiAt^ peiderii. 
anzi dovevano essere tiviMiz- 
zad, rinnovati e rterpposri. 

GII uòmiril chcdo ippi¬ 
co ■Torre d’Oslo» non hanno 
visto né vNìmio detta 
Piera MIHeriarla di ali^' ma 
l'hanno hmivagltteita iiK^ 
iqUc al toroimoienie. nei 
lelapaisiOiitpmll 


accompagnata sempre da al¬ 
legria. schiettecztq cordialità. 
Andre qùast'aniió ^ da vener¬ 
dì a dmiianlca - provano a ri¬ 
petere le.espefleniedelle pas¬ 
sate edidòni. Miqor.più inco-, 


il còlejMbrio 


VENERDÌ • 

ero> 9i;0O Arrfvo eavaMr 
ore 17.00 — Scuole aqueatre 
ere-21.00 ->«- Frseantatione 
del ebeoN Ippici 
ere 22.00 » Gare di velocità 
BADATO IO 

orò ,10.00 •— Cuthre eque- 

■be 

ore 16.00 — «Speciale Ame- 
rlcaa 

ore 1B.O O ~ «T lcpillàe» 

' aOtaoolD wgiMIno 
m» 21.00 cmuoountty 
;«• 23.00 Ita» di Mtoèttù 
DOMRMCAI 1 
g»;10.00-»:SM«u 
M.ia.3a rrr rtpjKtata Aiim- 

è» ia.30 — À« otamà dM 
Mta' dl P. «mMù, tamiueoto 

epetiepole (ROHiSno - : 
ore 21.00 ^IWe dl.aalie 
''geS^pp rrMi* d|',yalàdtà 


raggiati dai numerosi segnali 
dìe a loro arrivano man mano 
che aumentano le adesioni. 

M programma delle manife¬ 
stazióni equestri segue due fi¬ 
loni: U primo prettamente ri-' 
vdto al pubblico con immagi¬ 
ni « atmosfera chiassosa, al- 
tritenle e avvincente; per otte¬ 
nére dò ài 4 ricorsi ai meravi¬ 
gliosi'stalloni andalusi di Pa- 
aqude Beretla che inrieme ad 
Angelo Beretta e Roberto Bru¬ 
no si esibiranno in una danza 
■ricca di aignlficato artistico, 
popolare e folcloristico». Ol¬ 
tre aàl'Andalusia. viene rap¬ 
presentata anche l'Argentina, 
ormai il primo paese dal quale 
l'Italia importa cavalli da sella, 
cqn il nuovo spettacolo deno¬ 
minato «iVopillas». 

Segiùrà un nome.molto co¬ 
nosciuto nell’ambiente: Rickt 
Bordignon. responsabile del 
miglior aùévamenlo italiano 
O'^Arcese Quarter Hoise» di 
Arco di Trento). U .prepara¬ 
zione di questo appassionato 
ragàzw assieme alla grande 
sensibRiià pimostrafo dalla 
pitmrietà détt'alléviùnento so¬ 
no H binòmio peridio per un 
entusiasmante successo in 
campo intemazionale. 


Infomiatica e salute Plasmon 

Oasi ecologiche: 
omooen^zali 
e 


■■ il nome òdi sicuro 
tetto, soprattutto in queete 
ultime settimane d'estate: 
Oasi Eeologiehe. 

LopronunclenéUsmenfo 
ai-euesegupoo ImmagM di 
lontane lertde deeertiehe, d 
fraeeura e d pelme e liingo 
agognata, di natura Incori- 
temineta. 

li riterimentOè parò, é a 
•idaziohi a luoghi ■ noi mol¬ 
to fHù vicini. Non in Maroc¬ 
co 0 in Egitto, barn) naito 
noatri peniaola A— infi^ 
nla ed eltrovo — al trovar» 
le oasi ecologiche Pleemori. 

Sì tratta di embienti egrf- 
coU acefo, in ori teióohlèih 
zfoni é gli dlevìmeritl v# 
gòno garantiti dà tecnqlpgia 
a da sistami dj lavóro Ceco- 
logioi» nel riapagto pù rigo¬ 
roso deHS narrtiàthraliri^ 
ste dai eontroiU govifinstivi, 
anzi al di là di qusiti. 

De ormai 7 anni, le oaai 
acoloQicha Plaanfon coati- 
tuiMono una riatti,. RIsiiè 
infatti al 1981 8 primo ie- 
eerdo tra la Plaàmon. una 
(Mie maggiori ariÉrida pro¬ 
duttrici diomogaiiàlitstl. ad 
Il Conato (CorìeonBo iràil^ 
naie zootecnico adsranie al¬ 
la Lega (Mie Coopérativa) 
par te produziona; (M carna 
garantita e conboBsta. 

Obiéttivo dì qMtl Primo 
•ecordó iparimanttte/ara ' 
rsHàvàmahtó' cenbbiteie 
rial vitata ririte naaétta alte 
macaltetiona, al Aria di ga¬ 
rantirà una eama prNa di 
antibletM. aatroganl ad attri 


par prima aéatea te airida 

dsUa «pravanzterwStt.afttoh- 

*- .1 *-*- - 

tanoo I proofanH aa crqpria,. 


dM èonlriilto • ùoMigglHi- 
do to tltiMitoita ki MrmM « 

doaci «'di ùMMidè'ddta 
quMW* è man». mt a ltoB 
Mna cowboruim dkMta 

'oòn:ii hmttora'diita'fiwl*-' 

ria mima,. 

In quaèU èantaato • Mi- 
m r aM te ata • (àanaègè 
(Manta**) un m a damlaal 
mo iitovamènto daw Tito 


par atMniI nwMlmo dMta 
garantta.'ddta'piaddttona. 

..Cmtaèlà' '(M"-1an8‘;elta I 
éantrii» raaliinti K pana- 
riari nonaana p(ù aiimaltitti 
da aaù éparantirt taalcurai- 
» aamtari*^ 'dM ' pradanl, 
klMnìan ha ari Mttaa la 
•Rlataftaa dada aial aoeto. 
gicha ancha alto ftimt udito 
lau par li produdana dègù 
ònwgattèliaatt. 

(irèita I quwta tigaroM 
pògtioi'di titeiiorii # oon* 
traila lù'arigina dada mata- 
ria prima. Ptaattion l m mè¬ 
da « ollHra M bambini a:^ 
gaiwliiatl aha ione iMam- 
mahui iHMibllla ali par to 
qiiUM data matatta prinw 
cha par I itgoraM eaMra« 
duranta è praawaa piadm- 
tivè. 

«al ta lyaM imùtlai iltiiè- 
Matta amUanutadd naabb 
l•mm, ta imtiria prima ala 
N inaraa» elfr§ panano 


■aaolutonwn» pleu» par 
l'MlaianMMona dMta prùnt 


DUfen» a lta dWlpeltù « 
conaoUara afHcaoèntaii» 
tutu (malària prima, miia- 
rlali di oontaManamanto, 
ptadotio (Infta. aie.) anaht 
par la patanMita maaan» d 
un numara Mdaaimo d ala- 
mand biqijlnantt. Rtaamon 


ahlmtaha a talditaialW'lMliB 
M d'iù'diltoiiiaab^vitoMt. 

—a«—la 

osgc: agramiona 

sito a aamrelta aradgl. 
na, tailtiminii M omiMd 
d inmdatto «di mmrlt 
ariti» udllat», paitbua 
damàra naMauran I gaiilito 
rtlaMèoatalMr"''-' 


ad .argitatom^ PtatWVlhèn-. 

.tèatpaadtR wbèDita lr"-'-' 

I oanuMnia^. 





OASI ECOLOGICA PLASMON 


Garantire la sicurez¬ 
za della carne che dai a tuo 
fìglio è pn bTIssition un 
dovere irrinunciabile. 

Per questo abbiamo ' 
preso da tempo decisioni 
importanti per controllare 
oltre alla qualità, l'origine 
delle materie prime che 
mettiamo nei nostri omo 
geneizzati. Infatti abbiamo 
messo a punto una serie di 
metodi particolari di alle¬ 
vamento che si definisco¬ 
no nel programma del¬ 
l’Oasi Ecologica Plasmon. 

Fa pane di questo 
programma, per esempio, 
controllare accuratamente 
tutta la vita dei nostri ani¬ 



mali e tegtstrsirla su uh ap< 
posilo documento. 

In pratica ogni ani* 
male deve affrontare l’esa¬ 
me del veterinario Pla¬ 
smon ed è accompagnato 
dalla sua scheda sanitaria 
individuale che testimonia 
il suo stato di salut^ e la sua 
dieta. A questo proposito, 
è importante sapere che 
nei noiitri “allevamenti 
modellò’’ ogni man^c è 
sotto il nostro controllo. 

£ che il rispetto di 
tutte queste procedure è 
compito specifico del no- 
•!l|, Stri veterinari. 

Oasi Ecologica 
Plasmon: metodi ri- 
pR gorosi di allevamento 
per proteggere la salute 
di tuo figlio e garantire la 
provenienza della carne 
che gli dai. 
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€A mia nonna. Esther Makatini, che lavò 
i vestili dei bianchi cosi che lo 
potessi imparare a acrtveie». 


Sul banco degli ònputati nell’aula 
di Duiban àede Taccusato Sibiya. 
n dovane nero, espulso dall’università 
per attività antìrazzista, è accpsato 
d’aver stuprato una ragam Irànca. 
Nessuno è disposto a prestare ascolto 
alla sua versione dei quella 
di una ossessione d’amore e di rabbia, 
di deàderio condiviso da entranibi. 
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A cura di Per(enllleogiicaUMKÌ|pl|t 

A»lre.AMeV.a.F«««l EdW.-l^ch.P|d|blj^^ 

Impaginaiionejiancadl- .Mlalo(telro^|l>ll^ diletta «iltllOiill, 
RewiBaacaria enellatradiiiloflediCarlaMÌMiHiCPiit 


Colpevole è chi separa le razze 


I n plana vlata, Veronica la- 
K|o cadere sul pavimento II 
bonone da spiaggia e al se- 
doile per un a||lino sulla 
mm sponda del grande letto, 
molleggiandosi come se avesse voluto 
mettere alla prova, per qualche oscula 
ngiona.reMIclia del materasso Pun¬ 
tando un piade dietro II calcagno dèl- 
l'allio, lece volai via l sandali A quel 
punto Veronica sembri riprender vigo¬ 
re, come se le tosse venula un'Idea bril- 
lanlq. La vidi Mn dal soggiorno per 
entrare in cucina, di dove riemerse su¬ 
bito adwntaridoqnlrulto succoso Su- 
bllo, dagH angoli della bocca le sgoc¬ 
ciolo un rivolo Muro, come di vino ros¬ 
so, obbllgaliltola a passarsi II dorso di 
una mam Ma labbra umida- 
POI II laiir» ad oascrvare il gtardlnai- 
10 ipingandn In aguaido (Ino al caneal- 
lo. Da quando aveva masao piada In 
«uà I tuoi moirimami a'atano (atti lan- 
Mdi, Mrt. Imbronciati, quasi che la 
SMIaMa cha aveva par |l proprio co^ 
pnal UHttaatatlnaia in una patta Indi- 
clMM par M che non laeava altro, da 
mane a leM, cIn aaebitama I desideri. 
Dopo Mio, ribo. nuoto a sonno sem¬ 
bravano etaÉMire l'unico orisionta 
dalla Mia aMa, A cui - almeno dosi 
cndave 5 andava aggiunta unasirapr- 
dlnwia predUspoalilone par l'amara Usi- 
co cita, "i** ^dntasia m'aro imitta- 
ginaréi irenallGO, mstancabllei sempre 
pronte ad asp1oda(i,‘MI era eapttuo di 
ripensare apasso al grasw graco-llba- 
naia, alla casa di Nonvood, a quelle 
(orme di carne rosea In perenna attività 
dietro alla llnastre Illuminale. Adesso 
lei, cuore dalla mia lussuria, cantra dal 
mio eiamo dasidaiio, mia inasauribila 
M*ioM, M trovava ritta davanti a ma, 
oon Una mano poggiala su un fianco 
HHWn l'ailre ere spinto vetso dt ma, in 
un 4aito di sconvolganie esibisionl- 
amo. 

Proprio menile alavo per girare sul 
lacchi, ' lai a'avvlde imprawlsamama 
dalla mia Ngun scura appoggiata al 
oancallo arnigglnlto, inienla a fissarla 
con la vlolama, sqllocala a Irrazionale, 
di un daaidarlU troppa a lungo repres¬ 
so parlino a quella distanza, na sono 
certo, arrivi sino a lei la tersa concen¬ 
trata dal mio desiderio leso come una 
corda di vIolUto, Il corpo di lei cambiò 
poilzlora abbandonando la sua purez- 
za, calma a mozzallato. Irrigidendosi. 
Par qualche Islanla cl llssaromo mlan- 
aamanta, colmando la distanza Ira la 
porti e II caiicallo con un deslpeno co- 
canla. ltni|iania, la sola cosa che cl 
teiN consentilo ■» lare pur di reslare 
Incollati natta rispettive posizioni 
Alla lina, Veronica mi diade la spalle, 
coma per porre II suggello dallnltlvo 
sutt'aplsodia Neppure siavoKa, peri, si 
premunì al chiudere la porta d'Ingtes- 

so Notai cha s'era messa ad ormaegre' 

recon le mani sottili, aeree, lucenli co¬ 
ma rama appena lucidalo, nella calura 
diuroa dalla sua atanza, con la braccia 
lavala dietro alla nuca per togliere le 
tereina, Un litania pii tardi le sue spalle 
lorolte vanivano accarezzate dai suoi 
lunnhi capalll ondulati 
Poi, aìl'lmprowiso, lece un'altra 
massa che mi lasciò di sesso al punto 
che, ipittancanda gli occhi increduli 
COMI M reggi del aole pomeridiano, 
pensai d'asiere In preda a un'aulenlica 
visiona. Con un palo di movimenti, 
spinta da un Impulso a cui poteva solo 
MHcdIre, dopo esser tornala a guarda¬ 
re dalla mia patte, si sbarazzò del vesti¬ 
to che le scivolò Intorno alle caviglie 
Una volli rimasla In reggiseno e rouian- 
dlne. mcMe un passo laterale, come se 
volasse aViiare d inciampare in un osta¬ 
colo nascosto, PIcordo quel momento 
eqn preclilono assolula, il peso, Im- 
prawlsamenla Insostenibile, della mia 
carne contro le ossa. Il pulsare febbrile 
del sangue alla lampla L'aria aveva un 
cita di ilamio. un misto di calore umido 
adì cairama llquafetto 
Mentre lottavo disperatamente per 
riprendermi dalla sorpresa di quell in¬ 
credibile spQgllarettq. la ragazza prese 
allacciarsi II reggiseno Ledila di Vero¬ 
nica erano rapide, agili, da spogliarelll- 
tlB consumala Nella foschia diafana 
della luce vibratile, vidi II corpo seminu¬ 
do che si muoveva In una nube pallida 
che sembrava avviluppare la carne co 
me un piccolo eseiclio di mani Impe¬ 
gnate ad accarezzare una dea ninfoma¬ 
ne Dopo aver scagliato II reggiseno 
temano da sé, prese a togliersi le mu¬ 


tandine con movimenti sinuosi degni di 
una paniera Chiusi gli occhi par un atti¬ 
mo par esser certo che la vista non mi 
stesse giocando un brutto tiro Veroni¬ 
ca però era ancora al suo posto, al cen¬ 
tra della stanza, nuda come quando era 
nata 

Ripensandoci oggi, a mente fredda, 
trovo abbastanza strano che la vista di 
quel corpo bianco e nudo (era la prima 
volta Ittita mia) non mi abbia eccitato 
in modo particolare Piuttosto direi che 
lu proprio l'invito implicito nel gesto 
delia ragazza, cosi eroticamente termi- 
debile, a trapassarmi come la lama di 
un coltello amiate In quel villino, cir¬ 
condato da una lotta vegetazione In cui 
né un ramo né una teglia si piagavano, 
completamanla immoblla, se ne stava 
ritta In piedi dna donna bianca nuda da 
capo a piedi In una posa di sovrana 
Indllferensa, avvolta solo da uno scialle 
di luce. Al miei occhi Veronica era co¬ 
ma un (alò ardente, un segno diabolico 
collocato II per tirarmi alla perdizlane. 
Ma é possibile immaginare una renia- 
ztena piò dolca e potenfe di cosi? Tene¬ 
re curve, lunghe gambe al(uao|tfe, viso 
Incornicialo d'oro. Certi lembi del suo 
colpo erano particolarmente lisci e 
splendenti, conferendo all'incarnato 
j'ìmmedlslezxa sconvolgente di un qua¬ 
dra a cui uh pittore abbia appena dato 
gli ultimi tocchi, col colore ancore rie¬ 
sco Ma tela [Veronica piazzò te mani 
alhnolaie a coppa, sotto I senti quasi 
che. nella loro solanpe rolondlté, aves¬ 
sero bisogno d'asser sostenuti Dopo di 
che li premette Insieme, come se fosse¬ 
ro stali di gomma, un attimo prima di 
portarsi accanto al letto su cui giacque 
supina, senza nulla addosso 

Mi senili attraversare da un brivido 
angoscioso Nel contempo in gola mi 
biuclò un senso di nausea che rischiò 
di soffocarmi Deglutii a tendo Dalla 
Ironie prese a gocciolarmi un freddo 
sudare slmile a rugiada mattuttna Mal¬ 
grado tutto ero ancora abbastanza luci¬ 
do da capire che avrei dovuto vallare le 
spalle al vllllna e alla ragazza prima che 
accadesse qualcosa d'Irreparabile Pur¬ 
troppo non cl riuscii Como un fiume 
che abbia appena travolto gli argini, il 
desiderio mi catapultò oltre la soglia 
dei cancello socchiuso, verso la stanza 
In cui la ragazza giaceva sul letto come 
una leonessa pronta a balzare sulla pre¬ 
da Come In trance, divorai le rampa di 
scale, precipitandomi Verso la porta 
dietro a cui si nascondeva quel corpo 
solo momentaneamente Invisibile 

Non appena entrai nella stanza, la 
ragazza bianca si sollevò sul grande let¬ 
to, lucendone con un grido di sorpre¬ 
sa, come farebbe qualsiasi donna che si 
trovasse di fronte a un estraneo entralo 
in camera sua II grido appare ancora 
piò logico alla luce del latto che si trat¬ 
tava di una donna bianca, per di piò 
nuda come mamma l'aveva fetta e che 
si trovava faccia a feccia con un alnca- 
no inlento a fissarle il corpo indifeso 
Eppure, Veronica se ne usci solo con 
un piccolo grido breve niente insom- 
ma che tacesse pensare a un vero allar¬ 
me. Non si precipitò subito giu dal Iel¬ 
la, né diede segno di valerlo lare Inve¬ 
ce tornò ad adagiarsi, fissandomi con 
quel suoi occhi verdi socchiusi In cui mi 
sembrò di cogliere si il Umore, ma m 
lotta feroce con I impulso dominante di 
un desideno soprattutto Incuriosito, an¬ 
che se Incerto 

A quel punto le mie narici vennero 
colpite da un esalazione della pelle di 
lei, un odore In lutto slmile a quello 
della {ava, ad un tempo bnicianle e spe 
zialo, che mi fece tornare alla mente gli 
odori umidi e stantii della mia Infanzia 
Il profumo del Ielle distillato dai seni 
materni, quello caldo e tepido delle 
lenzuola disfatte Dopo aver lanciato 
una rapida occhiala al viso della ragaz¬ 
za mi sembrò di leggervi, oltre a una 
grande disperazione anche un deside¬ 
rio Incontenibile per qualcosa cui non 
era possibile dare un nome Nel mo¬ 
mento in cui m'ingmocchiai accanto al 
corpo disteso 1 suol occhi esprimevano 
desiderio e malinconia quasi che nel 
minimo movimento di un ombra. Intra¬ 
vedesse un potere misterioso che non 
riusciva a dominare Nessuno dei due 
aveva ancora osato parlare Veronica 
mi (Issava a bocca aperta e, nella tes 
setta del mento, mi parve di notare 
un increspatura d insoddisfazione che 
non voleva saperne di sparire 


FU a quel punto che mi gettai su di 
tel,slrin^ndala biutalmqrita con jh br¬ 
ìi di una viotertza a lungo repressa, una 
violenza che ai collocava a metà strada 
Ira ramare, la voglia di uedderia e 
quella di stuprarla Alla vista Ml'oqibra 
di umore che le si diffòse rapiqaménte 
sul volto, non potei nasconde^ un cer¬ 
to compiacimenlo, anche se, hai pro- 
(ondo del suoi,òcchi, non ara dilficila 
scorgere uno statodl pareqrea agifealp- 
ne Dalla bocce le 1 ^ un UMòiÒaiào 
gemilo Fotaeslére'conVintàol>qT°lèlr 
si ^chiaria. In^iAo, fwiMÌli^pliial. 


Ranchi comln^ando cosi l'eaplorailo- 
nc del suo cotpoi Còri le aleaie lucer- 
rezze di qualcuno che al muova In un 
territorio sconosciuto e accidentato 
Solo a quel punto peni compiqtamente 
il controllo. Incapace di domlnM>b «il 
rllioviil a badarle con (uria selvaggi* I* 
bocca. Il volto, le orecchie, I acni, le 
breccia. Le n«|ire bocchiijÉliieacola- 
rotto come le loaaeni dlyenpi IMIdé' 
Tomai a alringeria. atavoHa oedicanda- 
mi a| collo, qual MIO collo cóeleaiididal 
Mi aentu aMiavònare U cerireUrida tUM 


rese e, presemi la testa tra le mani, mi 
calò, stavolta votontariamente, tra le 
sue belle braccia. Nel frattempo aveva 
preso a ffluovel' le labbra In una prole- 
sta, sempre cw protestasse sul serio, 
che nnivi per eaiere solo un'eco sileni 
zlonsa che s'inirangeva contro d muro 
dd mio desldeno Insezlsblle 
Tbtto qui Niente ohiaechieie, niente 
discorsi, niente esortazioni Neanche 
un grido per cerca» di larmi stneuere 
anche re bisogna ammettere che. ad un 
cario punte. mentre.qercnvo 'dlTiena- 
Iran la lei, Rnimmo per votare par tetra 
In un momente in cut lèi ara alfe prese 
con la mlaclntura per aCedenre II mio 
liigresre In un porto In cui n<m sollui 
mai il vento, Quando pd m'inlllal nella 
stretta'vagina, ebU l'Impresaionc di en¬ 
trare aocdilchiuallnuna stanza buia e 
segreta piena di antichi tesori dimenti¬ 
cati. Era calda, bagnala, umida dd suol 
umori, ma il tocco della sua carne ave¬ 
va ttn non so che di grezzo e ravldo, 
che non aiaqmlgllava • nieme òl etri 
avare** é***" asperiCnu prima. Non 
«vnvp’fatte-ln (òiipo a aflware l> sua 
calne aeM>(* tire tei lezi conto d'aycf 
provocite un pnlonito aommovimant 


cuore di giorni, di settimane, dd mid 
desideri, della mia voglia infemde, del¬ 
le mie ossessioni, era questa la line, 
estatica e lolle, dd miei sogni eretici e 
diabolici, questo stupore, questo ecces¬ 
so, questa ipusica festosa, queste tra¬ 
volgente episodio passionale, questo 
desldeno a un tempo ossessivo e di¬ 
scordante. IrriRessivo e feroce Sentwo 
il cprveth> scosso da una sene di picco¬ 
le detonazioni Un neivo mi pulsava 
perdutamenle nel cpllo. Il sangue mi 
temburellaya die tempie, come un lam 
tam Ero pérò deciso a raggiungere l'a¬ 
pice del piacere Mlracoloiaiiwnle, Il 
corpo della ragazza sembrò tornare ba- 
gile, di quella tipica (rag|liia dd bianco, 
pdma di ripiombare nell'oacurité della 
stanza Immersa neirombra fino aquan- 
do, sempre tettando sul pavimanio, ro¬ 
tolammo veiiQ un riquadro illuminato 
dal sole, ed ebbi cosi la posslbilllt di 
guardare in viso la ragazza, rineatnato 
delle guance e'era uicesalo ancora di 
piò, la pelle inipn» dia, bocca era di¬ 
ventala addirittura vennlglia, le labbra 
avevano assunte una piega amata, tan¬ 
te che I contorni delia bocca mi ram¬ 
mentavano leònnchie di un pesce. 







SufkMfà rivista nera «Dfym», nagli maI Cinquanta, comparve spesso il volto piovane e 
sorriwc i NelsM Mandela.4ri|lanta avvocato dei l^imvaal. leader deirAfrkan Nattonel Conpress 
slifdil 1944, Mandrie ivcva rinunciato a scpulrt la via che pii destinava la tamipMa ail’iirtemo delle 
cariche triMI del Transhei. Cosi divenne molto amico di Anthony Sampson, il direttore di «Dnim», 
che riuni attorno a sé un invidiabile pnippo di Mlettuiil neri di prende spicco, tre I pulii anche 
Mandela. Il leader dril'Anc fu incarcerate a p^re dal 1962 


una serie d’immagini, quelle deH’elema 
tragedia di Desdemona e del Moro di 
Venezia Poi. m preda alla furia, presi a 
leccarle la superficie sena ombra della 
pelle immacolata, scivplando poco a 
poco fino ai seni, verno il \4i^do sboc' 
ciare della loro fragrante tumescenza, 
per discendere dalle carnose rotondità 
del tomo al vuoto improvviso del ventre 
e spostarmi all oscuro gonfiore dei fian 
chi 

Mentre affondavo il volto tra i confini 
delle sue cosce cremose, sentii che la 
ragazza aveva preso a gemere come un 
animale fento un istante piu tardi mi 
respingeva prendendomi per le orec 
chie, per i capelli, per la lesta in modo 
da impedire che m intrufolassi in quella 
spiaggia di spuma turbolenta in cui le 
gambe s'univano per formare un golfo 
senza un alito di vento la ragazza ave 
va cominciato a lottare con grande de* 
cisione soprattutto strappandomi i ca< 
pelli che però, sfortunatamente per tei, 
erano troppo corti per offrirle una presa 
efficace Poi improvvisamente, propno 
come aveva cominciato, Veronica s ar* 


to in lei, una sensazione tremendamen 
te vibrante che mi venne trasmessa su 
bilQ facendomi sentire gravato di un 
peso tutto nuovo La pelle mi s’era let¬ 
teralmente incollata alle i capelli 
s erano nzzati m testa Ecco ebbi la 
sensazione di una scossa elettrtca II fia¬ 
to usciva a fatica, come se avessi un 
masso sul petto 

Veronica, lo ricordo bene, faceva al 
1 amore ad occhi aperti spalancati le 
pupille viola erano screziate da una lu 
ce in cui la sorpresa si fondeva ai tnon 
fo mentre a muovevamo a un ritmo 
incredibilmente armonioso II sao viso, 
bruciante e febbnie, era arrossito vio 
lentemenie, mentre nella bocca semia¬ 
perta gorgogliava una schiuma bianca 
atra le ciocche dei capelli castani le 
ricadevano sul volto Àidato e avido 
mentre mi passava il mignolo trasudan 
te profumo sulla bocca m una strana 
ma tenera, implorazione che mi fece 
correre lungo la spina do^le un bnvi 
do lungo, tormentoso 

Eravamo finalmente giunti al lomdo 


Lontano, a una distanza che non mi 
nusci di misurare mi parve di sentire 
1 eco di uno scoppio di risa e il suono 
fragoroso di musica boera, una musica 
dagli accenti melanconici, il ntmo 
spossato e vacillante di danzatori che 
s’awicinavano al villino con passi esi¬ 
tanti simili a quelli di un battaglione di 
soldati stanche Un attimo pm tardi era¬ 
no già arnvaii alla porta U fracasso de¬ 
gli stivali mi nntronò alle orecchie Ven 
ni afferrato per il collo e strappato dal 
corpo della ragazza, poi gettato contro 
il muro Un cazzotto mi centrò il mento, 
seguilo subito da un calcione ben asse¬ 
stato Un attimo piu tardi mi ntrovai nel¬ 
lo stato felice deli incoscienza. 

Morte per impiccagione' 

\\ destino ha voluto che sia questa la 
mia corona di spine Una morte ad 
ogni buon conto legata alla colpa del- 
I Imperdonabile delitto d esser nato ne¬ 
ro in un mondo m cui il Bianco è Giu¬ 
sto il Bianco e Tutto Mi sarebbe anda¬ 
ta meglio se fossi nato scarafaggio, un 
insetto troppo impegnato a strisciare 


per terra per conoscere la purezza del 
cielo Meglio ancora sarebbe stato 
Ignorare il luccichio vigliacco delle pu¬ 
pille della ragazza bianca 

SI, tra poco verrò messo a morte 
Sono destinato a morire, anche se non 
mi sento vittima delle pazzesche bugie 
di una giovane donna bianca o per col¬ 
pa dell'Indegna passione di aver inse¬ 
guito da sempre una luce che mi ha 
continuamente eluso, una luce al di là 
di qualsiasi orizzonte Eppure tulio ciò 
potrebbe anche venir perdonato L'a¬ 
more, la semplleità, la passione, perfino 
l'ignoranza sono degni di perdono 
Non sono questi i sentimenu per cui 
una persona debba vergognarti d'esser 
messa a morte Comunque non è que¬ 
sta la causa della mia morte. No se 
morrò, sarà solo per una congiura ben 
più grande, ben profonda, ben più 
crudele, una congiura ordita dal potenti 
del mio paese ai quali Usogna dare la 
colpa se certe relazioni tra persone di 
razze diverse risultano non solo IrrealU- 
labili ma addirittura pericolose per chi 
ti provi a viverle Sono loro i veri colpe¬ 
voli se qualsiasi contatto tra cttiadini di 
lasa dtoru diventa motivo d'appren* 
tione per i sudafricani bianchi. 

Prendiamo ad esempio Veronica. 
Una ragazza di razza bianca, assai gra¬ 
ziosa. divorata dalla vanità e dal detide* 
fio di smggire a una vita pssestivwnente 
piatta È lei la responsabile - agli occhi 
di qualcuno - detl’aver condotto a 
dizione ee morte un altro giovane afri¬ 
cano Ebbene questo punto di vista è, a 
mio avviso, errato. È ovvio che Veroni¬ 
ca sia responsabile, almeno da un certo 
punto di vista, ma in modo solo margh 
naie e simbolico. Se lei é di razza bian¬ 
ca, se il suo sangue e la sua pelle sono 
quelli di una zingara, se è costretta « 
portare con sé uno maleditione « Una 
ferita di cui, visto che ti tratta di una 
persona non particolarmentn intelli¬ 
gente, è consapevole fino a un certo 
punto se tutto ciò è vero, allora biso¬ 
gnerà dedurne che Veronica è stala un 
puro e semplice strumento in cui è faci¬ 
le scoprire, in forma macroscopica, la 
conuzìone e lo sfacelo di una società 
che ha (atto di tutto per farsi mettere al 
bando dal resto deirumanità. preclu¬ 
dendosi cosi ogni possibilità di cresci¬ 
ta. 

Lasaatemi aggiungere subito che la 
stona non è maestra di vita anche se 
resta una miniera inesaunbile d'imma¬ 
gini da Imparare a riconoscere e da me¬ 
morizzare Una volta che non a sarò 
più, ci saranno altri giovani neri che 
non avranno la (ottuna di veder sorgere 
medie volte il sole prima di venire di¬ 
strutti, prima che gli venga stretto un 
cappio intorno al collo Anche la loro 
morte, però, accadrà neH'indiflerenza 
generale, proprio come è vero oggi per 
me, con l'eccezione, forse, di qualche 
parente e di qualche amico Una volta 
che la corda dell'Impiccagione sarà sta¬ 
la nposta, non ci saranno incendi dolo¬ 
ri Non voleranno pietre Le tombe non 
si spalancheranno Si. è certo, i miei 
familiari, i miei amici, piangeranno la 
mia scomparsa, mia madre svenirà di 
dolore, ma ci saranno ben poche mani¬ 
festazioni pubbliche per la mia uscita 
dai palcoscenico del mondo 

È però certo che ci sarà almeno una 
persona che si vedrà costretta a com¬ 
memorare il mio dramma anche se og¬ 
gettivamente la sua è una figura poco 
importante Parto del mio amico, del 
dottor Dufré, che presto nporrà nella 
valigia 1 suol appunti e i suoi fascicoli 
Starà bene attendo a non smarrire le 
mie fotografie e i miei commenti sulla 
ragazza della spiaggia che gli ho donar 
to in uno slancio di generosità Lo psi¬ 
chiatra riporterà In patria anche nume¬ 
rosi magli di giornali, le fotòcopie delle 
testimonianze rese alla polizia, nonché 
i verbali delle vane sedute del proces¬ 
so Una volta giunto a Zurìgo, sì metterà 
a scrivere i suol ricordi di Durban, le 
sue analisi ben congegnate, ie sue inter¬ 
pretazioni temerarie, il tutto dedicato 
alla ncostruzione di una personalità di¬ 
visa, diventala I oggetto di un indagine 
quanto mai accurata, a maggio^ gloria 
del metodo scientifico E più elle pro¬ 
babile che. Quando il suo saggio verrà 
pubblicato il dottor Dufré riceva dai 
suoi colleghi accademici di tutto il 
mondo il plauso per un lavoro che me¬ 
nta i più alti riconoscimenti, un lavoro 
che SI segnalerà come un saggio quanto 


mai Hlumlnartie suU’aniifm oacu^tanè 
ra « tormentata di un crimlnalfMlCfK 
na Sono proprio fe\lqeqhe^c;l «Il ‘ 
no una peraor» che poni tri 
che beneficio da questa trista 
Immagino che alano tanti \ ^ 
mi considerino un pò’ troppo 
diciamo pute, w po’.twpw ' 
sta, addirittura aiNro, n wiil 
coti. Cpl passar deigtomi, manti 
déiresecuzione s'MVidpa^ ^ 
dolora Sempra aèutoper 
ne cui mi sento costretto. Of 
ledi mia madre viene a trovairii 
la da un gruppetto di dotma 
Manor guidate dalle coTMMMi^Mv 
M laifibo [evitirasonodramiHlMMi 
penoso di unegiontata altitmenM ^ 
caia alta riflastiona. attaiddaitohi 
la storia delta mia vita, ai eoidtali c 
qui con Dufré, Il mio coRipaÉM pfi 
stante, il mio IntenofMoie, fl iMM 
opnfessDre. invece qurndp-#^ 
madre ridotta in quaUo aiab. ^ 
con la testa chinala naacoaia m un 
nero, col réira jdlgar 

in una lunga dopeita, 
agli ocdti dM mMàé ud 
meno. ,, 

E quasi come se 
dover eeiere Impiccata. QuuMa 
che ha tanto sacrificato bar 
nendobénpQeoin cambiob* .. 
cubilo nel kuo eliq 

allfvato^ che ha lavorato corita 
icìiifra per mantairàira^ aih lUI 
avrà la fOriuna di una vecchi|l| 

Invece invecchierà con fanfiàri 
pevoìezzf di aver mesao al mqrido^ 
figlio solo per vederlo implcéarafaMP^ 

no. non per quello. Par amow,1òfrt|iF 
IO, M rfcKa a perdonare htttei'M* nM è 
arnOre II renfimante clw MteméttlMI 
qwlla ragalsa. A un'anM|aiM;m 
iMu. cosi Inutile, al adatta Mainili)* 
dafinizlona di dasidaiio (laieo, 5«'in| 
verrò stretto II cappio al collp, H tttplNo 
va tieereate in un aampHco ife M d a t l o 
invile, nel sogno ImpOsaibite dl 'Wfl 
tagano inaoddialatto che brente di 
spiccare il (rotto prop>lte dafi’atM'nilA 
una (ama a fn una tele godute piò Ini 
inoinenlo detta eontempteMone m h 
quello dett'ippaganrenlo. 


lo Cenere alla cenere. prÀ-arelitelM 

vere, saranno queste le paraleJnMnate 
del ministro del culla Di una cote aono 
comunque comenlo. La ptiteOna nohf 

pei atei brulla se Mi state eondannlte 
a motte. Molto meglio quesl'iaolaiiHn- 
to, queste quarantena. In Mio fianio- 
nabfte all'attesa In una ataslonditel^ 
ma della parleifaa per un lungD teaiSo, 
che non II venir sltappato ariinpiSvvb 

so agli alleiti lamiliad par teOar nWNO * 
morte Invece qui, in piigiobe, mi awlo 
come M'otlo d'un precipiite. Il mon¬ 
do esterno é ridotto a un'ombra incoe- 
porea, a un tiguadro di cielo ateteio 
contemplato aitravemo la tbane data 
mia cella, a uno squarcio di loia date 
aìl'lmprowiso nel slfensio ^fonàtulate 
d'un giorno qualsiasi oppurea unafalca 
di luna èhe i buio pen^ nella calla 
attraverso la grata della linealRlla. 

Il mondo é ridotto a uno atnpite di 
trepi in arrivo 0 in partenia. di sirena di 
navi che fischiano nel porte, di VOCL di 
scappi di risa e dett'ululalg di una dre¬ 
na che annuncia la line del ttinio di 
notte in fabbrica. Di tento in Unte, pa¬ 
rò, dalla prigione arrivano altemia Calla 
voci ben piò conlonantt, quelle del M- 
gionieri polttici che cantano la Wre 
canzoni di lotta, •ttokunytilhel ì Albi¬ 
co, Von Kooymh - L'Attica ti caccete. 
Van Rooyen -, .Tbino òfcioafe «SfiUM- 
lela umMaba uiethu - Noi che siamo 
sMcani piangiamo te peidimdaU'Abica 
^ -, •Mapayek ’umhlaba uieUiuU - De¬ 
vono andarsene dalla nostra tetra. 

lòtte voci che, prese una ad una. an¬ 
no flebili e che dapprima canteno a 
mezza voce ma chè, una volta in coro, 
si tras(onbsno in un grande, polente 
tuono che la tremare la prigiom fino 
alle tondamente SI, sono pigilo bud- 
le voci a (armi compagnia tar uM^ 
dal mondo, Impossitìle trovare un Vtifi- 
co migliore di quella voci intenta ad 
annunciare l'ormai vicina alba della li¬ 
bertà 

Per non lacere degli uccelli che, liba¬ 
ti, vedo accoppiarsi ogni giorno in cte- 
lo 
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